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alla portata di tatti 

c 


hi ha detto che per giocare be¬ 
ne con il Pc occorre avere a di¬ 
sposizione un budget quasi il¬ 
limitato? È vero che la macchina deve esse¬ 
re veloce, con un processore potente e una 
buona dose di Ram, ma ora non è più necessa¬ 
rio ipotecare la casa per acquistare una buona 
scheda grafica. Questo elemento è sempre stato 
il punto nevralgico per i videogiocatori. Spendere 
poco significava portarsi a casa una scheda basata 
su tecnologie datate (non proprio obsolete, ma qua¬ 
si) e soprattutto di scarsa potenza. Potenza grafica e 
tecnologie avanzate erano a disposizione solo dei po¬ 
chi eletti dal portafogli particolarmente robusto. 

Ma le cose cambiano. Sarà per il momento di mercato 
non certo magico, sarà perché le tecnologìe sono conso¬ 
lidate e gli stessi produttori hanno ammortizzato gli in¬ 
vestimenti stanziati per ricerca e sviluppo, fatto sta che 
finalmente le schede potenti costano meno, molto meno. 
Stiamo assistendo a una specie di democratizzazione 
della tecnologìa del 3D: schede più convenienti e alla 
portata di tutti. Abbiamo allora pensato di valutare come 
si colloca la nuova offerta e di mettere sotto torchio ben 
20 schede grafiche, prodotti che oggi sì comprano a me¬ 
no di 150 euro ma che alcuni mesi fa potevano arrivare 
anche a più del doppio. È stato un lavoro lungo e impe¬ 
gnativo. Ogni scheda è stata provata con tre giochi: Far 
Cry 2, Crysis Warhead e Unreal Tournament 3. Per ogni 
singolo prodotto è stata eseguita per tre volte l'intera 
batteria di test alle risoluzioni di 1.024x768, 
1.280x1.024, 1.680x1.050 e 1.920x1.200 punti. Faccia¬ 
mo due conti. Tre giochi, provati a quattro risoluzio¬ 
ni per tre volte. Per ottenere i risultati di ogni sche¬ 
da sono stati eseguiti 36 test. Cioè ben 560 cicli di 
test per tutta la batteria di schede. Se pensate 
che mediamente ogni test richiede 10 minuti 
per arrivare al completamento, potete render¬ 
vi conto della mole di lavoro che c'è dietro a 
questo articolo (quasi 100 ore di lavoro solo 
per eseguire i test). 

Il laboratorio prove è il nostro fiore al- 
rocchiello. Sono orgoglioso del no¬ 
stro laboratorio, soprattutto per¬ 
ché dietro ai meri numeri ci sono 
persone capaci e competenti che 


Per chi ama ogni tanto cimentarsi 
in qualche gioco per il Pc oggi so¬ 
no a disposizione schede grafiche 
potenti a prezzo di saldo. 


lavorano per voi, per offrirvi articoli chiari, completi ma 
soprattutto indipendenti. Articoli che vi aiutano a capire 
la tecnologia e a individuare i prodotti migliori. Purtrop¬ 
po a volte dalla lettura dell'articolo non traspare la quan¬ 
tità di lavoro che c’è dietro, la dedizione con cui si fanno 
le prove e le comparazioni. E la stessa cura la trovate in 
tutti i test che eseguiamo: dal computer al singolo com¬ 
ponente, dai notebook ai sistemi di rete, dalle periferi¬ 
che al software. Un grande team di giornalisti appassio¬ 
nati che ogni mese mette sotto test ogni genere di pro¬ 
dotto, e si mette alla prova per studiare a fondo e capire 
la tecnologia cercando di trasferire, in modo semplice e 
comprensibile, questo know-how, questo patrimonio di 
informazioni, a tutti i lettori. Leggete anche gli articoli 
sui nuovi netbook, sugli applicativi per gestire le pas¬ 
sword, sulle stampanti fotografiche. Penso che tra le tan¬ 
te parole che compongono il giornale traspaia e trasudi 
la passione di tutti noi per lo splendido mondo della tec¬ 
nologia. Forse sono un po’ troppo autocelebrativo in 
questo editoriale, ma penso che ogni tanto sia importan¬ 
te far conoscere il lavoro che viene svolto in redazione. 
Anche perché è quello che ci rende unici in Italia. 

Da qui alla fine del¬ 
l’anno avremo molte 
cose da raccontarvi, 

dai sistemi operativi 
(Os X Snow Leo- 
pard che verrà rila¬ 
sciato a settembre 
Windows 7 e Ubuntu 
9.10 che sono attesi 
per ottobre) alle nuove 
architetture dei proces¬ 
sori. Quindi: buon rien¬ 
tro al lavoro e buona 
lettura di PC Pro 
fessionale. 
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Schede grafiche 

30 Grafica esplosiva 

Giocare bene, anche 
con meno di 100 
le 20 migliori 
occasioni di fine 
estate per un 
aggiornamento 
oculato. 


Password Manager 

84 I dati sottochiave 

Non bisognerebbe mai 
usare la stessa parola 
chiave per più 
servizi, ma la 
necessità di 
sicurezza mal si 
accorda con i limiti 

memoria umana: ci 
aiutano i password manager. 


Netbook 

48 Le occasioni d'autunno 

fi ritorno dalle vacanze coincide spesso 
con l’acquisto di un Pc da dedicare agli 
studi: cosa c'è di nuovo sul mercato 
e quali sono le tecnologie in arrivo. 


Stampanti fotografiche 

72 Inkjet sotto i cento euro 

Abbiamo raccolto sei unità a getto 
di inchiostro economiche per esaminarne 
la qualità fotografica, ma senza trascurare 
la stampa generica. 


iPhone 3GS 



112 Più veloce e più completo 

Apple lancia la versione potenziata 
del suo smartphone, con hardware 
più performante, fotocamera 
rinnovata e tagli da 16 o 32 GB, 
il firmware 3.0 cancella 
limiti delle 
release 
precedenti. 


COME FARE 


Networking 

60 Accesso remoto alla rete locale 

Sono tante le occasioni in cui siamo 
lontani dalla rete di casa o dell'ufficio 
e vorremmo poter accedere ai computer 
o ai servizi della Lan: ecco come fare. 



Scripting 

96 PowerShell: imparare dagli esempi 

Approfondiamo la conoscenza dell'ambi¬ 
ente di scripting Microsoft esaminando 
numerosi script reali, da usare così come 
sono o adattati secondo necessità. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno i commenti e le novità del mercato 
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Proteggersi al massimo 

con Linux e Mac Os X 



Come proteggere 
i propri dati personali, 
file e directory, 
password e altro 
con Linux e Mac Os X? 
Ditecelo voi. 



S u questo numero vi proponiamo un 
approfondito articolo sugli applica¬ 
tivi per la gestione delle password sotto 
Windows, software che generalmente 
possiamo definire per la sicurezza dei 
dati personali. Ora tocca a voi. Qual è il 
miglior software che permette di garan¬ 
tire la sicurezza delle informazioni per¬ 
sonali con Linux o con Mac Os X? Non 
stiamo parlando solo di password ma¬ 
nager, ma anche di sistemi per la critto¬ 
grafia di file e directory, applicativi che 
rendono invisibili i dati anche a chi ac¬ 
cede al nostro computer via Web. Scri¬ 
vete una descrizione (un post per ogni 


programma), date il voto all'utility 
riepilogando i prò e i contro, segnala¬ 
te il link al sito del produttore e spe¬ 
diteci una videata del programma. 
Per gli applicativi che girano sotto Li¬ 
nux suggerite anche come fare l'in- 
stallazione (link ai repository). All'au¬ 
tore del post ritenuto più interessante 
dalla redazione sarà inviato un Bare¬ 
bone Shuttle SG45H7, ideale per as¬ 
semblare un sistema multimediale. 
Selezioneremo anche altri post con 
programmi utility per tutti e li pubbli¬ 
cheremo su queste pagine sul nume¬ 
ro di novembre. Buon lavoro. 


Ecco il premio 


Lo Shuttle XPC Barebone SG45H7 è la piattaforma ideale per assemblare 
un sistema multimediale per l'alta definizione audio e video 


Shuttle 


create! 


Chipset: Intel G45 Express + ICH10. Grafica integrata 
basata sul chipset Intel GMA X4500HD; supporta più di 
384 Mbyte di memoria condivisa; uscita Vga e Hdmi 
(suppprta a Hdcp e risoluzione 1080p). 

Cpu: socket 775 in grado di ospitare processori Intel 
Core 2 Dual, Extreme o Quad Core; supporto per Cpu a 
45 e 65 nm; supporto a 800,1066 e 1333 MHz di FSB; 
sistema di raffreddamento silenzioso heat-pipe cooling. 
Slot: 1x PCI-Express (xl 6); 1x PCI. 


Memoria: supporta 4 banchi DDR2-667/800 
sino a un massimo di 16 Gbyte totali. 

Connettori per drive: 3 Sata interni e 3 eSata esterni 
(1 di fronete e 2 sul retro); uno Ide Ata 133; uno per floppy 
.Altri connettori: 7.1 canali HD audio e uscirà Spdif; por¬ 
ta Firewire; 10 porte Usb 2.0 (2 sul fronte, 4 sul retro, 4 
interne); GigaBit LAN. 

Alimentatore: 300 Watt mini power supply. 

Applicazione preferenziale: multimedia. 


VOTA ANCHE TU LA FOTO DELLE VACANZE 


La redazione in questi giorni valuterà le foto postate sul sito e sceglierà la più bella, 
simpatica, buffa o divertente. All'autore della foto prescelta dalla redazione invieremo 

10 Shuttle X 5000TA, un All-in-one basato su Atom 330 Dual Core a 1,6 GHz. 

11 giudizio viene emesso in modo insindacabile dalla redazione. 

Ma non è tutto. Troverete una galleria con tutte le immagini postate in questi mesi. 
Diteci qual è la migliore, quella che preferite tra le tante. Non si vince nulla, è vero, 
ma sul prossimo numero della rivista pubblicheremo la foto premiata dalla redazione 
e a fianco, con pari dignità, quella preferita da voi. Quindi: votate, votate, votate. 


9 

PC Professionale - Settembre 2009 














PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


Sicurezza dei dati 

in primo luogo 


Un ricco Dvd con tanti programmi e l'applicazione 
commerciale Ashampo Burning Studio 9 Advanced 


O ltre all'utilissimo software com¬ 
merciale di Ashampo (gratis per 
voi), che vi permetterà di masterizza¬ 
re i vostri dati (informazioni, musica e 
film) e di creare perfette copertine 
dei vostri Dvd, vi proponiamo le ap¬ 
plicazioni per la gestione delle pas¬ 
sword che sono citate nell'articolo a 
pagina 84. I password manager non 
sono utili solo per ricordarsi le parole 


chiave necessarie ad entrare nei siti 
protetti, ma sono anche necessari 
per evitare che gualche malintenzio¬ 
nato vi rubi, senza che ve ne accor¬ 
giate, le password che usate per en¬ 
trare per esempio nel vostro conto 
corrente. Infatti, tra i malware più 
diffusi su Internet ci sono i sistemi di 
keylogging, che intercettano ciò che 
digitate sulla tastiera. 



Ashampoo Burning 
Studio 9 Advanced 

Un programma di masteriz¬ 
zazione intuitivo che offre il 
supporto per la creazione di 
dischi Blu-Ray e un potente 
strumento per la creazione 
di etichette, libretti e custo¬ 
die per Dvd e Cd. 


PROGRAMMI COMPLETI 


Principali caratteristiche: 

• Masterizza file e cartelle su Cd, Dvd e dischi Blu-ray 

• Estrae file audio direttamente in formato Mp3, Wma 

• Masterizzare film a partire da Dvd video 
(.vob, ,ifo, .bup), Video Cd o Super Video Cd 

• Crea e masterizza file immagine (.iso, bin/cue, ashdisc) 

• Cancellazione veloce di dischi riscrivibili 

• Effetua il backup dei dati gestendo 
la divisione dei file su più supporti. 



Portable Ubuntu Remix 

Un progetto interessante che per¬ 
mette di utilizzare Ubuntu Linux 
(la versione 8.04) come fosse una 
qualunque applicazione Windows 
portable. 

Non è quindi richiesto alcun pro¬ 
cesso di installazione ne tanto me¬ 
no di partizionamento del disco. 




MailStore Home 

MailStore Home permette di creare un 
backup dei messaggi di e-mail ed è compati¬ 
bile con i principali Client di posta elettroni¬ 
ca. Oltre al diffusissimo Outlook nelle versio¬ 
ni 2000, XP, 2003 e 2007, MailStore supporta 
Outlook Express e il suo successore Win¬ 
dows Mail, Mozilla Thunderbird e Mozilla 
SeaMonkey e Microsoft Exchange Server. 


VIDEOCORSI E WEBCAST 



Webcast esclusivo sulla cooperazione 

Il webcast è dedicato a coloro che devono decidere quali siano le migliori soluzioni per la crea¬ 
zione di processi di Business sempre più versatili e intelligenti a tempi e costi contenuti. 

Alcuni argomenti trattati: 

La cooperazione tra sistemi Unix (Linux e Solaris), Windows, AS400 
La comunicazione tra sistemi ERP quali SAP, AS400, Microsoft Dynamics 
L'interscambio tra database SQL Server, Oracle, DB2 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


TOOLKIT E UTILITY 


Password Manager 

Questi programmi utilizzano algoritmi di cifratura forte per 
proteggere le informazioni da memorizzare e sono in grado di 
inserirle direttamente nel browser o in altre applicazioni usan¬ 
do scorciatoie da tastiera o varie tecniche più o meno avanza¬ 
te. Sul Dvd 3 programmi gratuiti e 4 commerciali in prova: 


• Keepass Password Safe 2.0 (open source) 

• Password Safe (freeware) 

• Sxipper (freeware) 

• 1 -Click SignupShield Password 5 (trial) 

• Large Software Password Manager (trial) 

• RoboForm Pro (trial) 

• Password Agent (trial) 

LMMS 

Un sequencer multitraccia con funzio¬ 
ni di sintetizzatore orientato alla crea¬ 
zione di musica elettronica e techno 
che permette quindi di creare melodie 
e ritmi, effettuare mix e arrangiamen¬ 
ti. Il programma si ispira nella metodo¬ 
logia di lavoro a programmi commer¬ 
ciali come FruityLoops. 


i 

55 


L 


à 



Ecco le principali caratteristiche: 

• Importa e gestisce file Midi e progetti FLP 
(il formato di Fruity Loops) 

• Importa campioni in formato SoundFont2 

• Supporta i plugin e strumenti virtuali VST (i) e LADSPA 

• A corredo offre numerosi plugin 


DriverBackup 

Si tratta di un programma portable (non 
richiede quindi installazione) in grado 
di effettuare il backup e il ripristino dei 
driver in maniera semplice e automati¬ 
ca. Nella fase di backup dei driver, 
spuntando la voce Crea files per il ripri¬ 
stino automatico dei driver è possibile 
far generare un file .bat da avviare, cor¬ 
redato di tutti i file necessari per effet¬ 
tuare il ripristino dei driver. Con il pulsante Remove è infine 
possibile rimuovere i driver selezionati dal sistema. 



Everything 

Questa è una validissima alternativa allo stru¬ 
mento Cerca di Windows. Non si tratta quindi 
di un tool che indicizza i contenuti dei file ma 
solo i nomi di file e delle cartelle. L'indicizza¬ 
zione dei file è velocissima inoltre il program¬ 
ma continua a monitorare il file System per in¬ 
dicizzare i nuovi elementi inseriti. Everything offre una ricerca 
istantanea di tipo Find As You Type: è poi possibile usare i ca¬ 
ratteri jolly * e ? per le ricerche e utilizzare operatori booleani. 
Everything può essere usato anche tramite browser: abilitan¬ 
do la voce Avvia il server Http nel menu Strumeti, il program¬ 
ma offre ricerche tramite una semplice pagina Web: i file indi¬ 
viduati potranno anche essere scaricati in locale. 


Comodo System Cleaner 


Il pacchetto (chiamato in breve CSC) raccoglie 
una serie di utility in grado di ottimizzare le 
prestazioni di Windows Xp e Vista e di perso¬ 
nalizzare il sistema operativo. CSC permette 
di analizzare il registro di sistema, eliminare fi¬ 
le temporanei o duplicati sul disco, cancellando informazioni 
sensibili lasciate durante l'utilizzo del Pc e personalizzare il si¬ 
stema. L'interfaccia principale è organizzata in 4 gruppi: In 
Summary, con il pulsante Power Clean My Computer possia¬ 
mo avviare l'ottimizzazione del Pc utilizzando tutti i principali 
strumenti di CSC. Nel gruppo Utilities troviamo strumenti per 
recuperare informazioni su hardware e software, per persona¬ 
lizzare il sistema operativo, calcolare il Crc dei file e gestire le 
applicazioni in avvio automatico. La sezione System Settings 
per la personalizzazione del sistema offre a sua volta numero¬ 
se sottosezioni ricche di opzioni. 


LogonStudio Xpe Vista 

Due tool in grado di personalizzare 
la schermata Logon di Windows (ri¬ 
spettivamente per Windows Xp e Vi¬ 
sta) in modo semplice e veloce. Lo¬ 
gonStudio Xp offre anche un editor 
che permette di personalizzare ogni 
parte nella schermata di logon inclu¬ 
si i messaggi testuali. 




Webcast: Imparare ASP.NET 3.5 

Questa lezione è dedicata all'introduzione delle tecniche di gestione dei Cascading 
Style Sheet in ASP.NET: vedremo all’opera il nuovo designer dei CSS di Visual Stu¬ 
dio 2008 e le modalità di applicazione degli stili. La seconda parte è dedicata alle 
Master Page introdotte dalla versione 2.0 di ASP.NET e il designer di Visual Studio 
2008. Chiudiamo la lezione con la gestione dei menù di navigazione utilizzando Si- 
teMap e controlli visuali. 
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IL DVD 


IN PROVA 


ABBYY PDF Transformer 3.0 Pro 

PDF Transformer (provato a pag. 156) è una delle utility 
per la gestione dei file Pdf più ricche e complete sul merca¬ 
to. Il software di Abbyy può convertire file Pdf in documen¬ 
ti di Word (Doc e DocX) e Excel (Xls e XlsX). Supporta an¬ 
che la trasformazione in Html, Txt e Rtf, ma non può crea¬ 
re documenti conformi allo standard Iso Open Document 
Format (Odf). Il suo punto di forza è l'integrazione del po¬ 
tente motore Ocr di Abbyy FineReader, che ora supporta 
ben 184 lingue contro le sole 38 della precedente release. 
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Reaper 3 

La forza di questo shareware sta nella completezza degli 
strumenti offerti, nel prezzo basso, nel supporto diretto e 
costante da parte dello sviluppatore e nella stabilità del 
programma. Gli strumenti per la registrazione, l'editing e 
il mixaggio ci sono praticamente tutti. 

In alcuni casi addirittura supera i concorrenti più famosi e 
costosi, incorpora infatti un motore audio a 64 bit, un rou- 
ting interno molto flessibile e degli strumenti di editing 
intuitivi e avanzati. Potete leggere il test a pagina 153. 
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WebSite X5 Evolution 8 

Per realizzare un sito Web con Website X5 basta seguire cinque semplici passi. Si inse¬ 
riscono i dati inerenti le impostazioni generali del sito: titolo, sottotitolo, icona, autore, e- 
mail e descrizione. Si possono anche inserire una o più parole chiave e si può imposta¬ 
re la lingua principale (si possono creare anche siti multilingua. Il programma prevede 
uno spazio per l'inserimento del codice necessario per l'attivazione delle statistiche di 
Google Analytics. Per definire l'aspetto grafico del sito Website X5 include più di 150 
template (modelli): ogni template può essere realizzato in 4 colori diversi e può dispor¬ 
re di un menu laterale o orizzontale. La prova del pacchetto è a pagina 154. 


OVERNET CONSULTING 

Parola d'ordine: Integrazione 


I ntegrare le diverse tecnologie all'interno di un'azienda è da 
sempre uno dei principali problemi riscontrati nel mondo 
dell'Information Technology. Overnet Consulting offre soluzioni 
per gestire in maniera efficace ogni situazione di integrazione, 
professionisti estremamente preparati e certificati mettono a di¬ 
sposizione la propria competenza ed esperienza per affrontare 
al meglio tutti gli aspetti relativi a System Integration e Busi¬ 
ness Process Management attraverso l'utilizzo di BizTalk Ser¬ 
ver. BizTalk Server, oggi alla versione 2009, è il più avanzato 
Framework Microsoft per lo sviluppo di soluzioni per l'integra¬ 
zione e i processi di business. 


OverNet Consulting organizza una giornata di approfondi¬ 
mento sull’argomento integrazione e soluzione, speaker 
dell’evento sarà uno dei massimi esperti in materia, Nino 
Crudele, MVP BizTalk Server. 


Milano - 29 Settembre 
Roma - 27 Ottobre 
Milano - 1 Dicembre 





OverNet Consulting (divisione OverNet Solutions srl) - http://OverNetConsulting.it 
Centro Direzionale Milanofiori- Strada 4 Palazzo A6 -20090 Assago (MI) - tei. +39 03 365738 


CONSULTING 
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Non un netbook, 

ma un vero ultraportatile 


Leggero e compatto quasi come un netbook, ma dotato 
di un Intel Core 2 Solo, disco da 500 Gbyte e unità ottica 


I netbook sono dei sistemi 
ultraportatili economici 
davvero interessanti, ma in 
molti casi le loro limitate 
prestazioni potrebbero non 
essere sufficienti a soddi¬ 
sfare le esigenze degli 
utenti. In questo caso, se si 
vuole la massima portabi¬ 
lità, ci si può rivolgere a 
uno dei nuovi notebook che 
sfruttano le Cpu a bassissi¬ 
mo consumo della famiglia 
Core 2 di Intel, come il nuo¬ 
vo modello della famiglia 
U/UX di Asus, TU20A. Si 


tratta di un sistema ultra 
portatile, che sfrutta un di¬ 
splay widescreen con re- 
troilluminazione a Led da 
12, 1" dalla risoluzione Wx- 
ga, dotato anche un maste- 
rizzatore Dvd interno di ti¬ 
po Super Multi e di un di¬ 
sco fisso dalla capacità 
massima di 500 Gbyte. Il 
"motore" di questo note¬ 
book è un processore Intel 
Culv, in particolare il mo¬ 
dello Core 2 Solo SU3500, a 
core singolo, dalla frequen¬ 
za di 1,4 £jHz. Il chipset uti- 




Asus U20A 

A partire da 869,00 euro Iva inclusa 
www.asus.it 


lizzato è invece il 
modello Intel GS45, che 
integra inoltre la sezione 
grafica GMA 4500MHD. 
Grazie ai componenti a bas¬ 
so consumo e alla tecnolo¬ 
gia Asus per il risparmio 
energetico Super Hybrid 
Engine, la batteria del nuo¬ 
vo portatile U20A è in gra¬ 
do di fornire un'autonomia 
che, secondo i dati diffusi 
dalla casa, può raggiungere 
le sette ore. 

La dotazione del nuovo no¬ 
tebook della famiglia U di 
Asus comprende, oltre alle 
interfacce ormai standard 
Bluetooth e Wi-Fi, un siste¬ 
ma di casse prodotte 
da Altee Lansing e 
certificate SRS Pre¬ 
mium Sound, che garan¬ 
tiscono audio di buona 
qualità durante l'a¬ 
scolto di musica 
o la visione di 
film. Per poter ef¬ 
fettuare chat video, 


l'U20A integra 
inoltre, nella cornice del di¬ 
splay, una webeam da 1,3 
megapixel, completa di mi¬ 
crofono. Il nuovo notebook 
di Asus è anche dotato del¬ 
la tecnologia Express Gate, 
che consiste nella presenza 
di una memoria flash conte¬ 
nente un particolare siste¬ 
ma operativo compatto, la 
distribuzione Linux Splash- 
top, che permette di avvia¬ 
re il computer in una man¬ 
ciata di secondi e di acce¬ 
dere ad alcune applicazioni 
base come un browser web 
o un programma di messag- 
gistica istantanea. Infine, 
Asus fornisce il nuovo note¬ 
book U20A non solo di una 
garanzia di tipo pick up 
and return valida per due 
anni, ma anche di un'assi¬ 
curazione contro i danni ac¬ 
cidentali, che copre il il 
primo anno di vita del (| 
portatile. 



Tv digitale e Internet in un'unica chiavetta Usb 


L a nuova chiavetta Usb DT515HS prodotta da Onda Com- 
munication permette, a chi ha la necessità di collegarsi a 
Internet e di vedere i propri programmi Tv preferiti, di dimez¬ 
zare il numero di dispositivi da portarsi appresso. All’interno 
di un piccolo dispositivo, grande solamente 88730x15,5 mm e 
dal peso di 80 grammi, sono infatti integrati sia un modem 
Hsdpa che un ricevitore Tv digitale terrestre. La DT515HS per¬ 
mette quindi di collegarsi a Internet tramite le reti cellulari 3G 
alla velocità massima di 7,2 Mbps, ma anche di visualizzare i 
canali Tv trasmessi in chiaro, su qualsiasi computer. L’ultimo 
dispositivo prodotto da Onda Communication integra inoltre i 
software necessari sia per la connessione Internet che per la 
ricezione delle trasmissioni Tv, che si auto installano quando 
si inserisce la chiavetta nella porta Usb del Pc. Purtroppo, per 


i sistemi Linux e MacOS, è disponibile solo il software per uti¬ 
lizzare le funzioni del modem Hsdpa. 

La DT515HS integra una piccola antenna telescopica che per¬ 
mette di migliorare la qualità della connessione alla rete cellu¬ 
lare, mentre per il sintonizzatore Tv è inclusa un’antenna 
esterna da collegare al dispositivo via cavo. In alternativa, se 
utilizzato entro le mura domestiche, si può usare questo con¬ 
nettore per sfruttare un’antenna centralizzata. Nel dispositivo 
è ovviamente presente l’alloggiamento per la scheda Sim del¬ 
l'operatore di telefonia mobile; Onda DT515HS offre però 
anche uno slot per schede di memoria di tipo micro- 
SD, che consente di aggiungere alla chiavetta 
anche la funzione di flash drive, dalla capa¬ 
cità massima di 4 Gbyte. 


Onda Communication DT515HS - Euro 119,00 Iva inclusa 


www. ondacommunication. corri 
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HARDWARE 


Piccolo come un pendrive, 

capiente come un disco rigido 


Kingston ha presentato il nuovo DataTraveler 300, 
una chiave di memoria Usb che con i suoi 256 GB 
batte ogni record, di capacità e di prezzo. 



T rasportare grandi quan¬ 
tità di dati in uno spazio 
minimo non è più un proble¬ 
ma tecnico. Da oggi, grazie 
a Kingston, è infatti possibi¬ 
le avere a disposizione nel 
ridottissimo ingombro dì 
una chiavetta di memoria 
Usb ben 256 Gbyte di spa¬ 
zio. Il flash drive che ha con¬ 
quistato questo record di ca¬ 
pacità è il nuovo DataTrave¬ 
ler 300, un dispositivo dalle 
dimensioni di 7x2,2x1,7 cm 


Dvd, 365 Cd o 51.000 imma¬ 
gini da 10 megapixel di riso¬ 
luzione. Dotato di un con¬ 
nettore retrattile a scompar¬ 
sa che lo protegge quando 
non in uso, questo pendrive 
supporta una velocità mas¬ 
sima di trasferimento dei 
dati pari a 20 Mbyte al se¬ 
condo in lettura e 10 in 
scrittura. Il DataTraveler 
300 è inoltre ottimizzato per 
la funzione ReadyBoost di 
Windows Vista, che sfrutta 


accelerare l'intero sistema. 
Il nuovo flash drive di King¬ 
ston consente inoltre di pro¬ 
teggere i dati memorizzati 
grazie al programma Pas¬ 
sword Traveler, incluso nel¬ 
la dotazione, che permette 
di creare una zona protetta 
da password in cui riversare 
i file riservati. Password 
Traveler è compatibile solo 
con i sistemi operativi Win¬ 
dows, la funzione di prote¬ 


zione dei dati non è quindi 
disponibile con altri sistemi 
operativi, quali Linux o Ma¬ 
cOS. In questo caso, comun¬ 
que, DataTraveler 300 può 
essere utilizzato come una 
normale memoria Usb. An¬ 
che il prezzo è, purtroppo, 
da record, ma segnaliamo 
che si tratta di un prodotto 
con cinque anni di garanzia 
e coperto da assistenza tec¬ 
nica 24 ore su 24. 


che può archiviare fino a 54 


il caching di alcuni file per 


Il display intelligente 

che si preoccupa dei vostri occhi 


Kingston DataTraveler 300 - Euro 620,00 Iva inclusa www.kingston.it 


Scorpio Blue, fino a 1 TB 

di spazio in un notebook 


hi passa diverse ore davanti al 
monitor del computer sa che 
spesso uno dei problemi cui si va in¬ 
contro è l'affaticamento della vista, a 
causa di un’illuminazione del di¬ 
splay non sempre ottimale. I nuovi 
Smart Monitor W53 prodotti da 
LG sono stati progettati proprio 
per evitare il più possibile di stancare 
la vista dell’utente, grazie alla funzione 
chiamata AutoBrìghtcbe sfrutta un sensore della luce ambientale per re¬ 
golare automaticamente il livello di retroilluminazione del display. In un 
ambiente con luce scarsa, il sistema di retroilluminazione del W53 sarà 
ridotto per non abbagliare l’utente, mentre in stanze con una luce parti¬ 
colarmente forte la luminosità del display verrà aumentata al massimo 
per migliorare la visualizzazione delle immagini. Inoltre i modelli della fa¬ 
miglia Smart Monitor W53 integrano una funzione che permette di im¬ 
postare un timer che ricorda a chi è costretto a utilizzarlo a lungo per la¬ 
voro di effettuare una pausa a intervalli personalizzabili, per evitare un 
eccessivo affaticamento.I W53 dispongono anche della funzione chia¬ 
mata Cinema Mode, che migliora la visualizzazione dei video oscurando 
la zona esterna al filmato, utile per esempio quando si utilizzano servizi 
online come YouTube. Inizialmente la gamma sarà composta da due 
modelli, un 22 e un 24 pollici, entrambi dotati di un pannello Lcd in for¬ 
mato wide dalla risoluzione Full HD (1.920x1.080), con un rapporto di 
contrasto di 50.000:1 e un tempo di risposta è di 2 millisecondi. 



LG Smart Monitor W53 Euro 199,00 per il 22” / euro 269,00 per il 24”. 
Prezzi Iva inclusa www.lge.it 




A nche i notebook potranno sfruttare dischi fissi 
dalla capacità di 1 Terabyte. WD ha infatti pre¬ 
sentato due nuovi modelli di hard disk nel formato 
da 2,5” della serie Scorpio Blue con capacità di 750 
Gbyte e ben 1 Tbyte. Lo spessore dei nuovi drive di 
WD è però di 12,5 mm (lo stesso dei primi dischi da 
500 GB), il che potrebbe renderli incompatibili con 
quei modelli di portatili dotati di un alloggiamento 
per i drive limitato allo spessore di 9 mm. Dotati di 
interfaccia Serial Ata, i nuovi dischi sfruttano dei 
piatti ad alta densità, che nel caso del modello da 1 TB hanno una capacità 
di 333 GB per piatto. Per quanto riguarda gli altri aspetti tecnici, la velocità 
di rotazione dei dischi è di 5.200 giri al minuto, è presente una memoria 
cache da 8 Mbyte e il tempo di accesso medio dichiarato è di 12 ms. I 
nuovi dischi di WD sono inoltre particolarmente silenziosi, grazie alla tec¬ 
nologia WhisperDrive, mentre per proteggere i dati memorizzati nell’hard 
disk sono state incluse le tecnologie ShockGuarde SecurePark. Di questi 
nuovi drive potranno beneficiare non solo i notebook, ma anche i sistemi 
dì memorizzazione esterni, come il WD My Passport Es- 
sential SE 1 TB, presentato contemporaneamente ai 
nuovi modelli di dischi. Grazie all’adozione degli 
Scorpio Blue da 2,5", il My Passport Essential SE è 
il primo drive esterno dalla capacità da 1 Tbyte 
che non richiede un alimentatore esterno, po¬ 
tendo sfruttare solo l’alimentazione fornita 
dall’interfaccia Usb. 


WD Scorpio Blue 

Euro 145,00 (750 GB)/ 210,00 (1 TB) Iva inclusa 


www.wdc.com 
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HARDWARE 


L'alta definizione da taschino 

è a prova di urti e cadute 


Il LaCinema Rugged HD è un player 
multimediale portatile in grado di visualizzare 
su un qualsiasi schermo con interfaccia Hdmi 
contenuti video Full HD nei formati più diffusi. 


A ssemblato con una ve¬ 
ste molto simile a quel¬ 
la della famiglia LaCie 
Rugged, il nuovo LaCinema 
Rugged HD è un dispositivo 
di memorizzazione portatile 
che permette dì riprodurre 
contenuti multimediali tra¬ 
mite un qualsiasi televisore 
dotato di ingressi digitali 
Hdmi, in grado di supporta¬ 
re anche lo standard 1080p. 
Integra un hard disk da 
2,5" con una capacità mas¬ 
sima di 500 Gbyte e può es¬ 


sere collegato a qualsiasi 
computer utilizzando l'in¬ 
terfaccia Usb 2.0. I vari file 
multimediali possono così 
essere riversati direttamen¬ 
te nel dispositivo, che potrà 
successivamente essere uti¬ 
lizzato autonomamente co¬ 
me riproduttore audio, vi¬ 
deo o di immagini digitali. 
LaCinema Rugged HD sup¬ 
porta la maggior parte dei 
formati audio e video, tra 
cui anche quelli che sfrutta¬ 
no i codec H.264, Mpeg4 e 



Wmv9 e 
il diffuso 
contenitore Ma 
troska. Tutti i contenuti so¬ 
no facilmente accessibili 
tramite una pratica inter¬ 
faccia grafica, che viene 
controllata grazie al teleco¬ 
mando a raggi infrarossi in¬ 
cluso nella dotazione. 
Ovviamente il LaCinema 
Rugged HD può anche es¬ 
sere utilizzato come norma¬ 


le drive esterno; i dati me¬ 
morizzati al suo interno so¬ 
no protetti durante il tra¬ 
sporto grazie al particolare 
cabinet adottato, realizzato 
in alluminio anti-graffio con 
una protezione esterna in 
gomma, che inoltre sfrutta 
un sistema di ammortizza¬ 
tori interni che assorbono 
eventuali urti proteggendo 
l'hard disk. 


LaCie LaCinema Rugged HD (500 GB) Euro 349,90 Iva incl. www.lacie.com 




Fujifilm: Finepix Reai 3D W1 e Finepix Reai 3D VI - Prezzi da definire www.fujifilm.it 


Scatti e vedi in tre dimensioni 

con la fotocamera Finepix Rea! 3D 


ri Ccd da 10 megapixel, 
che una volta effettuato lo 
scatto inviano i dati al pro¬ 
cessore di immagini RP 
(Reai Photo), che si occupa di gestire le 
due immagini per elaborarle e creare il risultato finale. La dimen¬ 
sione massima delle immagini 3D catturate è di 3.648x2.736 punti, inoltre 
la fotocamera può memorizzare contemporaneamente file in formato 3D 
chiamato MP e in quello 2D Jpeg tradizionale. Per quanto riguarda i video, 
invece, la risoluzione massima supportata sia in modalità 3D che in quella 
2D è di 640x480 pixel. Il sistema di ripresa a doppio obiettivo può essere 
utilizzato anche con le tradizionali fotografie in 2D: per esempio, è possibi¬ 
le utilizzarlo per scattare nello stesso istante due foto con livelli di zoom di¬ 
versi (gli obiettivi dispongono di uno zoom ottico 3x), oppure con altre im¬ 
postazioni differenti, per esempio la sensibilità o la tonalità di colore. 

Per avere una copertura davvero completa, dallo scatto alla stampa, Fuji¬ 
film ha presentato un sistema che permette di stampare le immagini tri¬ 
dimensionali: per ottenere l'effetto 3D vengono utilizzati speciali fogli len- 
ticolari che riproducono lo stesso effetto dei display in tre dimensioni. Al 
momento la stampa 3D sarà offerta solo come servizio on line, ma il pro¬ 
duttore giapponese ha precisato di poter realizzare una stampante 3D per 
uso domestico, se questa tecnologia prendesse piede. Attesa sul mercato 
per il mese di settembre, la W1 ha un prezzo ancora da definire, anche se 
dovrebbe orientativamente assestarsi nell'intorno dei 600 euro. 


L a Finepix Reai 3D W1 è una nuova fotocamera prodotta da Fujifilm che, 
grazie a due obiettivi affiancati, permette di scattare fotografie e di re¬ 
gistrare video in tre dimensioni. Le immagini catturate possono essere vi¬ 
sualizzate in 3D direttamente sul display integrato oppure sulla nuova cor¬ 
nice digitale Finepix Reai 3D VI. Sia il display della fotocamera che la cor¬ 
nice digitale permettono di visualizzare l’effetto tridimensionale ad occhio 
nudo, senza bisogno cioè di indossare i particolari occhialini richiesti dalle 
altre tecnologie di visualizzazione in 3D. Il pannello Lcd sfrutta in questo 
caso una tecnologia che permette ai due occhi di ricevere ognuno solo la 
luce dell’immagine catturata dall’obiettivo che simula il relativo punto di vi¬ 
sta. Per adattare al meglio la visione alle caratteristiche fisiche dei diversi 
utenti, i display includono un sistema di controllo della parallasse, che re¬ 
gola la sovrapposizione delle due immagini per ricreare l’effetto 3D. La dia¬ 
gonale del display della fotocamera ha una dimen¬ 
sione di 2,8”, mentre quello della cornice digitale 
di 8”. Ai due obiettivi sono dedicati due senso- 
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Arriva il nettop 

per la scuola e l'ufficio 


Acer propone una soluzione 
compatta a basso consumo 
per il lavoro o per la scuola. 
E anche in questo caso 
Atom la fa da padrone. 


A ppena prima del periodo 
di vacanze estivo, Acer 
ha presentato il Veriton 
N260G, particolarmente com¬ 
patto ed esteticamente molto 
simile al Revo R3600, il primo 
nettop del brand taiwanese. 
Tuttavia, a differenza di que¬ 
st'ultimo, l'N260G non sfrutta 
la piattaforma Ion di Nvidia 
ma è basato su un'architettu¬ 
ra completamente Intel. Que¬ 
sto nuovo nettop si basa, in¬ 
fatti, sul processore Atom 



N280 di Intel, dalla frequenza 
di 1,66 GHz, e sul chipset 
GN40 Express, che integra la 
sezione grafica GMA4500M. 
Sulla scheda madre sono pre¬ 
senti due slot per moduli di 
memoria, che consentono di 
installare fino a 4 Gbyte di 
Ram Ddr2. Come quasi tutti i 
nettop sul mercato, anche il 


nuovo modello Acer non inte¬ 
gra unità ottiche, mentre per 
quanto riguarda il disco è 
presente un'unità magnetica 
tradizionale da 2,5" e capa¬ 
cità di 160 Gbyte. 

Anche la dotazione di inter¬ 
facce e porte del Veriton 
N260G è molto simile a quel¬ 
la del precedente modello Re¬ 
vo R3600. Sono infatti presen¬ 
ti sei porte Usb, i connettori 
audio per cuffie e microfono, 
un'interfaccia di rete Ethernet 
10/100/1000 Mbps, l’uscita 
video Vga e quella digitale 
Hdmi, che consente di colle¬ 
gare velocemente il Pc a un 
televisore a grande schermo 
di nuova generazione. In 
questo modello, a differenza 
del Revo, non è però presente 
l'interfaccia e-Sata; in com¬ 
penso c'è ima porta Ps/2 per il 
collegamento di mouse o ta¬ 
stiere. Anche in questo caso è 


possibile installare il nettop 
sul retro di un monitor con si¬ 
stema di fissaggio Vesa, cosa 
che in pratica trasforma il di¬ 
splay in un dispositivo all-in- 
one. Visto che è pensato per 
un mercato più professionale, 
il Veriton N260G è disponibi¬ 
le con sistema operativo Win¬ 
dows XP Pro e upgrade a Vi¬ 
sta Business, ed è fornito con 
una serie di utility Acer. Se¬ 
gnaliamo inoltre che a listino 
sarà presente anche una ver¬ 
sione con Linux e, in questo 
caso, il prezzo scende a 249 
euro (Iva inclusa). Se destina¬ 
to all'uso in ambienti scolasti¬ 
ci, il nuovo nettop di Acer può 
inoltre essere dotato del 
software LANDesk Clas- 
sroom Manager, che consen¬ 
te agli insegnanti di condivi¬ 
dere contenuti con i computer 
degli studenti o di prenderne 
il controllo diretto. 


Acer Veriton N260G Euro 382,80 Iva inclusa www.acer.it 












HARDWARE 


Alte prestazioni a basso costo 

per un nuovo player multimediale 


L'N200 di Emtec è un dispositivo privo di disco 
che permette di riprodurre file multimediali 
da una qualsiasi memoria Usb e che supporta 
video in alta definizione fino al formato 1080p. 


L A ultimo player multime- 
I diale di Emtec, l'N200, è 
un dispositivo molto compat¬ 
to, misura solo 125,5x100x40 
mm, ma con un grande po¬ 
tenziale. Basato sul proces¬ 
sore multimediale RTD 1073 
di Realtek, l'N200 permette 
infatti di riprodurre in prati¬ 
ca qualsiasi tipo di file audio 
e video. Grazie alle uscite vi¬ 
deo composito, component e 
Hdmi è possibile collegare il 
nuovo player di Emtec a 
qualsiasi schermo Tv e vi¬ 
sualizzare contenuti in alta 
definizione fino alla risolu¬ 


zione 1080p. I file multime¬ 
diali possono essere letti da 
un qualsiasi dispositivo con 
interfaccia Usb, come una 
chiave di memoria oppure 
un disco esterno. 

L’N200 supporta sia il file Sy¬ 
stem Fat32, sia quello Ntfs, il 
che consente di utilizzare 
anche file di grandi dimen¬ 
sioni, come le Iso dei Dvd, 
superiori ai 4 Gbyte. Inoltre 
è integrata una porta di rete 
Ethernet 10/100, che per¬ 
mette di accedere ai file pre¬ 
senti in una cartella di un Pc 
connesso in rete o di condi¬ 



videre i file 
presenti nella me¬ 
moria collegata al- 
l'N200. Grazie al lettore di 
schede di memoria SD/ 
SDHC/MMC/MS/MS prò è 
inoltre possìbile accedere 
velocemente alle immagini 
digitali di una fotocamera. 
La connessione di rete può 
essere utilizzata anche per 
collegarsi a Internet e acce¬ 
dere alle numerose web ra¬ 
dio a disposizione. Utilizzan¬ 
do la chiave Wi-Fi 802.Un 


Usb EMTEC 
WI300 è inoltre possibi¬ 
le accedere alla rete in mo¬ 
dalità wireless. L'N200 sup¬ 
porta i più diffusi codec au¬ 
dio e video, compreso quelli 
in alta definizione H.264, 
Wmv, Mpeg 2 HD, Mpeg 4 
nei formati Avi, Vob, Iso, Ts, 
Ifo ed Mkv. L'Emtec N200, 
considerate le sue caratteri¬ 
stiche, è venduto a un prez¬ 
zo davvero allettante. 


Emtec N200 - Euro 99,00 Iva inclusa www.emtec-international.com/it/ 


Si arricchisce l'offerta dei portatili consumer HP, 

dagli ultiaportatilì fino ai desktop replacement 



HP: Compaq Mini 110c 299,00 euro - Pavilion dv2-1100el a partire da 599,00 euro - Pavilion dv3-2100el a partire da 699,00 euro 
Pavilion dv6-1200el a partire da 599,00 euro - Pavilion dv7-2100el a partire da 999,00 euro - HDX16-1390el 1.299,00 euro 
HDX18-1390el 1.899,00 euro - Compaq Presario CQ60 e CQ61 a partire da 399,00 euro. Tutti i prezzi sono Iva inclusa www.hp.com/it 


S ono davvero tante le novità nel settore dei notebook consumer di 
HP, alcune preannunciate da alcuni mesi ma solo ora effettivamen¬ 
te disponibili. La nuova gamma comprende modelli adatti a ogni tipo di 
esigenza, partendo dai piccolissimi e leggeri netbook per arrivare fino 
ai potenti sistemi desktop replacement. 

Nel settore dei netbook, HP ha finalmente reso disponibile il Compaq 
Mini 11 Oc, basato su Cpu Intel Atom e dotato di un disco da 160 GB. Da 
agosto sono inoltre disponibili i notebook della famiglia Pavilion, in par¬ 
ticolare i modelli dv2 (display da 12,1”, Cpu AMD Neo MV-40 da 1,6 
GHz e scheda grafica ATI Mobility Radeon HD3410), dv3 (monitor da 
13,3”, processori Intel e grafica Nvidia GeForce G105M), dv6 (schermo 
da 15,6”, processori Intel o AMD e grafica ATI) e dv7 (display da 17,3”, 
processori Intel fino al modello Core2Quad Q9000 e scheda grafica ATI 
Radeon HD4650). 

Per quanto riguarda invece i desktop replacement HP HDX, la nuova of¬ 
ferta comprende modelli con schermi Full HD (con risoluzione di 
1.920x1.080 pixel) con una diagonale di 16” o 18,4”, basati sui proces¬ 
sori Intel di ultima generazione abbinati a 4 Gbyte di memoria e con una 
sezione grafica basata sulla Gpu Nvidia GeForce GT130M con 1 Gbyte di 
memoria dedicata. La dotazione dei nuovi HP HDX comprende inoltre 


un lettore Blu-ray, un sintonizzatore TV e un sistema di speaker prodot¬ 
to da Altee Lansing, che prevede anche un subwoofer per enfatizzare i 
toni più bassi. Completano la nuova offerta di notebook consumer di 
HP i modelli Compaq Presario delle serie CQ60 e CQ61, con display 
15,6”. I primi adottano processori AMD Sempron o Turion X2, abbinati 
a una Gpu Nvidia GeForce 8200M, mentre i secondi sono basati su Cpu 
Intel Celeron o Pentium con grafica integrata GMA 4500MHD. Sia i mo¬ 
delli Compaq Presario della serie CQ60 che quelli della serie CQ61 sono 
venduti a un prezzo particolarmente competitivo, a partire da 399 euro. 
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Da Memorex un mondo 

di dispositivi iPod-centrici 



Memorex entra nel settore audio con una nuova 
linea che strizza l'occhio agli utenti Apple. 


D avvero numerose le no¬ 
vità audio dì casa Memo¬ 
rex, che punta a un pubblico 
giovane, che voglia ascoltare 
ovunque e in ogni momento 
la propria musica preferita. 
Per esempio, quattro sono i 
prodotti per chi vuole addor¬ 
mentarsi e svegliarsi al suono 
della propria collezione di 
Mp3: il iWakeUp e le Clock 
Radio MÌ2001, MÌ4390 e 
MÌ4290. Si tratta in tutti i casi 
di radiosveglie compatte, do¬ 
tate di dock per iPod e, nella 


MÌ4290, anche di quello per 
iPhone. Nel comparto dell'ho- 
me audio Memorex ha invece 
lanciato due prodotti davvero 
versatili, il CD Micro System 
e il Sound System. Diversi nel 
design, hanno molte caratte¬ 
ristiche tecniche in comune, a 
partire dalla dock in grado di 
alloggiare iPod e iPhone. En¬ 
trambi questi dispositivi sono 
poi dotati di un lettore di Cd e 
radio Fm. A diversificarli è la 
potenza audio: Il CD Micro 
System sfrutta delle casse da 


25 watt contro i 30 di quelle 
del modello Sound System, 
ma in questo caso include an¬ 
che un subwoofer. Per chi 
non vuole privarsi della pro¬ 
pria musica anche in viaggio, 
Memorex propone invece il 
Travel Speaker, un sistema 
compatto dal design davvero 
particolare: la parte conte¬ 
nente le casse può essere ri¬ 
piegata verso il corpo per fa¬ 
cilitarne il trasporto. Infine, 
per gli amanti del karaoke, 
ecco il SingStand, un prodot¬ 
to davvero insolito. È, sostan¬ 
zialmente, una staffa con mi¬ 
crofono che integra nella ba¬ 


se due altoparlanti da 4 ". Uti¬ 
lizzando un iPod nell'apposi¬ 
to supporto o un qualsiasi let¬ 
tore Mp3 collegato tramite la 
presa delle cuffie, è possi¬ 
bile sovrapporre il proprio 
canto a qualunque brano 
audio. La parte cantata 
originale può essere fil¬ 
trata grazie alla funzio¬ 
ne Auto Voice Control, 
che permette di ripro¬ 
durre solo la base musi 
cale. SingStand dispone 
inoltre di un'ulteriore presa 
per un secondo microfono e 
di un ingresso per collega¬ 
re uno strumento musicale. 



Memorex: iWakeUp 89,90 euro - Clock Radio MÌ2001 49,90 euro - Clock Radio MÌ4390 49,90 euro -Clock Radio MÌ4290 99,90 euro -CD Micro System Millll 
129,90 euro - Sound System MÌ9490 169,90 euro - Travel Speaker 69,90 euro - SingStand 89,90 euro. Tutti i prezzi sono Iva inclusa www.memorex.eu 
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SOFTWARE 


Microsoft alza il velo 

su Office 2010 


A luglio la società di Redmond ha rilasciato 
una Technical Preview della sua diffusa suite. 



Microsoft Office 2010 - prezzi non ancora annunciati 


I l rilascio della Technical 
Preview ha marcato la mi- 
lestone iniziale del percorso 
che porterà nei negozi la 
prossima versione della suite 
Microsoft. Office 2007 aveva 
rivoluzionato l'interfaccia dei 
pacchetti principali, da cui 
erano scomparsi menu e tool- 
bar per lasciare il posto a una 
barra multifunzione a schede, 
il ribbon. In Office 2010 il rib- 
bon sarà presente in tutte le 
applicazioni, con qualche ri¬ 
tocco: in particolare, sarà 
possibile personalizzarlo e 
aggiungervi ulteriori schede. 
I comandi per lavorare con i 
documenti, come quelli di 
stampa, condivisione e ge¬ 
stione, sono stati migliorati e 
raccolti in una nuova vista 
chiamata Backstage. Il co¬ 
mando di stampa, ad esem¬ 


pio, raccoglie tutte le princi¬ 
pali opzioni in una singola 
scheda che per giunta mo¬ 
stra anche l'anteprima del 
documento. Tutte le applica¬ 
zioni della suite, che per la 
prima volta sarà offerta anche 
in versione a 64 bit, sono state 
in qualche misura potenziate. 
Tra le innovazioni più interes¬ 
santi possiamo citare gli 
sparklines di Excel, grafici 
che permettono di riassumere 
visualmente grandi quantità 
di dati nello spazio che occu¬ 
perebbe una parola, l'editor 
video integrato in PowerPoint 
e i Quick Steps di Outlook, 
grazie ai quali è possibile 
compiere più azioni (come ri¬ 
spondere a un messaggio e 
subito dopo cancellare l'origi¬ 
nale) con un solo clic. Micro¬ 
soft ha anche esteso al copia e 


incolla la funzionalità di Live 
Preview - già usata per molte 
operazioni di formattazione - 
che consente di verificare in 
anteprima, direttamente nel 
documento, il risultato finale. 
Un'altra grande novità colle¬ 
gata a Office 2010 è l'arrivo 
delle Office Web Apps, ver¬ 
sioni Web di Word, Excel, 
PowerPoint e OneNote utiliz¬ 


zabili con un semplice brow- 
ser. Le Web Apps di Office 
sono una risposta diretta alle 
sempre più popolari applica¬ 
zioni Web di Google, e come 
queste ultime saranno gra¬ 
tuite: per poterle usare non 
sarà necessario possedere 
una licenza della versione 
desktop di Office. 

Maurizio Bergami 


Una distribuzione Linux 

fai-da-te 

E uscito dalla fase di be¬ 
ta test Suse Studio 
(www.susestudio.com), il 
nuovo servizio Web di No¬ 
vell per la creazione di una 
distribuzione Linux perso¬ 
nalizzata. Suse Studio per¬ 
mette di creare una versione 
“su misura” di openSUSE 
11.1, scegliendo quale ambiente di lavoro utilizzare (ad esempio te¬ 
stuale, Gnome o Kde) e quali applicazioni includere tra tutte quelle di¬ 
sponibili nei repository. Chi vuole può anche fare l’upload di applica¬ 
zioni aggiuntive in formato Rpm. Dopo aver generato una distribuzione 
si può verificare il risultato direttamente on-line, prima di procedere al 
download. Suse Studio può generare non solo immagini Iso di Cd o 
Dvd (anche in modalità Live), ma anche macchine virtuali da utilizzare 
all’interno degli ambienti VMware e Xen e immagini per il caricamento 
su chiavette o dischi Usb. Il servizio Web supporta soltanto i browser 
Firefox 2 e 3 (su Linux, Windows e Mac 0S/X) e Safari (su Mac). Nel 
momento in cui scriviamo Suse Studio non è ancora aperto al pubbli¬ 
co, ma è accessibile solo su invito. F.M. 



Kaspersky 

è pronto 
per il 2010 



K aspersky ha presentato le edizioni 2010 dei suoi prodotti Inter¬ 
net Security e Antivirus. Il motore di scansione è stato poten¬ 
ziato e ora dispone di nuovi metodi avanzati per la rimozione di 
rootkit e bootkit. L’antispam e il sistema di protezione dalle intru¬ 
sioni Hips (presenti solo in Internet Security) sono stati migliorati, 
così come il modulo Anti-Virus Web che rileva e blocca in tempo 
reale i tentativi di accesso a siti pericolosi. Il nuovo componente 
chiamato Anti-Virus IMè in grado di proteggere anche i software di 
messaggistica istantanea come Messenger, Icq e Google Talk. Tra 
le funzioni esclusive della suite Internet Security merita una men¬ 
zione la Modalità Protetta (Sandbox), che permette di eseguire ap¬ 
plicazioni potenzialmente pericolose all’interno di un ambiente vir¬ 
tuale in modo da non rischiare di contaminare il resto del sistema. 
Sia Kaspersky Antivirus sia Kaspersky Internet Security permettono 
poi di creare un disco di ripristino basato su Linux per intervenire 
su un Pc già compromesso da un'infezione. F.M. 


Kaspersky Antivirus 2010- Euro 29,95(1 Pc) / Euro 39,95 (3 Pc) 
Internet Security 2010 - Euro 49,95 (1 Pc) / Euro 69,95 (3 Pc) Iva inclusa 
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SOFTWARE 


Ingrandimenti perfetti 

con PhotoZoom Pro 3.0 


Coldfusion 9 si concentra 

sul mondo enterprise 


B envista (www.benvista.com) ha rilasciato la versione 3.0 del suo 
PhotoZoom Pro, potente software per l’ingrandimento delle im¬ 
magini digitali. Il programma, disponibile anche in italiano, utilizza la 
tecnologia di nuova generazione S-Spline Max che è in grado di rico¬ 
struire le forme dei soggetti con estrema precisione, eliminando i 
problemi tipici degli algoritmi di ingrandimento come linee frastaglia¬ 
te, aloni e altri artefatti. PhotoZoom Pro ora supporta i sistemi multi- 
processore e può essere usato non solo come programma indipen¬ 
dente (in modalità batch o normale), ma anche come plug-in di 
esportazione e di importazione di Adobe Photoshop. Sui sistemi Win¬ 
dows è compatibile con tutte le versioni di Photoshop dalla 7 in avan¬ 
ti, mentre su Mac sono supportate le versioni a partire dalla CS2 
9.02. PhotoZoom Pro è in grado di gestire moltissimi formati di file 
differenti, supporta i profili colore Icc, i metadati, i layer e anche le 

immagini a 16 e a 32 bit per 
canale (comprese quelle in 
formato Raw e Hdr). 

Il software può persino ela¬ 
borare le immagini sia con il 
nuovo algoritmo S-Spline 
Max sia con altre due tecni¬ 
che S-Spline e lasciare poi 
all’utente la scelta del risul¬ 
tato migliore. F.M. 



PhotoZoom Pro 3.0 (Windows o Mac) - Euro 169,00 Iva inclusa 

Upgrade dalle versioni 1 o 2 - Euro 79,00 Iva inclusa 


A dobe ha annunciato nel mese di 
luglio la disponibilità delle ver¬ 
sioni beta pubbliche di Adobe ColdFu- 
sion 9 e del nuovo ambiente di svilup¬ 
po ColdFusion Builder. La nuova re- 
lease di ColdFusion, la piattaforma per 
la creazione di applicazioni Internet e 
siti Web dinamici di Adobe, offre nuo¬ 
vi strumenti per l’integrazione in am¬ 
biente enterprise e si integra meglio con Adobe Flash. Ora le appli¬ 
cazioni basate sulla tecnologia ColdFusion possono accedere facil¬ 
mente ai dati dell'infrastruttura enterprise: l’integrazione con Micro¬ 
soft SharePoint e Microsoft Office permette infatti di ridurre la busi¬ 
ness logie a poche righe di codice. Tra le novità di ColdFusion 9 c’è 
anche un’applicazione Adobe AIR per gestire più server ColdFusion 
in un’unica installazione. ColdFusion Builder è invece un tool di svi¬ 
luppo basato su Eclipse che permette di disporre di un unico am¬ 
biente unificato per creare applicazioni, gestire server e perfeziona¬ 
re il deployment dei progetti. Oltre ad alcuni strumenti per effettua¬ 
re il debug delle applicazioni, Builder permette di automatizzare le 
attività e riutilizzare il codice esistente. 

La beta pubblica di ColdFusion 9 è disponibile per il download alla pa¬ 
gina Web www.adobe.com/go/coldfusion_beta_clownload, mentre 
quella di ColdFusionBuilder si trova all’indirizzo www.adobe.com 
/go/coldfusion _builder_download. F. IVI. 



Prezzi non ancora annunciati 


TrendMicro 

rivoluziona HouseCall 

H ouseCall ( http://housecall.trendmicro.com/it ), il servizio di scansio¬ 
ne antivirus on-line di TrendMicro attivo dal 1997, è stato compieta- 
mente riprogettato. La nuova versione 7.0, a inizio agosto ancora in fase 
di beta test, è più veloce nella scansione dei file e dispone di un’interfac¬ 
cia utente completamente rinnovata. HouseCall 7 non utilizza un compo¬ 
nente ActiveX o Java, ma richiede il download di un piccolo Client esegui¬ 
bile (1,4 Mbyte), indipendente dal browser utilizzato, che provvede in mo¬ 
do autonomo al download degli aggiornamenti e alla scansione del siste¬ 
ma. Dopo 90 giorni dal primo utilizzo il Client deve essere scaricato nuo¬ 
vamente dal sito Web di Trend Micro. HouseCail utilizza la tecnologia 
Smart Scan per eseguire attività mirate di scansione: si limita a control¬ 
lare i componenti e le aree del sistema che sono soggette a un attacco 
e rileva soltanto le minacce effettivamente attive. Inoltre il servizio sfrut¬ 
ta le informazioni condivise 
sulla Trend Micro Smart Pro- 
tection Network per bloccare 
anche il malware più recente. 
Al momento HouseCall sup¬ 
porta solo le versioni a 32 bit 
di Windows XP SP2 o SP3, 
Windows Vista SPI e Win¬ 
dows 7 RC. F.M. 


Una nuova versione 

per il security scanner Nmap 

L I hacker etico Fyodor, al secolo Gordon Lyon, ha annunciato il rila¬ 
scio di Nmap 5, il potente scanner di sicurezza gratuito. Le novità 
di questa release partono dal drastico miglioramento delle prestazioni. 
Gli algoritmi di base sono stati migliorati, inoltre Fyodor e i suoi collabo¬ 
ratori hanno effettuato un’enorme quantità di scansioni per determina¬ 
re le porte più comunemente utilizzate e impostare di conseguenza la 
configurazione di default ottimale per Nmap. Questa versione include 
Nmap Scripting Engine, che permette di realizzare semplici script (mol¬ 
ti sono già forniti con il programma) con cui automatizzare un'ampia 
gamma di attività di networking. Nuovi sono anche i tool Ncat e Ndiff. 
Il primo è una rielaborazione di Netcat, una versatile utility per la 
lettura e scrittura di dati in rete che viene spesso definita “il coltelli¬ 
no svizzero” per i network Tcp/lp, mentre il secondo consente di 
confrontare rapidamente scansioni successive aiutando a rilevare 
eventuali variazioni nella configurazione della rete. Nmap 5 è scari¬ 
cabile dal sito Web www.insecure.org. 

La guida ufficiale a Nmap, già aggiornata alla nuova versione, costa 
una quarantina di euro ed è ordinabile su varie librerie on-line (ad 
esempio libreriauniversitaria.it)] oltre la metà dei contenuti sono 
però accessibili gratuitamente sul sito del programma. M.B. 


Nmap 5.0 -gratuito 
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BUSINESS 


Telepresenza 
senza compromessi 

per le Pmi da Polycom 


Il nuovo HDX 6000 è disponibile a meno di 
5.000 euro ma offre i benefici della conferenza 
video Hd anche per le sale riunione entry level. 


I sistemi di videoconferenza 
ad alta definzione si sono 
affacciati sul mercato da or¬ 
mai diversi anni, ma presen¬ 
tano ancora prezzi di ingres¬ 
so elevati, soprattutto per la 
piccola e media azienda ita¬ 
liana. Ciò non di meno, il mo¬ 
do di fare business, anche a 
livello Smb, si è ormai sposta¬ 


to decisamente verso la co¬ 
municazione a distanza, e 
una soluzione Hd può offrire 
un'esperienza audiovisiva 
non solo più appagante, ma 
anche più produttiva, alle 
realtà di ogni dimensione. 
Consapevole di questo trend 
Polycom ha presentato la sua 
nuova piattaforma di telepre- 


: VoIP senza Pc 

per i contact center 

Il nuovo Plantronics IP40 è un terminale 
, Voice over IP autonomo che può essere 
collegato direttamente a una presa di rete 
Ethernet per interagire con centralini 
e software di telefonia digitale sen¬ 
za la necessità di un personal com¬ 
puter. Disponibile a 155 euro, IP40 
è essenzialmente un telefono com¬ 
pleto che si può interfacciare con un 
qualsiasi sistema di cuffie e microfono. 
È compatibile con tutti gli headset Plantronics 
e può essere alimentato direttamente dalla porta di re¬ 
te. I quattro pulsanti fisici a bordo permettono di controllare le funzio¬ 
ni basilari dell'apparecchio: risposta, interruzione di chiamata e volu¬ 
me. www.plantronics.com. S. Z. 




senza HDX 6000, un sistema 
che a 4.999 euro offre qualità 
video Hd con quadri a 1.280 x 
720 pixel e refresh rate sino a 
30 frame al secondo sfruttan¬ 
do una banda di soli 834 chi- 
lobit per secondo. È comun¬ 
que supportato anche il for¬ 
mato standard Dvd (703 x 576 
pixel per 30 fps), che richiede 


256 Kbps. Sul fronte audio, 
l'HDX 6000 è predisposto per 
la riproduzione bidirezionale 
di tracce stereofoniche a 22 
kHz, mentre il sistema di sha¬ 
ring integrato permette di 
condividere documenti, pre¬ 
sentazioni e fogli di calcolo. 
www.polycom. com. 

Simone Zanardi 


Videosorveglianza : 

D-Link arricchisce l'offerta 

A prima vista appaiono come dei semplici Nas (Network Attac- 
ched Storage) ma in realtà rappresentano l’ultima componen¬ 
te nella piattaforma di sorveglianza professionale messa a punto da 
D-Link. Si tratta dei due nuovi Network Video Recorder DNS-722-4 
e DNS-726-4, una coppia di dispositivi focalizzati appunto sulla re¬ 
gistrazione delle immagini provenienti dalle videocamere IP del¬ 
l’impianto di sicurezza. 

Tra le caratteristiche dei modelli ricordiamo la comoda funzione di 
indicizzazione degli eventi che permette di visionare flussi video di 
diverse ore in pochi minuti, saltando automaticamente ai punti in 
cui è stato rilevato un movimento sulla scena. 

Il supporto per le architetture Raid sui dischi Sata permette inoltre 
di massimizzare l’affidabilità del supporto digitale, proteggendo i 
dati sensibili anche in caso di guasto sulla singola unità. 
www.dtink.it. S. Z. 


ZyXEL ridefinisce lo switch enterprise 

Z yXEL ha annunciato il lancio di un nuovo switch enterprise con caratteristiche innovative: l'MS-7206 è un 
dispositivo multi-layer, in grado di operare ai livelli 1,2,3 e 4 della pila protocollare, permettendo di rea¬ 
lizzare regole avanzate per il controllo degli accessi e di classificare il traffico secondo priorità per la Quality 
Of Service. Dal punto di vista delle prestazioni, i’MS-7206 dispone di una capacità complessiva di 384 giga- 
bit al secondo, in grado di gestire a piena velocità full-duplex a tutte le porte dell'unità. Lo switch è predispo¬ 
sto per connessioni Gigabit in rame, fibra e a 10 Gbps. Il traffico di rete è ottimizzato grazie agli algoritmi di 
routing Ospf, Rst e Vrrp che gestiscono l’instradamento dei dati, la ridondanza e la prevenzione di loop. 

Lo chassis dello switch ZyXEL può contare su 6 slot: due di essi sono dedicati ai moduli di gestione e gli al¬ 
tri quattro all’aggancio di porte, per un totale massimo di 192 interfacce. Anche il sistema di alimentazione e 
ridondato, per garantire la massima affidabilità del dispositivo, www.zyxel.com. Simone Zanardi 
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TELEFONIA 


Arrivano due nuovi 

Samsung Omnia 


L'Omnia II e l'Omnia 
Pro sono previsti 
sul mercato entro 
l'estate. Due prodotti 
molto avanzati 
con sistema operativa 
Windows Mobile. 

I due smartphone dell'a¬ 
zienda coreana sono inte¬ 
ressanti soprattutto per le 
nuove tecnologie introdotte 
e per la completezza delle 
funzioni. Il Samsung Omnia 
II (nome in codice Ì8000) 
può essere considerato l'ul¬ 
tima evoluzione dell'origi¬ 
nario Omnia i900 e presen¬ 
ta un enorme display touch- 
screen da 3,7 pollici, con ri¬ 
soluzione di 480x800 punti 
e tecnologia Amoled. 
Nonostante tale display, il 
peso complessivo è conte¬ 
nuto in 123 grammi; lo spes¬ 
sore è di 12 mm. La fotoca¬ 
mera integrata da 5 Mpixel 
è in grado di catturare video 
alla risoluzione di 720x480 
(480p) a 30 fps. Permette 
inoltre il geo tagging delle 
foto grazie al ricevitore Gps 
integrato. Di rilievo la dota¬ 



zione hardware, che preve¬ 
de un apparato radio di tipo 
Hspa, interfacce Wi-Fi e 
Bluetooth 2.0, radio Fm. La 
memoria interna può essere 
di 2, 8 oppure 16 GByte, in 
ogni caso espandibili trami¬ 
te slot MicroSD. Da segna¬ 
lare infine il processore 
Samsung S3C6410 funzio¬ 
nante a ben 800 MHz. 

Il sistema operativo è Win¬ 
dows Mobile 6.5, dotato di 
interfaccia nativa full touch. 
A questa viene aggiunta 
l'interfaccia Samsung Wid- 
get 2.0 con effetti 3D, am¬ 
piamente personalizzabile. 
La batteria da 1.500 mAh è 
accreditata di 10 ore di con¬ 
versazione e 430 ore di 
stand-by (su rete 3G). 

Più orientato al settore busi¬ 
ness invece il Samsung Om¬ 
nia Pro (nome in codice 
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B7610) che sfoggia una ta¬ 
stiera Qwerty meccanica a 
scorrimento. 

Ritroviamo il processore a 
800 MHz, le interfacce Wi- 
Fi, Bluetooth, Gps e uno 
schermo Amoled, ma in 
questo caso le dimensioni 
sono di 3,5" con risoluzione 
di 800x480 punti. L'apparato 
radio è compatibile Hsdpa a 
3,6 Mbps. 

La fotocamera è sempre da 
5 Mpixel ma è meno evolu¬ 
ta. La memoria interna am¬ 
monta a 1 Gbyte, espandibi¬ 
le tramite slot MicroSD. Lo 
spessore sale a 15,9 mm per 
un peso di 160 grammi. 
Infine, il sistema operativo è 
Windows Mobile 6.1 Profes¬ 
sional, con l'interfaccia 
Samsung per la gestione full 
touch. 

Pasquale Bruno 


Samsung Omnia II - Samsung Omnia Pro Prezzi da definire 


www. samsungmobile. it 


Nokia 6760, 

ottimizzato per 
la messaggistica 

L #'ultima novità di Nokia è 
I uno smartphone con ta¬ 
stiera Qwerty scorrevole na¬ 
scosta da un display da 2,4 
pollici, con risoluzione di 
240x320 punti. Il 6760 (noto 
anche col nome Surge) nasce 
per la comunicazione globale, 
non solo a voce, e permette un 
accesso rapido ai social 
network come Twitter, MySpa- 
ce o Facebook. Il Client Instant 
Messenger è compatibile con 
Ovi Chat, Windows Live e 
Google Talk, mentre l’applica¬ 
zione e-mail supporta Micro¬ 
soft Exchange, Google Mail, 
Ovi Mail, Yahoo! e Hotmail. 
L'apparato radio è di tipo Hsd¬ 
pa a 3,6 Mbps; sono integrate 
le interfacce Bluetooth e un ri¬ 
cevitore A-Gps, ma manca 
purtroppo la rete Wi-Fi. Una 
scelta che va vista probabil¬ 
mente nella necessità di man¬ 
tenere basso il prezzo finale. 

La fotocamera ha una risolu¬ 
zione di 3,2 Mpixel e per lo 
Storage c’è uno slot MicroSD. 
Una scheda da 2 Gbyte è nella 
confezione. 

Le dimensioni sono di 97,6 x 
58 x 15,6 mm; il peso è di 124 
grammi. La batteria BP-4L ha 
una durata di 5 ore di conver¬ 
sazione e 500 ore di stand-by 
su rete Gsm. 



P.B. 


Il telefono trasparente di LG 

E già disponibile in Italia il GD-900 Crystal di LG, smartphone unico dotato di 
una particolare tastiera a scorrimento realizzata in vetro. È retroilluminata ed 
è sensibile al tocco, in modo da funzionare anche come touchpad. Riconosce 
inoltre le gesture e la scrittura manuale. È perfettamente integrata con l'interfac¬ 
cia utente 3D S-Class di LG e permette di associare particolari movimenti delle 
dita alle funzioni più usate. 

Il GD-900 è uno smartphone molto evoluto: ha un ampio display da 3” con riso¬ 
luzione di 480x800 punti con sensore di movimento, una fotocamera da ben 8 
Mpixel e le interfacce Wi-Fi e Bluetooth. La memoria interna da 1,5 Gbyte può es¬ 
sere espansa tramite slot MicroSD fino a 32 Gbyte. Non c’è il navigatore Gps; il 
peso complessivo è di 127 grammi e lo spessore misura 13,5 mm. P.B. 


LG GD-900 Crystal - Euro 449,00 Iva inclusa 


www.lge.it 



Nokia 6760 slide 
Euro 238,80 Iva inclusa. 
www.nokia.it 
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1 videogiocatori con un budget 
d'acquisto ridotto sono da sem¬ 
pre alla ricerca della scheda 
grafica "magica", quella che per un 
costo palesemente inferiore alle am¬ 
miraglie Radeon e GeForce di casa 
AMD e Nvidia sia comunque in gra¬ 
do di fornire risultati accettabili per 
giocare senza frustrazioni. 

Per lungo tempo, soprattutto per la 
rapida evoluzione del settore della 
grafica per Pc, l'aggettivo economi¬ 
co associato a una scheda grafica è 
stato sinonimo di scarse prestazioni 
e arretratezza tecnologica rispetto ai 
prodotti più costosi presenti sul mer¬ 
cato. Da qualche anno però la situa¬ 


zione è cambiata e, senza ombra di 
dubbio, in meglio. Il progressivo tra¬ 
vaso di tecnologia dai prodotti di fa¬ 
scia alta verso quelli più a buon 
mercato ha cambiato il volto delle 
schede grafiche per budget ridotti. 
Se in passato spendere un centinaio 
di euro significava portare a casa un 
prodotto dalle funzionalità limitate e 
con supporto tecnologico vecchio di 
almeno una generazione, oggi è 
possibile acquistare una scheda gra¬ 
fica da 100 euro che permette di gio¬ 
care in modo più che soddisfacente. 
Certo, i risultati non saranno quelli 
che è possibile ottenere con un mo¬ 
dello top di gamma installato su un 


desktop di fascia alta, ma la diffe¬ 
renza di prestazioni tra le diverse 
categorie di prodotti si è indubbia¬ 
mente assottigliata nel tempo. 

L'approccio adottato nella progetta¬ 
zione delle ultime generazioni di 
processori grafici mira a diversifica¬ 
re le prestazioni in base alla spesa 
di acquisto senza intaccare il conte¬ 
nuto tecnologico dell'architettura 
del chip. Così facendo tutti possono 
contare su un solido supporto di ba¬ 
se alle tecnologie utilizzate dagli 
sviluppatori per realizzare giochi 
più realistici dal punto di vista sia 
deU'immagine sia dell'interazione. 
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Giocare bene, anche 
con meno di 100 euro: 
le 20 migliori occasioni 
di fine estate per un ag¬ 
giornamento oculato. 


Tale risultato è ottenuto attraverso 
una progettazione modulare: una 
volta realizzata l'infrastruttura del 
chip, il numero delle unità di elabo¬ 
razione (unità shader, unità di ge¬ 
stione delle texture e Rop), così co¬ 
me le prestazioni del sottosistema di 
memoria locale sono calibrate in ba¬ 
se alla fascia di prezzo alla quale si 
intende proporre il prodotto. 

Questa modalità di operare permette 
inoltre, così come accade nel mondo 
delle Cpu, di utilizzare un die com¬ 
plesso, ma affetto da imperfezioni 
nelle unità di calcolo, per la realizza¬ 
zione di schede grafiche di fascia in¬ 


feriore a quella di origine. Si ricorre 
in questo caso a una disattivazione 
software (in alcuni casi hardware) 
dei moduli di calcolo che presentano 
difetti produttivi o funzionali (ad 
esempio l'incapacità di operare alla 
frequenza prevista) ottenendo Gpu 
perfettamente funzionanti, ma dalle 
prestazioni inferiori. 

In questo articolo vi presentiamo una 
rassegna di 20 modelli che spaziano 
dai 50 ai 150 euro e che rappresenta¬ 
no in modo pressoché completo l’at¬ 
tuale tipologia di prodotti oggi dispo¬ 
nibili sul mercato. L'arrivo di Win¬ 
dows 7 (il prossimo 22 ottobre) equi¬ 
paggiato con le nuove librerie Mi¬ 
crosoft DirectX 11 e la conseguente 
introduzione sul mercato di schede 
grafiche in grado di supportarle ap¬ 
pieno, potrebbe essere l'occasione 


dell'anno per ac¬ 
quistare questi modelli con un 
risparmio significativo. Se in un pri¬ 
mo momento i prezzi della prossima 
generazione di acceleratori grafici si 
attesteranno a un livello superiore di 
quello attuale, è più che lecito atten¬ 
dersi un calo di prezzi sostanziale: i 
prodotti DirectX 11 si allineeranno in 
modo progressivo ai livelli di costo 
odierni per le rispettive fasce di ap¬ 
partenenza, mentre i "vecchi" mo¬ 
delli ancora in commercio subiranno 
una riduzione di prezzo per favorire 
il ricambio degli stock a magazzino. 
Se state quindi valutando l'aggior¬ 
namento del vostro comparto grafi¬ 
co, potete utilizzare i risultati di que¬ 
sta prova per identificare ciò che fa 
per voi e attendere il momento pro¬ 
pizio per l'acquisto. 
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Nel corso dell'estate è già stato ap¬ 
portato un consistente ritocco di 
prezzo sull'intero listino dei partner 
AMD e Nvidia. Basti pensare che la 
maggior parte dei prodotti top di 
gamma è ormai vicina alla soglia cri¬ 
tica dei 150 euro, quando solo pochi 
mesi fa servivano almeno 100 euro 
in più per acquistare un modello di 
questa classe. 

Come ci si deve orientare quindi nel¬ 
la scelta di una scheda grafica ? Il pri¬ 
mo passo è quello di valutare la spesa 
nell'economia complessiva del pro¬ 
prio sistema desktop. Un budget ele¬ 
vato permette di acquistare una delle 
schede grafiche più veloci sul merca¬ 
to, ma questo è ben lontano dal ga¬ 
rantirvi le prestazioni che vi aspetta¬ 
te. L'installazione di un modello top 
di gamma in una configurazione non 
adeguata potrebbe lasciarvi con l'a¬ 
maro in bocca. Il modo corretto di 
operare è quello di isolare la catego- 


Con circa 100 euro 
oggi è finalmente 
possibile giocare con 
titoli recenti in modo 
dignitoso. 

ria di prodotti in grado di fornire pre¬ 
stazioni adeguate alla risoluzione di 
gioco del vostro monitor. In questa 
valutazione considerare anche il li¬ 
vello della vostra configurazione 
hardware (processore, memoria...): 
un processore dual core di fascia in¬ 
termedia fornisce la potenza suffi¬ 
ciente per giocare alla risoluzione di 
1.680x1.050 con una scheda grafica 
da 90 euro. Se volete spingervi oltre 
dovrete preventivare una spesa di al¬ 
meno 150 euro per la scheda grafica 
e probabilmente valutare l'aggiorna- 
mento del processore o della memo¬ 


ria se non avete già 4 Gbyte. Cali¬ 
brando la potenza della scheda grafi¬ 
ca in modo corretto otterrete il massi¬ 
mo dalla vostra spesa, senza sprecare 
risorse economiche in un potenziale 
incremento di prestazioni che mai 
avrete modo di ottenere. 

Per questa prova abbiamo chiesto a 
tutti i produttori di schede grafiche 
che distribuisco modelli sul territorio 
nazionale di inviare esemplari che 
rispondessero a due soli parametri: il 
costo all'utente finale, comprensivo 
di Iva, non avrebbe dovuto superare 
i 150 euro nel listino prezzi per il 
mese di settembre di quest'anno e 
avrebbe dovuto essere effettivamen¬ 
te disponibile presso i punti vendita. 
Abbiamo lasciato la massima libertà 
per quanto riguarda la tipologia di 
prodotto; in questa rassegna trovere¬ 
te quindi modelli che sono una copia 
fedele delle specifiche di riferimento 
di AMD e Nvidia, altri con overclock 


Le caratteristiche di riferimento delle schede Radeon in prova 


Scheda grafica 

Radeon HD4890 

Radeon HD4870 

Radeon HD4850 

Radeon HD4770 

Radeon HD4670 

Gpu 

RV790 

RV770 XT 

RV770 Pro 

RV740 XT 

RV730 XT 

Numero di transistor 

959 milioni 

956 milioni 

956 milioni 

826 milioni 

514 milioni 

Processo produttivo (nm) 

55 

55 

55 

40 

55 

Frequenza principale Gpu (MHz) 

850 

750 

625 

750 

750 

Frequenza stream processor (MHz) 

850 

750 

625 

750 

750 

Frequenza della memoria (MHz) 

3.900 

3.600 

2.000 

3.200 

1.800/2.000 

DirectX / Model Shader 

10.1/4.1 

10.1/4.1 

10.1/4.1 

10.1/4.1 

10.1 / 4.1 

Numero degli stream processor 

800 

800 

800 

640 

320 

Texture filtering 

40 

40 

40 

32 

32 

Rop 

16 

16 

16 

16 

8 

Memoria 

1 GB / 2 GB 

512 MB /1 GB 

512 MB /1 GB 

512 MB 

512 MB/1 GB 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr3 

Gddr5 

Gddr3 

Interfaccia memoria (bit) 

256 

256 

256 

128 

128 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

124,8 

115,2 

63,6 

51,2 

28,8/32,0 

Accelerazione video 

Avivo HD 

Avivo HD 

Avivo HD 

Avivo HD 

Avivo HD 



Le caratteristiche di riferimento delle schede GeForce in prova 

Scheda grafica 

GeForce GTX260+ 

GeForce GTS250 

GeForce 9800GT 

GeForce 9500GT 

GeForce 9400GT 



Gpu 

GT200 

G92b 

G92 

G96 

G96 

Numero di transistor 

1,4 miliardi 

754 milioni 

754 milioni 

n.d. 

n.d. 

Processo produttivo (nm) 

55 

55 

55 

65 

65 

Frequenza principale Gpu (MHz) 

576 

738 

600 

550 

550 

Frequenza stream processor (MHz) 

1.242 

1.836 

1.500 

1.400 

1.350 

Frequenza della memoria (MHz) 

1.998 

2.200 

1.800 

1.000/1.600 

800 

DirectX /Model Shader 

10/4.0 

10/4.0 

10/4.0 

10/4.0 

10/4.0 

Numero degli stream processor 

216 

128 

112 

32 

16 

Texture filtering 

72 

64 

56 

16 

8 

Rop 

28 

16 

16 

8 

4 

Memoria 

896 MB 

512 MB 

512 MB 

512 MB 

512 MB 

Tipo di memoria 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Ddr2/Gddr3 

Ddr2 

Interfaccia memoria (bit) 

448 

256 

256 

128 

128 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

111,89 

70,4 

57,6 

16,00/25,60 

12,8 

Accelerazione video 

PureVideo HD 

PureVideo HD 

PureVideo HD 

PureVideo HD 

PureVideo HD 
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I nuovi stadi della pipeline DirectX 11 


PIPELINE DXIO 


INPUT ASSEMBLER 


VERTEX SHADER 



GEOMETRY SHADER 


RASTERIZER 
PIXEL SHADER 


PIPELINE DX11 


Stream 

output 


INPUT ASSEMBLER 
VERTEX SHADER 




TESSELLATOR 
DOMAIN SHADER * 

GEOMETRY SHADER 
RASTERIZÈR 
“ PIXEL SHADER ■ 
OUTPUT MANAGER 


Le DirectX 11 sono 
un'estensione di 
quanto offerto dalle 
DirectX 10.1. 

Le principali novità 
sono il Tessellation, 
le Display List e i 
Compute Shader. 


DATA 

STRUCTURE 



di fabbrica oppure dotati di sistemi 
di raffreddamento alternativi. 

Non abbiamo fissato alcun limite sul 
numero di modelli che era possibile 
inviare per la prova; di conseguenza 
la maggiore o minore rappresentanza 
di un marchio piuttosto di un altro è 
dettata unicamente dalle scelte del 
produttore stesso. Questa prova mo¬ 
stra da un lato come nell'ultimo anno 
sia migliorato in modo evidente il 
rapporto tra prestazioni e prezzo (po¬ 
tete consultare la prova comparativa 
pubblicata sul numero di dicembre 
2008 di Pc Professionale) e come al 
tempo stesso le schede di fascia eco¬ 
nomica forniscano un livello di pre¬ 
stazioni superiore a quanto ci si pote¬ 
va attendere in passato. 

Con una spesa di 100 euro circa po¬ 
trete quindi giocare senza problema 
alla maggior parte dei titoli in com¬ 
mercio alla risoluzione di gioco più 
diffusa (1.680x1.050), mentre con 
qualche decina di euro in più è pos¬ 
sibile giocare a risoluzioni superiori. 
Insomma, finalmente non è più ne¬ 
cessario un portafoglio da Paperon 
de' Paperoni per giocare in modo 
più che dignitoso. 

Microsoft DirectX 11 

Prima di darvi un assaggio delle no¬ 
vità che saranno rese disponibili dal¬ 
la prossima versione delle librerie 
DirectX di Microsoft, vogliamo forni¬ 
re anche ai meno esperti qualche 
nozione di base per comprendere di 
cosa stiamo parlando. Cominciamo 


quindi dallo scopo primario delle Di¬ 
rectX per quanto riguarda il mondo 
della grafica. 

Le librerie Microsoft sono una delle 
Api (Application Programming In¬ 
terface) standard utilizzate dai pro¬ 
grammatori per sviluppare i giochi. 
L'utilizzo di un'Api è dovuto dalla 
mancanza di uno standard comune 
nel set di istruzioni interpretabili da 
processori grafici diversi. Nello spe¬ 
cifico il set d'istruzioni utilizzato al- 
l'interno dei chip Radeon prodotti da 
AMD è diverso e non compatibile 
con quello impiegato all'interno dei 
GeForce di Nvidia. Attraverso le Api 
gli sviluppatori possono program¬ 
mare in un linguaggio astratto dal- 
l'hardware, lasciando al driver grafi¬ 
co il compito di tradurre il codice in 
istruzioni comprensibili dal proces¬ 
sore grafico vero e proprio. 

Solo lo sviluppo congiunto di nuovo 
hardware, driver, Api e software 
permette quindi di sfruttare nuove 
funzionalità. Dopo solo due anni 
dall'introduzione di Windows Vista 
siamo ormai prossimi al salto dalle 
DirectX 10 alle 11; questo passaggio 
sarà probabilmente l'unico elemen¬ 
to innovativo che movimenterà il 
settore della grafica in questo 2009. 
Le DirectX 10 non hanno riscosso il 
successo sperato in quanto disponi¬ 
bili solo per i possessori del sistema 
operativo Windows Vista in un con¬ 
testo ancora fortemente legato al 
precedente Windows XP; questo è 
confermato dai pochi titoli sviluppa¬ 
ti in modo nativo per le DirectX 10 
rispetto a quanto disponibile in com- 


33 

PC Professionale - Settembre 2009 



































terà da un lato di ottenere una mi¬ 
gliore qualità dei dettagli nell'imma¬ 
gine e fornirà maggiori risorse 
hardware a livello dei pixel shader 
in quanto sarà possibile ridurre l’uti¬ 
lizzo tecniche specifiche nel calcolo 
del colore dei pixel per simulare vi¬ 
sivamente una geometria carente di 
dettagli. 

Il terzo aspetto interessante delle Di¬ 
rectX 11 consiste nell'introduzione 
dei compute shader, ovvero il sup¬ 
porto all'esecuzione di codice di cal¬ 
colo non strettamente inerente alla 
generazione dell'immagine. In so¬ 
stanza i programmatori possono pas¬ 
sare al processore grafico strutture di 
dati sulle quali eseguire algoritmi di 
calcolo generico. Le possibili appli¬ 
cazioni di questa tecnologia sono 
moltissime: si passa dall’utilizzo dei 
pixel shader per l’elaborazione di 
dati per rielaborare l'immagine fina¬ 
le, all'utilizzo della Gpu come unità 
di calcolo pura per applicazioni 
scientifiche. A differenza di quanto 
visto sino a oggi attraverso strumen¬ 
ti come Cuda, le DirectX 11 fornisco¬ 
no un'Api standard con il quale ese¬ 
guire codice compute shader indi¬ 
pendentemente dal chip grafico uti¬ 
lizzato, ovviamente a patto che sia 
compatibile con le DirectX 11. 


La scelta di PC Professionale 


I l nostro giudizio finale è frutto dei diversi aspetti che caratterizzano i prodotti in prova. In un ven¬ 
taglio di prezzi veramente ridotto non è stato semplice rilevare quelle piccole differenze che han¬ 
no fatto pendere l’ago della bilancia verso un prodotto piuttosto che un altro. L’elemento che acco¬ 
muna tutti i modelli della prova è l'estrema contrazione della dotazione di accessori forniti a corre¬ 
do con la conseguente esaltazione anche di piccole differenze di prezzo. 

Come sempre vi esortiamo a valutare attentamente eventuali fluttuazioni di costo presso i singoli 
punti vendita, in quanto, mai come in questo caso anche due o tre euro di differenza possono cam¬ 
biare il giudizio. Il Radeon HD4770 proposto da Sapphire a soli 89,00 euro è la scheda con il mi¬ 
glior rapporto tra tecnologia, prestazioni e prezzo. Abbiamo deciso di premiare a pari merito anche 
la Asus EAH4770 Formula che per 1 0 euro in più fornisce una qualità costruttiva superiore che po¬ 
trebbe essere apprezzata da chi intende cimentarsi nell’overclock della scheda grafica. 

Salendo sopra la soglia dei 100 euro la Point of View GeForce GTS250 EXO rappresenta la solu¬ 
zione alternativa per chi cerca qualcosa in più sul fronte delle prestazioni, ma sempre con un oc¬ 
chio attento al rapporto tra prestazioni e prezzo. Infine, il GeForce GTX260+ proposto da Gigaby¬ 
te al prezzo limite di 150 euro è la scelta per chi desidera un prodotto adatto anche a spingersi al¬ 
la risoluzione di 1.920x1.200 pixel, magari abilitando anche il filtro antialiasing. Il prezzo in questo 
caso rispecchia il maggiore livello tecnico del processore grafico, che però rimane limitato come 
supporto alle DirectX 10. Il verdetto conclusivo di questa prova è che partendo da una base di 90 
euro è possibile giocare senza troppi patemi anche ai titoli 3D più recenti. Il salto di qualità nelle 
prestazioni si osserva solo oltre la soglia dei 110 euro e quindi con un investimento estremamen¬ 
te ridotto rispetto allo scorso anno. In passato per ottenere le prestazioni accessibili oggi con 150 
euro era necessario preventivare una spesa di almeno 350 o 400 euro. 



SCHEDE GRAFICHE 


mercio e compatibili con le ormai 
sorpassate DirectX 9. 

Microsoft si aspetta un risultato mi¬ 
gliore con le prossime DirectX 11 : da 
un lato queste librerie saranno di¬ 
sponibili sia per gli utenti Windows 
7 sia per quelli Vista; le novità intro¬ 
dotte potrebbero inoltre spingere 
molti utenti Windows XP a migrare 
verso il nuovo sistema operativo del¬ 
la casa di Redmond. Per facilitare la 
transizione Microsoft ha deciso di 
sviluppare le DirectX 11 come una 
stretta estensione della versione 10. 

Le novità di rilievo integrate nelle 
DirectX 11 saranno tre: un miglior 
supporto al multi-thread attraverso 
l'utilizzo delle display list, l'introdu¬ 
zione di nuovi stadi nella pipeline 
dedicati alla tessellation e il suppor¬ 
to ai compute shader. I programma- 
tori potranno utilizzare più thread in 
esecuzione sui core del processore 
per caricare ed elaborare in anticipo 
alcuni dati senza preoccuparsi della 
sincronizzazione con la Gpu. I singo¬ 
li thread compileranno le display list 
all'interno di code di comando con¬ 
correnti (deferred contex) che l'Api 
provvede a sincronizzare autonoma¬ 
mente con quella principale (imme¬ 
diate contex ) che è interfacciata con 


il processore grafico. Il termine in¬ 
glese tesselation è utilizzato in com¬ 
puter grafica per indicare il proces¬ 
so che permette di ottenere geome¬ 
trie o superfici complesse aggiun¬ 
gendo punti di controllo a primitive 
più semplici attraverso algoritmi pa¬ 
rametrici (ad esempio ottenere una 
sfera partendo da un cubo). Per fare 
questo le DirectX 11 aggiungono tre 
nuovi stadi della pipeline denomina¬ 
ti hull shader, tessellation e domain 
shader. 

L’hull shader esegue codice scritto 
dal programmatore e calcola, sulla 
base dei nodi di controllo delle geo¬ 
metrie, i parametri necessari all'u¬ 
nità di tassellazione per generare i 
nuovi punti di controllo. I risultati ot¬ 
tenuti dall'unità di tassellazione so¬ 
no quindi elaborati dal domain sha¬ 
der per generare i dati della nuova 
geometria. In questa fase lo svilup¬ 
patore può istruire il domain shader 
all'utilizzo di texture di dislocazione 
(dispiace texture) per modificare la 
posizione dei vertici rispetto alla 
geometria originale. 

L'utilizzo di questa tecnologia per¬ 
mette di modificare gli oggetti per 
ottenere una maggiore livello di det¬ 
taglio solo dove è necessario. L'effi¬ 
cienza di questo strumento permet- 
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Come abbiamo effettuato le prove 


P er l'analisi delle prestazioni abbiamo realizzato una piattaforma basata 
su un processore Intel Core i7 965 Extreme affiancato dal chipset Intel 
X58 (scheda madre Intel DX58S0) e da un quantitativo di memoria Ddr3 
pari a 6 Gbyte; come disco di sistema abbiamo impiegato un Seagate Bar¬ 
racuda 7200.10 da 750 Gbyte. Il sistema operativo è Microsoft Windows 
Vista Home Premium in versione a 64 bit SP2 aggiornato con Windows Up- 
date. Per le schede grafiche abbiamo utilizzato i driver ufficiali AMD Catalys 
9.6 e Nvidia Forceware 186.18. 

Per ogni singolo prodotto abbiamo eseguito l’intera batteria di test (ogni ri¬ 
sultato è la media di tre prove) alle risoluzioni di 1.024x768,1.280x1.024, 
1.680x1.050 e 1.920x1.200 pixel. Qui vi proponiamo una parte dei grafici, 
mentre potete trovare tutti i risultati nella tabella dei prodotti. Abbiamo ese¬ 
guito la suite di test 3DMark Vantage in modalità completa ottenendo i ri¬ 
sultati 3DMark Vantage Score, Gpu Score e Cpu Score. Il primo è l’indice 
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Far Cry 2 1680x 1050 - Livello di dettaglio MOLTO ALTO -AA4x 
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complessivo delle prestazioni del sistema ed è calcolato sulla base dei risul¬ 
tati Gpu e Cpu Score (quest’ultimo è indipendente dalle prestazioni grafiche 
e rimane pressoché costante). Il Gpu score è misurato con i due test Jane 
Nash e New Calicò. Il primo riproduce una scena di gioco molta ampia con 
punti di luce dinamici e complessi algoritmi d'illuminazione delle superfici, 
mentre il secondo rappresenta un’ampia scena spaziale in cui viene mosso 
un elevato numero di oggetti rigidi. Per le schede su base Nvidia abbiamo 
disabilitato il supporto PhysX per avere risultati confrontabili con quelli con¬ 
seguiti dalla schede su base AMD. 

Grazie al motore grafico Dunia, Far Cry 2 fornisce un’impressionante va¬ 
rietà di funzioni indirizzate alla gestione avanzata dell’ambiente di gioco: tra 
queste l’interazione con il mondo circostante (geometrie parzialmente o to¬ 
talmente distruttibili), la gestione dei fattori meteorologici, della propagazio¬ 
ne delle fiamme e del movimento dell’acqua. Sebbene molto scalabile, ^ 
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Crysis Warhead 1680x 1050 - Livello di dettaglio MEDIO 
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SCHEDE GRAFICHE 


►► 

Dunia offre il meglio di sé con schede grafiche di fascia altissima. La prova 
è stata eseguita utilizzando lo strumento di benchmark integrato: per ogni ri¬ 
soluzione abbiamo impostato 3 esecuzioni della demo intermedia in moda¬ 
lità di rendering DirectX 10 e con parametri grafici VeryHigh. 

Crysis Warhead sviluppato dalla Crytek sfruttando il motore grafico CryEn- 
gine 2 è un titolo particolarmente esigente in termini di risorse di calcolo. 
Abbiamo eseguito i test impostando due livelli di qualità (Medium e High) 
con differenze sostanziali nella resa visiva delle texture. 

A un anno e mezzo dalla sua introduzione Unreal Tournament 3, basato sul 
motore grafico Unreal Engine 3 sviluppato internamente dalla Epic, rimane 
un valido strumento di analisi delle prestazioni di un sistema da gioco. Il ben¬ 
chmark consiste in un fly-by di una mappa di gioco eseguito mantenendo 
costante la velocità di spostamento della telecamera mentre viene rilevato il 
numero dei fotogrammi al secondo che il sistema è in grado di generare. 
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Unreal Tournament 3 (patch 1.3) 1680x1050 
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SCHEDE GRAFICHE 


Asus EAH4850 


Asus EAH4770 EML 



I l Radeon HD4850 proposto da Asus rispecchia i para¬ 
metri operativi di riferimento utilizzati da AMD duran¬ 
te lo sviluppo della scheda. Le dimensioni del Pcb e del 
dissipatore sono maggiori di quelle impiegate per la pro¬ 
duzione dei più recenti Radeon HD4770 e, a dispetto del¬ 
le superiori specifiche tecniche del chip grafico RV770 ri¬ 
spetto a quelle dell'RV740 impiegato per i Radeon 
HD4770 (800 stream processor contro i 640), le prestazio¬ 
ni di questa scheda sono allineate con il modello Formu¬ 
la proposto dalla stessa Asus a un prezzo inferiore. Come 
per la maggior parte dei prodotti presenti in questa pro¬ 
va, la dotazione fornita a corredo è limitata ai pochi ac¬ 
cessori necessari ai collegamenti video. 

L'acquisto di questo modello deve essere quindi valutato 
solo nel caso in cui presso il punto vendita sia possibile 
spuntare un prezzo finale decisamente inferiore a quello 
da noi pubblicato. In caso contrario a parità di 
prezzo sono disponibili modelli dalle pre¬ 
stazioni e caratteristiche tec¬ 
niche superiori. 


‘/■mi 
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Produttore: Asus. 
Pagina Web: www.asus.it. 


Asus ENGTS250 DK 



I l GeForce GTS250 di Asus in versione Dark Night è propo¬ 
sto al pubblico dei videogiocatori che cercano prestazioni 
adatte per giocare in tranquillità alla risoluzione di 
1.680x1.050. Come per gli altri prodotti Asus della prova le 
frequenze operative di Gpu e memoria locale di base sono in 
linea con le specifiche di riferimento. Grazie al sistema di raf¬ 
freddamento in rame trattato con sistema di distribuzione del 
calore a pompe di calore è comunque possibile spingere il 
processore grafico a frequenze superiori. L'assenza di un qua¬ 
lunque tipo di raffreddamento sui singoli chip di memoria ri¬ 
duce invece il margine di incremento della frequenza opera¬ 
tiva di questi componenti. La dotazione è ridotta ai soli acces¬ 
sori necessari per collegare alla scheda display con ingresso 
Vga standard, Fldmi e F1D Component. Le prestazioni offerte 
da questo modello si collocano a ridosso degli altri modelli 
GeForce GTS250 presenti in questa prova e caratteriz¬ 
zati da un overclock di fabbrica. Il prezzo su 
strada della Asus è elevato se si consi¬ 
dera che è possibile acquistare 
un modello equivalen¬ 
te per circa 30 
euro in meno. 


Produttore: Asus. 
Pagina Web: www.asus.it. 



Produttore: Asus. 

Pagina Web: www.asus.it. 


L ook automobilistico per il 
modello Formula della Radeon 
F1D4770 di Asus proposto con 
frequenze operative standard, 
ma capace di regalare soddisfa¬ 
zioni in overclock grazie al dis¬ 
sipatore installato. La maggio¬ 
re massa e superficie radiante 
di quest'ultimo, rispetto alle 
schede Radeon HD4770 stan¬ 
dard, permette di ottenere 
temperature di esercizio infe¬ 
riori a parità di frequenza ope¬ 
rativa. Anche il layout del pcb e i com¬ 
ponenti elettronici installati sono differenti da quelli impiegati 
sui modelli copia della scheda di riferimento targata AMD. L'in- 
gegnerizzazione del pcb e l'utilizzo di componenti di qualità su¬ 
periore sono senza dubbio fattori che pesano sul prezzo finale 
della scheda. Il Radeon F1D4770, rilasciato successivamente a 
quello HD4850, offre prestazioni allineate a quest'ultimo grazie 
a una maggiore frequenza operativa, resa possibile dall'utilizzo 
del processo produttivo a 40 nanometri, e aU'impiego di memo¬ 
ria Gddr5. A differenza degli altri Radeon HD4770 presenti in 
questa prova che implementano due uscite video di tipo Dvi-I, il 
modello Asus offre un'uscita Dvi-I, una Vga e una Hdmi. Flessi¬ 
bilità e qualità costruttiva sono le armi vincenti di questo model¬ 
lo proposto a un prezzo di poco superiore a quello Sapphire. 


Club3D Radeon HD4770 


L a scheda è identica a 
quelle proposte da MSI e 
Sapphire sia dal punto di 
vista costruttivo sia per 
quanto concerne le impo¬ 
stazioni operative. Le pre¬ 
stazioni offerte da questo 
modello non si discosta¬ 
no da quelle rilevate per 
gli altri modelli Radeon 
HD4770 e sono suffi¬ 
cienti per giocare senza 
troppi compromessi fino alla Web: www.club3D.nl. 

risoluzione di 1.680x1.050. 

Anche in questo caso dobbiamo sottolineare come il limite 
di questo prodotto emerge nel momento in cui si desidera 
abilitare l’antialiasing: con queste impostazioni il processo¬ 
re grafico e il sottosistema di memoria locale faticano a reg¬ 
gere il carico di lavoro e si registra quindi un marcato calo 
di prestazioni. 

Il prezzo di questo modello Club3D si colloca a metà strada 
tra quello della Sapphire Radeon HD4770 e quello della 
Asus EAH4770 Formula. I tre prodotti sono racchiusi in soli 
10 euro e piccole variazioni in sede di acquisto potrebbero 
rendere questo prodotto appetibile. 
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Produttore: Club3D. 

Pagina Web: www.club3D.nl 


B asata sul chip grafico Nvidia G96, 
questo GeForce 9500GT è pro¬ 
posto con una dotazione di 1 Gbyte 
di memoria Ddr2. Grazie alla mag¬ 
giore frequenza operativa del prò 
cessore grafico rispetto a quanto 
previsto per i modelli GeForce 
9400GT, questa scheda garanti¬ 
sce un incremento di prestazio 
ni rispetto alla sorella minore, 
anche se su scala assoluta i 
risultati rimangono insuffi¬ 
cienti per qualunque applicazio¬ 
ne o gioco 3D. Questo prodotto economico, anche il dissipa¬ 
tore della Gpu è ridotto ai minimi termini, si addice a chi cer¬ 
ca prima di tutto il risparmio e la cui unica esigenza sia quel¬ 
la di eseguire applicazioni 2D. Non lasciatevi abbindolare 
dalla presenza di 1 Gbyte di memoria, che su questo tipo di 
prodotto hanno solo uno scopo pubblicitario e tutt'altro che 
pratico. La dotazione è ridotta anche in questo caso ai minimi 
termini e non potrebbe essere diversamente visto il prezzo fi¬ 
nale: nella confezione è presente il solo cavo da S-Video a vi¬ 
deocomposito. La scheda dispone di un'uscita Dvi-I e di una 
Vga rendendo di fatto impossibile il collegamento di due mo¬ 
nitor con ingresso digitale. 


CIub3D GeForce 9400GT 


Gigabyte Radeon HD4670 


I l GeForce GTS250 proposto da Club3D si affida alla so¬ 
stanza e alla semplicità della dotazione per spuntare un 
buon prezzo d’acquisto. Le frequenze operative del pro¬ 
cessore grafico e della memoria ricalcano le specifiche 
Nvidia e di conseguenza le prestazioni sono in linea con 
quelle di modelli equivalenti. Il dissipatore in alluminio 
con pompe di calore in rame è più economico di quelli uti¬ 
lizzati sugli altri modelli GeForce GTS250 presenti in que¬ 
sta prova, ma ha dimostrato di essere sufficiente. Questa 
scheda utilizza un solo connettore di alimentazione ausi¬ 
liario, mentre i modelli con overclock di fabbrica ne imple¬ 
mentano due. Il prezzo di acquisto pur essendo buono non 
permette comunque a questa scheda di rivaleggiare con il 
modello Point of View che per lo stesso prezzo propone 
una scheda con overclock di fabbrica e un plus come 
l'uscita Hdmi integrata. La Club3D re¬ 
sta nel complesso uno dei 
prodotti migliori per da 
acquistare con poco più 
di 100 euro. 


Produttore: Club3D. 

Pagina Web: www.club3D.nl. 


L a proposta economica di 
Gigabyte si concretizza nel 
Radeon HD4670 equipaggiato 
con 1 Gbyte di memoria Gd- 
dr3 e fornito di un dissipato¬ 
re di calore di buona qualità 
prodotto da Zalman. Le 
prestazioni fornite da que¬ 
sta scheda sono il limite 
minimo per chi intende ci¬ 
mentarsi senza troppe 
pretese nei giochi 3D a Pc. 

Non vi sono richieste spe¬ 
cifiche per l'alimentatore in 
quanto questo modello non 
necessita di alcuna alimentazione aggiuntiva. 

La scheda offre tre diverse interfacce di collegamento inte¬ 
grate sulla staffa posteriore: Dvi-I, Vga e Fldmi. La confe¬ 
zione non prevede alcun tipo di accessori a eccezione del 
Cd-Rom contente i driver grafici. 

Nel caso doveste collegare un secondo monitor con ingres¬ 
so Dvi dovrete quindi preventivare in partenza l'acquisto di 
un adattatore. Sebbene appaia sulla carta come un buon 
prodotto, questo modello Gigabyte risulta più costoso e me¬ 
no performante del Radeon HD4670 proposto da Sapphire 
per circa 10 euro in meno. 


Produttore: Gigabyte. 

Pagina Web: www.giga-byte.it. 


L a ridotta potenza di calcolo di questo modello ben si 
sposa con il sistema di raffreddamento passivo per crea¬ 
re una soluzione adatta a sistemi compatti a bassa emissio¬ 
ne rumorosa. La temperatura di esercizio si è dimostrata 
stabile e relativamente bassa. Senza dubbio questa scheda 
non deve essere presa in considerazione se intendete uti¬ 
lizzare il Pc anche per giocare. Le prestazioni 3D sono 
scarse a tutte le risoluzioni, ma se cercate qualcosa di 
estremamente economico per un desktop che deve fare po¬ 
co più che permettervi di scrivere, navigare in Internet e 
vedere qualche contenuto multimediale, allora questa 
scheda può essere inserita nei modelli tra cui scegliere. La 
presenza dell'uscita Hdmi integrata garantisce una mag¬ 
giore flessibilità di collegamento senza doversi preoccupa¬ 
re di adattatori e cavi di vario tipo. Tuttavia, l'assenza di 
un adattatore da Hdmi a Dvi impedisce di colle¬ 
gare un secondo monitor Dvi a meno di 
non investire circa 10 euro (che 
rappresenta circa il 25% del 
prezzo d'acquisto) nel¬ 
l'acquisto a parte del 
suddetto adattatore. 


Produttore: Club3D. 

Pagina Web: www.club3D.nl. 


































PROVE 


SCHEDE GRAFICHE 


Gigabyte GeFoice GTX260+ 


Q uesto modello si colloca ai primi posti per quanto ri¬ 
guarda le prestazioni, dimostrando di possedere un 
piccolo spunto in più sul terreno dei filtri di qualità dell'im¬ 
magine. Volendo dare fondo al budget di 150 euro questo 
GeForce GTX260+ offre prestazioni superiori alla concor¬ 
renza diretta dei Radeon HD4870 proposto da Sapphire in 
versione Vapor-X Toxic. Sotto il profilo della qualità costrut¬ 
tiva, Gigabyte di chiara l'utilizzo delle stesse tecnologie e 
componentistica utilizzate nella produzione delle proprie 
schede madri. Il dissipatore è quello utilizzato sul modello 
di riferimento prodotto da Nvidia con espulsione dell'aria 
calda all'esterno del telaio. Sulla staffa posteriore sono pre¬ 
senti un'uscita Dvi-I, una Vga e una Hdmi (quest'ultima 
convertibile in una seconda Dvi con l'adattatore fornito a 
corredo). Indichiamo questo modello a chi preferisce spen- 
! dere qualcosa in più sul fronte delle prestazioni 3D anche 
I se così facendo ci si indirizza verso un prodotto che 

pur offrendo un buon rapporto tra presta¬ 
zioni e prezzo, non rappresenta 
la scelta ottimale. 


MSI Radeon HD4770 



Produttore: MSI. 

Pagina Web: it.msi.com. 



Produttore: Gigabyte. 

Pagina Web: www.giga-byte.it. 


I l Radeon HD4770 proposto 
da MSI è una fotocopia del 
modello di riferimento svi 
luppato da AMD, a eccezio¬ 
ne del dissipatore che è rea¬ 
lizzato di tipo attivo stan¬ 
dard e non a flusso inca¬ 
nalato. Esteticamente e 
costruttivamente identi¬ 
ca alle versioni proposte 
da Club3D e Sapphire, 
questa scheda ha un 
prezzo superiore alla me¬ 
dia senza però offrire come con¬ 
trovalore prestazioni o una dotazione a corredo di livello 
superiore. Come per gli altri modelli a questo equivalenti è 
necessario ricordare che il limite di questa scheda emerge 
nel momento in cui si decide di abilitare l'antialiasing. Il 
prezzo su strada è eccessivo alla luce del fatto che questo 
modello è identico in tutto e per tutto a quelli proposti da 
Club3D e Sapphire per 5 e 10 euro in meno. Per la cifra ri¬ 
chiesta da MSI è possibile acquistare il modello proposto 
da Asus che offre una qualità costruttiva superiore e una 
maggiore possibilità di overclock grazie al dissipatore 
maggiorato. 


MSI GeForce GTS250 


Pny 9800GT Low Power 



I l GeForce GTS250 proposto da MSI è caratterizzato da 
un overclock di fabbrica e da un sistema di raffredda¬ 
mento di buona qualità che ha permesso a questa scheda 
di destreggiarsi senza problemi e con buoni risultati 
complessivi in tutti i test eseguiti. Rispetto agli altri mo¬ 
delli GeForce GTS250, questo presenta il più alto prezzo 
d'acquisto e di conseguenza anche il peggior rapporto 
tra prestazioni e prezzo. L’overclock di fabbrica, la confe¬ 
zione povera di accessori e le prestazioni ottenute sul 
campo non giustificano, infatti, l'elevato costo finale che 
risulta superiore anche a quello di modelli di ben altra 
caratura. Se avete intenzione di investire l'intero budget 
di 150 euro è quindi meglio orientarsi su prodotti come 
la Gigabyte GTX260+ oppure una Sapphire Radeon 
F1D4870. Solo un ritocco sensibile al prezzo di ac¬ 
quisto potrebbe rivalutare questo prodot¬ 
to che stando alla media di mer¬ 
cato dovrebbe attestarsi 
sui 110 euro all'u¬ 
tente finale. 


Produttore: MSI. 

Pagina Web: it.msi.com. 


P ny propone un 
GeForce 9800GT 
a basso consumo gra¬ 
zie all'impiego del 
chip grafico Nvidia 
G92, qui presente nel¬ 
la revisione B a 55 na- 
nometri. L'assenza del 
connettore di alimen¬ 
tazione ausiliario e la 
scelta di adottare il 
formato a singolo slot 
permettono di inte¬ 
grare questa scheda 
in un desktop compatto, ma¬ 
gari destinato anche alla riproduzione di contenuti multime¬ 
diali. La faccia negativa della medaglia è però il prezzo, ol¬ 
tremodo eccessivo se paragonato alle numerose scelte pre¬ 
senti sul mercato. Il costo medio di una scheda di pari pre¬ 
stazioni è di circa 30 euro in meno rispetto a quanto viene 
chiesto per il modello Pny; a parità di prezzo d'acquisto è in¬ 
fatti possibile trovare prodotti decisamente più performanti a 
tutte le risoluzioni e capaci si supportare un migliore livello 
di dettaglio nelle impostazioni di gioco quando si decide di 
sfruttare la potenza 3D. Senza dubbio un modello da scarta¬ 
re in fase di acquisto a causa del prezzo. 
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SCHEDE GRAFICHE 


Point of View 

GeForce GTS250 EXO 


L a sigla EXO certifica l'overclock della casa per il GeForce 
GTS250 proposto da Point of View. L'incremento delle fre¬ 
quenze operative della Gpu (37 MHz e 92 MHz per gli stream 
processor) e delle memorie (100 MHz) ha permesso a questo 
modello di posizionarsi tra le prime cinque schede grafiche 
della prova. Il grande radiatore con pompe di calore e due 
ventole di raffreddamento garantiscono un ottimo raffredda¬ 
mento, con rumore di fondo limitato. A differenza di tutti gli 
altri GeForce GTS250 presenti nella prova questo è l'unico ad 
adottare anche dissipatori di tipo passivo per ciascun modulo 
di memoria. Grazie al prezzo su strada di 110 euro e all'inte¬ 
grazione di un'uscita Hdmi sulla staffa posteriore, la soluzione 
Point of View è senza dubbio il migliore dei GeForce GTS250 
e si candida come valida alternativa ai Radeon 
HD4770 che vantano il miglior rapporto 
tra prestazioni e prezzo. Man¬ 
ca l'adattatore per con¬ 
vertire l'uscita 
1 Hdmi in una se- 
' conda uscita Dvi. 



Produttore: Point of View. 
Pagina Web: www.pointofview-online.com. 


Sapphire 

Radeon HD4890 Vapor-X 



L I ammiraglia della famiglia 
Radeon viene proposta 
da Sapphire nella veste Va- 
por-X, ovvero dotata di un 
dissipatore di calore ad alta 
efficienza. A causa del 
prezzo su strada previsto 
per settembre, superiore 
al limite imposto per la 
prova, questo modello, 
seppure con ottime pre¬ 
stazioni e caratteristiche 

tecniche, è stato escluso - 

dall'assegnazione del voto. 

La dotazione di uscite video è la più completa tra i modelli 
recensiti in questa prova: Dvi-I, Vga, Hdmi (convertibile in 
una seconda uscita Dvi attraverso l’adattatore fornito a cor¬ 
redo) e Display Port. Sul fronte delle prestazioni questo mo¬ 
dello è risultato essere complessivamente quello più veloce e 
bilanciato con filtro antialiasing attivo o spento. 

La dotazione a corredo comprende la suite di applicazione 
Cyberlink per la creazione e riproduzione di Dvd; a tutto ciò 
si aggiunge anche il benchmark 3DMark Vantage con il qua¬ 
le è possibile valutare le prestazioni 3D del proprio sistema. 


Produttore: Sapphire. 

Pagina Web: www.sapphireitaty.com. 



Sapphire Radeon HD4870 Toxic Vapor-X (512 MB e 1 GB) 


Produttore: Sapphire. 

Pagina Web: www.sapphireitaly.com. 


estremamente ridotte, così come il divario di prezzo che è 
di soli 10 euro. Il Radeon HD4870 è una scheda pensata per 
chi intende giocare alla risoluzione di 1.920x1.200 pixel con 
un buon equilibrio di prestazioni tra la modalità standard e 
quella con il filtro antialiasing abilitato. 

Se state valutando l'acquisto di questo tipo di scheda opta¬ 
te senza dubbi per la versione da 1 Gbyte che vi garantirà 
una maggiore flessibilità nella gestione delle impostazioni 
di gioco con texture in qualità elevata. Evitate invece il mo¬ 
dello da 2 Gbyte, in quanto la memoria in più rimarrebbe 
per lo più inutilizzata. La dotazione a corredo delle due 
schede in esame è identica e prevede i pacchetti Cyberlink 
per la creazione e visualizzazione di Dvd, così come il ben¬ 
chmark 3DMark Vantage per saggiare le prestazioni 3D del 
sistema. Il rapporto tra prestazioni e prezzo è nel comples¬ 
so buono per entrambe le versioni, anche se a fronte di 
qualche euro in più è possibile portare a casa 
il GeForce GTX260+ di Gi¬ 
gabyte che fornisce presta¬ 
zioni superiori, anche in 
modo limitato, soprattutto 
quando si abilita il filtro 
antialiasinq. 


I Radeon HD4870 hanno rappresentato lo scorso anno il 
cavallo di battaglia della linea di prodotti Sapphire, 
tanto è vero che ancora oggi sono disponibili numerose 
varianti. In questo caso i due modelli in prova differiscono 
per il taglio di memoria: 512 Mbyte o 1 Gbyte di Gddr5. 
Entrambi sono invece proposti nella versione Toxic Va- 
por-X, ovvero con overclock di fabbrica per quanto ri¬ 
guarda la frequenza operativa sia della Gpu sia delle me¬ 
morie e sistema di raffreddamento evoluto. Il dissipatore 
Vapor-X utilizza una camera di evaporazione raffreddata 
per mezzo di pompe di calore che sono a loro volta colle¬ 
gate al radiatore vero e proprio. Questo è inscatolato in 
un involucro plastico che favorisce il lavoro della ventola 
nel generare un flusso d’aria costante tra le lamelle del 
radiatore. La differenza di prestazioni tra il modello con 
e quello con 1 Gbyte di memoria locale sono 
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SCHEDE GRAFICHE 






Sapphire 

Radeon HD4850 Vapor-X 


Sapphire 

Radeon HD4770 


Produttore: Sapphire. 

Pagina Web: www.sapphireitaly.com. 


L e schede Radeon HD4770, in 
particolare il modello pro¬ 
posto da Sapphire, hanno di¬ 
mostrato in questa prova di of¬ 
frire un eccezionale rapporto 
tra prestazioni, prezzo, tecno¬ 
logia e consumo. A fronte di 
una perfetta aderenza alle 
specifiche AMD, questo 
modello permette di gioca¬ 
re ai principali titoli in com¬ 
mercio sia alla risoluzione 
di 1.280x1.024 sia a quella 

di 1.680x1.050 pixel. Il limite di questa scheda, così come per 
tutti gli altri modelli Radeon HD4770, si riscontra nel momento 
in cui si decide di abilitare l'antialiasing. 1512 Mbyte di memo¬ 
ria locale faticano, infatti, a supportare il lavoro extra richiesto 
per generare le immagini in questa modalità. La dotazione del¬ 
la scheda prevede oltre ai classici adattatori da Dvi a Vga e Hd- 
mi, anche le suite software Cyberlink Dvd Suite e PowerDVD 
7. Un piccolo valore aggiunto che esalta ulteriormente il ridot¬ 
to prezzo di acquisto di questo modello. Se cercate un prodotto 
economico in grado di regalarvi buone soddisfazioni, allora 
questa Sapphire è tagliata su misura per voi. 


F ornita dell'esclusivo sistema di raffreddamento Vapor- 
X, questa Radeon HD4850 equipaggiata con 512 Mby¬ 
te di memoria Gddr3 e un set completo di uscite Dvi, Vga 
e Hdmi offre un minimo incremento di prestazioni rispet¬ 
to al Radeon HD4770 che però riesce a spuntare un mi¬ 
glior prezzo d’acquisto e garantisce un minor consumo 
durante il funzionamento. La qualità del dissipatore utiliz¬ 
zato da questo modello è sicuramente superiore a quello 
impiegato per il modello di classe inferiore. 

Vista la piccola differenza di prezzo con il Radeon 
HD4770 potete valutare l'acquisto di questo modello nel 
caso in cui siate alla ricerca di un prodotto più curato sot¬ 
to il profilo costruttivo e dotato di una maggiore flessibi¬ 
lità sul fronte della connettività. Sul prezzo finale pesano 
inoltre i pacchetti software Cyberlink per la creazione 
e riproduzione di Dvd, così come la presenza 
del benchmark 3DMark Vantage per 
valutare le prestazioni del si¬ 
stema in ambito grafico. 


Produttore: Sapphire. 
Pagina Web: www.sapphireitaly.com. 


Sapphire Radeon HD4670 


Sapphire Radeon HD4730 
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I l Radeon HD4730 è una scheda che utilizza un proces¬ 
sore grafico RV770, quello impiegato in origine sulla 
serie 4800, ma in veste volutamente depotenziata. Que¬ 
sta scheda è stata inizialmente introdotta sul mercato per 
sopperire alla scarsità di modelli Radeon HD4770 nel mo¬ 
mento di maggiore richiesta. Il numero delle unità di cal¬ 
colo è stato portato a 640 come per il chip RV740, così co¬ 
me il controller di memoria è stato limitato a un'ampiezza 
di 128 bit (256 bit per LRV770 in versione standard), uti¬ 
lizzando però memorie di classe Gddr5. Il livello di pre¬ 
stazioni ottenuto da questa scheda è di poco inferiore a 
quanto fatto registrare dal Radeon HD4770; tuttavia la 
scheda si presenta di dimensioni più elevate e l'utilizzo 
del chip prodotto con tecnologia a 55 nanometri determi¬ 
na un consumo energetico superiore. Il Radeon 
HD4730 si configura come un prodotto 
di ripiego, qualcosa a cui guar¬ 
dare solo se non trova¬ 
ste un Radeon 
HD4770, il 
che è oggi 
difficile. 


Produttore: Sapphire. 
Web: www.sapphireitaly.com. 


L a soluzione più economi¬ 
ca proposta da Sapphire 
consiste in un Radeon 
HD4670 equipaggiato con 
memoria Gddr4 e con un 
dissipatore in alluminio sor¬ 
montato da una ventola con 
diametro pari a quasi l'in 
tera altezza della scheda 
Al prezzo di circa 60 eu¬ 
ro offre prestazioni che 
possono permettere di 
sperimentare il gioco 3D 
alla risoluzione di 
1.024x768 pixel con la possi¬ 
bilità di spingersi, senza troppe pretese, a 1.280x1.024. In 
questo caso sarà infatti necessario accontentarsi sul fron¬ 
te della qualità video ed evitare di abilitare il filtro antia- 
liasing per non incappare in un crollo verticale delle pre¬ 
stazioni. Questo modello può costituire una valida scelta 
per chi ricerca una scheda da inserire in un desktop com¬ 
patto con funzioni multimediali: l’accelerazione video 
Avivo HD, il sistema di raffreddamento silenzioso associa¬ 
to alla presenza dell’uscita Hdmi integrata rappresentano 
un buon compromesso tra prestazioni, funzionalità, con¬ 
sumi e rumorosità. 


































SCHEDE GRAFICHE 


Caratteristiche tecniche e prestazioni 




Produttore 

Modello 

Prezzo in euro Iva inclusa 

Asus 

EAH4850 

114,90 

ASUS 

EAH4770 FML 

99,90 

Asus 

ENGTS250DK 

145,90 

Club3D 

Radeon HD4770 

95,42 


Caratteristiche tecniche 






Processore grafico 

AMD RV770 

AMD RV740 

Nvidia G92 

AMD RV740 

Frequenze Gpu / Shader (MHz) 

625 / 625 

750 / 750 

740/1.836 

750 / 750 

Frequenza memorie (MHz) 

2.008 

3.200 

2.200 

3.200 

Interfaccia verso la memoria (bit) 

256 

128 

256 

128 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

64,30 

51.20 

70,40 

51.20 

Memoria (Mbyte)/Tipo 

512 / Gddr3 

512 / Gddr5 

512 / Gddr3 

512 / Gddr5 

Dvi / Vga / Hdmi / Display Port 

2/0/0/0 

1 / 1 / 1 / 0 

2/0/0/0 

2/0/0/0 

Uscita video aggiuntiva 

S-Video 

No 

S-Video 

S-Video 

Accelerazione video 

Avivo HD (UVD2) 

Avivo HD (UVD2) 

PureVideo HD (VP2) 

Avivo HD (UVD2) 

Hdcp 

• 

• 

• 

• 

Dissipatore Gpu / memorie 

attivo / O 

attivo / O 

attivo / O 

attivo / o 

Tipo di dissipatore 

R 

R 

R 

R 

Numero slot occupati 

2 

1 

2 

2 

Alimentazione ausiliaria richiesta 

6 pin PEG 

6 pin PEG 

2x6 pin PEG 

6 pin PEG 

Modalità scheda multipla 

Crossfire 

Crossfire 

Sii 

Crossfire 






Dotazione della scheda 






Adattatori uscite grafiche 

Dvi/Hdmi 

Dvi-I/Vga 

o 

Dvi/Hdmi 

Dvi-I/Vga 

Dvi/Hdmi 

Dvi-I/Vga 

Cavi video HD Comp. 

o 

HD Comp. 

HD Comp. 

Cavo alimentazione ausiliario 

6 pin PEG 

6 pin PEG 

6 pin PEG 

O 

Altri accessori 

Conn. Crossfire 

O 

Cavo audio S/Pdif 

o 

Giochi completi 

o 

O 

Coupon sconto 10% 

o 

Software incluso oltre i driver 

o 

o 

O 

o 


Prestazioni 

Far Cry 2 - Livello di dettaglio MOLTO ALTO - No AA / AA 4X 





1.024x768 

88,14/71,71 

92,32/73,95 

87,36/74,44 

96,16/73,50 

1.280x 1024 

65,76/48,28 

68,32/47,06 

68,13/55,23 

68,35/46,87 

1.680x 1.050 

54,52/37,70 

56,92/37,22 

59,85/46,68 

56,88/36,49 

1.920x 1.200 

Crysis Warhead - Livello di dettaglio MEDIO / ALTO 

52,56/32,99 

52,56/32,89 

52,91 /39,47 

52,69/32,39 


1.024x768 

46/31 

43/29 

45/36 

43/29 

1.280x 1024 

40/26 

38/24 

44/31 

37/24 

1.680x 1.050 

33/21 

32/20 

40/25 

32/19 

1.920x 1.200 30/18 

Unreal Tournament 3 (patch 1 .3) - Livello di dettaglio MASSIMO - No AA / AA 4X 

28/17 

36/22 

28/17 


1.024x768 

226,05/171,08 

219,80/154,78 

230,64/195,46 

219,65/153,86 

1.280x 1024 

195,07/128,60 

184,48/111,47 

203,51 /158,62 

183,68/111,29 

1.680x 1.050 

149,69/90,52 

138,14/78,88 

167,95/113,65 

138,35 /78,71 

1.920x 1.200 

Futuremark 3DMark Vantage Gpu Score (patch 1.0.1) 

120,21 /72,51 

111,34/62,76 

142,58/92,54 

111,00/62,57 


Entry (1.024 x 768) 

29.310 

29.667 

29.890 

29.631 

Performance (1.280 x 1.024) 6.825 

6.595 

6.550 

6.615 

High (1.680x1.050) 

4.860 

4.726 

4.285 

4.207 

Extreme (1.920x1.200) 

3.025 

3.064 

2.769 

2.962 


Pro 

• Buon livello di prestazioni 

• Dissipatore maggiorato 

• Ottima costruzione 

• Hdmi integrato 

• Buone prestazioni 

• Dissipatore di qualità 

• Ottimo rapporto tra 
prestazioni e prezzo 


Contro 

• Allo stesso prezzo esistono 
prodotti superiori 

• Perde smalto quando 
si abilita l’antialiasing 

• Prezzo eccessivo rispetto 
a prodotti equivalenti 

* Perde smalto quando 
si abilita l’antialiasing 




Legenda: A = alluminio R = rame 
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• = Sì o = No 






Club3D 

GeForce GTS250 
110,20 

Club3D 

GeFroce 9500GT 

53,76 

Club3D 

GeForce 9400GT 
45,70 

Gigabyte 

Radeon FID4670 
73,00 

VITI 

tliiiitàj Gigabyte 

GeForce GTX260+ 

150,00 

MSI 

Radeon HD4770 

99,90 









Nvidia G92 

Nvidia G96 

Nvidia G96 

AMD RV730 

Nvidia GT200 

AMD RV740 


738/1.836 550/1.375 

550/1.375 

750 / 750 

650/1.400 

750 / 750 


2.200 

800 

666 

1.600 

2.000 

3.200 


256 

128 

128 

128 

448 

128 


70,40 

12,80 

10,70 

25,60 

112,00 

51,20 


512 / Gddr3 

1.024 / Ddr2 

512 / Ddr2 

1.024 / Gddr3 

896 / Gddr3 

512 / Gddr5 


2/0/0/0 

1 /I /o/o 

1 / 1 / 1 / 0 

1 / 1 / 1 / 0 

1 / 1 / 1 / 0 

2/0/0/0 


S-Video 

S-Video 

o 

o 

O 

S-Video 


Avivo HD (UVD2) 

PureVideo HD (VP2) 

PureVideo HD (VP2) 

Avivo HD (UVD2) 

PureVideo HD (VP2) 

Avivo HD (UVD2) 


• 

• 

• 

• 

• 

• 


attivo / O 

attivo / O 

passivo / o 

attivo / O 

attivo / attivo 

attivo / O 


A + heatpipe 

A 

A 

A+R 

A+R 

R 


2 

1 

2 

2 

2 

2 


6 pin PEG 

o 

o 

° 

2x 6 pin PEG 

6 pin PEG 


Sii 

Sii 

o 

Crossfire 

Sii 

Crossfire 













Dvi-I/Vga 

o 

o 

o 

Hdmi/Dvi 

Dvi/Hdmi 

Dvi-I/Vga 


HD Comp. 

S-Video/Videocomp. 

o 

o 

° 

HD Comp./S-Video 


o 

o 

Cavo audio 

o 

2x 6 pin PEG 

6 pin PEG 


o 

o 

o 

O 

Cavo audio 

O 


o 

o 

o 

o 

o 

O 


o 

o 

o 

o 

o 

o 









87,23/74,44 

31,10/22,74 

19,25/14,62 

61,96/41,98 

100,77/90,02 

90,68/73,67 


68,05/55,16 20,99/15,50 

12,65/9,84 

40,58/26,71 

80,85/69,16 

67,30/48,20 


59,71 / 46,65 

17,13/12,52 

10,21/7,84 

33,19/21,45 

72,32/60,66 

56,70/36,48 


52,88/39,02 

14,17/10,18 

8,32/6,29 

29,38/18,33 

65,29/53,61 

51,75/32,13 


45/36 

20/13 

12/8 

27/19 

54/45 

44/29 


44/31 

16/10 

9/6 

23/15 

52/41 

38/24 


40/26 

19/8 

7/4 

19/12 

48/37 

32/20 


36/22 

11/6 

6/4 

16/10 

46/37 

28/17 


233,31 /194,68 

90,04/59,76 

57,92/39,44 

158,50/89,35 

251,23/222,80 

202,65/151,18 


182,60/157,78 

61,85/40,54 

39,67/26,86 

113,36/59,34 

229,06/203,18 

180,18/108,84 


166,58 / 114,11 

42,16/23,72 

26,69/15,86 

70,49/39,65 

196,28/154,64 

134,37/77,06 


141,72/92,05 

33,05/16,98 

20,93/11,37 

55,26/31,21 

179,84/139,76 

108,24/61,23 


29.901 

8.023 

4.726 

13.987 

42.967 

29.588 


6.529 

1.280 

678 

2.847 

10.106 

6.622 


4.295 

795 

414 

1.758 

6.965 

4.715 


2.808 

548 

n.d. 

1.213 

4.830 

2.956 


• Buon prestazioni • Prezzo ridotto 

• Buon dissipatore • 1 Gbyte di memoria 

• Hdmi integrato 

• Dissipatore passivo 

• Buona qualità del 
dissipatore installato 

• Ottime prestazioni 

• Hdmi integrato 

• Buone prestazioni 

• Dotazione di adattatori 

• A parità di prezzo esistono • Prestazioni insufficienti 
modelli con overclock per giocare 

• Prestazioni insufficienti 
per giocare 

• Nessun accessorio 

• Crossfire assente 

• Non il migliore rapporto 
tra prestazioni e prezzo 

• Prezzo ritoccabile 
al ribasso 
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SCHEDE GRAFICHE 


Caratteristiche tecniche e prestazioni 


Produttore 

Modello 

Prezzo in euro Iva inclusa 



MSI 

G e Force GTS250 

149,90 


PNY 


GeForce 9800GT 
Low Power 
139,00 



Caratteristiche tecniche 


Nvidia G92 


Nvidia G92 


Frequenze Gpu / Shader (MHz) 

760/1.836 

550/1.375 

775/1.928 

870 / 870 

Frequenza memorie (MHz) 

2.300 

1.800 

2.300 

4.200 

Interfaccia verso la memoria (bit) 

256 

256 

256 

256 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

73,60 

57,60 

73,60 

134,40 

Memoria (Mbyte)/Tipo 

1.024 / Gddr3 

1.024 / Gddr3 

512 / Gddr3 

1.024 / Gddr5 

Dvi / Vga / Hdmi / Display Port 

2/010/0 

2/01010 

1 /1 /1 / 0 

1/1/1/1 

Uscita video aggiuntiva 

o 

S-Video 

o 

o 

Accelerazione video 

PureVideo HD (VP2) 

PureVideo HD (VP2) 

PureVideo HD (VP2) 

Avivo HD (UVD2) 

Hdcp 

• 

• 

• 

• 

Dissipatore Gpu / memorie 

attivo / O 

attivo / attivo 

attivo / passivo 

attivo / attivo 

Tipo di dissipatore 

A + R + heatpipe 

A 

A + R + heatpipe 

A + R + heatpipe 

Numero slot occupati 

2 

1 

2 

2 

Alimentazione ausiliaria richiesta 

6 pin PEG 

o 

2x 6 pin PEG 

2x6 pin PEG 

Modalità scheda multipla 

Sii 

Sii 

Sii 

Crossfire 

Dotazione della scheda 



Adattatori uscite grafiche 

o 

Dvi-I/Vga 

o 

Hdmi/Dvi 

Cavi video 

o 

HD Comp. 

o 

o 

Cavo alimentazione ausiliario 

o 

o 

6 pin PEG 

2 x PEG 6 poli 

Altri accessori 

o 

o 

Cavo audio S/Pdif 

Conn. Crossfire 

Giochi completi 

o 

o 

o 

o 

Software incluso oltre i driver 

o 

o 

o 

Cyberlink Dvd Suite, 

PowerDVD 7 / 

3DMark Vantage 

Prestazioni 

Far Cry 2 - Livello di dettaglio MOLTO ALTO - No AA / AA 4X 



1.024x768 

88,08/75,47 

71,46/60,41 

89,12/76,35 

106,87/95,61 

1.280x 1024 

68,67 / 56,24 

54,52/44,35 

69,75/59,90 

85,91 /70,02 

1.680x 1.050 

60,46/48,25 

47,59/37,75 

61,72/48,22 

76,43/58,61 

1.920x 1.200 

Crysis Warhead - Livello di dettaglio MEDIO / ALTO 

53,62/41,63 

41,71/32,32 

54,70/40,15 

73,47/53,90 

1.024x768 

46/38 

37/28 

47/37 

68/50 

1.280x 1024 

44/35 

33/24 

45/32 

59/41 

1.680x 1.050 

40/27 

29/20 

41/27 

52/34 

1.920x 1.200 

36/24 

26/17 

38/23 

47/29 

Unreal Tournament 3 (patch 1.3) - Livello di dettaglio MASSIMO - No AA / AA 4X 




1.024x768 

234,50/198,85 

206,83/165,98 

232,71 /184,39 

257,47/219,11 

1.280x 1024 

202,01 /153,80 

173,78/127,92 

211,18/164,30 

235,85/183,44 

1.680x 1.050 

167,81/115,64 

131,94/88,82 

173,64/119,21 

201,25/144,30 

1.920x 1.200 

Futuremark 3DMark Vantage Gpu Score (patch 1.0.1) 

143,96/93,94 

108,22/72,00 

148,70/97,23 

173,41/118,12 

Entry (1.024 x 768) 

30.405 

22.835 

31.324 

40.751 

Performance (1.280 x 1.024) 

6.661 

4.948 

6.865 

10.166 

High (1.680x1.050) 

4.369 

3.278 

4.529 

6.388 

Extreme (1.920x1.200) 

3.038 

2.280 

2.932 

4.584 

Pro 

• Buone prestazioni 

• Overclock di fabbrica 

• Basso consumo 

• Singolo slot 

• Ottime prestazioni 

• Overclock di fabbrica 

• Ottime prestazioni 

• Hdmi e Display Port 

Contro 

• Prezzo elevato rispetto 
alla concorrenza 

• Prezzo indubbiamente 
eccessivo 

• Manca l'adattatore 
da Hdmi a Dvi 

• Prezzo superiore 
ai parametri per la prova 


Legenda: A = alluminio R = rame 



PointofView Sapphire 

GeForce GTS250 Radeon FID4890 
EXO Vapor-X 

110,00 179,00 


Nvidia G92 


AMD RV790 
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• = Sì o = No 




Sapphire 

Radeon HD4870 
Toxic Vapor-X 
139,00 

Sapphire 

Radeon HD4870 

Toxic Vapor-X 

149,00 

Sapphire 

Radeon HD4850 
Vapor-X 

97,00 

Sapphire 

Radeon HD4770 

89,00 


Sapphire 

Radeon HD4730 

75,00 

Sapphire 

Radeon HD4670 

65,00 










AMD RV770 

AMD RV770 

AMD RV770 

AMD RV740 


AMD 944E 

AMD RV730 


780/780 

780/780 

625 / 625 

750 / 750 


750 / 750 

750 / 750 


4.000 

4.000 

1.986 

3.200 


3.600 

2.200 


256 

256 

256 

128 


128 

128 


128,00 

128,00 

63,60 

51,20 


57,60 

35,20 


512 / Gdr5 

1.024 / Gdr5 

512 / Gddr3 

512 / Gddr5 


512 / Gddr5 

512 / Gddr4 


21010/0 

2/0/0/0 

1 / 1 / 1 / 0 

2/0/0/0 


1 / 1 / 1 / 0 

1 /1 /1 / 0 


S-Video 

S-Video 

o 

S-Video 


o 

o 


Avivo HD (UVD2) 

Avivo HD (UVD2) 

Avivo HD (UVD2) 

Avivo HD (UVD2) 


Avivo HD (UVD2) 

Avivo HD (UVD2) 


• 

• 

• 

• 


• 

• 


attivo / attivo 

attivo / attivo 

attivo / O 

attivo / O 


attivo / O 

attivo / passivo 


A + R + heatpipe 

A + R + heatpipe 

A + R + heatpipe 

R 


A 

R 


2 

2 

2 

2 


2 

2 


2x6 pin PEG 

2x6 pin PEG 

6 pin PEG 

6 pin PEG 


2x 6 pin PEG 

o 


Crossfire 

Crossfire 

Crossfire 

Crossfire 


Crossfire 

Crossfire 










Dvi/Hdmi 

Dvi/Hdmi 

o 

Dvi/Hdmi 

Dvi-I/Vga 


o 

o 


HD Comp. / S-Video 

HD Comp. / S-Video 

o 

HD Comp. 


o 

o 


2 x PEG 6 poli 

2 x PEG 6 poli 

6 pin PEG 

6 pin PEG 


2x6 pin PEG 

o 


Conn. Crossfire 

Conn. Crossfire 

Conn. Crossfire 

Conn. Crossfire 


o 

Conn. Crossfire 


o 

o 

o 

o 


o 

o 


Cyberlink Dvd Suite, 
PowerDVD 7 / 
3DMark Vantage 

Cyberlink Dvd Suite, 
PowerDVD 7 / 

3DMark Vantage 

Cyberlink Dvd Suite, 
PowerDVD 7 / 
3DMark Vantage 

Cyberlink Dvd Suite, 
PowerDVD 7 


o 

Cyberlink Dvd Suite, 
PowerDVD 7 










103,20/90,26 

103,59/88,06 

88,10/72,09 

90,63/73,85 


83,86/60,80 

68,78/48,07 


80,61 / 62,82 

82,01 /64,92 

66,74/48,09 

66,87/46,52 


59,63/39,53 

45,51 /30,89 


70,29/49,69 

71,47/53,97 

55,42/38,20 

56,21 /36,84 


49,52/31,19 

37,34/24,13 


66,10/41,64 

68,49/49,28 

52,14/33,79 

51,72/30,82 


45,06/27,10 

32,79/20,52 


57/39 

66/46 

46/31 

43/29 


37/25 

30/20 


50/33 

56/38 

40/26 

37/24 


32/21 

25/16 


43/27 

48/31 

33/21 

32/20 


27/17 

21/13 


39/24 

43/17 

30/18 

28/27 


25/15 

18/11 


249,80/213,82 

252,90/212,72 

227,09/169,76 

219,99/154,43 


212,59/148,07 

173,81 /107,89 


228,66/175,29 

230,34/173,60 

194,04/127,63 

183,74/111,54 


173,59/103,55 

129,97/72,30 


190,51 / 135,81 

191,23/133,80 

149,35/90,21 

138,05/78,69 


122,41 /70,98 

82,40 / 48,23 


163,25/110,31 

163,99/108,36 

119,96/72,07 

110,91/62,72 


97,72/56,83 

64,85/38,10 


37.269 

37.617 

29.228 

29.583 


27.077 

14.951 


9.186 

9.229 

6.798 

6.604 


5.534 

3184 


5.848 

5.815 

4.274 

4.151 


3.407 

1.966 


4.133 

4.166 

3.006 

2.930 


2.429 

1.338 


• Buon prestazioni 

• Dissipatore Vapor-X 

•1 Gbyte di memoria 
• Dissipatore Vapor-X 

• Prezzo 

• Dissipatore Vapor-X 

• Il miglior rapporto 
tra prestazioni e prezzo 


• Buon dissipatore 

• Hdmi integrato 

• Dissipatore silenzioso 


• Prezzo ritoccabile 
verso il basso 

•Prezzo ritoccabile 
verso il basso 

• Perde nel confronto 
con il Radeon HD4770 

• Perde smalto quando 
si abilita l’antialiasing 


• Prestazioni insufficienti 
per giocare 

• Prestazioni al limite 
minimo per giocare 
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Netboo 


Di Pasquale Bruno 


Il ritorno dalle vacanze coincide spesso con 
1'acquisto di un Pc da dedicare agli studi; 
vediamo cosa c'è di nuovo sul mercato dei 
netbook e quali sono le tecnologie in arrivo. 


O ttobre sarà un mese cruciale 
per il mercato: il 22 è previsto 
il lancio di Windows 7, che 
sarà disponibile anche per i netbook 
grazie alla speciale versione deno¬ 
minata Windows 7 Standard for 
Small Notebook PC. Come abbiamo 
avuto modo di sperimentare, il nuo¬ 
vo sistema operativo di Microsoft 
funziona decisamente meglio di 
Windows Vista sui piccoli netbook. 
Potete leggere il risultato delle no¬ 
stre prove in merito sullo scorso nu¬ 
mero di PC Professionale. 

A rompere le uova nel paniere a Mi¬ 
crosoft, almeno nel settore dei net¬ 
book, potrebbe essere Android. Un 
colosso come Acer ha già annunciato 
di voler utilizzare il sistema operativo 
open source creato da Google nei 
suoi netbook Aspire One e i primi 
modelli potrebbero entrare in com¬ 
mercio nei prossimi mesi, in ogni caso 
prima di Natale. 

Cosa ci aspetta 
nei prossimi mesi 

Grandi novità sono attese anche nel 
settore dell'hardware. Entro la fine 
dell'anno Intel dovrebbe annunciare 
la nuova piattaforma Pine Trail, desti¬ 
nata a sostituire quella attuale basata 


d'autunno 


su Atom N2xx e chipset 945, corren¬ 
temente utilizzata sui netbook con di¬ 
splay fino a 10". 

Per i dispositivi più piccoli come Mid 
(Mobile Internet Device) e Umpc (Ul¬ 
tra Mobile PC) è attesa invece la piat¬ 
taforma Moorestown, con dimensioni 
e consumi inferiori. Moorestown an¬ 
drà a sostituire l'attuale Menlow, ba¬ 



sata su Cpu Atom Z5xx e chipset 
US15W. Per fare chiarezza tra le va¬ 
rie sigle, fate riferimento alla tabella. 
Un aggiornamento dell'attuale archi¬ 
tettura basata su Cpu Atom non è più 
rinviabile, data l'imminenza di Win¬ 
dows 7. Il punto più critico delle at¬ 
tuali piattaforme per netbook è infat¬ 
ti la scarsità delle prestazioni, che 
non sono in grado di reggere un cari¬ 
co di lavoro pesante come la riprodu¬ 
zione di filmati in alta definizione. 

Le due nuove generazioni di Atom 
dovranno fare i conti con la disponi¬ 
bilità dei primi netbook basati sul 
chipset Nvidia ION, previsti sempre 
in autunno. Uno dei primi prodotti ad 
arrivare sarà il Lenovo IdeaPad S12, 
un netbook con schermo da 12" ba¬ 
sato su ION e Atom N270. 

La soluzione di Nvidia è interessante 
perché permette prestazioni grafiche 
2D e 3D molto superiori rispetto ai 
chipset Intel; la sua potenza è tale da 
permettere la riproduzione di flussi 
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Le piattaforme Intel attuali e future per netbook e Mid 


Le nuove 
architetture Intel sono 
attese entro il 2009. 


Nome piattaforma 

Atom 

Menlow 

Pine Trail 

Data introduzione 

2008 

2008 

fine 2009 

Target 

Netbook 

Mid 

Netbook 

Codice Cpu 

Diamondville 

Silverthorne 

Pine View 

Nome Cpu 

Atom N200 

Atom Z500 

Atom N400 

Codice chipset 

Calistoga 

Poulsbo 

Tiger Point 

Nome chipset 

945GMS 

Intel US15W 

n.d. 


Moorestown 

fine 2009 
Mid 

Lincroft 

n.d. 


Lagwell 

n.d. 


video HD lasciando libero il processo¬ 
re per altri compiti. 

n'incognita è rappresentata inoltre 
da ARM e dall'architettura Cortex 
A9, che promette di fare scintille. Fi¬ 
no a quattro core Risc a 32 bit con fre¬ 
quenze di clock superiori al Gi- 
gahertz, un acceleratore grafico 
NEON Media Processor e tutto il ne¬ 
cessario per la gestione delle periferi¬ 
che in un unico, piccolo package dai 
consumi ridotti. In questo caso però ci 
vorrà ancora del tempo prima di ve¬ 
dere dei netbook completi; le prime 
implementazioni dovrebbero ragio¬ 
nevolmente arrivare nel corso del 
prossimo anno. 

Cosa offre il mercato 

Come è evidente, di carne al fuoco ce 
n'è davvero tanta e l'autunno del 
2009 si preannuncia ricco di sorprese. 
In attesa dei nuovi rilasci, diamo 
un'occhiata a cosa c'è adesso sul mer¬ 
cato dei netbook. Chi non ha un'im¬ 
mediata necessità di acquistarne uno, 
e magari sta pensando di farsi un re¬ 
galo per Natale, farebbe bene ad at¬ 
tendere un altro po' e osservare gli 
sviluppi tecnologici, che alla luce di 
quanto scritto sopra si preannunciano 
sostanziosi. 

In molti però hanno necessità di ac¬ 
quistare subito un netbook, magari 
per la scuola o l'università: il ritorno 
dalle ferie è tradizionalmente il mo¬ 
mento in cui si compra un nuovo Pc 
per lo studio o per il lavoro. 
Attualmente sul mercato si trovano 
dei validi modelli con display da 
10", offerti con prezzi a partire da 
250 Euro; si può arrivare a 399 o an¬ 
che oltre per i modelli più evoluti 
con modem 3G integrato. 

Sono normalmente basati sulla classi¬ 
ca piattaforma Intel Atom (Cpu N270 
o N280 a 1,6 GHz e chipset 945GSE); 
i modelli più economici hanno un di¬ 
sco Flash da 8, 16 o 32 Mbyte, quelli 
di fascia superiore un più veloce disco 


tradizionale da 160 Gbyte. La Cpu 
Atom N280 non offre significativi van¬ 
taggi rispetto all'N270 e non rappre¬ 
senta un fattore di scelta determinan¬ 
te. Le uniche differenze sono nella fre¬ 
quenza di bus leggermente più alta, 
che sale da 533 a 667 MHz, con una 
frequenza di clock che passa da 1,60 
GHz a 1,66 GHz. Per il resto si tratta 
dello stesso processore: il consumo è 
di 2,5 W, con tensioni di funzionamen¬ 
to variabili tra 0,9 e 1,16 V. 

Le novità più sostanziose sono soprat¬ 
tutto due: l'avvento dei nuovi modelli 
con display da 11 pollici, basati sulla 
piattaforma Intel Centrino Atom 
(Menlow), e la disponibilità del primo 
netbook con architettura AMD, com¬ 
posta dalla Cpu Athlon LI 10 e dal chi¬ 
pset M690T. Cominciamo ad analizza¬ 
re il primo. 

Centrino Atom, 
nato per i Mid 

Intel distingue la piattaforma Atom, 
destinata ai netbook, dalla piattafor¬ 
ma Centrino Atom, specifica per i di¬ 
spositivi più piccoli come Mid (Mobile 
Internet Device) e Umpc (Ultra Mobile 
PC). Tutto questo almeno nei piani ini¬ 
ziali; in realtà il mercato ha preso 
un'altra strada e molti produttori han¬ 
no presentato o stanno per annunciare 
nuovi netbook basati su Centrino 
Atom. 

Intel in origine aveva posto un limite 
preciso: i processori Atom serie N200 
potevano essere utilizzati solo su net¬ 
book con schermo ampio al massimo 
10". Il fatto che Centrino Atom venga 
utilizzato sui modelli con display da 11 
pollici potrebbe essere visto come un 
tentativo di aggirare tale limite. 
Questa piattaforma, benché più co¬ 
stosa, presenta il vantaggio di un 
assorbimento elettrico infe¬ 


I due componenti di Menlow: 

Cpu Atom Z5xx e chipset US15W. 


riore e dimensioni più contenute. L'at¬ 
tuale versione di Centrino Atom è 
composta dai processori serie Z500 
(nome in codice Silverthorne) e dal 
chipset US15W (Poulsbo). Entrambi 
sono disponibili con package stan¬ 
dard o ridotto: nel primo caso le di¬ 
mensioni della Cpu sono di 22x22 
mm, con il package ridotto queste 
scendono ad appena 13x14 mm. 

I processori classe Z5xx sono disponi¬ 
bili con frequenza di clock variabile 
tra gli 800 MHz dello Z500 e i 2 GHz 
dello Z550. Quelli attualmente utiliz¬ 
zati sui netbook sono lo Z520 (1,33 
GHz) e Z530 (1,6 GHz). Questi due 
modelli hanno un Tdp ( Thermal Desi¬ 
gn Power) di 2 W; come già ricordato, 
quello di un Atom N270 è di 2,5 W. 

II core Silverthorne è costruito a 45 
nanometri, presenta un bus a 533 
MHz e implementa 512 Kbyte di ca¬ 
che L2. È di tipo single core con tec¬ 
nologia Hyper-treading. Implementa 
le istruzioni aggiuntive Sse3 e la tec¬ 
nologia di risparmio energetico 
Enhanced SpeedStep. 

Presenta molti punti in comune con 
gli Atom serie N270/280, come l'ar¬ 
chitettura superscalare a doppia pipe- 
line con 16 stadi e modalità di elabo¬ 
razione delle istruzioni di tipo in-or- 
der. Tali caratteristiche, tipiche del 
primo Intel Pentium rilasciato nel 
1994, sono le principali responsabili 
delle scarse prestazioni di tutta la li¬ 
nea Atom attuale. Da molto tempo in¬ 
fatti le Cpu 
adottano un'ar¬ 
chitettura out- 
of-order, che 
gli permet¬ 
te di ese- 
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guire istruzioni non necessariamente 
in sequenza. Questo è un approccio 
molto più efficiente che sfrutta al mas¬ 
simo le molteplici unità di elaborazio¬ 
ne presenti nella Cpu. 

Il chipset US15W 

È una soluzione a singolo chip, indi¬ 
spensabile per ridurre al minimo gli 
spazi. Viene definito come Sch (Sy¬ 
stem Controller Hub) e integra le fun¬ 
zioni dei classici northbridge e south- 
bridge. Misura 37,5x37,5 nella versio¬ 
ne standard e 22x22 mm con il packa¬ 
ge ridotto. Il suo Tdp è di 2,3W, por¬ 
tando quello dell'intera piattaforma a 
meno di 5 W. Un valore molto basso, 
che consente di assemblare dispositivi 
senza ventole di raffreddamento. Il 
chipset non viene però prodotto a 45 
nanometri, come il processore, bensì 
con la vecchia tecnologia a 130 nm, 
più economica. 

AU'intemo dell'unico chip sono pre¬ 
senti un controller per 8 porte Usb, 
per le schede di memoria Sd/Mmc e 
l’interfaccia High Definition Audio. 
Sono disponibili due canali Pci-Ex- 
press IX, che però non possono esse¬ 
re utilizzati per un chip grafico ester¬ 
no. Quello integrato si chiama 
GMA500 e permette fino a due peri¬ 
feriche di visualizzazione indipenden¬ 
ti. Gestisce i flussi video H.264, 
Mpeg-2, Mpeg-4, Vcl, Ave e Wmv9; 
tali possibilità si scontrano con una 
frequenza di lavoro di soli 200 MHz, 


NETBOOK 


per un'ampiezza di banda limita a 
4,2 Gbyte/secondo. Per confronto 
il GMA950 del chipset 945GSE 
funziona a 250 MHz e ha una ban¬ 
da di 10,7 Gbyte/s. Dalle nostre 
prove appare che il sottosistema 
grafico GMA900 limita fortemente Jt 
tutte le attività grafiche complesse, 
sia 2D sia 3D. Le prestazioni genera¬ 
li di un netbook basato su Cpu Atom 
Z520 a 1,3 GHz e chipset US15W so¬ 
no sensibilmente inferiori rispetto a 
quelle, già scarse, di una classica cop¬ 
pia Atom N270/945GSE. Con l'av¬ 
vento di Windows 7 le cose potrebbe¬ 
ro cambiare se Intel rilasciasse dei 
driver ottimizzati, in grado di sfruttare 
al completo le possibilità del chipset. 
Il vero vantaggio di questa piattafor¬ 
ma sta nei consumi: l'insieme Cpu più 
chipset consuma molto meno rispetto 
alla classica architettura Atom, e per¬ 
mette un'autonomia della batteria 
molto superiore. 

Nei netbook che abbiamo avuto mo¬ 
do di provare siamo rimasti colpiti dai 
tempi di funzionamento delle classi¬ 
che batterie a sei celle, quasi sempre 
superiori alle 5-6 ore. Un risultato dif¬ 
ficilmente raggiungibile dai netbook 
con chipset 945GSE. 

La soluzione di AMD 

Non si conoscono al momento i detta¬ 
gli tecnici della piattaforma AMD per 
i netbook. È composta dal processore 
single core Athlon 64 LI 10, funzio¬ 
nante a 1,2 GHz. Presenta un bus a 



L'architettura di Centrino Atom (Menlow) 


Intel Atom 
Processor 
serie Z500 


Intel Graphics Media Accelerator 500 
LVDS a 18 o 24 bit 
SDV0 

8 porte USB 2.0 
Hw Video Decode Acceleration 
1 canale IDE 

Porte SDIO/MMC (2 x4,1 x8) 


400 / 533 
MHz FSB 


Intel System 
Controller 
Hub 


DDR2 400/533 MHz 

{memory down) 

2 PCI Express xl 

GPI0 

SMBus 

LPC 


Lenovo 
>, IdeaPad S12 



Intel High Definition Audio 


800 MHz e una cache L2 di 512 Mby¬ 
te. Dovrebbe avere, ma non è confer¬ 
mato, un consumo di 13 W, quindi su¬ 
periore rispetto a quello di una Cpu 
Atom. È interessante notare che que¬ 
sto processore dispone delle estensio¬ 
ni a 64 bit. 

Sull'unico netbook disponibile al mo¬ 
mento in Italia, commercializzato da 
Packard Bell, abbiamo notato che non 
c'è o non è attiva la tecnologia di ri¬ 
sparmio energetico: la Cpu funziona 
sempre a piena frequenza e non ridu¬ 
ce la tensione di alimentazione e la 
frequenza di clock. Tale mancanza in 
ogni caso non presenta un impatto 
negativo sulla produzione di calore, 
probabilmente complice la frequenza 
disoli 1,2 GHz. 

Il chipset è l'AMD M690T, noto anche 
come RS690. Il southbridge è il classi¬ 
co SB600. L'insieme è anche noto con 
il nome commerciale di Radeon 
Xpress 1270 e integra al suo interno 
un sottosistema grafico derivato dal 
Radeon X700, dotato di motore Avivo 
per la decodifica dei flussi video, an¬ 
che Hd di tipo 720p/1080i. Dispone di 
4 pixel pipeline con Shader Model 
2.0b ed è in grado di offrire velocità 
ben superiori rispetto al GMA950 di 
Intel. Si tratta di una soluzione deriva¬ 
ta dalle piattaforme utilizzate sui no¬ 
tebook più grandi e si è riusciti a con¬ 
servare un buon grado di prestazioni, 
a discapito però delle necessità elettri¬ 
che. Il chipset ha un Tdp di 13,5 watt; 
sommati a quelli del processore, è 
chiaro che ci troviamo di fronte a un 
altro ordine di grandezza rispetto ad 
Atom. Dai nostri benchmark abbiamo 
notato una buona potenza di calcolo 
pura del processore, nonostante il 
clock relativamente basso, con presta¬ 
zioni sempre superiori a qualsiasi Cpu 
di classe Atom. Una macchina con 
una architettura di questo tipo è 
senz'altro meglio predisposta a Win¬ 
dows Vista e ad applicazioni multime¬ 
diali complesse. 
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NETBOOK 



Acer Aspire One 751H 


L /Aspire One 75IH è stato il pri- 
I mo netbook con display da 
11,6" pollici ad apparire sul merca¬ 
to. Sfruttando l'esperienza maturata 
con i modelli da 10", Acer ha realiz¬ 
zato un netbook leggero e sottile, 
più comodo da usare grazie alla ta¬ 
stiera estesa e alla maggiore risolu¬ 
zione del monitor. Il peso di 1,2 kg è 
tra i migliori della sua categoria; il 
design è quello classico di Acer, nel¬ 
la doppia tonalità nero e bianca, e 
risulta gradevole. Sono disponibili 
altri tre colori (totalmente nero, ros¬ 
so o blu), tutti con finitura lucida. 

L'ingombro in larghezza è media¬ 
mente superiore di 2 centimetri ri¬ 
spetto a un notebook con display da 
10 pollici, ma ciò consente di utilizza¬ 
re una tastiera più grande. Qui ne è 
stata implementata una di buona 
qualità, con tasti leggermente stacca¬ 
ti tra loro e dotati di una meccanica 
robusta. Il touchpad potrebbe essere 
più ampio, ma il problema nasce più 
che altro con i suoi pulsanti, incassati 
nel telaio e a volte scomodi da azio¬ 
nare. L'impatto estetico una volta 
aperto il display è molto bello, grazie 


alla finitura lucida del pan¬ 
nello e alla ricerca sulle for¬ 
me. La risoluzione di 
1.366x768 ha un rapporto di 
16:9 e consente di avere più 
spazio sul desktop per lavora¬ 
re; vedere le pagine web o i 
documenti in genere è ora mol¬ 
to più comodo. Come al solito il 
trattamento lucido del monitor 
rende bene con le foto o i filmati 
ma può introdurre fastidiosi rifles¬ 
si. La luminosità è molto buona. 


L'Aspire One 751H è disponibile in 
varie configurazioni, con e senza il 
modem 3G integrato. La differenza di 
prezzo è di circa 90 Euro. 

Tutti i modelli utilizzano una Cpu In¬ 
tel Atom Z520 a 1,33 GHz e il chi- 
pset US15W. La memoria base di 1 
Gbyte può essere espansa al doppio, 
cambiando il modulo dopo aver ri¬ 
mosso uno sportellino. Anche il di¬ 
sco e la scheda wireless sono a por¬ 
tata di mano. 

La piattaforma Intel Menlow ha van¬ 
taggi e svantaggi. Tra i primi, c'è si¬ 
curamente una maggiore autonomia 
delle batterie, minor produzione di 
calore e dimensioni più compatte. 

Le prestazioni pure, sia della Cpu 
sia del sottosistema grafico, sono 
però inferiori rispetto a quelle di una 
classica coppia Atom N270 più il 
chipset 945GSE. 

La differenza si avverte non soltanto 
nei numeri forniti dai benchmark, 
ma anche se si lancia un applicativo 
di una certa complessità o si visua¬ 


lizzano pagine Web con contenuti 
Flash. Per fortuna il disco Toshiba da 
5.400 giri al minuto è abbastanza ve¬ 
loce e contribuisce a limitare i danni; 
l'avvio della macchina è rapido e il 
caricamento dei file non presenta at¬ 
tese particolari. 

Sul nostro netbook era presente una 
batteria a tre celle, ma i modelli in 
vendita ne hanno tutti una a sei cel¬ 
le. Abbiamo registrato un'autonomia 
sul campo di circa tre ore e mezza, 
perfettamente nella media per que¬ 
sta classe di accumulatori. Con la 
più grossa batteria a sei celle è lecito 
aspettarsi una durata molto superio¬ 
re, diciamo intorno alle cinque ore, 
se non di più. La connettività non 
presenta particolari sorprese; segna¬ 
liamo il lettore di schede compatibile 
anche con Memory Stick, la webcam 
da 1,3 Mpixel e soprattutto l'interfac¬ 
cia Bluetooth integrata. 


Euro 399,00 Iva inclusa 

Il prezzo comprende una batteria a sei celle. 


Pn 


• Leggero e sottile 

• Tastiera valida 

• Consumi inferiori 

• Prestazioni modeste 

• Pulsanti del touchpad scomodi 

@ Produttore: Acer, pagina \Neb: www.acer.it 


Prestazioni 



Tutto è a portata 
di mano; in basso 
a sinistra si nota 
il vano per il modem 
3G opzionale. 


FutureMark Pc Mark 05 1.2.0 


Pc Mark score 1.144 

Cpu score 1.285 

Memory score 2.065 

Graphic score 290 

HDD score 4277 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 455 

Cpu multipla 702 
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WETBOOK 


Asus Eee PC 1005HA 


Q uesto nuovo esponente della li¬ 
nea SeaShell è stato presentato a 
luglio e si avvia a diventare il nuovo 
netbook mainstream di Asus. Ha un 
display da 10 pollici e un'architettura 
tradizionale, ma viene offerto a un 
prezzo competitivo. 

Il 1005HA incarna quella che secondo 
noi è la vera filosofia di un netbook: 
un prodotto semplice, leggero, affida¬ 
bile, completo quanto basta nelle fun¬ 
zioni e soprattutto con un costo alla 
portata di tutti. Deriva dal più costoso 
1008HA, di cui ne ricalca le forme e di 
cui può essere considerata la versione 
a basso costo. I materiali sono diffe¬ 
renti, ma nel 1005HA si è riusciti a 
conservare un buon grado di qualità 
complessiva. 

Le plastiche sono robuste e la tastiera 
è sufficientemente comoda; i tasti 
hanno una corsa più breve e il tou- 
chpad non ci convince del tutto, ma 
nel complesso non abbiamo trovato 
limiti ergonomici di una certa impor¬ 
tanza. Il pad supporta le gesture 
(zoom, scrolling, rotazione), è a filo 
del telaio ed è ricoperto da alcuni 
punti in rilievo che delimitano l'area 
sensibile. Risulta ruvido nell'utihzzo 
e i pulsanti non sono particolarmen¬ 
te efficaci; pensiamo che utilizzando 
dei materiali differenti e una mecca¬ 
nica diversa per i tasti la comodità 
aumenterebbe notevolmente. 
All'interno troviamo componenti mol¬ 
to classici: un processore Atom N270 
e il chipset 945GSE. Rispetto agli Eee 
PC della prima ora qui c'è un ampio 


display da 10" con risoluzione di 
1.024x600 punti, retroilluminato a 
Led e con una buona qualità gene 
rale, più un altrettanto valido di' 
sco Hitachi da 160 Gbyte, ve 
loce e affidabile. Il modulo 
di memoria da 1 Gbyte 
può essere sostituito 
con un altro di capa¬ 
cità doppia semplice- 
mente rimuovendo uno sporte! 
lino. Per accedere al disco o alla 
scheda Wi-Fi è invece necessario 
smontare tutto il telaio. 

L’Eee PC 1005HA è un netbook sen¬ 
za fronzoli dotato delle funzionalità di 
base; niente Bluetooth o modem 3G 
integrato quindi. Le porte di espan¬ 
sione si limitano alle tre Usb, all'usci¬ 
ta Vga e al lettore per schede Sd. Uni¬ 
co lusso, la scheda Wi-Fi compatibile 
con lo standard 802.lln. 

Segnaliamo che esistono due confi¬ 
gurazioni in commercio: quella base 
prevede una Cpu Atom N270, batte¬ 
ria a tre celle e webcam Vga, per un 
prezzo di 299 Euro. Il modello più 
avanzato costa 349 Euro e comprende 
un Atom N280, batteria a sei celle, 
webcam da 1,3 Mpixel e Bluetooth. 
Abbiamo ricevuto in prova la versio¬ 
ne base, però con batteria a sei celle: 
quest'ultima ha mostrato un'autono¬ 
mia pratica pari a circa cinque ore. 
Secondo la nostra esperienza, con 
quella a tre celle è lecito attendersi 
una durata intorno alle tre ore e mez¬ 
za. Se il budget lo consente, consi¬ 
gliamo di optare per la configurazio- 



Prestazioni 


FutureMark Pc Mark 05 1.2.0 

Pc Mark score 
Cpu score 
Memory score 
Graphic score 
HDD score 


1.640 

1.523 

2.432 

612 

4.338 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 
Cpu multipla 


555 

849 


ne più costosa. L'Eee PC 1005HA è 
dotato della tecnologia Super Hybrid 
Engine, che ottimizza i consumi elet¬ 
trici a seconda del profilo scelto (Au¬ 
to, Super Performance, High Perfor¬ 
mance, Battery). 

Se attivata, la modalità Super Perfor¬ 
mance provvede a effettuare un leg¬ 
gero overclock, la cui entità può esse¬ 
re impostata dal Bios. Durante i nostri 
test abbiamo lasciato le impostazioni 
in automatico, disattivando i timer di 
spegnimento su disco e monitor. 


L'unico componente 
facilmente accessibile 
è la Ram; cambiare 
il disco o la scheda 
wireless è molto 
più complicato. 



Euro 299,00 Iva inclusa 

II prezzo si riferisce a una configurazione 
con batteria a tre celle. 


Valido rapporto prezzo/prestazioni 
Compatto e leggero 
Costruzione robusta 


’ Solo funzionalità basilari 
’ Touchpad migliorabile 
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PROVE 


NETBOOK 


Asus Eee PC 1101 HA 


S i tratta di un altro esponente 
della nuova linea SeaShell che 
può essere considerato il fratello 
maggiore dell'Eee Pc 1005HA. 

È più raffinato, ha funzioni più evo¬ 
lute e soprattutto uno schermo più 
grande. Il peso è praticamente 
uguale (1,37 contro 1,30 chilogram¬ 
mi), nonostante il display da 11,6 
pollici. La comodità di lavorare alla 
risoluzione di 1.366 x 768 punti e 
con una tastiera più grande è il pre¬ 
gio principale di questo modello. 

Sulle prestazioni è un altro discor¬ 
so: la Cpu Atom Z520 a 1,33 GHz e 
il chip grafico Intel GMA500 sono 
visibilmente più lenti rispetto alla 
classica coppia Atom N270 / 
GMA950. Ciò si nota non soltanto 
nei numeri forniti dai benchmark, 
ma anche nell’utilizzo pratico; la 
fatica nella riproduzione dei filmati 
in Flash più complessi, già avverti¬ 
bile in alcuni casi con l'Atom N270, 
qui è ancora più evidente. Teorica¬ 
mente il display permetterebbe di 
visualizzare filmati Full Hd 720p, 
ma abbiamo riscontrato che non 
sempre vengono visualizzati con la 
massima fluidità. 


Euro 399,00 Iva inclusa 


Eccezionale durata della batteria 
Display ad alta risoluzione 
Estetica curata 


wniQi 

• Prestazioni inferiori 

• Touchpad migliorabile 

H Produttore: Asus, pagina Web: www.asus.it 


Prestazioni 


FutureMark Pc Mark 05 1.2.0 

Pc Mark score 
Cpu score 
Memory score 
Graphic score 
HDD score 


1.111 

1.248 

2.005 

282 

4.153 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 
Cpu multipla 


458 

704 


L’Eee PC 1101HA è molto riuscito 
esteticamente, ha un design ~* 

gradevole e risulta legger¬ 
mente più sottile del 
1005HA. Un bell'og¬ 
getto da portare 
in giro, in gra- ^ - 

do di dare 

grandi soddisfazio- ^ 

ni: abbiamo infatti riscon¬ 
trato un'autonomia della batteria di 
circa sette ore, considerando un 
utilizzo reale. Un risultato strepito¬ 
so che mostra l'altra faccia della 
nuova piattaforma Intel: è vero che è 
persino più lenta di quella classica, 
ma ha un consumo molto inferiore. 
La batteria a sei celle da 4.400 mAh 
sembra identica a quella vista sul- 
l'Eee PC 1005HA e questo avvalora 
la nostra tesi. Inoltre c’è da mettere 
in conto il maggior consumo del mo¬ 
nitor da 11,6 pollici. 

Le funzioni restano quelle classiche, 

rispetto alla media qui troviamo in 
più un'interfaccia Bluetooth, una 
scheda Wi-Fi compatibile anche con 

10 standard 802. Un e una webcam 
da 1,3 Mpixel. La memoria Ram da 1 
Gbyte può essere espansa a 2 Gbyte 
rimuovendo uno sportellino sul fon¬ 
do del telaio. L'Eee PC è disponibile 
nei colori nero e bianco, con un ali¬ 
mentatore in tinta di dimensioni 
davvero ridotte. 

11 disco Flitachi da 160 Gbyte è co¬ 
mune ad altri modelli e anche qui 
ha dimostrato buone prestazioni ed 
elevata affidabilità. Nell'uso quoti¬ 
diano l'Eee PC 1101HA è molto si¬ 
lenzioso e scalda poco; la ventola è 
spesso in funzione ma non risulta 
fastidiosa. Nei momenti di massimo 
carico della Cpu il regime di rota¬ 
zione però aumenta e con esso il 
rumore. La tastiera è circa un centi- 



>/ ' 



ii ii ii ii ii ii 

:—■ il * - 


I 


mimi 


li limili 
il i .in limili 


Anche in questo caso l'unica apertura 
sul fondo del telaio è per la Ram. 

metro più larga rispetto al modello 
con schermo da 10" e presenta tasti 
dalla forma simile; il pad non ci pia¬ 
ce molto e sarebbe più pratico se 
fosse realizzato con un materiale di¬ 
verso. Gli altoparlanti integrati sono 
certificati SRS Premium Sound e in 
effetti hanno una resa leggermente 
sopra la media. 

L'unico sistema operativo fornito da 
Asus per gli Eee PC della linea Sea¬ 
Shell è Windows XP Home Edition, 
arricchito da numerose utility come 
Asus Update per l'aggiornamento 
dei driver, la nuova dock multime¬ 
diale e il portale Eee@Vibe, per ac¬ 
cedere a contenuti Tv, video, audio 
e al download di software. 


Una delle doti migliori di questo modello è lo spessore ridotto. 
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NETBOOK 


Dell Inspiron Mini 10 


I l Mini 10 è la versione espansa del 
precedente Mini 9 e presenta un 
notevole display da 10 pollici con ri¬ 
soluzione di 1.366 x 768 punti. Ci 
preme sottolineare due punti in par¬ 
ticolare a proposito del nuovo net- 
book di Dell: il primo è l'ottima qua¬ 
lità dei materiali e della costruzione, 
paragonabile a quella del Samsung 
N310; il secondo punto è l'elevata 
personalizzazione del prodotto in 
ogni sua parte. 

Il Mini 10 è disponibile in una infi¬ 
nità di configurazioni, con chipset 
945GSE oppure US15W. A noi è sta¬ 
ta inviato un modello di fascia alta e 
il prezzo è piuttosto sostenuto, ma 
sappiate che è possibile acquistarne 
uno a 249 Euro Iva inclusa (con di¬ 
sco Ssd da 8 Gbyte) oppure a 279 
Euro con disco da 160 Gbyte. Sono 
disponibili sei diversi colori e una 
vasta scelta di componenti interni, 
termini di garanzia e accessori; Dell 
è inoltre uno dei pochi produttori a 
offrire ancora il sistema operativo 
Linux al posto di Windows XP. Este- 


Prestazioni 


FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

1.464 

Cpu score 

1.487 

Memory score 

2.241 

Graphic score 

315 

HDD score 

3.172 



Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 
Cpu multipla 


537 

816 


ticamente il Mini 10 si presenta 
molto bene, è sottile e con un peso 
nella media per la categoria. Ha 
una finitura lucida ma poco sensibi¬ 
le alle impronte digitali; la tastie¬ 
ra è ampia e comoda, una delle 
migliori di questa rassegna. 

La configurazione ricevuta 
in prova è basata su chi¬ 
pset Intel US15W e Cpu 
Atom Z530, che grazie 
alla frequenza di clock pari a 

I, 6 GHz si avvicina alle prestazioni 
di un Atom N270. La differenza ri¬ 
spetto allo Z520 a 1,3 GHz, utilizza¬ 
to su altri netbook, si sente anche 
nell'utilizzo pratico. 

Rimane il problema del sottosistema 
grafico GMA500, in tutti i casi più 
lento del GMA950. In compenso 
l'Inspiron Mini 10 ha mostrato 
un'autonomia di sei ore circa, un ri¬ 
sultato eccezionale reso possibile 
anche dalle minori dimensioni del 
display rispetto ad altri modelli da 

II, 6". Il disco di Seagate da 160 
Gbyte ha mostrato una velocità leg¬ 
germente inferiore alla media; resta 
comunque adeguata per un net¬ 
book. 

Un elemento migliorabile è sicura¬ 
mente il touchpad, che presenta i 
due pulsanti integrati sulla sua su¬ 
perficie. Chi è abituato ad usare il 
pad tenendo sempre le dita sui pul¬ 
santi potrebbe trovarsi molto male. 
Per fortuna l'interfaccia software è 
ampiamente configurabile e per¬ 
mette di limitare i danni, rinuncian- 




Per accedere 
a memoria, disco 
e scheda Wi-Fi è 
necessario smontare 
tutto il telaio. 


Euro 463,99 Iva inclusa*' 


• Ottima realizzazione tecnica 

• Ottima autonomia 

• Display ad alta risoluzione 

■>OTfl«TìJ 

• Pessimo touchpad 

• Scarsa accessibilità interna 

• Costo elevato 



do però a diverse opzioni avanzate 
(riconoscimento delle gesture, 
zoom, scrolling, eccetera). 

In fase di acquisto è possibile inte¬ 
grare un gran numero di compo¬ 
nenti come interfaccia Bluetooth e 
scheda Wi-Fi 802.Un, entrambi 
presenti sul nostro modello, nonché 
un modem 3G. 

Spicca la porta digitale Hdmi a 
fianco della Vga, utile per collegare 
un monitor Lcd o un televisore; so¬ 
no davvero molto pochi i netbook 
con questa possibilità. 

Consigliamo infine di scegliere la 
batteria a sei celle, principale arte¬ 
fice dell'ottima autonomia registra¬ 
ta. Il suo unico problema è che 
sporge dal telaio. 

Batteria a parte, il Mini 10 è un net¬ 
book molto compatto per la sua cate¬ 
goria, leggero e maneggevole. La 
produzione di calore è contenuta e 
poco fastidiosa. Peccato che 
manchi uno sportello per acce¬ 
dere ai componenti interni. 
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NETBOOK 


Hannspree HannsNote 


H annspree è il brand della cinese 
Hannstar noto in Italia soprat¬ 
tutto per i televisori e i monitor Lcd; 
di recente ha messo a listino anche 
un netbook denominato HannsNote. 
Si tratta di un prodotto dall'architet¬ 
tura molto classica, basato su pro¬ 
cessore Atom N270 e chipset 
945GSE. Il monitor ha una diagona¬ 
le di 10 pollici e viene offerto a un 
prezzo piuttosto competitivo, consi¬ 
derando il tipo di componenti. Per 
esempio, la batteria standard è a sei 
celle, Bluetooth è integrato e la 
scheda Wi-Fi è compatibile con lo 
standard 802.lln. Le dimensioni so¬ 
no standard per la categoria, idem 
per il peso che con la batteria a 6 
celle si attesta su 1,3 kg. 

L'HannsNote è disponibile nei colo¬ 
ri nero e bianco, entrambi con fini- 
tura lucida; sul retro del display 
spicca il logo dell'azienda più una 
scritta in rilievo "find yourself” nel¬ 
l'angolo in basso, di gusto tipica¬ 
mente orientale. Nel complesso l'e¬ 
stetica è piuttosto gradevole, soprat¬ 
tutto una volta sollevato il display. 
Segnaliamo che quest'ultimo ha 
un'efficace trattamento antiriflesso, 
sempre più raro da trovare. Conti¬ 
nuiamo a preferire un monitor opa¬ 
co sui netbook; quelli lucidi sono più 
belli da vedere e rendono i colori 
più vivaci, ma introducono spesso 
fastidiosi riflessi della luce ambien¬ 
te. In esterno, sotto il sole, a volte di¬ 
ventano inutilizzabili. 

Le prestazioni misurate sono tipiche 


per questa classe di prodotti, un I 
filo più alte probabilmente a 
causa della configurazione 
software molto pulita. 

Fatta eccezione per il 
Norton Internet Se- 
curity Suite con 
licenza di 60 
giorni, pronta¬ 
mente eliminato 
in favore di un più legge¬ 
ro antivirus gratuito, l'HannsNote 
non presenta la solita accozzaglia di 
driver, utility e applicativi vari 
preinstallati che tendono a gravare 
sulle già limitate risorse di un net¬ 
book. Il boot viene completato in so¬ 
li 40 secondi, dalla pressione del 
pulsante alla comparsa del desktop. 
In questo modo l'utente è libero di 
scegliere cosa installare, a seconda 
dei suoi gusti e delle sue necessità. 
La dotazione di interfacce è quella 
standard, con le tre porte Usb distri¬ 
buite sui due lati e una ricca serie di 
led di servizio sulla parte frontale. 
Purtroppo non esiste modo di acce¬ 
dere a Ram, disco e scheda di rete, a 
meno di non smontare l'intero te¬ 
laio. La produzione di calore è con¬ 
tenuta e la batteria sporge solo di 
pochi millimetri verso il basso, con¬ 
tribuendo al ricambio dell'aria tra il 
telaio e l'ambiente. 

La durata lontano dalla presa elettri¬ 
ca è di quattro ore e mezzo circa, un 
valore molto buono in assoluto ma 
che non riesce a eguagliare i risulta¬ 
ti di un netbook con chipset US15W. 



Prestazioni 


FutureMark Pc Mark 05 1.2.0 

Pc Mark score 
Cpu score 
Memory score 
Graphic score 
HDD score 


1.601 

1.502 

2.399 

581 

4.541 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 
Cpu multipla 


551 

847 


Alla fine uno dei punti negativi più 
importanti lo abbiamo trovato nel 
touchpad: ha un'area ridotta e so¬ 
prattutto dei pulsanti molto piccoli, a 
volte difficili da azionare al primo 
colpo. Il layout della tastiera è cor¬ 
retto, a parte i tasti di scorrimento 
nella pagina mappati in seconda 
battuta sulle quattro frecce direzio¬ 
nali. In generale i tasti sono piccoli, 
ma almeno il fondo della tastiera 
non si flette. Molto valida la garan¬ 
zia standard di due anni con ritiro e 
riconsegna a domicilio. 



Euro 309,90 Iva inclusa 


• Prezzo competitivo 

• Buona autonomia 

• Configurazione equilibrata 


’ Tasti del touchpad piccoli 
' Scarsa accessibilità interna 


@ Produttore: Hannspree, 

pagina Web: www.hannspree.com 


55 

PC Professionale - Settembre 2009 






























PROVE 


NETBOOK 


Packard Bell dot m/a 


I l netbook di Packard Bell non ha 
eguali sul mercato italiano. È l'uni¬ 
co a utilizzare una piattaforma AMD 
al posto di quelle di Intel, con risultati 
convincenti. La serie dot in realtà è di¬ 
sponibile in numerosi modelli suddi¬ 
visi in tre serie, anche con la solita 
Cpu Atom. Il modello base utilizza in¬ 
fatti un Atom N270 e ha un display da 
8,9" ; la serie dot s prevede invece un 
monitor da 10" e Cpu Atom N280; 
con la serie dot m si passa a un di¬ 
splay da 11,6 con piattaforma AMD o 
Intel US15W. 

Il dot m/a ricevuto in prova (dove la 
lettera a sta per AMD) ha una confi¬ 
gurazione top di gamma e costa 499 
Euro, con modem 3G integrato. In 
realtà le configurazioni partono da 
399 Euro, una cifra interessante se 
messa a confronto con netbook Intel 
di pari caratteristiche. Per funzioni e 
concezione il dot m/a si avvicina più a 
un ultraportatile classico che a un net¬ 
book; l'ampio display, le possibilità di 
espansione, il modem 3G e l'interfac¬ 
cia grafica evoluta lo pongono un gra¬ 
dino più in alto rispetto ai concorrenti. 
Anche le dimensioni e il peso (1,5 kg 
con batteria a 6 celle) evidenziano la 
diversità di questo prodotto. 

L'ampio display da 11,6" ha una riso¬ 
luzione di 1.366 x 768 e insieme alla 
tastiera estesa rende l'utilizzo di que¬ 
sto netbook molto confortevole. Il si¬ 
stema operativo fornito è Windows 
Vista Basic, che non dispone di inter¬ 
faccia 3D Aero. Il Gigabyte di memo¬ 
ria standard è appena sufficiente per 


Sul dot m/a i più 
importanti componenti 
interni sono a portata 
di mano: basta 
rimuovere poche viti. 



tale sistema operativo, e può 
rappresentare un collo di botti 
glia se si utilizzano applicazio 
ni pesanti o un elevato 
multitastking. Un up 
grade a 2 Gbyte è 
da prendere in 
seria conside¬ 
razione. 

In generale abbiamo 
rilevato una buona velocità 
operativa; le finestre si aprono rapida¬ 
mente e non ci sono tempi di attesa 
particolarmente lunghi tra un'opera¬ 
zione e l'altra. Le buone prestazioni 
del disco Toshiba da 160 Gbyte han¬ 
no un peso non indifferente. 

Il dot m/a scalda poco ed è sufficien¬ 
temente silenzioso; abbiamo notato 
che il processore AMD LI 10 funziona 
sempre a piena velocità (1,2 GHz) e 
non riduce la sua frequenza di clock 
nei momenti di inattività o quando 
alimentato dalla batteria. Nonostante 
ciò, non abbiamo rilevato particolari 
problemi dovuti a surriscaldamento. 
La potenza dell'Athlon LI 10 è supe¬ 
riore a quella di qualsiasi processore 
Atom, nonostante sia di tipo single 
core e nonostante la frequenza di 
clock più bassa. Spicca il risultato del 
test Maxon Cinebench RIO, superiore 
quasi del doppio rispetto a quello ot¬ 
tenibile da un Atom N270. Il chip gra¬ 
fico ATI Radeon X1250 integrato nel 
chipset AMD ha prestazioni migliori 
rispetto al GMA950 di Intel, anche se 
ci saremmo aspettati qualcosa in più. 
Sia nella grafica 2D sia in quella 3D 
abbiamo registrato prestazioni giusto 


Euro 499,00 Iva inclusa 


Prestazioni superiori 
Funzionalità evolute 
Buona costruzione generale 



• Costo elevato 

• Autonomia migliorabile 

• Peso superiore agli altri 
H Produttore: Packard Bell, 

pagina Web: www.packardbell.it 


leggermente superiori. Va bene per 
l'utilizzo con Windows Vista e qual¬ 
che applicativo di grafica; sicuramen¬ 
te non è adatto ai giochi, consideran¬ 
do che il test 3DMark06 si è fermato a 
soli 324 punti (risoluzione 1.024x768 
con filtraggio trilineare). 

La dotazione di porte del dot m/a è 

assolutamente standard; spicca il mo¬ 
dem 3G integrato di Globetrotter e 
l'interfaccia Bluetooth. Ci aspettava¬ 
mo qualcosa in più dalla batteria a sei 
celle, che ha tenuto in vita il netbook 
per quattro ore. Probabilmente il con¬ 
sumo superiore del chipset e della 
Cpu AMD e le ampie dimensioni del 
display non consentono di più. 


Prestazioni 


FutureMark Pc Mark 05 1.2.0 (Windows Vista) 

Pc Mark score 1.716 

Cpu score 1.611 

Memory score 1.551 

Graphic score 761 

HDD score 4.714 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 
Cpu multipla 


946 

n.d. 
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PROVE 


NETBOOK 



Samsung N310 


Prestazioni 


FutureMark Pc Mark 05 1.2.0 

Pc Mark score 

1.608 

Cpu score 

1.494 

Memory score 

2.385 

Graphic score 

606 

HDD score 

4.253 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 548 

Cpu multipla 840 


fermato da una vi¬ 
te; per accedere 
al disco è invece 
necessario rimuo¬ 
vere la tastiera. 
L'autonomia è sta¬ 
ta sacrificata sul¬ 
l'altare dell’esteti¬ 
ca: la batteria ha 
quattro celle ed è a 
filo del telaio, senza 
parti sporgenti. La 
sua capacità è di 
4.000 mAh ed è riusci¬ 
ta a tenere in vita il 
netbook per tre ore e 
mezza circa; un risultato 
inferiore rispetto ai mo¬ 
delli con batteria a sei cel¬ 
le, dettato soprattutto da 
una scelta di design. 


Samsung fornisce numerose 
utility per la gestione del Pc; sono 
abbastanza leggere e non rallenta¬ 
no troppo il sistema, in ogni caso 
possono essere facilmente disatti¬ 
vate. Tra le tante citiamo il Battery 
Live Extender per l'ottimizzazione 
dei consumi, Recovery Solution III 
per la creazione e il ripristino dei 
backup in maniera intuitiva, Upda- 
te Plus per l'aggiornamento auto¬ 
matico di driver e utility. 


I l nuovo netbook di Samsung pre¬ 
senta un'architettura interna 
molto tradizionale e un aspetto 
estetico totalmente differente ri¬ 
spetto al modello NC10. Il design è 
stato curato dall'artista giapponese 
Naoto Fukasawa ed è praticamente 
unico: le linee sono molto morbi¬ 
de e gli spigoli sono arroton¬ 
dati, il materiale utilizzato 
è una plastica semirigida 
piacevole al tatto che 
sembra in grado di assorbi¬ 
re meglio gli urti. Sul retro spicca il 
grosso logo in rilievo; la finitura 
opaca è praticamente immune alle 
impronte delle dita. È disponibile 
in diversi colori tra cui azzurro e 
arancione. All'interno si apprezza 
la copertura integrale in vetro sul 
display e la tastiera a isola. 


Al di là dei gusti personali, che 

possono trovare attraenti o meno 
una linea così tondeggiante, dob¬ 
biamo dire che il Samsung N310 è 
realizzato bene. Tutti i dettagli 
estetici e meccanici sono curati, i 
materiali appaiono robusti e il peso 
è tra i più bassi, attestandosi su 
1,24 kg. La piattaforma hardware è 
invece meno innovativa e si basa 
sul collaudato chipset Intel 945GSE 
e su un processore Atom N270. 
Niente di rivoluzionario su questo 
fronte, dunque; il display ha una 
diagonale di 10,1" con la classica 
risoluzione di 1.024 x 600 punti e 
filtro anteriore lucido. Il disco Sam¬ 
sung Spinpoint 5M ha mostrato 
prestazioni accettabili e soprattutto 


una grande 
silenziosità. A que¬ 
sto proposito, segnaliamo 
che la ventola del notebook non di¬ 
sturba più di tanto e che il calore 
prodotto è contenuto. 

La tastiera è efficace, il layout non 
è troppo sacrificato e la corsa dei 
tasti è sufficientemente lunga. Di¬ 
spone anche del trattamento anti¬ 
batterico di Samsung. Le dimensio¬ 
ni del touchpad ora sono aumenta¬ 
te rispetto all'NClO e risulta più 
comodo da utilizzare. 


Da segnalare la presenza di un'in¬ 
terfaccia Bluetooth e di una web- 
cam da 1,3 Mpixel; purtroppo la 
scheda di rete Wireless ha una ve¬ 
locità massima di 54 Mbps e non è 
conforme allo standard 802.Un. I 
piccoli altoparlanti stereo fanno un 
lavoro discreto e offrono una qua¬ 
lità audio superiore alla media dei 
netbook. L'espansione della memo¬ 
ria è facilitata da uno sportellino 


Anche nella parte 
inferiore la linea 
è estremamente pulita. 
La batteria è incassata 
nel telaio. 



Euro 429,00 Iva inclusa 


Estetica ricercata 
Grande cura nei dettagli 
Buona ergonomia 


Costo elevato 
Autonomia migliorabile 

H Produttore: Samsung, 

pagina Web: www.samsung.it 
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Tabella delle caratteristiche 



Produttore 

Modello 

Acer 

Aspi re One 751H 

Asus 

Eee PC 1005HA 

Asus 

Eee PC 1101 HA 

Dell 

Inspiron Mini IO 

Pagina Web 

www.acer.it 

www.asus.it 

www.asus.it 

www.dell.it 

Prezzo in euro Iva inclusa 

399,00 * 

299,00 ** 

399,00 

463,99 

Canali distributivi 

Rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 

Diretto e rivenditori 

Sistema operativo 

Windows XP Home 

Windows XP Home 

Windows XP Home 

Windows XP Home 

Versione con altro S.O. 

• 

o 

o 

• 

Processore 

Intel Atom Z520 

Intel Atom N270 

Intel Atom Z520 

Intel Atom Z530 

Frequenza (GHz) 

1,33 

1,6 

1,33 

1,6 

Chipset 

Intel US15W 

Intel 945GSE 

Intel US15W 

Intel US15W 

Memoria (Mbyte) 

1.024 

1.024 

1.024 

1.024 

Memoria max (Mbyte) 

2.048 

2.048 

2.048 

2.048 

Tipo di memoria 

Ddr-2 PC2-5300 

Ddr-2 PC2-6400 

Ddr-2 PC2-6400 

Ddr-2 PC2-4200 

Zoccoli totali/liberi 

1/0 

1/0 

1/0 

1/0 

Sportello per la Ram 

• 

• 

• 

O 

Display (pollici) 

11,6 

10,1 

11,6 

10,1 

Risoluzione (punti) 

1.366x768 

1.024x600 

1.366x768 

1.366x768 

Tecnologia pannello 

Tft lucido 

Tft antiriflesso 

Tft lucido 

Tft lucido 

Chipset grafico 

Intel GMA500 

Intel GMA950 

Intel GMA500 

Intel GMA500 

Tipo disco fisso 

2,5" 

2,5" 

2,5" 

2,5" 

Produttore 

Toshiba 

Hitachi 

Hitachi 

Seagate 

Modello 

MK1655GSX 

HTS543216L9SA00 

HTS543216L9SA00 

ST9160310AS 

Capacità (Gbyte) 

160 

160 

160 

160 

Interfaccia 

Sata 

Sata 

Sata 

Sata 

Chip audio 

Realtek ALC272 

Realtek ALC269 

Realtek ALC269 

Realtek ALC269 

Chip di rete 

Realtek RTL8102E 

Atheros AR8132 

Atheros AR8132 

Realtek RTL8102E 

Wireless Lan 

Atheros AR5007EG 

Atheros AR9285 

Atheros AR9285 

Dell 1510 

Standard Wi-Fi 

802.11 b/g 

802.11 b/g/n 

802.11 b/g/n 

802.11 b/g/n 

Bluetootb 

• 

o 

• 

• 

Modem 3G 

o 

o 

o 

o 

Webcam (Mpixel) 

1,3 

0,3 

1,3 

1,3 

Microfono integrato 

• 

• 

• 

• 

Speaker audio 

• 

• 

• 

• 

Usb 2.0 

3 

3 

3 

3 

Vga 

1 

1 

1 

1 + Hdmi 

Express Card 

o 

o 

O 

o 

Infrarossi 

o 

o 

O 

o 

RJ-11 

o 

o 

o 

o 

RJ-45 

• 

• 

• 

• 

Slot Memory card / tipo 

• /Sd, Mmc, Ms 

•/Sd, Mmc 

•/ Sd, Mmc 

• /Sd, Mmc, Ms 

Microfono/cuffia 

• /• 

• /• 

•/• 

• /• 

Batteria (tipo / capacità) 

Ioni di litio/ 

2.200 mAh 

Ioni di litio / 

4.400 mAh 

Ioni di litio/ 

4.400 mAh 

Ioni di Litio/ 
4.840 mAh 

Numero celle 

3 

6 

6 

6 

Tensione alimentazione 

19 V 

19 V 

19 V 

19 V 

Peso (kg) 

1,20 

1,30 

1,37 

1,36 

Dimensioni in cm (L. x P.): 

28,4x19,8 

26,2x17,8 

28,6x19,6 

26,1 x 18,2 

Altezza (cm) 

2,5 

2,5-3,6 

2,1 -3,6 

2,6-2,8 

Garanzia (anni) 

1 

2 

2 

1 

Tipo di trasporto 

Carry in 

Doorto door 

Doorto door 

Carry in 

Garanzie opzionali 

• 

• 

• 

• 

Cd-Rom di ripristino 

• 

• 

• 

• 




* prezzo con batteria a 6 celle - * * prezzo con batteria a 3 celle 
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• = Sì o = No 




Hannspree 

HannsNote 

Packard Bell 

dot m/a 

Samung 

mio 


www.hannspree.com 

www.packardbell.it 

www.samsung.it 


309,90 

499,00 

429,00 


Rivenditori 

Diretto e rivenditori 

Rivenditori 


Windows XP Home 

Windows Vista Basic 

Windows XP Home 


o 

• 

O 


Intel Atom N270 

AMD Athlon L110 

Intel Atom N270 


1,6 

1,2 

1,6 


Intel 945GSE 

AMD RS690E 

Intel 945GSE 


1.024 

1.024 

1.024 


2.048 

2.048 

2.048 


Ddr-2 PC2-5300 

Ddr-2 PC2-5300 

Ddr-2 PC2-6400 


1/0 

1/0 

1/0 


O 

• 

• 


10,1 

11,6 

10,1 


1.024x600 

1.366x768 

1.024x600 


Tft antiriflesso 

Tft lucido 

Tft lucido 


Intel GMA950 

ATI Xpress 1270 

Intel GMA950 


2,5" 

2,5" 

2,5" 


Western Digital 

Toshiba 

Samsung 


WD1600BEVT 

MK1655GSX 

HM160HI 


160 

160 

160 


Sata 

Sata 

Sata 


Realtek ALC888 

Realtek ALC272 

Realtek ALC272 


Realtek RTL8102E 

Realtek RTL8102 

Marvell Yukon 88E8040 


Ralink 1T2R 

Atheros AR5007EG 

Atheros AR5007EG 


802.11 b/g/n 

802.11 b/g 

802.11 b/g 


• 

• 

• 


o 

GlobeTrotter M040x 

o 


1.3 

0,3 

1,3 


• 

• 

• 


• 

• 

• 


3 

3 

3 


1 

1 

1 


o 

o 

o 


o 

o 

o 


o 

o 

o 


• 

• 

• 


• / Sd, Mmc, Ms 

• /Sd, Mmc, Ms, xD 

•/Sd, Mmc 


• /• 

•/• 

•/• 


Ioni di litio/ 

4.400 mAh 

Ioni di litio/ 

5.100 mAh 

Ioni di Litio / 

4.000 mAh 


6 

6 

4 


20 V 

19 V 

19 V 


1,30 

1,50 

1,24 


26x18 

3,5-4,5 

28,8x19,9 

2,5 

26,2x18,4 

2,8 


1 

1 

1 

Carry in 

Carry in 

Carry in 

No 

No 

No 


• 

• 

• 
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alla rete locale 

L’ARTICOLO DI APPROFONDIMENTO SULLE RETI PRIVATE VIRTUALI. 


In vacanza, in viaggio, 
in trasferta di lavoro: 
sono tante le occasioni 
in cui siamo lontani 
dalla rete di casa o 
dell'ufficio e vorremmo 
poter accedere ai com¬ 
puter o ai servizi della 
Lan: ecco come fare. 

A cura di Simone Zanardi 


D a Internet, si sa, siamo un po' 
tutti dipendenti. Bastano un 
paio di giorni lontani dal 
computer dell'ufficio o di casa per 
cadere in una piccola crisi dì asti¬ 
nenza che ci porta a rifugiarci in un 
Internet Cafè o a collegarci al Web 
direttamente dallo smartphone che 
teniamo in tasca, per controllare le 
ultime news, la posta elettronica o 


per aggiornare blog e profilo di Fa- 
cebook. A volte, però, i servizi o i 
contenuti che ci interessano non so¬ 
no quelli della rete pubblica, ma ri¬ 
siedono a casa o in ufficio, all'inter¬ 
no delle nostre Locai Area Network 
private. In questi casi possiamo 
sfruttare Internet come tramite per 
accedere alle Lan da una postazione 
remota, prendendo il controllo di 
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ACCESSO REMOTO 


Perché approntare un accesso remoto 


Trasferimento file 

Per inviare al vostro computer o al server Nas privato le foto appena scatta¬ 
te in vacanza, per scaricare l’ultima revisione di un documento di lavoro o 
per accedere a film e musica della libreria multimediale di casa. 


Accesso alle applicazioni 

Controllando a distanza un personal computer potete verificare lo stato del¬ 
le applicazioni in esecuzione, come server Web, Ftp o e-mail, ma anche file 
sharing, o ancora tool di sicurezza per accertare la protezione della Lan. 


Videosorveglianza 

Con una videocamera di rete collegata alla Lan, potete controllare in qual¬ 
siasi istante uno o più locali della casa o dell’ufficio; in caso di allarmi, 
avrete inoltre immediato accesso alle riprese in tempo reale per verifica- 
re lo stato degli ambienti. 


Scrivania virtuale 

Agenda, rubrica di contatti, linea telefonica: potete accedere a questi ser¬ 
vizi come se vi trovaste alla scrivania, rispondendo alle telefonate prove¬ 
nienti sul vostro Interno, o effettuando chiamate sfruttando i numeri e le 
linee in uscita dell’azienda. 


Televisione online 

Per vedere i vostri programmi televisivi a distanza, anche a pagamento, in 
diretta o differita; per programmare le registrazioni o avviarle manualmente 
anche quando non ne avete avuto il tempo prima di partire. 


Le videocamere IP per il mercato consumer 
sono ormai disponibili a meno di 100 euro. 


© 

© 





JJ 


computer, dispositivi o accedere a 
servizi che normalmente utilizziamo 
solo quando siamo fisicamente ag¬ 
ganciati al network privato. Esistono 
innumerevoli motivi per volersi col¬ 
legare a una Lan da remoto, sia per 
divertimento sia per lavoro. 

In ambito consumer, ad esempio, per 
accedere ai file multimediali imma¬ 
gazzinati sui computer, sui dischi di 
rete o sui server Nas; in questo modo 
possiamo scaricare sul notebook, 
sullo smartphone o sul lettore Mp3 
l'album musicale che ci siamo scor¬ 
dati di copiare prima di partire, mo¬ 
strare ai compagni di viaggio il no¬ 
stro archivio fotografico o, ancora, 


visualizzare in streaming un file vi¬ 
deo. La connessione è utile anche in 
uplink, per caricare sul Nas le foto 
appena scattate, rendendole imme¬ 
diatamente disponibili in locale e li¬ 
berando al contempo prezioso spa¬ 
zio sulla scheda di memoria della 
nostra fotocamera digitale. 

Le risorse della rete locale non si li¬ 
mitano alla semplice possibilità di 
condividere e trasferire file: se alla 
Lan è agganciata una videocamera 
di sorveglianza, possiamo sfruttare il 
collegamento da remoto per monito¬ 
rare l'ambiente domestico in tempo 
reale, per consultare registrazioni vi¬ 
deo dei giorni precedenti, o per rice¬ 
vere notifiche via e-mail in caso al¬ 


larmi. Le videocamere IP per il mer¬ 
cato computer sono ormai disponibi¬ 
li a meno di 100 euro e non sono 
quindi più rilegate al settore busi¬ 
ness, rappresentando anzi una delle 
applicazioni più interessanti dell'ac¬ 
cesso remoto alla Lan. Anche i sen¬ 
sori ambientali, come ad esempio 
quelli di fumo o di umidità possono 
essere collegati all'impianto IP per 
la sicurezza della casa. 

Il media center è un altro dispositivo 
che si presta naturalmente al con¬ 
trollo a distanza: può essere utilizza¬ 
to per programmare le registrazioni 
dei programmi televisivi preferiti, o 
per accedere alle trasmissioni Tv in 
diretta ovunque ci troviamo. Sfrut- 
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ACCESSO REMOTO 


tando set-top box specializzati (come 
lo Slingbox provato sul numero 214 
di PC Professionale) possiamo inol¬ 
tre accedere da remoto a tutte le ri¬ 
sorse televisive di casa, inclusi i pro¬ 
grammi a pagamento provenienti 
dal decoder satellitare o per il digita¬ 
le terrestre. 

In ambito professionale, l'accesso re¬ 
moto è uno strumento ancora più po¬ 
tente. I modelli di business negli ulti¬ 
mi anni sono cambiati radicalmente e 
sono sempre più all'insegna della 
mobilità e della distribuzione delle ri¬ 
sorse sul territorio; questa tendenza 
ha moltiplicato il numero di aziende 
che si avvalgono di telelavoratori o 
che dispongono di sedi distaccate che 
devono comunicare quotidianamente 
con il quartiere generale. I branch of¬ 
fice, inoltre, non solo più una prero¬ 
gativa delle grandi società ma si dif¬ 
fondono anche nelle piccole realtà 
produttive. 

Tra le applicazioni più interessanti 
dell'accesso remoto in ufficio o azien¬ 
da vi è ad esempio la gestione centra¬ 
lizzata della struttura telefonica: gra¬ 
zie al Voice Over IP un telelavoratore 
può sfruttare la propria linea telefoni¬ 
ca anche quando si trova lontano dal- 


tifi 


Un telelavoratore può 
sfruttare la linea VoIP 
dell'ufficio da remoto. 


JJ 


la scrivania, rispondendo alle chia¬ 
mate in ingresso o inoltrando le tele¬ 
fonate di lavoro attraverso il centrali¬ 
no dell'ufficio. Il concetto di mobilità 
della postazione si estende alla rubri¬ 
ca telefonica e all'agenda, creando la 
cosiddetta scrivania virtuale che se¬ 
gue l'utente ovunque egli vada. 

La gestione remota di computer e 

server di rete permette inoltre al- 
l'amministratore IT di intervenire sul 
sistema in tempo reale anche quan¬ 
do non sia fisicamente presente in 
azienda. Allo stesso modo l'accesso 
a distanza consente di utilizzare ap¬ 
plicazioni specializzate come il soft¬ 
ware di contabilità, la gestione degli 
ordini e dei clienti e fornitori. 

Non mancano poi esempi di applica¬ 
zioni in mercati estremamente verti¬ 
cali: si pensi ad esempio al settore 


Accesso remoto alla Lan: tecniche e componenti 


A 1 

tomain name System 

vi 

Q Servizi Dynamic Dns 

Server Ddns ■h|hJ 




Internet 


» 

Utente 

remoto 



Lan Soho/piccola azienda 


ospedaliero, dove un radiologo in re¬ 
peribilità notturna può controllare a 
distanza lastre o altre immagini del 
paziente per fornire una diagnosi 
tempestiva, anch'essa inviata trami¬ 
te Internet. Infine, anche in ambito 
business sono accessibili i sistemi di 
videosorveglianza, i server Ftp e i 
Nas che possono essere sfruttati per 
lo scambio e la revisione di docu¬ 
mentazione. 

Le applicazioni sono insomma nu¬ 
merose e variegate, spaziando dalla 
multimedialità alla produttività, dal¬ 
la videosorveglianza all'assistenza 
remota. Collegarsi alla Lan tramite 
Internet non è però una procedura 
immediata, né esiste un metodo uni¬ 
voco per farlo. 

Fortunatamente le moderne tecnolo¬ 
gie di comunicazione e gli apparati 
di ultima generazione ci permettono 
di collegarci a Internet (e quindi alla 
Lan) in modo semplice, veloce e re¬ 
lativamente economico anche in mo¬ 
vimento: i network cellulari 3G 
(Umts/FIspa) e gli hot spot Wi-Fi for¬ 
niscono velocità di accesso parago¬ 
nabili a quelle di un collegamento 
Adsl domestico, mentre netbook, 
palrmari e smartphone evoluti offro¬ 
no un'amplissima 
gamma di soluzioni 
hardware per tutte 
le esigenze. Per un 
approfondimento in 
merito alla mobilità 
dei terminali vi ri¬ 
mandiamo all'arti¬ 
colo pubblicato sul 
numero 220 di luglio 
di PC Professionale. 


In questa rassegna 

riassumiamo quattro 
tecniche di accesso 
e controllo remoto 
che possono essere 
utilizzate sia a livel¬ 
lo domestico che 
professionale; non si 
tratta di soluzioni tra 
loro in alternativa, 
ma di strumenti che 
possono essere uti¬ 
lizzati insieme o se¬ 
paratamente per 
collegarsi ai disposi¬ 
tivi e ai servizi della 
Lan da qualsiasi po¬ 
stazione Internet. 
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Rintracciare la Lan su Internet 

IP fissi, dinamici e Ddns rDynDN5 


P rima di accedere alla vostra rete 
locale da una postazione remo¬ 
ta dovete aver chiara una brevissi¬ 
ma premessa tecnica: su Internet le 
risorse possono essere identificate 
attraverso il proprio indirizzo IP o 
tramite un nome di dominio. L'indi¬ 
rizzo IP è l'identificativo vero e pro¬ 
prio delle risorse sulla rete delle re¬ 
ti ed è generalmente espresso come 
quaterna di numeri da 1 a 254 (es. 
194.178.12.13). 

Per rendere gli indirizzi più com¬ 
prensibili e intuitivi è stato messo a 
punto il sistema dei nomi di domi¬ 
nio (Dns, Domain Name System)', si 



Ddns: i servizi più 
supportati dai router Soho 

P rima di procedere alla sottoscrizione, verifi¬ 
cate la presenza sul vostro router del Client 
relativo al servizio a cui siete interessati. 

www.dyndns.org 

www.dns2go.com 

www.no-ip.com 

www.tzo.com 

www.easydns.com 


Account Level Services 




Zone Level Services 


tu c*mc*k Hoet Services 


Other Services 


Il pannello di controllo di un servizio Dynamic Dns: 
sono disponibili funzioni opzionali a pagamento, 
ma la traduzione di base è gratuita. 


tratta essenzialmente di 
un meccanismo che fa 
corrispondere a un indi¬ 
rizzo IP un identificativo 
numerico arbitrario (es. 
www.pcprofessionale.it) . 
Opportuni server distri¬ 
buiti sulla rete contengo¬ 
no le tabelle di corri¬ 
spondenza Dns per effet¬ 
tuare questa traduzione. 


Se ad esempio aprite un 
Web Browser e digitate 
l'indirizzo www.pcpro- 
fessionale.it, il browser 
interroga un server Dns, 
il quale restituisce l'indi¬ 
rizzo IP del server dove è 
ospitato il sito dì PC Pro¬ 
fessionale rendendolo di fatto rag¬ 
giungibile. Quando si collega a In¬ 
ternet, anche alla vostra rete locale 
(e più precisamente al router) vie¬ 
ne assegnato un indirizzo IP, che 
però è raramente statico, ma può 
variare dinamicamente nel tempo a 
giudìzio insindacabile del provider. 
Questo rende difficile raggiungere 
la Lan da remoto sfruttando l'indi¬ 
rizzo IP e vanifica d'altro canto 
l'impiego del tradizionale sistema 


Dns. Esiste però una soluzione 
semplice e gratuita a questo pro¬ 
blema: i servizi Dynamic Dns. Que¬ 
sti server permettono di associare 
un indirizzo IP pubblico dinamico a 
un nome di dominio statico, in mo¬ 
do da poter sempre rintracciare 
una risorsa anche al variare dell'in¬ 
dirizzo IP. L'architettura Ddns è di 
tipo client/server: i server agiscono 
in modo del tutto equivalente al 
Dns classico, rispondendo alle ri- 



La maggior parte dei router di accesso per la casa 
e il piccolo ufficio dispongono di un Client Ddns 
integrato con supporto a più servizi gratuiti. 



In assenza di un router predisposto, è possibile scaricare 
il Client del provider Ddns che, installato su di un Pc 
della rete, si occupa di aggiornare le tabelle Dns. 
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chieste di accesso dei terminali tra¬ 
mite una tabella di corrispondenza 
domain name / IP address. Il Client 
è invece residente sulla macchina 
dotata di indirizzo IP dinamico e si 
occupa di comunicare al server 
qualsiasi variazione del proprio in¬ 
dirizzo. In questo modo anche in 
assenza di un indirizzo IP statico la 
Lan può essere raggiunta in qual¬ 
siasi momento. 

Tutto quello che dovete fare è ac¬ 
cedere a uno dei numerosi servizi 
Ddns gratuiti, registrarvi e sceglie¬ 
re un nome di dominio disponibile. 
È quindi necessario approntare il 
Client Ddns; quest'ultimo può esse¬ 
re scaricato come software da in¬ 
stallare su un qualsiasi Pc della rete 
(il computer deve essere mantenu¬ 
to però sempre attivo), ma nella 
maggior parte dei casi potete atti¬ 
varlo direttamente sul vostro router 
di accesso. 

Molti dispositivi di ultima genera¬ 
zione offrono infatti pieno supporto 
ai più diffusi servizi Ddns. 

È sufficiente recarvi nell'apposita 
sezione nel pannello di ammini¬ 
strazione, selezionare il provider 
Ddns a cui siete iscritti e inserire le 
vostre credenziali di account. In 
pochi minuti il sistema è perfetta¬ 
mente operativo. 


Fisso no, 

ma almeno pubblico! 

Il problema Fastweb 

S e siete utenti standard di Fastweb, pro¬ 
babilmente molte delle cose dette in 
questa pagina saranno per voi inutili. Il pro¬ 
vider milanese non offre infatti all’utenza 
consumer un indirizzo IP pubblico, ma 
sfrutta una sorta di grande Lan per collega¬ 
re i propri utenti a Internet. In assenza di un 
indirizzo IP pubblico i servizi Dns e Dynamic 
Dns non possono essere utilizzati. Nel cor¬ 
so degli anni sono stati messi appunto nu¬ 
merosi work-around che permettono di su¬ 
perare questo limite, alcuni dei quali pron¬ 
tamente resi inagibili dallo stesso operato¬ 
re. L’unica soluzione semplice in questi casi 
consiste nell’acquistare da Fastweb un ab¬ 
bonamento con indirizzo IP pubblico, o di 
sfruttare le (poche) ore messe a disposizio¬ 
ne dal provider nei pacchetti base. 



Accedere alla Lan 
in sicurezza 

Le reti private virtuali 


U na volta in grado di identifica¬ 
re la vostra rete sul Web, avete 
a disposizioni diversi strumenti 
per controllare i dispositivi e i ser¬ 
vizi attivi sulla Lan. Il primo dub¬ 
bio che sorge in questi casi è lega¬ 
to alla sicurezza: come accedere 
alla rete privata senza esporla ad 
attacchi o intrusioni provenienti 
da Internet? La soluzione più col¬ 
laudata e più sicura (anche se, non 
lo neghiamo, non certo la più sem¬ 
plice) è rappresentata dalle reti 
private virtuali (Vpn, Virtual Pri¬ 
vate Network). 

Una rete privata virtuale è essen¬ 
zialmente un’architettura che per¬ 
mette di collegare in modo sicuro 
due segmenti di rete privata sfrut¬ 
tano una risorsa pubblica come In¬ 
ternet. È importante sottolineare 
come nella sua accezione origina¬ 
ria la Vpn è un sistema di collega- 



La configurazione di un tunnel Vpn 
sul router che funge da terminazione 
non è impresa da novizi. 


Vpn passthrough 

M olti router riportano tra le specifiche il supporto per il Vpn passthrough ; questo signi¬ 
fica che il dispositivo è in grado di inoltrare il tunnel Vpn verso gli apparati della rete lo¬ 
cale, ma non garantisce che il router possa fungere da vere e propria terminazione Vpn (que- 
st’ultima deve essere installata all'interno della Lan). 
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ACCESSO REMOTO 


Windows Vista integra un Client per Vpn che permette di creare 
in pochi secondi un accesso sicuro alla rete remota. 


Il Client di Vista supporta i protocolli Pptp e L2tp, 
quest'ultimo con cifratura IPsec delle trasmissioni. 



mento a livello di rete: sfruttando 
una rete privata virtuale l’utente 
remoto "entra" nella Lan come se il 
suo computer fosse fisicamente col¬ 
legato a un cavo del network priva¬ 
to, potendo di fatto accedere a tutti 
i server e le risorse condivise lì atti¬ 
vi. Esistono fondamentalmente 
quattro standard di protocollo per 
stabilire una rete privata virtuale: 
Pptp, L2tp, IPsec e Ssl. Ognuna di 
queste soluzioni presenta vantaggi 
e svantaggi e tutte, tranne l’ormai 
francamente obsoleto Pptp, offrono 
un livello di sicurezza sufficiente 
alle connessioni Soho. 

Nella pratica, una Vpn stabilisce 
un tunnel protetto attraverso op¬ 
portuni protocolli di autenticazione 
e cifratura; il tunnel necessita ai 
propri estremi di due terminazioni 
Vpn che incanalino i dati in transi¬ 
to. A livello topologico, le Vpn pos¬ 
sono essere di tipo site-to-site 


Configurare una Vpn 
non è certo impresa da 
utenti alle prime armi. 


(quanto uniscono due Lan a distan¬ 
za) o client-to-site (quando è un 
singolo Pc a collegarsi da remoto). 
In ambito Soho, nel primo caso le 
terminazioni sono generalmente 
gestite dai moduli Vpn integrati al¬ 
l’interno dei router di accesso, 
mentre nel secondo caso sul com¬ 
puter remoto viene installato un 
Client software che inizializza e ge¬ 
stisce il tunnel. 

Windows Vista integra ad esempio 
un Client Vpn che può essere utiliz¬ 
zato per stabilire connessioni Pptp 


o L2tp con cifratura IPSec: dal Cen¬ 
tro Connessioni di Rete e Condivi¬ 
sione è sufficiente selezionare Con¬ 
figura connessione di rete (dal pan¬ 
nello di sinistra) e quindi Connes¬ 
sione a una rete aziendale. Fatto 
ciò, si seguono i passaggi della pro¬ 
cedura guidata per definire i para¬ 
metri della connessione Vpn, al ter¬ 
mine della quale la nuova connes¬ 
sione apparirà nell’elenco delle 
Connessioni di rete. Agendo sulle 
proprietà della nuova connessione 
è possibile affinare i protocolli di 
connessione e cifratura per adattar¬ 
li a quelli del router Vpn remoto. 

Per i dettagli tecnici sulle varie al¬ 
ternative e per una guida appro¬ 
fondita su come configurare una 
rete privata virtuale vi rimandiamo 
all’articolo pubblicato sul PC Pro¬ 
fessionale 186 e riproposto in for¬ 
mato elettronico nel Dvd allegato a 
questo numero. 
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- Hamachi e Remobo: Vpn peer-to-peer 
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C onfigurare una rete privata virtuale può essere un’impresa non indifferente per gli utenti 
con poca esperienza in ambito di networking. Hamachi (www.hamachi.it) e Remobo 
( www.remobo.com ) rappresentano un’alternativa valida alle Vpn tradizionali per creare in pochi 
secondi una connessione sicura tra due Pc. 

Entrambi sfruttano una rete peer-to-peer e un software che funge da Client e server contempo¬ 
raneamente. La connessione tra le parti è stabilita avvalendosi dei server intermedi, che però 
non vengono coinvolti nella trasmissione effettiva delle informazioni. Grazie a questa architettu¬ 
ra, Hamachi e Remobo sono particolarmente efficienti nel far comunicare computer connessi a 
Internet tramite uno o più Nat. 
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Accedere a servizi della Lan 

Port forwarding e server virtuali 
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Attraverso la tabella di port forwarding, il router di accesso può 
indirizzare determinate richieste di servizio provenienti dall'esterno 
verso l'indirizzo IP privato corretto. 


Molti dispositivi, come ad esempio le ideocamere 
di rete, permettono di personalizzare la porta 
Tcp/Udp attraverso cui essere raggiunti. 


L e Vpn permettono di collocare vir¬ 
tualmente un personal computer 
all'intemo di una rete remota. In mol¬ 
ti casi però, l'esigenza è piuttosto 
quella di esporre su Internet alcuni 
servizi caricati sulle macchine della 
Lan. Prima di configurare la rete loca¬ 
le per esporre al pubblico singoli ser¬ 
vizi è necessario comprendere come 
funzioni l'indirizzamento e la comuni¬ 
cazione del protocollo Tcp/Ip, il siste¬ 
ma su cui si basano tutte le moderne 
reti informatiche. In primo luogo, l'ar¬ 
chitettura Tcp/IP prevede ogni nodo 
della rete sia identificato da un indi¬ 
rizzo IP, ma che su di esso possano gi¬ 


rare più servizi di trasporto dati, cia¬ 
scuno dei quali utilizza una porta di 
comunicazione differente (le porte di 
comunicazione sono gestite dal proto¬ 
collo Tcp o dal suo gemello Udp). 

Su una singola macchina possono 
così risiedere contemporaneamente 
un server Ftp che sfrutta la porta nu¬ 
mero 21 e un Web server attivo sulla 
porta 80. La seconda componente 
da tenere in considerazione è il mec¬ 
canismo di Nat ( Network Address 
Translation) sfruttato dai router di 
accesso presenti in tutte le nostre 
case e uffici: dal momento che ogni 


dispositivo di rete deve essere iden¬ 
tificato da un indirizzo IP specifico, il 
router deve gestire un set di indirizzi 
privati pari al numero degli apparati 
agganciati alla Lan. D'altro canto, la 
maggior parte delle reti Soho dispo¬ 
ne di un solo indirizzo pubblico che 
deve essere condiviso tra tutte le 
macchine che vogliono accedere a 
Internet. Il router risolve questa di¬ 
sparità proprio attraverso il sistema 
Nat che "traduce"gli indirizzi priva¬ 
ti in pubblici: in pratica quando un 
computer della Lan inizializza una 
connessione verso l'esterno, il router 
prende nota dell'indirizzo IP privato 
da cui proviene la richiesta e si occu¬ 
pa quindi di girare tutte le risposte e 
i dati di ritorno dal Web relativi a 
quella sessione verso il dispositivo 
corretto. Se però la macchina locale 
deve fungere da server, le richieste 
di connessione provengono dal¬ 
l'esterno e il client remoto non può 
conoscere in anticipo quale sia l'in¬ 
dirizzo IP della macchina locale. Per 
ovviare a questo problema si può ri¬ 
correre al sistema di comunicazione 
su porte Tcp e Udp, attraverso il co- 


Dmz: il port forwarding di massa 


D i derivazione prettamente professionale, il concetto di zona demilitarizzata (Dmz, DeMilitari- 
zedZone) si è progressivamente diffuso anche in ambito Soho. Con questo termine si iden¬ 
tifica un'area della rete locale che si lascia volutamente esposta alle connessioni provenienti dal¬ 
l’esterno. I router di accesso consentono generalmente di indicare un indirizzo IP della rete pri¬ 
vata corrispondente alla Dmz; questo sistema può essere utile per creare un server sulla rete lo¬ 
cale che sia accessibile su tutte le porte Tcp e Udp da remoto; si tratta insomma di una sorta di 
port forwarding di massa che evita di compilare le tabelle di inoltro delle porte nel caso in cui tut¬ 
ti i servizi risiedano su un’unica macchina. È però necessario prestare attenzione: la Dmz è spes¬ 
so esclusa dal controllo firewall ed è quindi potenzialmente esposta ad attacchi Dos e Ddos. 
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Le “well known ports” 


Servizio 

Ftp 

Ssh 

Telnet 

Smtp (mail in uscita) 
Http 

Pop3 (mail in ingresso) 
Nntp (news) 

Ntp (orario) 

Snmp (gestione) 

Https 

Socks 

OpenVpn 

IPsec 


Porta 

Protocollo 

20-21 

Tcp 

22 

Tcp/Udp 

23 

Tcp 

25 

Tcp 

80 

Tcp 

110 

Tcp 

119 

Tcp 

123 

Udp 

161-162 

Tcp/Udp 

443 

Tcp 

1080 

Tcp 

1194 

Tcp/Udp 

1293 

Tcp/Udp 


siddetto port forwarding (inoltro del¬ 
le porte). Questa funzione consiste 
nel fornire al router una tabella che 
fa corrispondere rindirizzo IP di una 
macchina locale al numero di porta 
del servizio che si vuole pubblicare 
sul Web e che risiede su tale macchi¬ 
na. Se ad esempio sul computer con 
indirizzo privato 192.168.0.9 si vuole 
caricare un server Ftp, nella tabella 
di port forwarding sì indica di indi¬ 
rizzare le richieste sulla porta Tcp 21 
verso il suddetto indirizzo. 

In questo modo si creano su macchi¬ 
ne distinte dei server virtuali (da 
non confondere con il concetto di 
virtualizzazione del computer). Una 
macchina può fungere così da server 
Ftp, mentre un altro Pc agisce da 
servizio di posta elettronica. 

Lo stesso meccanismo può essere 
utilizzato per inoltrare correttamente 
le richieste di visualizzazione video 
verso una videocamera di sorve¬ 
glianza sulla Lan, o per raggiungere 
il media server dove risiedono i file 
multimediali condivisi. 
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La Dmz consente di esporre totalmente 
una macchina agli accessi dall'esterno. 
È importante però adottare opportune 
precauzioni di sicurezza. 




Controllare 
a distanza i 


Pc: il Vnc 


G razie al port forwarding è pos¬ 
sibile accedere dall'esterno a 
specifici servizi attivi sui computer 
della rete locale. In alcune situa¬ 
zioni però vorremmo prendere il 
controllo dell'intero sistema, pro¬ 
prio come se fossimo seduti alla 
scrivania dello studio davanti a 
mouse, tastiera e monitor. In questi 
casi ci si può avvalere dei software 
di controllo remoto, applicazioni 
che permettono di visualizzare e 
gestire il desktop di un computer 
presente sulla medesima Lan o co¬ 
munque accessibile tramite Inter¬ 
net. I sistemi di controllo remoto 
sono tipicamente costituiti da due 
componenti: il server deve essere 
in esecuzione sulla macchina che si 
vuole controllare, mentre il Client 


(o Viewer) consente a un computer 
di accedere al desktop remoto su 
cui gira il server. In molti casi il ser¬ 
ver può essere raggiunto anche at¬ 
traverso un normale browser, come 
se si trattasse di una qualsiasi pagi¬ 
na Web. Il server di controllo remo¬ 
to agisce come un qualsiasi servizio 
e può quindi richiedere opportuni 
accorgimenti di port forwarding e 
Ddns per poter operare attraverso 
Internet. 

Capostipite dei software di control¬ 
lo remoto è il sistema di Virtual Net¬ 
work Computing sviluppato alla fi¬ 
ne degli anni novanta dai laborato¬ 
ri Olivetti e Oracle e in seguito pro¬ 
gredito come iniziativa Gpl in di¬ 
verse versioni commerciali e gra- 


Kvm: Valternativa hardware al Vnc 



1 sistemi Kvm (Keyboard Video and Mou¬ 
se) nascono in ambito server per con¬ 
trollare più macchine installate a breve di¬ 
stanza (ad esempio nel medesimo armadio 
rack) attraverso un singolo sistema termi¬ 
nale. Nella versione originale si tratta in pra¬ 
tica di semplici quadri di commutazione che 
ricevono in ingresso i connettori Vga e Ps2 
di ogni computer e si collegano poi a un’unica 
postazione composta da tastiera, monitor e mouse. Con il passare degli anni, e con l’avvento dei 
Vnc come pericoloso concorrente, i Kvm si sono evoluti e consentono oggi anche il controllo 
dei computer collegati da remoto, attraverso Internet. Rispetto ai sistemi Vnc, presentano anco¬ 
ra dei vantaggi, come ad esempio la possibilità di controllare i sistemi a livello di Bios e di av¬ 
viare, riavviare e spegnere fisicamente le macchine. 
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tuite. Oggi con il termine Vnc si 
tende spesso a identificare un ge¬ 
nerico sistema di controllo remoto, 
sebbene l'acronimo sia strettamen¬ 
te legato al progetto originario. 


Il protocollo usato dal sistema Vnc 
classico è Rfb (Remote Frame Buf¬ 
fer) che permette di trasmettere 
semplici direttive a qualsiasi am¬ 
biente grafico, come Windows di 



1 principali software di controllo remoto 

Prodotto 

Licenza 

Sistemi operativi 



supportati per il server 

Java Remote Desktop 

Gratuito 

Tutti (con Java Vm) 

Microsoft Desktop remoto 

Gratuito 

Windows XP e Vista (da business in su) 

NetOp Remote Control 

Commerciale 

Windows 

RealVnc 

Commerciale 

Windows 

Symantech pcAnywhere 

Commerciale 

Windows, Mac OSX, Linux 

TightVnc 

Gratuito 

Windows, Linux, Unix 

UltraVnc 

Gratuito 

Windows 



I Client di controllo permettono di gestire la macchina su cui risiede il server 
visualizzando il desktop remoto in finestra o a schermo intero. 



La maggior parte dei software di controllo remoto integrano 
una funzione per il trasferimento dei file a distanza. 
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Microsoft, ma anche le piattaforme 
basate su XI1 e i sistemi Mac. At¬ 
traverso il client l'utente ha di fatto 
accesso al desktop del computer 
host e può controllare qualsiasi 
operazione sulla macchinai la mag¬ 
gior parte dei software include 
inoltre funzioni di trasferimento fi¬ 
le e chat, quest'ultima particolar¬ 
mente utile in caso dì assistenza sul 
Pc a distanza. 

Il Virtual Network Computing na¬ 
sce come architettura insicura, non 
occupandosi di cifrare il traffico in 
transito tra il server e il clienti le re¬ 
centi versioni di Vnc hanno poi ag¬ 
giunto funzioni dì codifica integrate 
o disponibili come plug-in. In ogni 
caso è possibile operare il controllo 
remoto all'interno di un tunnel Vpn, 
lasciando che quest'ultimo si occu¬ 
pa di cirfare i dati trasmessi. 

I sistemi Windows XP (Professio¬ 
nal) e Vista (Business e Ultimate) 
dispongono di un loro software di 
controllo remoto: il Desktop Remo¬ 
to può essere attivato in Vista acce¬ 
dendo alle Proprietà del Sistema e 
quindi alla scheda Connessione 
Remota. Da qui si seleziona il tipo 
di accesso abilitare (se a tutti i si¬ 
stemi o solo a quelli che utilizzano 
un client con autenticazione di re¬ 
te) e quindi si scelgono gli utenti da 
abilitare al controllo. Dal lato 
client, sempre in Windows Vista, è 
sufficiente eseguire la Connessione 
al desktop remoto presente tra gli 
accessori del menu Start. L'applica¬ 
zione equivalente per Windows XP 
può invece essere scaricata gratui¬ 
tamente dal portale Microsoft. • 



Molti server sono raggiungibili tramite 
browser, senza installare alcun client. 

























































Di Marco Martinelli e Sergio Lorizio 


Non più 

di 100 euro 


Stampare fotografie 
senza spendere più di 
100 euro. Questo il te¬ 
ma affrontato in que¬ 
sta prova, in cui ab¬ 
biamo raccolto sei 
unità inkjet economi¬ 
che per esaminarne la 
qualità fotografica, 
ma senza trascurare 
la stampa generica. 


L f estate è la stagione in cui si 
risveglia l'animo del foto- 
I grafo che alberga in noi tut¬ 
ti, desiderosi di immortalare i luoghi, 
le persone e gli eventi più significa¬ 
tivi delle vacanze. Complice il pas¬ 
saggio al digitale che ci ha liberati 
dall'ansia dei rullini, il basso costo 
delle schede di memoria e la pre¬ 
senza ubiqua di una fotocamera in 
ogni telefonino, oggi si scatta molto 
più che in passato. Così, rientrati a 
casa, ci si ritrova con una grande 
quantità d'immagini da selezionare 
e gestire: cestinate quelle meno riu¬ 
scite, se ne condividerà una parte 
con amici e parenti tramite Face- 
book, Flickr, Picasa o altri servizi 


Web, e una parte, inevitabilmente, 
sarà anche destinata alla stampa 
perché, dopo tutto, questa resta an¬ 
cora la destinazione ultima della fo¬ 
tografia. Se non possedete ancora 
una stampante o volete sostituirne 
una ormai datata, potreste conside¬ 
rare l'ipotesi di procurarvi un mo¬ 
dello capace di produrre fotografie 
di buona qualità. E se vi riconosce¬ 
ste in quell'ampia fascia di utenti - 
ben l'86% del totale, secondo una 
delle più recenti analisi di mercato 
- che acquista unità inkjet proposte 
a meno di 100 euro, allora quest'ar¬ 
ticolo potrebbe aiutarvi nella scel¬ 
ta: abbiamo analizzato, infatti, ca¬ 
ratteristiche e prestazioni di sei 
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STAMPANTI 
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La scelta di Pc Professionale 



C hi desidera una stampante fotocentrica economica, capace 
di produrre immagini di grande impatto, ricche di dettagli e 
sfumature e resistenti allo sbiadimento per decenni può andare 
sul sicuro con la Stylus Photo R285 di Epson, non a caso l’unico 
modello della rassegna ad adottare un sistema di stampa a 
sei inchiostri, basato su testine micro-piezoelettriche capaci 
di espellere gocce da 1,5 picolitri. Il rovescio della medaglia 
è la qualità di stampa non altrettanto brillante con i docu¬ 
menti generici. Chi desidera un modello più equilibrato, in gra¬ 
do di produrre ottime stampe fotografiche e documenti di pro¬ 
duttività personale di qualità più che soddisfacente, può orientarsi 
verso la Canon Pixma MP540, che offre anche tutti i vantaggi 
e la versatilità di una periferica multifunzione. 


Epson Stylus 
Photo R285 



modelli in questa fascia di 
prezzo - tre multifunzione e tre 
stampanti, una delle quali di tipo 
compatto - per valutarne il rendi¬ 
mento sia nella stampa generica sia 
in quella fotografica. 

Canon Pixma MP540 

Scansione, copia, stampa generica e 
fotografica da Pc e in modalità auto¬ 
noma da schede di memoria o da fo¬ 
tocamere digitali con supporto Pict- 
bridge, design gradevole, facilità 
d'uso grazie alla pratica ghiera Ea- 
sy-Scroll e al display Lcd a colori da 
5 cm: queste le caratteristiche sa¬ 
lienti della multifunzione Pixma 
MP540, un modello che Canon pro¬ 
pone al pubblico a poco più di no¬ 
vanta euro. Cuore della periferica è 
l'unità di stampa inkjet da 26 ppm in 
bianco e nero e 17 ppm a colori, ba¬ 
sata su testine a tecnologia Fine in 
grado di espellere microgocce d'in¬ 


chiostro da 1 picolitro e di 
raggiungere la risoluzione 
massima di 9.600 x 2.400 
dpi. Il processo di stam¬ 
pa è in quadricromia, 
ma l'unità impiega 
cinque serbatoi sepa¬ 
rati, con due diverse 
cartucce d'inchio¬ 
stro nero, uno a 
pigmenti per il 
solo testo e l'altro a 
base di colorante per immagi¬ 
ni a colori. Come da tradizione Ca¬ 
non, la gestione della carta è uno dei 
punti di forza della MP540. Due ali¬ 
mentatori indipendenti consentono 
di tenere in linea contemporanea¬ 
mente due differenti tipi di supporti: 
il cassetto inferiore a scomparsa, con 
capacità di 150 fogli, è dedicato in 
prevalenza a carta comune fino al 
formato A4 e con grammatura da 64 
a 105 g/mq; il vassoio posteriore a 
caricamento verticale, anch'esso da 
150 fogli, accetta anche carte foto¬ 
grafiche e supporti speciali fino a 
300 g/mq. Per le funzioni di scansio¬ 
ne e copia, la MP540 incorpora uno 
scanner piano con sensore Cis da 
2.400 ppi e profondità colore di 48 bit 
in ingresso e 24 bit in uscita. Questo 
componente è pilotato da un driver 
Twain configurabile in tre diverse 
modalità operative (automatica, di 
base e avanzata) in base al livello di 
controllo richiesto dall'utente. 


Buono il corredo software, che com¬ 
prende, oltre ai driver per Windows 
(2000, XP e Vista a 32 bit e 64 bit) e 
per Mac OS X 10.3.9 o superiore, gli 


applicativi Easy-PhotoPrint EX e MP 
Navigator. Quest'ultimo è dedicato 
alla digitalizzazione e alla gestione 
di documenti e immagini, imple¬ 
menta la funzione Auto Scan per il 
riconoscimento automatico del for¬ 
mato e del tipo di originale da acqui¬ 
sire, ed è in grado di memorizzare le 
scansioni direttamente su una me- 
mory card o su un pendrive Usb. Al¬ 
la stampa fotografica e alla realizza¬ 
zione di progetti creativi come al¬ 
bum, calendari ed etichette adesive 
è invece dedicato Easy-PhotoPrint 
EX, il programma di miglior qualità 
tra quelli forniti con le unità in pro¬ 
va. Anche se privo delle funzioni di 
classificazione e di gestione della li¬ 
breria fotografica che abbiamo ap¬ 
prezzato in HP Photosmart Essential, 
il software di Canon mette a disposi- 


Canon Pixma MP540 

Euro 91,76 Iva inclusa 

Cartuccia d’inchiostro nero PGI-520 BK, 13,33 
euro. Cartucce inchiostri Chromalife 100+ ne¬ 
ro CLI-521 BK, ciano CLI-521 C, magenta CLI- 
521 M, giallo CLI-521 Y, 12,22 euro cadauna. 
Prezzi iva inclusa. 



• Velocità di stampa 

• Qualità fotografica 

• Funzionalità autonome 

• Doppia alimentazione della carta 



• Nulla da segnalare 

@ Produttore: Canon. Pagina Web: www.canon.it 
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Easy PhotoPrint EX è il software fornito con la Canon Pixma 
MP540 per realizzare stampe fotografiche e progetti creativi 
(album, calendari, etichette adesive) scegliendo tra un'ampia 
gamma di formati e schemi d'impaginazione. 

Le funzioni di ritocco automatico o manuale, come 
la riduzione del rumore digitale per le immagini scattate 
a sensibilità Iso elevate, la correzione degli occhi rossi 
e il miglioramento degli incarnati, si sono rivelate efficaci 
per ottimizzare le foto prima della stampa finale. 


Canon 

Pixma 

MP540 


zione dell'utente un'ampia gamma di 
formati, schemi e temi di stampa pre¬ 
definiti e include una serie di funzioni 
di ottimizzazione e ritocco automatico 
o manuale (tra cui la riduzione del ru¬ 
more digitale per le foto scattate a 
sensibilità Iso elevate, la correzione 
degli occhi rossi e degli incarnati) che 
si sono rivelate piuttosto efficaci per 
rivitalizzare le immagini. 

Sul piano della velocità di stampa, le 

prestazioni registrate in laboratorio 
sono state di buon livello: 20 minuti 
e 4 secondi è stato il tempo necessa¬ 
rio a completare la batteria di docu¬ 
menti campione, il secondo miglior 
risultato dopo i 18 m e 3 s della 
Epson Stylus Photo R285. Anche nel¬ 
la stampa fotografica in formato A4 e 
10 x 15 cm, la MP540 ha mantenuto 
la stessa posizione, spuntando tempi 
rispettivamente di 3 m e 44 s e di 53 
secondi. Sul piano qualitativo, la re¬ 
sa nella stampa su carta comune da 
applicazioni come Word, Excel, 
Powerpoint e Acrobat ci è parsa sod¬ 
disfacente sia con i documenti di so¬ 
lo testo sia con la grafica: nel primo 
caso abbiamo apprezzato la precisio¬ 
ne dei caratteri, affetti soltanto da 
lievi microsbavature ai bordi, mentre 
nel secondo caso l’omogeneità e la 
vivacità dei colori. A livello fotogra¬ 
fico, le immagini sfornate dalla 
MP540 sono apparse tra le migliori 
del gruppo per resa cromatica, livel¬ 
lo di dettaglio e morbidezza delle 
sfumature, in particolare nei ritratti. 
Evidentemente, la capacità delle te¬ 


stine di stampa Fine di eiettare e po¬ 
sizionare con precisione sulla carta 
microgocce d'inchiostro da 1 picoli- 
tro ha contribuito a ridurre la grana 
e a compensare le limitazioni impo¬ 
ste dalla tecnologia a quattro colori. 
Anche le copie di originali in forma¬ 
to 10 x 15 cm sulla brillante carta fo¬ 
tografica Canon Photo Paper Plus 
Glossy ci sono parse assolutamente 
convincenti per naturalezza e viva¬ 
cità dei colori, a parte una certa en¬ 
fasi sui gialli. In quest'ambito segna¬ 
liamo la funzione Ristampa Facile 
Foto, per la riproduzione ottimale di 
originali anche in cattive condizioni 
di conservazione: nel nostro caso, la 
periferica ha riprodotto in totale au¬ 
tomatismo la foto di test in formato 
10 x 15 cm in 2 minuti e 53 secondi, 
con risultati ammirevoli sul piano 
cromatico e del dettaglio. 

In conclusione, la Pixma MP540 si è 
rivelata un prodotto versatile, velo¬ 
ce, capace di produrre stampe gene¬ 
riche e fotografiche di alta qualità e 
con un rapporto qualità/prezzo mol¬ 
to competitivo. 

Epson 

Stylus Photo R285 

Unica fra i prodotti in rassegna, la 
Stylus Photo R285 è, come s’intui¬ 
sce dal nome, una stampante dedi¬ 
cata principalmente alla riproduzio¬ 
ne fotografica. Basata su un motore 
da 37 ppm in monocromatico e 38 
ppm in quadricromia, equipaggiata 


con testine Micro Piezo dotate di 90 
ugelli per colore, l'unità raggiunge 
la risoluzione ottimizzata di 5.760 x 
1.440 dpi e sfrutta la consolidata 
tecnologia Epson Variable-sized 
Droplet per distribuire sulla carta 
microgocce d'inchiostro del volume 
variabile in funzione dell'area da 
trattare, scendendo fino a 1,5 pico- 
litri per i dettagli più minuti. Il pro¬ 
cesso di stampa fotografica è a sei 
colori, nella consueta combinazione 
d'inchiostri nero, ciano, magenta, 
giallo, ciano chiaro e magenta chia¬ 
ro, contenuti in sei cartucce separa¬ 
te. Il set d'inchiostri utilizzato è de¬ 
nominato Claria, una formulazione 
a base di coloranti studiati per rea¬ 
lizzare stampe brillanti e con 
un'ampia gamma cromatica sulle 
carte fotografiche lucide del pro- 
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duttore giapponese. La combinazio¬ 
ne di carte e inchiostri Epson assi¬ 
cura anche un'elevata longevità 
delle stampe: i test d'invecchiamen¬ 
to artificiale eseguiti nei laboratori 
indipendenti della Wilhelm Ima- 
ging Research (www.wilhelm-re- 
search.com) hanno accertato che le 
immagini riprodotte su carta Ultra 
Premium Photo Paper Glossy resi¬ 
stono allo sbiadimento per 200 anni 
se conservate in album e per 98 an¬ 
ni se incorniciate (per ulteriori det¬ 
tagli, si consulti la pagina 
http://snurl.com/nshr9). Per la ge¬ 
stione della carta, la R285 si affida 
al consueto alimentatore posteriore 
verticale con capacità di 120 fogli. 

I supporti seguono un percorso li¬ 
neare e si depositano sul vassoio 
anteriore, che agisce sia da racco¬ 
glitore dei fogli in uscita sia da cari¬ 
catore di supporti ottici con superfi¬ 
cie stampabile, previo inserimento 
dell'adattatore in dotazione. 

La Stylus Photo R285, compatibile 

con sistemi Windows (da 98SE a Vi¬ 
sta) e Mac (da OS X 10.2.8 in su), è 
priva di alloggiamenti per schede di 
memoria e di una porta Pictbridge 
per la connessione diretta di una fo¬ 
tocamera digitale, ma è l'unica 
unità del lotto a supportare la stam¬ 
pa su dischi ottici da 8 e 12 cm di 
diametro. E i risultati sono ottimi, 
perché la sinergia tra l'hardware e 
il software di gestione Epson Print 
Cd è pressoché perfetta: senza ne¬ 
cessità di tarature, bastano pochi e 
semplici passaggi per creare coper¬ 
tine personalizzate di aspetto pro¬ 
fessionale, con testo, clip art e im- 


m 




La Stylus Photo R285 
è l'unica unità del 
gruppo a stampare 
anche su Cd e Dvd con 
superficie printable. 
Con il software Epson 
Print Cd è semplice 
ottenere risultati 
di ottima qualità. 


magini dai colori vividi. Per la ge¬ 
stione delle stampe fotografiche, la 
R285 si appoggia a Easy Photo 
Print, la stessa applicazione fornita 
con il secondo modello di Epson in 
rassegna, la multifunzione Stylus 
SX205. Questo software, semplice e 
intuitivo, è simile alla quasi omoni¬ 
ma utilità di Canon, ma non per¬ 
mette di realizzare progetti creativi 
come album e calendari. 

Sono interessanti le opzioni di ritoc¬ 
co automatiche e manuali, che oltre 
ai classici algoritmi di rimozione 
degli occhi rossi, di PhotoEnhance 
per l'ottimizzazione di foto naturali¬ 
stiche, ritratti e scene notturne, e di 
riduzione degli artefatti digitali, 
comprendono anche funzioni speci¬ 
fiche per migliorare la definizione e 
la luminosità dei volti. 


Nei test di laboratorio, la Stylus 
Photo R285 ha mostrato un'elevata 
velocità di stampa con tutti i tipi di 
documento e ha portato a termine 
la batteria di prove in 18 minuti e 3 
secondi, il miglior risultato della 
rassegna. Segnaliamo, in particola¬ 
re, l'ottima performance registrata 
nella stampa fotografica da Adobe 
Photoshop: 2 minuti e 5 secondi per 
una foto A4 senza bordi in alta qua¬ 
lità. Sul versante qualitativo, le 
stampe dei documenti generici han¬ 
no esibito luci e ombre. Il testo è 
stato, senza mezzi termini, tra i 
peggiori del gruppo, viziato da im¬ 
precisioni ai bordi, lievi striature 
bianche nelle font più grandi e da 


Epson 

Stylus Photo R285 




Easy Photo Print 
è l'applicazione 
per la stampa fotografica 
fornito con le unità Epson 
Stylus Photo R285 
e Stylus SX205. 

Tra le funzioni di ritocco 
più interessanti 
segnaliamo quelle 
per il miglioramento 
della definizione e della 
radianza degli incarnati: 
qualche piccolo 
aggiustamento può dare 
risultati sorprendenti. 


Euro 99,60 Iva inclusa 


Cartuccia d’inchiostro nero T0801, 11,65 eu¬ 
ro. Cartuccia d’inchiostro a colori T0802 (cia¬ 
no), T0803 (magenta), T0804 (giallo), T0805 
ciano chiaro, T0806 magenta chiaro, 11,65 
euro ciascuna. Multlpack T0807 set completo 
6 cartucce, 59,90 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Prc 


• Velocità di stampa 

• Qualità di stampa fotografica 

• Cartucce separate per ciascun colore 



• Scarsa precisione del testo 


@ Produttore: Epson. Pagina Web: www.epson.it 
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un'insufficiente profondità del nero, 
difetto peraltro non infrequente nel¬ 
le inkjet di orientamento fotografico. 
Nel test di CorelDraw, la scala di gri¬ 
gi ha mostrato un'estensione corret¬ 
ta, il pattern al 50% di nero è appar¬ 
so omogeneo e le linee da 1 pixel so¬ 
no state riprodotte senza interruzio¬ 
ni, ma con qualche imprecisione. Di¬ 
screte, ma poco vivaci, le stampe 
grafiche a colori su carta comune. La 
Stylus Photo R285 ha offerto il me¬ 
glio di sé nella stampa in alta risolu¬ 
zione di fotografie, ambito in cui, 
sull'ottima carta Premium Glossy, ha 
prodotto immagini di grande impat¬ 
to e con una grana molto fine. La 
tecnologia a sei colori ha permesso 
di raggiungere risultati di alto livello 
anche nella riproduzione degli in¬ 
carnati, ricchi di dettaglio nelle alte 
e basse luci e con sfumature morbi¬ 
de. L'unico appunto riguarda la ten¬ 
denza a privilegiare le tonalità cal¬ 
de, senza tuttavia pregiudicare la 
naturalezza delle immagini. 

Il conclusione, raccomandiamo que¬ 
sto prodotto proprio a chi desidera 
avere a disposizione una stampante 
in grado di offrire un'alta qualità fo¬ 
tografica ed è meno interessato alla 
riproduzione di documenti generici, 
in particolare testuali: nel primo caso 
è difficile trovare di meglio in questa 
fascia di prezzo, nel secondo caso è 
più opportuno orientarsi altrove. 


Epson Stylus SX205 

La Stylus SX205 è la secon¬ 
da unità di Epson in rasse¬ 
gna. Si tratta in questo ca¬ 
so di una periferica multi- 
funzione compatta ed 
economica per la casa e il 
piccolo ufficio, adatta per 
la stampa, la copia e la 
scansione di documenti e fo¬ 
tografie sia da Pc sia in modo 
autonomo, grazie al lettore di 
schede di memoria incor¬ 
porato e alla porta fron¬ 
tale PictBridge. 

A differenza della Sty¬ 
lus Photo R285 e degli altri 
prodotti in prova, questo è l'unico 
modello ad adottare un sistema di 
stampa basato interamente su in¬ 
chiostri a pigmenti (gli Epson Du- 
raBrite Ultra), con tutti i prò e i 
contro che ne derivano: da un lato, 
l'elevata stabilità delle stampe nel 
tempo, grazie alle proprietà degli 
inchiostri di resistere all'acqua e 
allo scolorimento generato dall'e¬ 
sposizione alla luce e dall'azione 
degli agenti atmosferici; dall'altro, 
il gamut più ristretto e la minore 
luminosità delle stampe rispetto 
agli inchiostri a base di coloranti. 
Esteriormente, la Stylus SX205 si 
presenta con un design squadrato 
e un elegante rivestimento nero lu¬ 
cido; le plastiche sono di buona 


qualità e trasmettono una sensazio¬ 
ne di solidità. Sul piano delle carat¬ 
teristiche tecniche, la SX205 può 
essere considerata la sorella mino¬ 
re della Stylus SX400, un prodotto 
più costoso (99,60 euro) per la pre¬ 
senza di un display grafico a colori 
da 6,3 cm, assente nel modello in 
prova. Come la SX400, la Stylus 
SX205 stampa alla velocità massi¬ 
ma di 34 ppm in nero e a colori uti¬ 
lizzando testine a tecnologia pie¬ 
zoelettrica dotate di 90 ugelli per 
ciascun colore: il volume minimo 
delle microgocce d'inchiostro è di 3 
picolitri, mentre la risoluzione mas¬ 
sima raggiungibile su carta foto¬ 
grafica è di 5.760 x 1.440 dpi. Il 
processo di stampa è in quadricro¬ 
mia e i quattro inchiostri base cia¬ 
no, magenta, giallo e nero sono 
contenuti in cartucce separate, so¬ 
luzione generalmente preferibile 
per ridurre i costi d'esercizio. 

La parte superiore dell'unità è oc¬ 
cupata quasi per intero dallo scan¬ 
ner a letto piano, equipaggiato con 
un sensore Cis da 1.200 x 2.400 dpi 
e controllato da un driver compati¬ 
bile Twain che offre tre differenti 
interfacce utente (automatica, prin¬ 
cipiante, professionale) a seconda 
del controllo richiesto. Per quanto 
riguarda la gestione della carta, la 
SX205 ha una capacità adeguata 
alla categoria di appartenenza: il 
vassoio di alimentazione posteriore 
a caricamento verticale ospita fino 
a 120 fogli A4 e, grazie al percorso 
quasi lineare, può trattare senza 


Coloranti o pigmenti? 


Rivestimento 

microporoso 


Fibre 

della carta 


La Epson Stylus SX205 è l'unico modello in rassegna a usare un set 
d'inchiostri a pigmenti invece di coloranti. I pigmenti, composti da molecole 
più grandi, tendono a fissarsi sulla superficie della carta sottraendone 
in parte la lucentezza. Le stampe sono meno vivide, ma resistono a lungo allo 
scolorimento causato dall'esposizione alla luce e dall'aggressione dei gas 
inquinanti e sono resistenti all'acqua. Gli inchiostri a base di coloranti, invece, 
penetrano più a fondo nella carta e producono stampe dai colori più ricchi e 
brillanti, ma meno resistenti agli agenti esterni. 
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Epson Stylus SX205 

Euro 79,20 Iva inclusa 

Cartuccia d’inchiostro nero T0711, 11,65 eu¬ 
ro. Cartuccia d'inchiostro a colori T0712 (cia¬ 
no), T0713 (magenta), T0714 (giallo), 11,65 
euro ciascuna. Multipack T0715 set completo 
4 cartucce, 40,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Velocità di stampa 

Qualità di grafica e foto 

Cartucce separate per ciascun colore 


• Funzioni limitate in modalità autonoma 
@ Produttore: Epson. Pagina Web: www.epson.it 


problemi anche supporti a elevata 
grammatura. Il setup della perife¬ 
rica è veloce e a prova d'errore, 
poiché le cartucce sono sagomate 
in modo da essere inseribili esclusi¬ 
vamente negli slot corrispondenti. 
Conclusa la breve fase d'inizializ- 
zazione necessaria per caricare gli 
inchiostri nelle testine, l'unità è 
pronta all'uso in modalità autono¬ 
ma, mentre per l'uso da Pc è neces¬ 
sario installare i driver (per Win¬ 
dows 2000/XP/Vista o per Mac OS 
X 10.2.8 o successivo) e il software 
a corredo. Questo comprende, tra 
gli altri, Abbyy FineReader 6 Sprint 
Plus per il riconoscimento ottico dei 
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caratteri e il consueto 
Easy Photo Print per la 
stampa fotografica. 

Nei test di labora¬ 
torio, la Stylus SX205 
ha completato la ripro¬ 
duzione della batteria di 
file campione in 21 minuti e Ti 
44 secondi, ottenendo il terzo 
miglior tempo alle spalle della 
Stylus Photo R285 (18 m 3 s) e della 
Canon Pixma MP540 (20 m 4 s). A 
livello qualitativo, il testo ha mo¬ 
strato caratteri incisi, privi di sbava¬ 
ture, ma con bordi piuttosto scalet¬ 
tati, difetto che tuttavia non ne ha 
pregiudicato la leggibilità. 

La pagina del test monocromatico 
da CorelDraw ha esibito una scala 
dei grigi estesa, ma inquinata da 
un'evidente dominante ciano, e 
nelle barre di nero pieno, di buona 
profondità, abbiamo scorto qua e là 
sottili linee bianche orizzontali. Be¬ 
ne, invece, i grafici a colori di Ex¬ 
cel, caratterizzati da contorni preci¬ 
si e colori piuttosto vivaci anche su 
carta comune. 

Sul versante fotografico, pur senza 
sfigurare nel confronto con le mi¬ 
gliori unità della rassegna, la Stylus 
SX205 ha manifestato i limiti della 
tecnologia di stampa in quadricro¬ 
mia con inchiostri a pigmenti. An¬ 
che se le immagini hanno esibito 
un discreto livello di dettaglio e co¬ 
lori sostanzialmente fedeli (salvo 
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La Stylus SX205 
integra una porta 
PictBridge e un lettore 
di schede di memoria 
per la stampa diretta 
di fotografie. L'assenza 
di un display grafico 
Lcd è compensata 
dalla funzione di 
stampa del foglio 
indice delle miniature: 
basta selezionare gli 
scatti da riprodurre, 
il formato della carta 
e poi scandire 
la pagina per avviare 
la stampa in modo 
automatico. 


<C> 
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una certa enfasi sui rossi), messe 
una di fianco all'altra le stampe del¬ 
la SX205 erano immediatamente ri- 
conoscibili per l'aspetto meno bril¬ 
lante, per la trama meno fine e per 
la minor profondità dei neri rispetto 
agli elaborati ottenuti dai modelli 
con inchiostri a base di coloranti. 
Nella stampa fotografica in moda¬ 
lità autonoma da schede di memo¬ 
ria, la SX205 sopperisce alla man¬ 
canza di un display grafico attraver¬ 
so la creazione di fogli indice conte¬ 
nenti le miniature delle immagini 
presenti sul supporto: basta poi se¬ 
lezionare sul foglio gli scatti da ri¬ 
produrre, il formato della carta (10 x 
15 cm, 13 x 18 cm, A4, tutte con e 
senza bordi), il numero di copie de¬ 
siderate, scandire il provino compi¬ 
lato e le stampe saranno eseguite 
automaticamente. Dal pannello di 
controllo è anche possibile eseguire 
la ristampa diretta di foto nei forma¬ 
ti A4 su carta comune o 10 x 15 cm 
su carta fotografica. In questo caso, 
l'assenza di opzioni di ritocco e otti¬ 
mizzazione dell'immagine (imple¬ 
mentate invece nei modelli di fascia 
superiore) rende più consigliabile 
l'esecuzione dell’operazione da Pc 
attraverso Easy Photo Print. 

In conclusione, la Stylus SX205 ha 
dimostrato buone doti di velocità e 
versatilità, rivelandosi adatta tanto 
per l'uso generico quanto per quello 
fotografico, ma in quest'ambito non 
è in grado di raggiungere il livello 
qualitativo della Stylus Photo R285. 

HP Photosmart A532 

La Photosmart A532 di HP è una 
stampante fotografica compatta de¬ 
dicata alla riproduzione di foto nei 
formati 10 x 15 cm, 13 x 18 cm e 10 x 
30 cm (panoramico). Piccola e legge¬ 
ra (misura 252 x 117 x 134 mm, pesa 
1,31 kg), è facilmente trasportabile 
grazie alla maniglia incorporata e al¬ 
l'alimentatore esterno di ridotte di¬ 
mensioni. L'unità, utilizzabile sia da 
Pc attraverso l'interfaccia Usb 2.0 sia 
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in modo autonomo, include una por¬ 
ta PictBridge per la connessione di¬ 
retta di una fotocamera digitale e un 
lettore di memory card, compatibile 
con schede Secure Digital, Memory 
Stick, Memory Stick Duo e xD-Pic- 
ture Card, ma non con le Compact 
Flash. La parte 


superiore è in gran parte occupata 
dal pannello di controllo, costituito 
da sei pulsanti per la navigazione 
del menu e la selezione delle opera¬ 
zioni, due Led e un display Lcd a 
colori da 61 mm, il più ampio tra i 
modelli in rassegna. 

La tecnologia di stampa è in tricro¬ 
mia, pertanto - in assenza dell'in¬ 
chiostro dedicato - il nero è ottenuto 
dalla combinazione dei colori 
base ciano, magenta e 
giallo (nero composi¬ 
to). La A532 utilizza 
una sola cartuccia 
(HP 110) che contie¬ 
ne sia gli inchiostri 
Vivera a base di co¬ 
loranti sia la testina 
di stampa, dotata di 
600 ugelli capaci di 
espellere microgocce 
da 5 picolitri e di rag¬ 
giungere una risolu¬ 


zione massima di 4.800 x 1.200 dpi 
ottimizzati. Con gli inchiostri Vivera, 
la carta fotografica raccomandata è 
la HP Advanced lucida da 250 g/mq, 
un supporto con rivestimento micro¬ 
poroso ad asciugatura rapida che 
garantisce resistenza all'acqua e 
un'elevata longevità delle stampe. 
Carta e inchiostri sono proposti se¬ 
paratamente oppure in un pratico 
Photo Pack (42 euro) che contiene 
una cartuccia HP 110 e 140 fogli in 
formato 10 x 15 cm, da cui si ricava 
un costo medio stimato di 30 cente¬ 
simi di euro a foto. 

Mettere in funzione la stampante è 
elementare: basta installare la car¬ 
tuccia nel vano frontale dedicato, in¬ 
serire un foglio di carta fotografica 
nel vassoio e attendere la conclusio¬ 
ne della procedura di allineamento 
automatico delle testine, operazione 
da ripetere a ogni sostituzione degli 


nUm 



HP Photosmart A532 


Consigli per ottenere stampe di alta qualità 


I mpostate la fotocamera digitale per scattare alla massima risoluzione e qualità d'immagine. Me¬ 
morizzate gli scatti in formato Raw, se supportato, ed elaborateli con il software fornito dal pro¬ 
duttore della fotocamera, salvandoli in formato Tif se desiderate modificarli in un programma di fo¬ 
toritocco come Adobe Photoshop Elements. Se invece volete modificare un file Jpg con un softwa¬ 
re di fotoritocco, lavorate su una copia dell’originale e salvate tutte le elaborazioni intermedie non in 
formato Jpg, ma in Tif: in questo modo eviterete di ricomprimere ripetutamente l’immagine, ridu¬ 
cendone ogni volta la qualità. Solo a ritocco ultimato potrete salvate il file in formato Jpg con la mi¬ 
nor compressione possibile. Per ottenere una stampa di alta qualità con un’unità a getto d’inchio¬ 
stro, la risoluzione in uscita dell’immagine non deve essere inferiore a 200 dpi (dot per inch, punti 
per pollice). La densità dei pixel è uno degli elementi che determinano la qualità d’immagine: una 
bassa risoluzione di stampa (pochi pixel per pollice, ovvero pixel di grandi dimensioni) produce im¬ 
magini poco definite, mentre una risoluzione elevata (ossia una densità superiore di pixel) si tradu¬ 
ce in immagini ricche di dettaglio, con singoli punti sufficientemente piccoli da non essere visibili a 
occhio nudo alla corretta distanza d’osservazione. Generalmente, 200-300 dpi sono il valore ottima¬ 
le per la maggioranza delle unità inkjet, anche se le stampanti fotografiche Epson di generazione 
più recente offrono la migliore qualità a 360 dpi. 

Questo valore non va confuso con la risoluzione della stampante (per esempio, 4.800 x 1.200 dpi). 
La risoluzione in uscita del file immagine è elaborata internamente dal driver della periferica in base 
alle impostazioni di stampa e riprodurre su carta un singolo pixel dell’immagine può richiedere più 
punti di stampa. Il numero di pixel dell’immagine e la risoluzione di stampa condizionano la scelta 
del formato della carta. Per ottenere una stampa di alta qualità in uno specifico formato (10x15 cm, 
A4 e cosi via) è necessario partire da un’immagine con una risoluzione spaziale (numero di pixel 
sull’asse orizzontale e verticale) non inferiore a un valore minimo, come riportato in tabella. 


Quanti megapixel servono? 


Image Size 

• Leam more atout: 


Pixel Dimensioni: 60 

Width: 5616 

2M——- 

pixels 


lue* 





Width: 47.55 

1 7 1 



Metght: 31.7 

* V 



Resolution: 300 

r - J 

Scale States 

Qonstrain Proportions 


Resample Image: a< 

* 


OK 

Cancel 

Help 


La finestra di dialogo "Dimensione 
deH'immagine" di Adobe Photoshop 
Elements 7.0 mostra nel riquadro 
superiore la dimensione in pixel 
deH'immagine e nel riquadro inferiore 
le dimensioni che il documento avrà a 
una data risoluzione di stampa. 


Risoluzione di stampa 


Formato della carta 

200 dpi 

240 dpi 

300 dpi 

360 dpi 

10 x 15 cm 

1.181 x 787 (1 Mpixel) 

1.417x945 (1,4 Mpixel) 

1.772x1.181 (2,1 Mpixel) 

2.126x1.417 (3 Mpixel) 

13 x18 cm 

1.417x 1.024 (1,5 Mpixel) 

1.701 x 1.228 (2,1 Mpixel) 

2.126x1.535 (3,3 Mpixel) 

2.551 x 1.843 (4,7 Mpixel) 

A4 (21 x 29,7 cm) 

2.339x1.654 (3,9 Mpixel) 

2.806x 1.984 (5,6 Mpixel) 

3.508x2.480 (8,7 Mpixel) 

4.209x2.976 (12,5 Mpixel) 

A3 (29,7 x 42 cm) 

3.307x2.339 (7,8 Mpixel) 

3.939x2.806 (11,2 Mpixel) 

4.961 x 3.508 (17,4 Mpixel) 

5.953x4.209 (25 Mpixel) 

A3+ (32,9 x 48,3 cm) 

3.803x2.591 (10 Mpixel) 

4.564x3.109 (14,2 Mpixel) 

5.705x3.886 (22,2 Mpixel) 

6.846x4.663 (32 Mpixel) 
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C Propnetà di HP Photosmart A530 


Opzioni d stampa 

Fornaio carta 


T ecnobge Reai Ile HP 

Corteggi loto 

J Corteggi oc eh rossi 

Tpo carta 

H w 

Auto 

- 

Cartuccia 

Quailà d stampa 


Manutenzione stampante 

Auto 



SI Senza boido 


Ordinare materiali onime 


Guida rapida Sito Web dei supporto HP 

Stampa pagina di esempio 


ih 


Vi piace stampare facile? 
Le impostazioni 
predefinite del driver 
della piccola Photosmart 
A532 prevedono 
la selezione automatica 
sia del formato e del tipo 
di carta sia della qualità 
di stampa. Le foto sono 
riprodotte senza bordi 
e, in caso di necessità, 
l'effetto occhi rossi 
è corretto 
automaticamente. 


HP Photosmart A532 

Euro 99,00 Iva inclusa 

Kit fotografico HP Photo Value Pack 110 (car¬ 
tuccia e 140 fogli di carta fotografica Advan¬ 
ced Photo Paper), 42,00 euro. Cartuccia HP 
110 con inchiostri Vi vera in tricromia, 24,00 
euro. Prezzi Iva inclusa. 



• Facilità d’uso 


• Buona qualità di stampa 

• Stampa anche in formato 
panoramico 10 x 30 cm 



• Cartuccia di stampa a tre colori 


@ Produttore: Hewlett-Packard Italiana. 
Pagina Web: www.ltaly.hp.com. 


inchiostri per assicurare i risultati ot¬ 
timali. La confezione non include al¬ 
cun Cd-Rom: i driver, compatibili 
con Windows XP e Vista, sono pre¬ 
caricati nella memoria flash interna 
(l'unità è supportata anche in am¬ 
biente Mac OS X 10.3.9 o superiore) 
e basta collegare la periferica al Pc 
con un cavo Usb (non in dotazione) 
per installarli in pochi istanti. 

Per la stampa wireless da dispositivi 
Bluetooth o la connessione a reti Wi- 
Fi, il produttore mette a disposizio¬ 
ne, rispettivamente, gli adattatori 
opzionali HP bt500 (39 euro) e il kit 
HP Wireless Printing (69 euro). HP 
non include software addizionale, 
ma mette a disposizione gratuita¬ 
mente sul proprio sito Web Photo¬ 


smart Essential, un'applicazione uti¬ 
le per la gestione, l'editing e la 
stampa delle immagini. 

Sul piano delle prestazioni, la Photo¬ 
smart A532 ha fornito risultati con¬ 
vincenti sia in termini di velocità sia 
di qualità. I tempi registrati per ese¬ 
guire stampe nei formati 10 x 15 e 
13 x 18 cm sono variati tra 1 minuto 
e 20 secondi e 2 minuti alla massima 
qualità, e si sono ridotti a 50 secondi 
in modalità normale: a occhio nudo, 
non è stato facile riconoscere le foto 
prodotte con Luna o l'altra delle im¬ 
postazioni e talvolta le stampe ci so¬ 
no parse indistinguibili. 

Per dovere di cronaca, segnaliamo 
anche la disponibilità di una terza 
modalità di stampa, più rapida (cir¬ 
ca 33 secondi per un 10 x 15 cm), 
ma insoddisfacente a causa delle 
evidenti striature bianche lasciate 
sulla carta. Nonostante la tecnolo¬ 
gia a tre colori normalmente pena¬ 
lizzi la profondità del nero, con la 


piccola HP i risultati si sono rivelati 
soddisfacenti. Questo vale anche 
per la naturalezza e la brillantezza 
dei colori, la finezza della trama, la 
morbidezza delle sfumature e la re¬ 
sa dei dettagli. 

È possibile attivare anche un algorit¬ 
mo di miglioramento automatico 
delle immagini per enfatizzare con¬ 
trasto, luminosità e nitidezza, ma in 
base alle nostre prove ne consiglia¬ 
mo un uso moderato, perché l'inten¬ 
sità dell'intervento è piuttosto mar¬ 
cata e, in molti casi, accentua ecces¬ 
sivamente la saturazione dei colori e 
chiude le ombre, rendendole illeggi¬ 
bili. In modalità autonoma, la Pho¬ 
tosmart A532 limita le opzioni di 
editing alla rimozione degli occhi 
rossi, alla citata funzione di ottimiz¬ 
zazione automatica dell'immagine 
e all'applicazione di viraggi colore 
(in bianco e nero, seppia e altri), 
ma non offre, per esempio, la possi¬ 
bilità di eseguire l’ingrandimento o 
il ritaglio delle foto, opzioni non in¬ 
dispensabili ma talvolta molto utili. 

Il giudizio conclusivo sul prodotto è 
sicuramente positivo, in virtù del 
mix convincente tra facilità d'uso, 
prestazioni e qualità di stampa. 



0 



c 


« 


0 


La Photosmart A532, l'unico modello portatile della rassegna, stampa nei formati 
10 x 15 cm, 13 x 18 cm e 10 x 30 cm. Ha un lettore di schede di memoria e una 
porta PictBridge e si governa facilmente dal pannello di controllo, grazie al display 
Lcd a colori da 2,4" per l'anteprima e la selezione degli scatti in modo autonomo. 
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Photosmart Essential è il software di gestione 
e stampa fotografica di HP, fornito di serie 
con le inkjet del produttore o scaricabile 
gratuitamente via Web. 

È l'unica applicazione tra quelle visionate 
che consente d'impostare, organizzare 
e ricercare le immagini per parole chiave 
(etichette), una funzione molto utile con 
librerie fotografiche di grandi dimensioni. 
Una serie di plug-in gratuiti permette di 
realizzare e stampare anche progetti creativi. 



importa feto 


HP Photosmart 
C4480 AU-in-One 

Proposta a soli 79 euro, la Photo¬ 
smart C4480 All-in-One (Aio) è una 
delle periferiche multifunzione a 
getto d'inchiostro più economiche 
del listino HP. Questo modello, dota¬ 
to della sola interfaccia di connessio¬ 
ne Usb 2.0, è replicato in una versio¬ 
ne più costosa, siglata C4580 Aio 
(129 euro), che offre in più anche la 
connettività Wi-Fi di serie. A riposo, 
la periferica ha dimensioni di poco 


inferiori a quelle delle altre Mfp 
in prova e grazie alla configurazio¬ 
ne frontale del vassoio d'ingresso e 
d’uscita dei fogli occupa poco spazio 
sulla scrivania. Basata su un motore 
da 30 ppm in monocromatico e 25 
ppm a colori (in modalità bozza), 
nella sua configurazione predefinita 
stampa in quadricromia alla risolu¬ 
zione massima di 4.800 x 1.200 dpi 
sfruttando due cartucce separate: la 
HP 350, con il solo inchiostro nero a 
pigmenti, e la HP 351, contenente i 
tre colori ciano, magenta e giallo a 


HP Photosmart 
C4480 All-in-One 


base di coloranti, entrambe disponi¬ 
bili anche nelle versioni ad alta ca¬ 
pacità per ridurre il costo copia e au¬ 
mentare l'autonomia. La sostituzione 
della cartuccia HP 350 con quella fo¬ 
tografica opzionale HP 348 (inchio- 


Sommario delle caratteristiche 


fra Canon 

*3 PIXMA MP540 


ira Epson 

ig Stylus Photo R285 

Epson 

Stylus SX205 

HP 

Photosmart A532 

Prezzo di listino (Iva inclusa) 4, 

pisi* 91,76 euro 


insti 99,60 euro 

79,20 euro 

99,00 euro 

Funzionalità base 

Stampa, 

scansione, copia 


Stampa 

Stampa, 

scansione, copia 

Stampa 10 x 15 cm, 

13 x 18 cm, 10 x30 cm 

Velocità di stampa dichiarata: in b/n 

26 ppm 


37 ppm 

34 ppm 

nd 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

17 ppm 


38 ppm 

34 ppm 

nd 

Risoluzione massima 

9.600x2.400 


5.760 x 1.440 

5.760x 1.440 

4.800x1.200 

Numero di cartucce d’inchiostro 

5 


6 

4 

1 

Numero di colori 

4 


6 

4 

3 

Tipologia degli inchiostri 

Nero a pimenti 
+ CMYK coloranti 


Coloranti 

Pigmenti 

Coloranti 

Display Lcd (tipo/diagonale) 

Grafico colori, 50 mm 


o 

o 

Grafico colori, 61 mm 

Stampa su Cd/Dvd 

O 


• 

o 

no 

Capacità di alimentazione della carta 

150 + 150 fogli 


120 fogli 

120 fogli 

20 fogli 

Interfaccia 

Usb 2.0 Hi-Speed 
(Bluetooth opz.) 


Usb 2.0 Hi-Speed 

Usb 2.0 Hi-Speed 

Usb 2.0 Hi-Speed 
(Bluetooh e Wi-Fi opz.) 

Lettore di memorie 

• 


o 

• 

• 

Porta Usb/PictBridge 

• 


o 

• 

• 

Tipo di scanner/tecnologia di scansione 

A letto piano / Cis 


o 

A letto piano / Cis 

o 

Risoluzione hardware/profondità colore 

2.400x4.800dpi/48 bit 


nd 

1.200 x 2.400 dpi/nd 

nd 

Dimensioni (Lx P X A) 

450 x 366 x 157 mm 


450x282x 187 mm 

450 x 342 x 182 mm 

252x 117x134 mm 

Peso 

7,8 kg 


5,4 kg 

5,8 kg 

1,3 kg 

Sistemi operativi compatibili 

Windows 2000/XP/XP-64 
Vista/Vista-64 

Mac OS 10.3.9 o succ. 


Windows 98/Me/2000 
XP/XP-64/Vista 

Mac OS 10.2.8 o succ. 

Windows 2000/XP/ 
XP-64/Vista, 

Mac OS 10.2.8 .0 succ 

Windows XP/XP-64 
Vista/Vista-64 

Mac OS 10.4.X o succ. 
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stri nero, magenta tight e ciano tight 
a base di coloranti) abilita la stampa 
a sei colori, per produrre immagini 
ad alta risoluzione con una tavoloz¬ 
za di colori più estesa e sfumature 
più delicate. Il set di cartucce integra 
le testine di stampa, il che da un lato 
consente di ottenere prestazioni ot¬ 
timali ogni volta che si sostituisco¬ 
no i consumabili, dall’altro innalza 
il costo delle cartucce stesse e, nel 
caso dei serbatoi a più colori HP 
348 e HP 351, può aumentare sfa¬ 
vorevolmente il costo copia rispetto 
alle soluzioni single-ink in caso di 
uso sbilanciato di uno dei tre colori, 
perché obbliga alla sostituzione 
dell'intera cartuccia. 

Per l'acquisizione di documenti e 
immagini, la multifunzione impiega 
uno scanner piano con sensore Cis 
da 1.200 ppi e profondità colore di 
48 bit. Come accennato, la gestione 
della carta è affidata all'unico vas¬ 
soio ad apertura frontale che svolge 
la doppia funzione di alimentazione 
e di raccolta dei fogli. Il percorso a U 
della carta sconsiglia l'uso di sup¬ 
porti a grammatura elevata, ma fino 
al valore massimo dichiarato (280 
g/mq) non abbiamo avuto problemi 
di caricamento o inceppamento. L'u¬ 
tilizzo autonomo della periferica è 
facilitato dal pur piccolo display Lcd 
a colori da 1,5 pollici (3,8 cm di dia¬ 
gonale) che affianca il pannello di 


• = Sì O = No 


HP 

Lexmark 

Photosmart C4480 Aio 

Z2420 

79,00 euro 

79,00 euro 

Stampa, 

Stampa 

scansione, copia 


30 ppm 

25 ppm 

23 ppm 

18 ppm 

4.800x 1.200 

4.800x1.200 

2 

2 

4/6 

4/6 

Nero a pigmenti 
+ CMYK a coloranti 

Nero a pigmenti 
+ CMYK coloranti 

Grafico colori, 38 mm 


o 

o 

100 fogli 

100 fogli 

Usb 2.0 Hi-Speed 

Usb 2.0 Hi-Speed, 
Wi-Fi 802.11g 

• 

o 

o 

o 

A letto piano / Cis 


1.200 x 2.400dpi / 48 bit 

o 

434 x 290 x 162 mm 

459x 199x121 mm 

5,1 kg 

5,06 kg 

Windows XP/XP-64 
Vista/Vista-64 

Mac OS 10.3.9 o succ. 

Windows 2000/XP/XP-64 
Vista/Vista-64 

Mac OS 10.3.9 o succ. 


controllo, costituito da tre comandi 
per avviare la copia (monocromatica 
e a colori), impostare il numero di 
stampe, le dimensioni e la qualità 
desiderata. Sul frontale vi sono gli 
alloggiamenti per schede di memo¬ 
ria Memory Stick, Memory Stick 
Duo, Sd/MultiMediaCard, Sd High 
Capacity e xD-Picture Card; le op¬ 
zioni di stampa diretta sono limitate 
alla scelta del formato (10 x 15 cm, 
13x18 cm, A4 con bordi o al vivo) e 
al numero di copie. 

H setup della Photosmart C4580 si 

riduce all'inserimento delle due 
cartucce, seguito dalla procedura 
di allineamento automatico delle 
testine e dall'installazione dei dri¬ 
ver (per Windows XP e Vista a 32 e 
64 bit e Mac OS X 10.3.9 o succes¬ 
sivo) e del software. HP fornisce 
pacchetti di produttività individua¬ 
le, come il software di riconosci¬ 
mento ottico dei caratteri di I.r.i.s, 
Photosmart Essential per la gestio¬ 
ne e la stampa di fotografie e il 
plug-in Smart Web Printing per 
semplificare e ottimizzare la stam¬ 
pa di pagine Web. 

Nelle prove di laboratorio, la Pho¬ 
tosmart C4480 Aio si è posizionata 
al penultimo posto fra le unità in 
prova, fermando il cronometro dopo 
25 minuti e 35 secondi dall'inizio 
dei test. Particolarmente penaliz¬ 
zanti sono stati i tempi impiegati 
nella stampa da Word della pagina 
singola di testo e grafica a colori (24 
secondi), con impaginati complessi 


HP Photosmart C4480 

Euro 79,00 Iva inclusa 

Cartuccia HP 350 nero, 16,80 euro, HP 351 
colore, 19,00 euro, HP 350 XL nero ad alta ca¬ 
pacità, 33,00 euro, HP 351 XL colore ad alta 
capacità, 38,00. Pacco convenienza cartuccia 
HP 352 XL e 140 fogli 10 x 15 carta fotografi¬ 
ca lucida, 43,00 euro. Cartuccia HP 348 foto¬ 
grafica, 27,49 euro. Prezzi Iva inclusa. 



• Facilità d’uso 

• Qualità di stampa grafica e fotografica a colori 


• Velocità di stampa con grafica generica 

• Funzioni limitate in modalità autonoma 

II Produttore: Hewlett-Packard Italiana. 
Pagina Web: www.italy.hp.com 


come le presentazioni di Power¬ 
Point e, in generale, con file ricchi 
di grafica a colori. In ambito foto¬ 
grafico, invece, il rendimento è mi¬ 
gliorato: 3 minuti e 51 secondi è sta¬ 
to il tempo richiesto per stampare in 
alta risoluzione la foto campione in 
formato A4, a soli 7 secondi dalla 
Canon Pixma MP540 e a 1 minuto e 
46 secondi dalla Epson Stylus Pho¬ 
to R285. L'ordine d'arrivo è stato ri¬ 
spettato anche nella stampa nel pic¬ 
colo formato 10 x 15 cm. 

Sul piano qualitativo, le prestazioni 
della Mfp di HP nella stampa gene¬ 
rica sono state positive sia con i do¬ 
cumenti di grafica sia di testo, in cui 
i caratteri hanno mostrato un nero 



Stampe fotografiche 
domestiche, 

quanto costano? 


y\ 



L /aspetto qualitativo di una stampa 
I è fondamentale, ma quello econo¬ 
mico segue a ruota, almeno dal punto di vi¬ 
sta dell’utenza non professionale. Inchiostri e 
carte rappresentano le voci di spesa variabile di una stampante o Mfp inkjet 
e incidono in misura sostanziale sui costi di gestione della periferica. È perciò be¬ 
ne avere un’idea anche approssimativa dei costi di stampa fotografica: in linea di 
massima, il costo unitario di una stampa nel formato più diffuso a livello amatoria- 
le, il 10 x 15 cm, è stimabile attorno a 30 centesimi di euro, valore comprensivo di car¬ 
ta e inchiostri. Se prevedete di stampare grandi quantitativi di fotografie in un'unica soluzione, 
i servizi di stampa online assicurano un risparmio notevole. In uno dei prossimi numeri della 
rivista ce ne occuperemo, mettendo a confronto prezzi, qualità e servizi offerti. 
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Productivity Studio è 
il software per la 
gestione e la stampa 
di fotografie, 
biglietti d'auguri e 
poster fornito da 
Lexmark con la 
Z2420. Include 
alcune semplici 
funzioni di ritocco 
delle immagini, ma 
le ridotte dimensioni 
della finestra di 
lavoro dedicata non 
sempre consentono 
di controllare con 
precisione le 
modifiche apportate. 


compatto, solo lievi imperfezioni ai 
bordi e un'elevata leggibilità. Nel te¬ 
st monocromatico da CorelDraw, la 
C4480 ha riprodotto in modo ottima¬ 
le la scala dei grigi, che nonostante 
una leggera dominante calda ci è 
parsa la migliore della sessione di 
prove; apprezzabile anche per omo¬ 
geneità e uniformità la resa del pat¬ 
tern al 50% di nero. Nelle stampe su 
carta comune da Excel, Powerpoint 
e Acrobat, la vivacità dei colori ha 
conferito un buon impatto a tutti i 
documenti. 

Nei test fotografici eseguiti su carte 
fotografiche lucide HP, la C4480 Aio 
si è fatta apprezzare per la buona ca¬ 
pacità di restituire dettagli, sfumatu- 

Lexmark Z2420 

Euro 79,00 Iva inclusa 

Cartuccia d’inchiostro nero standard N.36, 
20,40 euro. Cartuccia d’inchiostro nera ad alta 
capacità N.36XL, 26,52 euro. Cartuccia d’in¬ 
chiostro a colori standard N.37, 21,60 euro. 
Cartuccia d’inchiostro a colori ad alta capacità 
N.37XL, 30,24 euro. Cartuccia d’inchiostri foto¬ 
grafici N.31,27,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 



• Wi-Fi 802.11 g integrato 

• Buona qualità di stampa di testo e grafica 


• Autonomia delle cartucce standard 

• Prestazioni fotografiche migliorabili 
II Produttore: Lexmark International 

Pagina Web: www.lexmark.it 


re graduali e colori naturali (salvo 
una certa tendenza a privilegiare le 
tonalità calde) anche nella configu¬ 
razione standard a quattro colori. 

Il passaggio a sei colori con la car¬ 
tuccia d'inchiostri fotografici ha ul¬ 
teriormente migliorato la fedeltà e la 
ricchezza cromatica, la profondità 
del nero, la finezza della trama e il 
livello di dettaglio e microcontrasto. 
Non sempre queste differenze sono 
visibili in modo netto, salvo che nel¬ 
le foto di ritratto, dove i sei colori so¬ 
no raccomandati per ottenere risul¬ 
tati ottimali. 

Le buone prestazioni qualitative so¬ 
no state confermate anche nella 
stampa diretta da memory card, ese¬ 
guita in totale automatismo perché 
non sono previste correzioni manua¬ 
li. Soddisfacente anche la funzione 
di copia e ristampa di foto, in cui 
Limmagine di test in formato 10 x 15 
cm è stata riprodotta con colori fede¬ 
li aH'originale e una discreta quan¬ 
tità di dettagli. 

In conclusione, la multifunzione 
Photosmart C4480 All-in-One è un 
prodotto versatile che ha mostrato 
un rapporto qualità/prezzo sicura¬ 
mente favorevole. 

La modesta velocità nella stampa 
generica di documenti misti di testo 
e grafica e l'uso di cartucce a colori 
di tipo integrato ci fanno consiglia¬ 
re l'acquisto a chi preveda di farne 
un uso moderato. Altrimenti, con 
una spesa ragionevolmente supe¬ 
riore ci si può procurare un modello 
dotato di cartucce separate. 


Lexmark Z2420 

HP Photosmart A532 a parte, la 
stampante Z2420 di Lexmark è l'u¬ 
nità inkjet con l'ingombro netta¬ 
mente più contenuto della rassegna 
ed è anche l'unico tra i modelli pro¬ 
vati a includere di serie sia la tradi¬ 
zionale interfaccia Usb 2.0 sia la 
connessione wireless in standard 
Ieee 802.11b/g a 54 Mbit/s. Manca¬ 
no, però, sia un lettore di schede di 
memoria sia una porta PictBridge 
per la stampa fotografica diretta e 
in modo autonomo. La piccola Lex¬ 
mark stampa alla velocità massima 
di 25 pagine al minuto in monocro¬ 
matico e 18 pagine al minuto a co¬ 
lori e, nella sua configurazione pre¬ 
definita per la quadricromia, utiliz¬ 
za due cartucce d'inchiostro, una 
per il nero a pigmenti e l'altra a tre 
colori a base di coloranti; entrambe 
sono disponibili sia in versione 
standard sia ad alta capacità per ri¬ 
durre i costi di stampa e aumentare 
l'autonomia d'esercizio. 

Come da tradizione Lexmark, le 
cartucce integrano anche le testine, 
in grado di raggiungere la risoluzio¬ 
ne massima di 4.800 x 1.200 dpi su 
carta fotografica. Come altri model¬ 
li simili, anche la Z2420 è predispo¬ 
sta per la stampa a sei colori tramite 
la sostituzione del serbatoio del ne¬ 
ro con quello degli inchiostri foto¬ 
grafici (ciano e magenta a bassa 
densità, nero a base di coloranti). 
La gestione della carta è affidata al 
vassoio di alimentazione posteriore 
da 100 fogli; il percorso della carta 
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è quasi lineare e gli elaborati sono 
depositati in uscita sul vassoio ante¬ 
riore da 25 pagine. La documenta¬ 
zione dettagliata, disponibile in for¬ 
ma cartacea ed elettronica, sempli¬ 
fica la procedura d'installazione, 
che richiede la messa a dimora del¬ 
le due cartucce e la scelta del tipo 
di connessione al Pc, cablata o sen¬ 
za fili. Anche in quest'ultimo caso, 
nella fase d'impostazione iniziale è 
necessario eseguire il collegamento 
al Pc tramite un cavo Usb, opportu¬ 
namente incluso nella confezione; 
un tutorial video guiderà l'utente 
attraverso i pochi passaggi richiesti 
per inserire i parametri di rete e, al 
termine, la buona riuscita della con¬ 
nessione sarà confermata dall’ac¬ 
censione di un Led verde. 

Il software che accompagna la 
Z2420 comprende i driver (per Win¬ 
dows 2000, XP e Vista a 32 e 64 bit 
nonché per Mac OS X 10.3.9 e suc¬ 
cessivi), il plug-in Lexmark Toolbar 
per ottimizzare la stampa di pagine 
Web e la suite Productivity Studio 
per la gestione e il ritocco delle im¬ 
magini e per la realizzazione di pro¬ 
getti creativi come biglietti d'augu¬ 
ri e poster. 

Nei test di laboratorio, la Z2420 ha 
impiegato 29 minuti e 53 secondi 
per concludere la stampa della bat¬ 
teria di documenti campione, il 
tempo peggiore della rassegna. 
Analizzando i risultati delle singole 
prove, però, si scopre che è stata 


Test delle prestazioni 


\ / 






l'unità più veloce nella 
stampa dei due file mono- 
cromatici di Microsoft Word 
(11 secondi per una pagina 
singola, 78 secondi per 12 pagi- ^ 
ne) e che il ritardo accumulato nei 
confronti delle rivali è dipeso dalla 
lentezza con la grafica a colori, in 
particolare la presentazione di 6 
pagine di PowerPoint (4 minuti e 40 
secondi in più della Epson Stylus 
Photo R285) e la foto A4 da Adobe 
Photoshop (5 minuti e 34 secondi in 
quadricromia e 6 minuti e 7 secondi 
nella configurazione a sei colori). 
Per una foto 10 x 15 cm riprodotta a 
4 e 6 colori i tempi sono stati, rispet¬ 
tivamente, di 2 m 10 s e 2 m 27 s. 

A livello qualitativo, i documenti di 
testo hanno mostrato caratteri pre¬ 
cisi, privi di sbavature e ben leggi¬ 
bili anche con font di piccole di¬ 
mensioni. I grafici di Excel si sono 
distinti per la precisione delle li¬ 
nee, la vivacità dei colori e l'omo¬ 
geneità delle campiture. Nel test 
monocromatico da CorelDraw, in¬ 
vece, è emersa una certa impreci¬ 
sione nella stesura delle linee sotti¬ 
li, mentre la scala dei grigi ha mo¬ 
strato una buona progressività, ma 
tracce evidenti d’inquinamento del 
colore. Positiva, invece, la densità 
del nero pieno e l'uniformità del 
pattern al 50% di nero. 

La qualità di stampa fotografica of¬ 
ferta dalla Z2420 dipende dalla 
combinazione di carta e numero 


k d'inchiostri scelti, in par 

” ticolare nella resa degli in¬ 
carnati nei ritratti. In quadricro¬ 
mia su carta Premium Photo abbia¬ 
mo osservato una netta tendenza a 
saturare le tonalità gialle e se que¬ 
sto talvolta ha "scaldato" in modo 
anche piacevole i paesaggi, ha 
però spesso pregiudicato la resa dei 
volti, rendendoli un po' itterici. 

Il passaggio a sei colori sulla stessa 
carta ha ridotto questo difetto, ma 
in qualche caso ha peggiorato in¬ 
spiegabilmente la resa delle sfuma¬ 
ture introducendo fenomeni di po- 
sterizzazione. Con carta fotografica 
PerfectFinish e quattro inchiostri, i 
colori sono parsi piuttosto saturi, 
con incarnati sempre un po' gialla¬ 
stri o troppo rosati; con sei colori, 
invece, le sfumature si sono fatte 
più morbide, ma gli incarnati han¬ 
no mantenuto un colorito eccessi¬ 
vamente rosato, non fedele all'ori¬ 
ginale. 

In conclusione, la Lexmark Z2420 è 
un prodotto onesto, la cui caratteri¬ 
stica migliore è la doppia interfaccia 
di connessione Usb 2.0 e Wi-Fi. Que¬ 
sto, però, non basta a renderla prefe¬ 
ribile a prodotti rivali che, nella me¬ 
desima fascia di prezzo, sono in gra¬ 
do di offrire prestazioni e qualità su¬ 
periori sia nella stampa generica sia 
in quella fotografica. • 



Canon 

|vi'J Pixma 

[il Epson 

1 vini Stylus Photo 

Epson 

Stylus SX205 

HP 

Photosmart 

Lexmark 

Z2420 


j*™ MP540 


j autf R285 


C4480 Aio 


Velocità di stampa dichiarata: in b/n 

26 ppm 


37 ppm 

34 ppm 

30 ppm 

25 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

17 ppm 


38 ppm 

34 ppm 

23 ppm 

18 ppm 

Tecnologia di stampa: 

inkjet 5 colori 


inkjet 6 colori 

inkjet 4 colori 

inkjet 4/6 colori 

inkjet 4/6 colori 

Microsoft Word - solo testo - 1 pagina 

0:14/4,3 


0:16/3,8 

0:18/3,3 

0:17/3,5 

0:11/5,5 

Microsoft Word - solo testo - 12 pagine 

1:35/7,6 


2:19/5,2 

2:32/4,7 

2:12/5,5 

1:18/9,2 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:16/3,8 


0:16/3,8 

0:17/3,5 

0:24/2,5 

0:22/2,7 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

3:02/4,0 


2:40/4,5 

2:55/4,1 

3:38/3,3 

3:27/3,5 

Microsoft Excel-2 pagine 

0:35/3,4 


0:30/4,0 

0:33/3,6 

0:59/2,0 

1:04/1,9 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

2:36/2,3 


1:47/3,4 

2:07/2,8 

3:47/1,6 

6:27/0,9 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:28/2,1 


0:20/3,0 

0:25/2,4 

0:48/1,3 

0:57/1,1 

CorelDraw -1 pagina 

0:23/2,6 


0:19/3,2 

0:23/2,6 

0:42/1,4 

0:48/1,3 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

3:44/0,3 


2:05/0,5 

3:54/0,3 

3:51/0,3 

5:34/0,2 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

1:30/2,7 


1:04/3,8 

1:16/3,2 

1:53/2,1 

3:09/1,3 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

5:41/5,3 


6:27/5,5 

7:04/4,3 

7:04/4,3 

6:36/4,6 

Tempo Totale 

20:04 


18:03 

21:44 

25:35 

29:53 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi /pagine al minuto 





Copia copertina PC Professionale a colori 

0:34/1,8 


nd 

0:34/1,8 

1:01/1,0 

nd 

Copia copertina PC Professionale monocromatica 

0:18/3,3 


nd 

0:32/1,9 

0:39/1,5 

nd 

Copia foto10x15cm 

2:53/0,4 


nd 

1:49/0,6 

2:37/0,4 

nd 

Stam pa foto 10 x 15 cm da Pc 

0:53/1,1 


0:33/1,8 

1:34/0,6 

1:26/0,7 

2:10/0,5 
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sotto chiave 


In teoria non bisogne¬ 
rebbe mai usare la 
stessa parola chiave 
per più servizi, ma la 
necessità di sicurezza 
mal si accorda con i li¬ 
miti della memoria 
umana. La soluzione? 
Usare un password 
manager. 

Di Filippo Moriggia 


L ascereste una copia delle chia¬ 
vi di casa al primo sconosciuto? 
Sicuramente no. Eppure è pro¬ 
babilmente proprio quello che fate su 
Internet. In Rete, infatti, la maggio¬ 
ranza degli utenti è molto meno pru¬ 
dente che nella vita reale e utilizza la 
stessa parola chiave per accedere a 
una varietà di servizi, fidandosi a vol¬ 
te dei gestori di siti scoperti per caso 
e di cui sanno poco o nulla. 

D'altro canto, usare password diver¬ 
se, per giunta abbastanza comples¬ 
se da non essere facilmente forzabi¬ 
li, è una sfida formidabile anche per 
chi ha un'ottima memoria. Appunta¬ 
re le proprie password su foglietti fa¬ 
cilmente accessibili, magari situati 
in bella vista vicino al computer, non 
è certo una soluzione. Un semplice 
foglio di calcolo protetto da una sin¬ 
gola parola chiave potrebbe essere 
un punto di partenza, ma è un ap¬ 
proccio con molti limiti. Il foglio po¬ 


trebbe essere decifrato e non offre 
alcuna funzione che faciliti l'inseri¬ 
mento delle password nel browser 
Web o nelle applicazioni che richie¬ 
dono un’autenticazione. 

La strada giusta è quella di ricor¬ 
rere a un software creato apposita¬ 
mente per rendere facile e pratico 
l'uso di parole chiave robuste: un 
password manager. Le applicazio¬ 
ni di questo tipo utilizzano algorit¬ 
mi di cifratura forte per proteggere 
le informazioni memorizzate e so¬ 
no in grado di inserirle diretta- 
mente nel browser o in altre appli¬ 
cazioni usando scorciatoie da ta¬ 
stiera o varie tecniche più o meno 
avanzate. Quando si adotta un 
password manager, la parola chia¬ 
ve da ricordare - di solito chiamata 
master password - è una sola, 
quindi è possibile sceglierla suffi¬ 
cientemente complicata (e di con¬ 
seguenza sicura) dato che si pos- 
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La scelta di PC Professionale 


I l vincitore di questa rassegna è 1 -Click SignupShield Suite 
di Protecteer. Questa applicazione si integra perfettamente 
con Internet Explorer e Firefox, dispone di un potente motore 
per la compilazione dei moduli ed è ben tradotta in italiano. 
Abbiamo assegnato il riconoscimento PC Professionale Silver 
a KeePass, che si distingue per l’ottima compatibilità con le 
principali piattaforme; inoltre è gratuito e risulta molto comodo 
nell’uso pur non disponendo di add-on specifici per Firefox e 
Internet Explorer. 

Il titolo PC Professionale Bronze va invece a Large Software 
Password Manager, che lavora davvero bene con i due brow- 
ser Web più diffusi e mette a disposizione molte funzionalità 
avanzate e originali, come il Password Protector, ma purtroppo 
non è ancora disponibile nella nostra lingua. 



Click 

SignupShield 

Suite 


KeePass 2 


fallii 



Large 

Software 

Password 

Manager 


sono concentrare su di essa i propri 
sforzi mnemonici. L'uso di un ge¬ 
store di password permette poi di 
generare per ogni applicazione o 
servizio Web utilizzato una parole 
chiave separata, anche molto lunga 
e complessa. 

Ben tre dei sette password manager 
esaminati in questo articolo sono 
gratuiti e open source. I prodotti 
commerciali in qualche caso hanno 
dimostrato di valere il loro prezzo: 
ad esempio, al momento nessuna so¬ 
luzione gratuita è in grado di offrire 
un livello paragonabile di integra¬ 
zione con i due browser Web più dif¬ 
fusi, ovvero Firefox e Internet Explo¬ 
rer. Ma anche i prodotti a costo zero 
hanno molto da offrire, e uno di essi 
potrebbe essere esattamente ciò che 
vi serve: molto dipende da quali so¬ 
no effettivamente le vostre esigenze 
e il vostro modo di lavorare. 

Keepass 
Password Safe 2 

KeePass, opera del programmatore 
indipendente Dominik Reichl, è uno 
dei prodotti più sofisticati e ricchi di 
opzioni tra quelli recensiti. La recen¬ 
tissima versione 2 introduce molte 
innovazioni interessanti; il software 
è rilasciato in lingua inglese, ma dal 
suo sito Web si possono scaricare di¬ 
versi language pack tra cui quello 
per la localizzazione in italiano. 

Il database di KeePass 2.0 può esse¬ 
re protetto usando tre modalità di 
autenticazione. Oltre alla consueta 
master password, il programma per¬ 


mette di utilizzare un key-file, ovve¬ 
ro un file di pochi byte che contiene 
una chiave segreta. La terza moda¬ 
lità è inedita (non era infatti presen¬ 
te nella release 1.0) ma è anche 
quella potenzialmente più pericolo¬ 
sa. Il password manager infatti può 
associare l’account Windows dell’u¬ 
tente corrente al database, e con¬ 
sentire l’accesso solo quando il pro¬ 
gramma viene utilizzato da tale ac- 
count. Le informazioni usate da Kee- 
Pass per l'autenticazione non sono 
però semplicemente username e 
password di accesso al computer, 
ma alcuni parametri specifici del 
profilo utente. Se il profilo viene 
danneggiato sarà impossibile acce¬ 
dere al database, anche provando a 
creare un account con le stesse cre¬ 


denziali su un altro Pc. Consigliamo 
dunque l’uso di questa opzione solo 
a chi ne ha compreso i limiti e ha 
sempre a disposizione un backup 
del computer su cui fare affidamen¬ 
to. Le tre modalità di autenticazione 
possono essere usate in qualsiasi 
combinazione; la master password 
ad esempio non è obbligatoria e si 
può scegliere di proteggere il data¬ 
base usando solo un key-file. 
KeePass nella configurazione prede¬ 
finita non prevede l’uso di compo¬ 
nenti aggiuntivi per Firefox o Inter¬ 
net Explorer. Il programma può 
"parlare" con i browser e le altre ap¬ 
plicazioni utilizzando diverse tecni¬ 
che di digitazione automatica (auto- 
type, per usare il termine inglese) e 
permette anche di sfruttare il drag 


KeePass 2.08 

Gratuito 


Pn 


• Facile da usare con qualsiasi browser 
o applicazione 

• Autenticazione tramite password, 
file o account Windows 

• Disponibile anche in italiano 

• Ne esistono versioni per Mac OS X, 
Linux e gli smartphones più diffusi 



• Richiede .NET Framework 2.0 o superiore 


• Non dispone di add-on per IE o Firexox 

H Produttore: Dominik Reichf 
pagina Web www.keepass.info. 



NewDatabase.kdbx - KeePas; Password Safe 




File Modifica 

li* H 

New Database 

General 
Q Windows 
Networtc 
MI Internet 
CieMal 
*§2) Homebankmg 


Visualizza Strumenti Guida 
iti q.o- m Cerca... 



Nome utente Password 


JW mssntm 

PC Profeswonato 

Hippo 

http //register mondad.. 

Share di rete • Se 

moriggia 


^'Windows Server 

moriggia 



New Database, Titolo: Password di test. Nome utente rflippo. Password " URL: http; v.w-.v soleste corri Osta di | 

29/06/2009 17.2715. Data ultimo accesso. 29/06/2009 1729 23. Data ottime modifica: 29/06/2009 1729 23 


KeePass 2.0 permette di cambiare il colore di sfondo delle singole 
voci in modo da rendere più agevole la consultazione del database. 
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PASSWORD MANAGER 


and drop per compilare i campi di au¬ 
tenticazione. La funzione chiamata 
Auto-completamento globale (Global 
auto-type) è molto semplice da usare 
e richiede solo qualche clic in più nel¬ 
la creazione di una nuova voce. In 
pratica, KeePass permette di memo¬ 
rizzare insieme alle credenziali del 
servizio anche il titolo della finestra di 
log-in. Per accedere a un sito Web o 
inserire username e password in 
un'applicazione basterà poi premere 
la combinazione di tasti Ctrl+Alt+A: 
KeePass controllerà il titolo della fine¬ 
stra corrente e in base a questo para¬ 
metro digiterà le credenziali corrette. 
Nella versione 1.0 era necessario di¬ 
gitare a mano il titolo della finestra, 
ma nella nuova release 2.0 fortunata¬ 
mente la procedura è più semplice: 
basta infatti selezionare da un menu 
a tendina il titolo corretto tra quelli di 
tutte le finestre aperte. KeePass per¬ 
mette anche di impostare più titoli di 
finestre per ogni credenziale e persi¬ 
no di utilizzare, a seconda del titolo, 


una sequenza differente per la digi¬ 
tazione di username, password e altri 
parametri. Ogni singola voce del da¬ 
tabase può infatti utilizzare una se¬ 
quenza specifica di comandi per l'in- 
serimento delle credenziali: quella 
predefinita è ovviamente usemame- 
TAB-password-INVIO, ma si può in¬ 
tervenire per usare una sequenza ad 
hoc, anche basata su uno o più Cam¬ 
pi stringa personalizzati. 

In alternativa alTautocompletamen- 
to globale, in KeePass si può usare 
l'autodigitazione che funziona in 
modo simile ma richiede la selezio¬ 
ne manuale della voce da utilizzare. 
Si può anche sfruttare la clipboard 
di Windows (che per sicurezza viene 
svuotata in automatico dopo un pe¬ 
riodo di tempo predefinito) ricorren¬ 
do a un semplice copia/incolla op¬ 
pure si possono trascinare diretta- 
mente all'interno di Firefox o Inter¬ 
net Explorer username, password e 
altri parametri. 


KeePass ha un approccio molto più 
generico alla gestione delle password 
rispetto a software analoghi. Le sue 
procedure di autocompletamento e 
autodigitazione funzionano senza 
problemi in qualsiasi programma o 
browser, anche se non supportato di¬ 
rettamente. D'altra parte il loro utiliz¬ 
zo è senza dubbio meno intuitivo ri¬ 
spetto alle funzioni offerte da molti 
dei prodotti di questa rassegna, che 
possono infatti memorizzare e inseri¬ 
re automaticamente le password in 
Firefox o Internet Explorer senza ri¬ 
chiedere alcuna configurazione. 

Il livello di personalizzazione disponi¬ 
bile per ogni voce del database è no¬ 
tevole: si possono inserire campi di 
testo ad hoc, si può abilitare o disabi¬ 
litare la protezione, inserire uno o più 
allegati e anche definire un colore di 
sfondo e un colore per il testo. Ogni 
voce dispone poi di una propria cro¬ 
nologia e il programma permette di 
personalizzare anche l'uso del campo 
Uri, indicando a quale applicazione 


Sommario delle caratteristiche fi 



Keepass 

Password Safe 2.0 

LargeSoftware 

Password Manager 


Moon Software 
Password Agent 2.5 

Password 

Dragon 5.0 

Prezzo 

gratuito 

26,83 euro 


23,38 euro 

gratuito 

Disponibile anche in versione gratuita 

n/a 

O 


• 1 

n/a 

Sito Web 

www.keepass.info 

www. largesoftware. com 


www.moonsoftware.com 

www. pass word dragon. com 

In lingua italiana 

• 

O 


O 

• 

Modalità di autenticazione alternative o aggiuntive 

key-file, account Windows 

dispositivi bluetooth, Usb 


- 

- 

Permette di usare campi personalizzati 

• 

O 


o 

• 5 

Permette di inserire allegati 

• 

O 


o 

o 

Gestisce i codici usa e getta 

• 

o 


o 

o 

Funziona con Firefox / Internet Explorer 8 

• /• 

•/• 


•/• 

•/• 

Dispone di add-on per Firefox / Internet Explorer 

o/o 

•/• 


o/o 

o/o 

Permette il drag and drop delle password 

• 

o 


o 

o 

Algoritmi per la cifratura del database 

Aes 256 bit 

Aes 256, Blowfish 448, 
Twofish 256, Gost 256, 
Sapphire II 8192, Diamond II 
2048, Frog 1000, Scop 3684 


Aes 256 

Blowfish 

Generazione password casuali 

• 

• 


• 

• 

Tastiera virtuale a video 

(per inserimento master password) 

o 

• 


o 

o 

Funziona con applicazioni non-Web 

• 

• 


• 

• 

Salvataggio automatico nuovi login 

o 

• 


o 

o 

Uso da chiavetta Usb o disco rimuovibile 

• 

• 


• 

• 

Campo note 

• 

• 


• 

• 

Apertura siti Web in browser predefinito 

• 

• 


• 

• 

Ricerca all'interno del database 

• 

• 


• 

• 

Backup automatico 

• 

• 


• 

• 

Stampa / stampa singoli gruppi 

•/• 

o/o 


•/• 

0/0 

Lock automatico 

• 

• 


• 

• 

Compilazione moduli 

o 

o 


o 

o 

Scadenza password 

• 

o 


• 

o 

Formati accettati in importazione 

Csv, Kdb, Kdbx, Xml, 
Mozilla Bookmarks 

Csv, Ini 


Pwa, Csv, Testo 

Testo 

Formati disponibili per l'esportazione 

Csv, Kdb, Kdbx, Xml 

Csv, Ini, Html, Testo 


Csv, Html, Xml 

Testo, Html, Xml 


1 ) gestisce 25 password 2) gestisce 10 password 3) gestisce 10 password e 2 identità 4) la versione più recente disponibile in italiano è la 2.09 
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dovrà essere passato questo parame¬ 
tro. Si può scegliere quindi di aprire 
con Internet Explorer il sito di una 
banca anche quando il browser pre¬ 
definito è Firefox, oppure si può pas¬ 
sare l'Uri a un Client Ftp o a un'altra 
applicazione opportuna. 

KeePass 2.0 è estremamente sofisti¬ 
cato anche nella gestione delle auto¬ 
mazioni: dal pannello Opzioni / 
Avanzate si può accedere alla fine¬ 
stra Procedure, che consente di defi¬ 
nire alcune azioni da eseguire in se¬ 
guito ad eventi specifici (come l'aper¬ 
tura dell'applicazione, il salvataggio 
del database) oppure al verificarsi di 
determinate condizioni. 

Grazie a questa possibilità si può, ad 
esempio, effettuare automaticamen¬ 
te una copia del database alla chiu¬ 
sura di KeePass o svolgere altre atti¬ 
vità simili. La guida on-line (al mo¬ 
mento solo in lingua inglese) spiega 
nel dettaglio come sfruttare tutte le 
numerose opzioni disponibili. Kee- 


4 Opzioni 


Opzioni 

Qui è possibile configurare le opzioni globat di programma di KeePass 


«■ Sodezza J C Regole Irtedaco» | H Hegraaone \S Avanzate 

Avvia ed esci 

2] Re erta e apn aflawe lukmo database lifezdo 
21 Limte per singola istanza 
| i Verfca aggiornamenti aTawio d KeePass 
r ! Avvia ridotto a icona e bloccato 
! Salva automaticamente quando chud/btoccb il database 
Dopo I apertura del database 
| Visual zza le voo scadute (se presenti) 

| Visual zza le voci che scadranno a breve (se presero) 

Auto-digitazione 

|/: Arteporv una speciale sequenza d inizialzzazione per le finestre d Nemet Explorer 

Avanzate 

H] Ceree sul ornate amente i Me chiave su supporti removib* 

■»!* fi»v«lr» UvVir» I* vrv» 


KeePass è 
configurabile nei 
minimi dettagli: 
si possono 
impostare anche 
le azioni da 
compiere 
all'apertura e 
alla chiusura 
del database. 


E 


Pass può essere anche facilmente 
potenziato tramite plug-in sviluppa¬ 
ti da terze parti. Tra i numerosi pro¬ 
getti legati a questo software, con¬ 
sultabili sul sito Web ufficiale 
( www.keepass.inio ), vi segnaliamo 
KeeForm, che prevede l'installazio- 


= SI O = No 



Password 

Safe 3.1 


Protecteer 1 -Click 
SignupShield Suite 5.4 


Siber RoboForm 

Pro 6.9 


gratuito 


34,95 dollari Usa 


24,95 euro 


n/a 


• 2 


• 3 


http://passwordsafe.sf.net 


www.pmtecteer.com 


www.roboform.com 


o 4 


• 


• 


o 


nome utente 


- 


o 


• 


• 


o 


o 


o 


o 


o 


o 


•/• 


•/• 


•/• 


o/o 


•/• 


•/• 


• 


• 


o 


Twofish 


Aes 128,192 e 256, 
proprietario a 128 bit 


3Des, Des, Aes, 

Blowfish, RC6 


• 


• 


• 


o 


• 


• 


• 


• 


o 6 


o 


• 


• 


• 


• 


• 7 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


o/o 


•/o 


•/• 


• 


0 


• 


o 


• 


• 


• 


O 


o 


Testo, Xml, Csv di Keepass 


Csv, RoboForm 


- 


Testo, Xml 


- 


- 


5) I nomi dei campi sono però uguali per tutte le voci del database 6) Permette solo l'uso del copia/incolla manuale 7) a pagamento 


ne di un plug-in in Firefox per ren¬ 
dere più semplice l'inserimento del¬ 
le password. Per la visualizzazione e 
la modifica delle parole chiave Kee¬ 
Pass utilizza un controllo speciale, 
CsecureEditEx, creato appositamen¬ 
te dall'autore del programma per 
garantire un livello di sicurezza più 
elevato al suo password manager. 
Grazie a questo controllo, rilasciato 
anch'esso con licenza open source 
( www. codeproject. com/KB/edit/Sec 
EditEx.aspx), il software si protegge 
da eventuali tentativi di intercetta¬ 
zione delle password da parte di ap¬ 
plicazioni pericolose o altro malware 
e gestisce in maniera più accorta la 
memorizzazione nelle varie cache di 
Windows, evitando di utilizzare ad 
esempio lo swap file. 

Infine vi segnaliamo il progetto 
KeePassX (http://keepassx.sf.net) 
che ha come obiettivo lo sviluppo di 
versioni per Mac Os X e Linux di 
KeePass: le versioni per queste 
piattaforme non offrono le stesse 
funzionalità e opzioni di quella per 
Windows, ma sono perfettamente 
funzionali e compatibili con il data¬ 
base di KeePass per Windows. 
Esistono iniziative analoghe anche 
per lo sviluppo di versioni compati¬ 
bili con i cellulari e i palmari basati 
su PocketPC/Windows Mobile 
( http://keepasssd.sf.net ) e per i te¬ 
lefoni che usano la tecnologia J2ME, 
oltre che per le piattaforme Android, 
BlackBerry e iPhone. Tutti questi 
progetti non sono curati direttamen¬ 
te dall'autore di KeePass ma da terze 
parti; sul sito ufficiale si trovano co¬ 
munque tutti i riferimenti. 
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Q Menage database 



Accani 

f PC PftOffSSIONALt 
(• Yahoo* Ha* The beai m 

mtSSSDESSBM 

f> Gnu* (email di boogle 


Accounts (4 / 4) HI 


ht*:/Aegster. mardadon, i t/app A eg. 
btW-'/tenn-yahoocDnylconAoitegn. „ 


Interfaccia essenziale, ma Large Software Password 
Manager è una delle applicazioni più sofisticate in prova 



Password Manager setting; 


0' General 
. Man menu 
"’P Motkeys 
PI Lnk-itbottDn 

g Database 


Database authoréation 


0 V| Recent accounts 
Ignor ed Urte 
Autofil (AjQins 

ga* Portatile ver non 


t Settrgs- 


/ Use thè fetewng database authonrabon method 

%• Removeable devree (USB flash-dtrve, ett.) 


Gencnc USB MS Reader USB Dcvkc 

Unità disco 


Getienc USB SD Reader USB Device 


Genette USB SM Reader USB Device 

’ Unità ctoco 

SanOwk S00R33USB/SDMMC USB Devw 

’ Unità disco 


_ Show «ddrticnd drrves V'Set 

Rese 


J Ade master password on new computers 

| qj Dono! target you master password. Read uh» ... 




Questo programma può sfruttare una periferica Usb o 
Bluetooth come strumento di autenticazione alternativo. 


Large Software 
Password Manager 

Large Software Password Manager 
(Lspm) è un'applicazione semplice 
da usare ma ben congegnata, che 
sfrutta due add-on per Firefox e In¬ 
ternet Explorer e si integra molto be¬ 
ne con Windows. Anche se dispone 
di un numero inferiore di opzioni ri¬ 
spetto a KeePass, a nostro parere è 
la soluzione ideale per chi cerca un 
software funzionale e dal tempo di 
apprendimento minimo. 

Large Software Password Manager 
inserisce un pulsante chiamato 
Linklt in tutte le finestre dei brow- 
ser installati (il programma suppor¬ 
ta Internet Explorer, Mozilla Fi¬ 
refox, Opera, Maxthon, MyIE2, 
Avant Browser, Netscape, Flock, 
Mozilla Firefox Portable, Sea- 
monkey e altri browser derivati da 
Internet Explorer). Usando uesto 
pulsante Linklt è possibile accedere 
direttamente alle funzioni del 
software senza dover passare per 
l'icona che Lspm inserisce nell'area 
di notifica di Windows. 

Lspm associa ad ogni password il 

nome della finestra a cui è collega¬ 
ta, proprio come fa Keepass. A dif¬ 
ferenza di quest'ultimo, però, per¬ 
mette di trascinare un mirino su 
qualsiasi finestra per selezionarla 
automaticamente. Lspm è più im¬ 
mediato di KeePass anche nell'inse¬ 
rimento delle password. Non serve 
alcun comando rapido da tastiera: 


appena viene aperto un sito di cui è 
già stato memorizzato l'account, il 
programma provvede automatica- 
mente ad effettuare il log-in inseri- 
rendo le opportune credenziali. 
Lspm gestisce in modo compieta- 
mente automatico anche la compli- 
lazione di un eventuale campo ag¬ 
giuntivo. Dall'interfaccia di gestio¬ 
ne del database infatti, dopo aver 
inserito l'Uri di un sito, si può ana¬ 
lizzare la relativa pagina per rileva¬ 
re i campi presenti e memorizzarli. 
Il software utilizza in molte situa¬ 
zioni un semplice fumetto per far 
apparire notifiche o per chiedere 
una conferma prima della memoriz¬ 
zazione di un nuovo account. 


Large Software 
Password 
Manager 1.0.0.14 

Euro 26,83 Iva inclusa 



Prc 


• Si integra perfettamente con Internet 
Explorer e Firefox grazie a due add-on 

• Modulo residente in memoria 
per la protezione delle password 

• Permette di creare una versione portable 

• Supporta l’autenticazione tramite 
device Bluetooth o Usb 


• In lingua inglese 

• Solo per la piattaforma Windows 


|| Produttore: Large Software; 

pagina Web www.largesoftware.com. 


Questo prodotto è l'unico della rasse¬ 
gna a prevedere l'uso di dispositivi 
Bluetooth o Usb come strumento di 
autenticazione aggiuntiva. Il pro¬ 
gramma può essere infatti configura¬ 
to per accettare la master pasword 
soltanto quando la periferica prescel¬ 
ta è collegata al computer. 

Il pannello di gestione del databa¬ 
se è molto semplice e non prevede 
funzionalità particolarmente avan¬ 
zate. Sulla sinistra è ben visibile il 
modulo per la ricerca all'interno di 
nomi account, login, commenti, col- 
legamenti e altre informazioni ar¬ 
chiviate. È più sofisticata la finestra 
di dialogo Settings, che presenta 
tutte le opzioni del programma 
suddivise in sezioni. Lspm permet¬ 
te di intervenire su molti parametri; 
ad esempio, si possono associare 
varie azioni al doppio clic sulla sua 
icona nell'area notifica di Win¬ 
dows. Sempre nel pannello Set¬ 
tings è possibile impostare alcuni 
Uri da ignorare espressamente e si 
possono reinstallare le estensioni 
già caricate in Firefox e altri brow¬ 
ser della famiglia Mozilla. 

Il Password Protector, fornito assie¬ 
me al programma, è uno strumento 
originale. Questo modulo (che può 
essere attivato o disattivato nel pan¬ 
nello Settings) resta residente in me¬ 
moria e intercetta l'eventuale furto 
di password da parte di altri proces¬ 
si. Se, ad esempio, una password 
viene copiata nella clipboard, quan¬ 
do viene poi incollata o letta da altre 
applicazioni appare un messaggio di 
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avviso che richiede un consenso 
esplicito per l'azione. Il programma 
può rendere ancora più stringente la 
protezione nel caso in cui sia presen¬ 
te un antivirus. Lspm può infatti ri¬ 
chiedere la scansione dei moduli dei 
programmi che accedono alle pas¬ 
sword prima di consentire effettiva¬ 
mente loro l'accesso. 

Come altri password manager della 
rassegna, Lspm può essere usato an¬ 
che in una versione Portable avvia¬ 
bile da chiavetta Usb. La release 
Portable non deve essere acquistata 
a parte, ma è compresa nella licenza 
di base del software (non è però di¬ 
sponibile nella versione Trial scari¬ 
cabile). La procedura di creazione 
della versione portatile può essere 
lanciata dal pannello Settings e ri¬ 
chiede pochi semplici passaggi. Sul 
dispositivo rimovibile viene copiato 
l’eseguibile insieme all'archivio del¬ 
le password e ai file di backup; al 
primo avvio su un nuovo computer il 
pacchetto installa automaticamente 
in Firefox e Internet Explorer i plug- 
in necessari. 

Password Agent 

Tutti i prodotti commerciali provati 
in questa rassegna prevedono un 
periodo di prova o possono essere 
usati gratuitamente per memorizza¬ 
re una decina di password. La ver¬ 
sione gratuita di Password Agent si 
distingue dagli altri pacchetti perché 
permette di gestire fino a 25 creden¬ 
ziali e non presenta altri limiti fun¬ 


zionali. Questo programma ha 
un'interfaccia abbastanza pratica, 
simile a quelle di KeePass e di Pas¬ 
sword Safe, e mostra sul lato sinistro 
i gruppi di password disposti in una 
struttura ad albero. 

Il prodotto sviluppato da Moon 
Software fa delle funzionalità di di¬ 
gitazione automatica delle password 
il suo punto di forza, grazie anche 
alla possibilità di sfruttare template 
(modelli) personalizzati per definire 
la sequenza di comandi necessaria 
da usare per il log-in. È invece più 
debole dei suoi concorrenti commer¬ 
ciali nell'integrazione con i browser 
Web: non dispone infatti di add-on 
specifici per Firefox, Internet Explo¬ 
rer o altri browser. 

Come KeePass, Password Agent in¬ 
clude una raccolta di icone che pos¬ 
sono essere usate per distinguere 
più facilmente le varie voci del data¬ 
base. Ogni voce prevede un numero 
abbastanza limitato di informazioni 
(titolo, user-id, password, note, link, 
scadenza, template, vecchia pas¬ 
sword) e non può essere personaliz¬ 
zata. Tra i campi disponibili segna¬ 
liamo template, che permette di im¬ 
postare la sequenza di comandi per 
il log-in: quella predefinita è ovvia¬ 
mente user-id- TAB-password. È 
utile anche il campo Old password, 
in cui inserire la password prece¬ 
dente quando si modifica un ac- 
count. In Password Agent il campo 
link non serve soltanto a inserire 
l'Uri della pagina Web di cui si stan- 


Password 
Agent 2.5.1 

Euro 23,38 Iva inclusa 




• Funzionalità di digitazione automatica 
completamente personalizzabili 

• Permette di impostare una lista 
di username predefiniti 

• Può essere copiato su chiavetta o disco 
esterno e avviato senza installazione 

• In lingua inglese 

• Disponibile unicamente per Windows 

H Produttore: Moon Software; 

pagina Web www.moonsoftware.com. 


no memorizzando le credenziali: il 
software consente di specificare in 
alternativa il percorso di un'applica¬ 
zione eseguibile installata in locale. 
Il generatore integrato di password 
è abbastanza completo e può esse¬ 
re avviato direttamente dal pannel¬ 
lo per la creazione di una nuova vo¬ 
ce; permette di definire la lunghez¬ 
za della parola chiave e di specifi¬ 
care esattamente quali caratteri 
possono essere utilizzati per crear¬ 
la, ma non solo. Con Password 
Agent si può infatti anche imposta¬ 
re un template per definire quanti 
caratteri alfabetici, numerici e sim¬ 
bolici inserire e in quali posizioni. 
Per quanto riguarda la visualizza¬ 
zione delle password, il programma 



Options 


Mam j Colora^ TempUtesj Hoi keys 




User Uh; 


Here you cari specrfy your most commonly used User IDv These will 
appear »n thè User ID drop-down combo box in New Account window 
foc easy access. so you don't need to re-type your user ID manually 
when creai mg a new ac couni entry. 


Mippo | Add... | 

mor^gw 

filippo moriggia | Move Up 


Move Down 



Use thè fin* ID from thè list as defauh for new entries 


j | Dcfaults... 


OK 


Cancri 


Password Agent non permette di creare campi personalizzati 
per il salvataggio di una password; in compenso la sua 
interfaccia è funzionale oltre che semplice e intuitiva. 


Questo è l'unico software della rassegna 
che consente di definire una lista degli 
username usati con maggiore frequenza. 
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Il tema grafico usato di default da Password Dragon è poco attraente, 
ma è possibile sostituirlo senza difficoltà con un tema più gradevole. 


può applicare un colore diverso alle 
voci scadute o in scadenza. Si pos¬ 
sono poi definire scorciatoie da ta¬ 
stiera per l'accesso alla sua inter¬ 
faccia e per lanciare la procedura di 
auto-type. È originale e pratica an¬ 
che la funzione di inserimento degli 
user-id predefiniti. Si può creare 
una lista personalizzata che verrà 
visualizzata all'interno di un menu 
a tendina nella fase di creazione di 
una nuova voce. Nel pannello Op- 
tions, poi, è possibile personalizza¬ 
re il comportamento del programma 
all’avvio e quando si eseguono 
azioni come la riduzione a icona o 
la pressione del tasto Esc. 

Password Agent può gestire in auto¬ 
matico il backup del database e per¬ 
mette di impostare a piacere la car¬ 
tella per il salvataggio delle copie di 
sicurezza. Merita una menzione 
l’opzione Take With Me, che con¬ 
sente di copiare su una chiavetta 
Usb o un disco esterno il program¬ 
ma, la guida in linea e il database 
delle password; diversamente da al¬ 
tri prodotti commerciali, in questo 
caso non è previsto un costo aggiun¬ 
tivo per l'uso "portable". 

Password Dragon 

Password Dragon è l'unica applica¬ 
zione Java di questa rassegna. Il 
programma non dispone di un pro¬ 
gramma di installazione e può esse¬ 
re liberamente copiato su una chia¬ 
vetta o un disco Usb e utilizzato sen¬ 
za installazione, a condizione che sul 
computer sia presente il runtime di 
Java. Si tratta dunque di una solu¬ 
zione interessante soprattutto per 
chi cerca un buon livello di portabi¬ 


lità, anche su piattaforme diverse da 
Windows: questo password mana¬ 
ger infatti può essere eseguito anche 
su sistemi Mac OS X o Linux. 

Alla prima apertura di Password 
Dragon in ambiente Windows è faci¬ 
le rimanere delusi. Il programma si 
avvia infatti in lingua inglese e con 
un aspetto decisamente obsoleto, 
che ricorda quello dei primi pro¬ 
grammi Java. Per migliorare l'aspet¬ 
to dell'interfaccia e passare alla lin¬ 
gua italiana bastano fortunatamente 
pochi clic: in Tool / Option / General 
si trovano i parametri Language (tra 
cui l'italiano) e Look and feel (sele¬ 
zionando l'opzione Windows si ot¬ 
tiene un aspetto simile a quello delle 
classiche applicazioni per il sistema 
operativo Microsoft). 


La logica di funzionamento è molto 
simile a quella di Password Safe; chi 
conosce Password Safe o KeePass 
sentirà però la mancanza di funzioni 
importanti come l'auto-type, l'auto- 
completamento globale o il supporto 
del drag and drop. Nessuna di esse è 
infatti implementata da Password- 
Dragon, né sono disponibili add-on 
per Firefox o Internet Explorer in 
grado di rendere più semplice l'inse- 
rimento delle password. L'unica pos¬ 
sibilità operativa è la clipboard: il co¬ 
pia/incolla risulta però fastidioso sui 
siti dove lo username non è sempli¬ 
ce o scontato, ma deve essere recu¬ 
perato a sua volta dal password ma- 


Password 
Dragon 5.0.8 


Gratuito 



• Compatibile con qualsiasi browser 
o applicazione 

• Sviluppato in Java, perciò compatibile 
anche con Linux e altre piattaforme 

• Open source e in lingua italiana 

i 

• Non dispone di add-on per browser Web 

• Nessuna funzione per la digitazione 
automatica dei campi 

H Produttore: Ramesh Natarajan; 

pagina Web http://www.passworddragon.com. 



Come creare la master password 

Q uando ci si affida a un programma come quelli recensiti è fondamentale scegliere una 
master password davvero robusta, quindi abbastanza lunga e complicata da non poter 
essere indovinata o scoperta con un attacco “a forza bruta” (basato cioè sull’analisi di tutte le 
combinazioni possibili). Fortunatamente non è difficile creare una parola chiave che presenti 
queste caratteristiche e sia contemporaneamente facile da ricordare. Basta scegliere le inizia¬ 
li delle parole di un testo che si conosce a memoria, ad esempio una poesia. Dalle prime quat¬ 
tordici parole di “A Silvia” di Giacomo Leopardi, che quasi tutti hanno dovuto studiare a scuo¬ 
la, si può ottenere la password “sraqtdtvmqbsno”. Per renderla ancora più robusta è opportu¬ 
no inserirvi almeno un segno d’interpunzione (ad esempio un punto e virgola dopo i primi 7 
caratteri) e sostituire a una o più lettere standard dei numeri o simboli che le ricordino: in que¬ 
sto caso si può usare 5 o $ al posto della “s” e il numero zero al posto di “o". 
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Y Opzioni 





Grazie a questa tabellina Password Dragon permette di definire quali 
password mascherare nella visualizzazione a tabella e nelle singole voci. 


nager. Tra le funzioni avanzate del 
programma (ben nascoste nel pan¬ 
nello Opzioni) segnaliamo la possi¬ 
bilità di copiare username o pas¬ 
sword nella clipboard già quando si 
richiede l'apertura di un Uri, in mo¬ 
do da risparmiare qualche clic. 
Password Dragon permette di utiliz¬ 
zare campi personalizzati per gestire 

1 siti Web o le applicazioni che richie¬ 
dono la compilazione di informazioni 
aggiuntive per l'autenticazione. Per 
ogni voce sono disponibili fino a dieci 
campi (chiamati Attribute 1, Attribute 

2 e così via), ma il programma strana¬ 
mente non permette di cambiarne il 
nome se non a livello globale. 

Password Dragon può gestire i 
backup automatici del suo database: 
di default crea un salvataggio ogni 
volta che viene lanciato, ma nel pan¬ 
nello opzioni si può abilitare l'esecu¬ 
zione di un backup anche in fase di 
chiusura. Chi vuole può impostare 
una cartella diversa da quella prede¬ 
finita per l'archiviazione dei file. 

Le funzionalità di ricerca alTinterno 
dell'archivio sono ben visibili nel 
pannello principale del programma. 
Si può lanciare una ricerca testuale 
su tutti campi, limitarla ad alcune 
colonne e si possono riordinare i ri¬ 
sultati in base a user-id, Uri o altri 
parametri. A differenza di quasi tut¬ 
ti gli altri password manager prova¬ 
ti, Password Dragon non divide le 
credenziali per gruppi ma le racco¬ 


glie in categorie che possono essere 
definite dal pannello Strumenti / 
Categoria. Merita sicuramente una 
menzione il generatore integrato di 
password, che prevede non solo la 
generazione puramente casuale ma 
anche in base a una maschera. Se, 
ad esempio, volete che generi una 
password costituita da 4 lettere mi¬ 
nuscole e 2 numeri, potete abilitare 
la funzione e inserire la maschera 
aaaa99: Il programma genererà una 
chiave casuale in base alla masche¬ 
ra impostata (che sfrutta appunto la 


lettera a per le minuscole e il 9 per i 
numeri). Purtroppo Password Dra¬ 
gon non prevede altre forme di au¬ 
tenticazione a parte la password 
principale, e soffre anche di alcuni 
limiti della piattaforma (Java) su 
cui è basato. 

Password Safe 3.18 

Password Safe è un prodotto open 
source facile da usare ma disponibi¬ 
le soltanto in lingua inglese. Tra le 
applicazioni oggetto della nostra 
rassegna non si distingue né per ori¬ 
ginalità né per innovazione, ma è 
abbastanza completo da poter soddi¬ 
sfare le esigenze di molti utenti. 

La sua interfaccia è semplice e abba¬ 
stanza simile a quella di KeePass. Le 
password vengono divise in gruppi 
disposti in una struttura gerarchica; 
a differenza di KeePass, però, Pass¬ 
word Safe non permette di persona¬ 
lizzare le singole voci con icone dif¬ 
ferenti. Di ogni voce del database 
Password Safe visualizza nella sua 
struttura ad albero soltanto il titolo e 
lo username alTinterno di una pa¬ 
rentesi quadra. Grazie a una barra 
orizzontale situata al di sotto della 
barra degli strumenti si può capire 
qualcosa di più sul contenuto della 
voce selezionata; le lettere G, T, U, P, 
N, B infatti si colorano se sono stati 
compilati i campi corrispondenti: 
Group, Title, Username, Password, 
Notes e Uri. Oltre ai campi citati, 


Password Safe - C:\Users\Filippo\Desktop\pwsafe.psafe3 

File Edit View Manage Help 

-o J ■ H .<» 

a» «E ai □ ✓ □ 

# a é> a a 

g O password siti web 
■ [+i O sitiwebmail 

m prova [filippo] 

Copy Username to Clipboard 
^ Copy Password to Clipboard 
Display subset of Password 

^ Copy tjotes to Clipboard 

Copy URL to Clipboard 



firowse to URL 

j Perform Auto Type 



,/ Edit/View Entry... 

Renarne Entry 
[£] duplicate Entry 

Q Delete Entry 

P Create Shortcut 


| Doublé-Click on entry t 


Password Safe non dispone di add-on 
per i browser, ma può aprire il sito 
Web associato a un account e inserire 
automaticamente username e password. 


Opttom 



La funzione di cronologia delle 
password può essere abilitata e 
configurata nel pannello Opzioni 
dell'applicazione. 
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Password Safe 3.18 gmà 

Gratuito 

• Compatibile con qualsiasi browser 
o applicazione 

• Gestisce la scadenza delle password 

• Gratuito e open source 

Wkoniow 

• In lingua inglese 

• Non dispone di add-on per i browser Web 

^ Produttore: Password Safe; 
http://passwordsafe. sourceforge. net. 


ogni voce dispone di un pulsante 
per la generazione di una password 
personalizzata e di un campo in cui 
inserire i codici necessari a persona¬ 
lizzare le funzioni di autotype. Il 
programma mette a disposizione 
anche il campo Run Cmd, che per¬ 
mette di specificare un programma 
o un comando da lanciare al prompt 
del sistema operativo. 

Password Safe, a differenza di altri 
prodotti della rassegna, permette 
anche di impostare per ogni voce, 
una scadenza, in modo da aiutare 
l'utente a ricordarsi di modificare 
periodicamente (o quando previsto 
dal servizio) le credenziali dei servi¬ 


zi più importanti, come il pin di ac¬ 
cesso alla banca o la password della 
posta elettronica. Il programma non 
solo può salvare il suo database au¬ 
tomaticamente, ad ogni modifica, 
ma anche creare backup intermedi. 
Nel pannello Options si possono 
abilitare o disabilitare queste fun¬ 
zioni e scegliere dove conservare i 
le copie di sicurezza. Molte delle 
impostazioni predefinite possono 
essere personalizzate. 

Abbiamo apprezzato alcune funzio¬ 
nalità semplici ma efficaci; ad esem¬ 
pio, quando il programma si accor¬ 
ge che uno username viene utilizza¬ 
to ripetutamente nella creazione di 
nuove credenziali, propone di impo¬ 
starlo come predefinito. Anche le 
varie scorciatoie da tastiera possono 
essere modificate dal pannello Op¬ 
tions. Le policy per la creazione di 
una nuova password vengono defi¬ 
nite a livello globale, ma sono modi¬ 
ficabili per ogni singola voce. 
L'opzione predefinita prevede l'uso 
di password alfanumeriche con let¬ 
tere sia maiuscole sia minuscole: si 
possono aggiungere anche altri 
simboli per renderle più sicure. Il 
programma può anche generare 
password pronunciabili o limitare i 
caratteri usati a quelli facilmente 
leggibili. Come KeePass, anche 
Password Safe non offre un add-on 


per Firefox o Internet Explorer, ma 
consente di sfruttare l'autotype (cioè 
la digitazione automatica del testo) 
o il drag and drop. Un passo in 
avanti nelle funzionalità di digita¬ 
zione automatica è la funzione 
Browse to URL + Autotype: con un 
solo clic si può chiedere a Password 
Safe di aprire il browser predefinito 
all'indirizzo indicato, digitare user¬ 
name e password e procedere al 
log-in. Le funzionalità di drag and 
drop sono però limitate rispetto a 
quelle di Keepass: in questo caso in¬ 
fatti si può trascinare solo la pas¬ 
sword e non anche il nome utente. 

1-Click 
SignupShield 
Suite 5.4.1 

In un mercato che mette a disposi¬ 
zione anche prodotti gratuiti di otti¬ 
mi livello, come Keepass, è fonda- 
mentale che le soluzioni a paga¬ 
mento offrano un valore aggiunto 
sufficiente a giustificare il costo. 
1-Clic SignupShield Suite ( in bre¬ 
ve 1-Css) lo fa: è infatti uno dei 
software più sofisticati e completi 
tra quelli presentati. Può compilare 
i moduli on-line sfruttando una o 
più identità differenti, gestisce pas¬ 
sword e note di testo in modo sicu¬ 
ro, mette a disposizione un mecca¬ 
nismo di protezione dallo spam e 


PASSO PER PASSO 


Password al sicuro 
sulla chiavetta Usb 

T ra i prodotti gratuiti provati in queste pagine, KeePass è senza 
dubbio quello più interessante e completo. Viene distribuito anche 
sotto forma di archivio Zip e può essere utilizzato su qualsiasi compu¬ 
ter Windows con installato il .NET Framework 2.0. Sfruttando Keepass 
potrete trasformare la vostra chiavetta Usb in un portafoglio elettroni¬ 
co, sempre a portata di mano, per l’archiviazione delle vostre pass¬ 
word. Dovrete però fare attenzione e seguire alcune precauzioni per 
evitare di perdere i vostri dati o di comprometterli in caso di furto o 
perdita della chiavetta. Ecco come procedere. 

Iniziate scaricando dal sito www.keepass.info la versione Portable di 
Keepass 2.0 (figura 1)e d estraete il contenuto dell’archivio in una car¬ 
tella della vostra pendrive. Lanciate KeePass dalla chiavetta (basta fare 
doppio clic sul file KeePass.exe) e selezionate Get more languages nel 
pannello Vìew/ Change language (figura2) per aprire il sito Web di 
KeePass da cui scaricherete il file con la traduzione in lingua italiana 
(fate attenzione a scegliere il file specifico per la versione 2.0) Aprite 
l’archivio appena scaricato ed estraetene il contenuto nella stessa car¬ 



tella in cui si trova KeePass. A questo punto riavviate il programma: in 
View/Change Language troverete anche l’italiano tra le lingue disponi¬ 
bili. Non vi resta che procedere con la creazione di un nuovo database 
di password. Basta fare clic su Nuovo nel menu File: si aprirà la finestra 
di dialogo per il salvataggio del database. La schermata successiva 
permette di definire la master password (figura 3). 
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KeePass anche su Linux 

S e volete usare KeePass su Linux potete percorrere due strade. KeepassX (http://keepas- 
sx.sf.net) è un port di KeePass 1.0 e può essere installato in Ubuntu Linux semplicemen¬ 
te con il comando sudo apt-get instali keepassx. La versione 2.0 di KeePass invece può esse¬ 
re usata senza alcuna modifica su un sistema Linux, a patto di disporre del framework Mono, 
che riproduce le Api e ie funzionalità del .NET Framework di Microsoft. Per utilizzare KeePass 
2.0 su Ubuntu Linux 9.04, ad esempio, dovrete prima installare due pacchetti necessari alla 
sua esecuzione usando il comando sudo apt-get instali mono-devel Iibmono-winforms2.0-cil. 
A questo punto potrete estrarre la versione portable in una cartella ed eseguire il programma 
con il comando mono KeePass.exe. 


sfrutta un add-on per Firefox e In¬ 
ternet Explorer che rende estrema- 
mente semplice la registrazione e 
l'accesso a siti e servizi Web. 

1-Css supporta anche il drag and 
drop di username e password, gra¬ 
zie al quale è perfettamente compa¬ 
tibile anche con la maggior parte 
delle applicazioni Windows che ri¬ 
chiedono qualche procedura di au¬ 
tenticazione. 

1-Css non si limita a inserire auto¬ 
maticamente username e password 
sui siti Web presso i quali l'utente si 
è già registrato, ma va ben oltre. Può 
gestire infatti in modo compieta- 
mente automatizzato anche la regi¬ 
strazione su un nuovo sito Web. Per 
attivare questa funzione nel menu 
Impostazioni / Iscrizione automatica 


bisogna seguire una breve procedu¬ 
ra guidata. Il primo passo prevede la 
creazione di un profilo (o la selezio¬ 
ne di un profilo già definito) in base 
al quale recuperare le informazioni 
principali come nome, cognome, in¬ 
dirizzo e altri campi eventualmente 
richiesti. Poi il programma permette 
di definire i criteri da utilizzare per 
la creazione della nuova password, 
di scegliere se impostare uno user¬ 
name predefinito o se generarne 
uno automaticamente, nonché di 
compilare una lista di domande di 
sicurezza - con le relative risposte - 
per i siti che le prevedono. La proce¬ 
dura guidata termina con un colle¬ 
gamento a un modulo di esercita¬ 
zione che può essere usato per col¬ 
laudare il buon funzionamento del 
programma. 1-Css offre anche un 


1-Click SignupShield Suite è in grado 
di analizzare le pagine Web, anche 
quelle sviluppate in metodologia Ajax, 
per recuperare i campi da memorizzare. 


utile servizio di disposable e-mail, 
che permette di creare indirizzi 
"usa e getta" da utilizzare per le 
registrazioni sui siti Web. 

I messaggi inviati a questi indirizzi 
vengono poi inoltrati in automatico 
all'indirizzo reale dell'utente. Se 
qualche indirizzo, come capita non 
di rado, dovesse finire in qualche 
lista di spam, sarà quindi possibile 
bloccarlo con facilità. Il servizio è 



‘iè> KeePass Password Safe 

File Edrt 'e 


Tools Help 


5 » 

Change language. 

-K— - 

u 

Show Toolbar 


«✓ 

Show Entry View 

Window Layout 

► 


Always on Top 



Hide Fields (Asterisks) 

► 


TAN View Options 

Show Columns 

► 

► 


Show Entries of Subgroups 



StMCftC* « CfHve -MI* Ct* urt JtlllM» p*> dna* . C*| 

Ur* ciave -Mter compceu • compe re » l ri o ai. deie referti chiesi porgere ®«r tute te forti 
sere -ehaeeta 8 apre > catetoaae Se «perle ine torte, non s *are «i a-wis 8 acre • flatecese 



File c Hate / prende 


a - 

Crese Jia mova Clave per va <■ja-e tra i fJe c i deci esser; Se avete «-salato un farnese 
chiare d efci9«. i a-shewc elencalo r suede caeela wr©»i«a 

Account uterte Windows 

Qjeca forte d dati Juzza i attuale Certe a Wmtows Cnesai 3sb non carroans buardo I accout 
d Wntìon» eerrtae le OMSYrOrfl 

Se a perde laccast 8 tandem» non aera udo«rea creare un nuore accout con io deeeo 
reme certe e a p aa ew a d Un bada* concreto del accout uterte è cerosaMe Creare e 
^^ere tele bectuonn e ui **-p*5e Se neo notte «me fato r.:«- «i -de sieda 


3 



KeePass supporta anche l’autenticazione a due fattori, che prevede un file 
chiave (key-file) da fornire in aggiunta alla master password. Per genera¬ 
re il file chiave usate il pulsante Crea presente nella maschera di creazione 
del nuovo database e seguite le istruzioni (figura 4). Ricordatevi di farne 
un backup e di archiviarlo in un posto sicuro al più presto, per evitare che 
in caso di smarrimento il database diventi inaccessibile. Naturalmente il 


key-file deve essere conservato separatamente dal database delle chiavi, 
quindi è utile soprattutto per ottenere una protezione aggiuntiva nel caso 
di un’installazione locale di KeePass. Per l’utilizzo “portable”, tuttavia, po¬ 
treste pensare di mantenerlo su una chiavetta diversa, ad esempio una di 
quelle che sembrano una carta di credito e si possono tenere comoda¬ 
mente nel portafogli. 
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SignupShield non solo dispone di add-on 
per i browser Internet Explorer e Firefox, 
ma può anche integrarsi in Esplora risorse 
(Windows Explorer). 



Il portafoglio di questo programma 
può memorizzare i dati delle carte di 
credito per gestire la compilazione 
automatica dei moduli anche sui siti 
di commercio elettronico. 


1-Click SignupShield 
Suite 5.4.1 



disponibile gratuitamente per 12 
mesi dall'acquisto della licenza del 
pacchetto; il rinnovo per altri 12 
mesi costa 14,95 dollari Usa. 

Per far compilare al programma in 

modo automatico i moduli bisogna 
ovviamente generare un profilo con 
tutti i dati necessari. Si possono de¬ 
finire campi differenti per l'indirizzo 
di contatto, per quello di fatturazio¬ 
ne e per quello di spedizione. Il 
software prevede anche una sezio¬ 
ne, chiamata portafoglio, in cui in¬ 
serire i dati delle carte di credito 
personali per averli sempre a porta¬ 
ta di mano. Un'altra funzione inte¬ 
grata in 1-Click SignupShield Suite 
è l'avviso frode. Il programma può 
monitorare e segnalare l'invio di da¬ 
ti riservati ai siti Web di cui non so¬ 
no stati salvati i dati di autenticazio¬ 
ne o di cui non si è specificato il do¬ 
minio in un apposito elenco. I dati 
su cui il software può vigilare sono 
le carte di credito, il codice fiscale, 
le password e i numeri di documen¬ 
ti come carta di identità e patente. 

RoboForm Pro 

Roboform è probabilmente il pas¬ 
sword manager più conosciuto e 
diffuso tra quelli in prova. Questa 
applicazione, come si può facilmen¬ 
te desumere dal nome, non nasce 
come software di gestione delle 
password bensì come strumento 
per la compilazione automatica di 
moduli. Non è dunque strano che 
una delle funzioni in cui si distin¬ 
gue sia proprio questa. 

Il software si integra perfettamente 
in Firefox e Internet Explorer e gesti¬ 
sce direttamente sia la procedura di 
salvataggio e inserimento dei dati di 
log-in, sia quella di compilazione au¬ 
tomatica dei moduli e memorizzazio¬ 
ne delle informazioni digitate. Ro- 


boForm però è stato concepito per 
l'uso quasi esclusivo aH'interno di un 
browser Web. Non permette infatti di 
inserire e gestire automaticamene 
credenziali aU'interno di altre appli¬ 
cazioni: bisogna aprire ogni volta a 
mano l'archivio delle password, cer¬ 
care la voce opportuna, selezionare 
le relative credenziali e incollarle nel 
form di log-in. 

RoboForm si occupa di gestire Lo- 
gins, Identità e Note sicure. I Lo- 
gins sono una combinazione di Uri, 
username e password per l’accesso 
a un servizio o a un sito Web. Le 
Identità sono invece una delle fun¬ 
zioni indispensabili per la compila¬ 
zione dei moduli. Ogni utente del 
programma può creare identità 
multiple per memorizzare le infor¬ 
mazioni da utilizzare per la compi¬ 
lazione automatica dei form Web. 
Ad esempio, può creare un'identità 
Casa che includa indirizzo e telefo¬ 
no di casa, e-mail personale e così 
via, mentre in una seconda identità 
Ufficio può salvare l'indirizzo del¬ 
l'ufficio, il telefono cellulare e l'e- 
mail aziendale. Le Note sicure sono 
invece pensate come strumento per 
memorizzazione di stralci di testo 
che si vogliono conservare al riparo 
da sguardi indiscreti. 

Il programma è ben organizzato e 

la sua interfaccia grafica ci è sem¬ 
brata molto efficiente. L'unico 
aspetto che ci ha leggermente de¬ 
luso è la modalità di visualizzazio¬ 
ne delle password: anche se è im¬ 
portante poterle leggere e copiare 
quando necessario, è bene scon¬ 
giurare l'eventualità che possano 
essere visualizzate inavvertitamen¬ 
te quando si lavora con qualcuno al 
fianco. Roboform invece, ovvia¬ 
mente dopo aver chiesto la master 
password per sbloccare il database, 
mostra in chiaro nel suo pannello 


Dollari Usa 34,95 tasse escluse 


Prc 


• Ottimo livello di integrazione con IE e Firefox 

• Compilazione automatica dei moduli 

• Tradotto in lingua italiana 

• Servizio di protezione dallo spam tramite alias 



• Disponibile solo per Windows 


0 Produttore: Protecteer; 

pagina Web http://www.protecteer.com. 




Un password manager per Firefox 

F irefox, come tutti i browser moderni, ha un gestore integrato di password le cui funziona¬ 
lità sono però minimali. In alternativa vi suggeriamo di prendere in considerazione Sxip- 
per, (www.sxipper.com) un'estensione gratuita che non solo è molto più flessibile ma gestisce 
anche OpenlD, il protocollo di autenticazione usato da un numero sempre maggiore di siti 
Web tra cui quelli di Bbc, Google, Ibm e Microsoft. Per proteggere le password salvate con 
Sxipper si può utilizzare la password principale di Firefox, attivabile con l’opzione Strumenti/ 
Opzioni / Sicurezza / Utilizza una password principale. 
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sitrweb\Google - Scheda Editor 
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Per interagire con l'utente RoboForm sfrutta soprattutto la barra degli 
strumenti che integra nei browser e la sua icona nell'area di notifica. 


✓I Colego RoboForm a Firefox anche se I Adattatore non e rotatalo 


Armila Imposte Standard 


Il componente aggiuntivo per Firefox può essere 
rimosso o reinstallato dal pannello delle opzioni. 



tutte le parole chiave memorizzate. 
L'add-on di Roboform per Firefox e 
per Internet Explorer aggiunge una 
barra di strumenti a questi browser. 
Chi usa abitualmente la Google 
Toolbar o un'altra barra aggiuntiva 
per gestire le ricerche sul Web può 
usare al suo posto direttamente la 
barra di RoboForm. Il campo che 
questo programma inserisce nella 
sua barra, infatti, può infatti essere 
utilizzato per effettuare ricerche 
non solo all'interno del database 
delle password, ma anche su moto¬ 
ri di search quali Google, Yahoo, 
Msn, eBay o Ask. Il motore di ricer¬ 
ca predefinito è Yahoo, ma nella 
sezione Cerca delle Opzioni si può 
intervenire abilitando altri motori e 
cambiandone la priorità. La prima 


volta che si inseriscono lo username 
e la password per l'accesso a un sito, 
RoboForm propone immediatamen¬ 
te di memorizzarli nel suo database. 
È interessante anche la possibilità di 
creare un collegamento sul desktop 
già in questa fase, per rendere più 
semplice l'accesso ai siti Web più 
frequentati. 

Una funzione originale di Robo- 
Form che non abbiamo riscontrato 
negli altri prodotti è l'equivalenza 
dei domini. In pratica, si possono 
definire come equivalenti i siti Web 
che afferiscono a domini differenti 
ma utilizzano le stesse credenziali 
di accesso. In questo modo si evita 
di dovere ripetere il processo di 
memorizzazione degli account per 
ciascuno di essi. 


RoboForm permette anche di sele¬ 
zionare quali voci rendere disponi¬ 
bili nel menu contestuale di Inter¬ 
net Explorer, per migliorare l'inte¬ 
grazione con questo browser. 

Segnaliamo, per concludere, che esi¬ 
stono versioni di RoboForm per 
Pocket Pc/Windows Mobile (gratui¬ 
ta), per Palm (29,99 dollari Usa), per 
Blackberry (gratuita) e per Symbian 
(beta gratuita). La versione Portable 
del programma, chiamata Robo- 
Form2Go, è disponibile sia per chia¬ 
vette U3 sia per chiavette o dischi 
Usb standard ma viene venduta se¬ 
paratamente a 32,95 euro, Iva inclu¬ 
sa. Il prezzo riservato a chi acquista 
anche la versione normale è invece 
di 16,95 euro. • 


RoboForm 
Pro 6.9.9.4 

Euro 24,95 Iva inclusa 

• Ottimo livello di integrazione 
con Internet Explorer e Firefox 

• Permette di utilizzare più identità per la 
compilazione automatica dei moduli 

• Tradotto in italiano 



• La versione portable ha un costo extra 

• Non esiste in versione per Linux o Mac OS X 


0 Produttore: Siber; 

pagina Web www.roboform.com. 


RoboForm è in 
grado di rilevare 
i log-in effettuati 
all'interno dei 
browser 
supportati 
e propone 
immediatamente 
il salvataggio 
delle credenziali 
di accesso. 
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Windows 

PowerShell 


Gli esempi 


Approfondiamo la co¬ 
noscenza del nuovo 
ambiente di scripting 
Microsoft esaminando 
numerosi script reali, 
da usare così come 
sono o adattati secon¬ 
do necessità. 

A cura di Daniele Marino 


TUTTI I LISTATI 


N el numero scorso di PC Pro¬ 
fessionale vi abbiamo presen¬ 
tato alcune delle potenzialità 
di Windows PowerShell, il compo¬ 
nente di Windows che rappresenta al 
contempo la nuova shell del sistema 
operativo e il suo nuovo strumento di 
scripting e automazione. PowerShell 
sarà parte integrante dei nuovi siste¬ 
mi operativi della famiglia Windows 
(a partire da Windows 7, la cui edizio¬ 
ne RTM è diventata disponibile pro¬ 
prio nel momento in cui scrivevamo 
queste righe) ma si può scaricare libe¬ 
ramente ed installare anche su qua¬ 
lunque macchina con XP o Vista. 


Nel corso del precedente articolo ab¬ 
biamo cercato di fornire un'immagine 
d'insieme di questo potente strumen¬ 
to: cosa è, quindi, a che cosa (e a chi) 
serve PowerShell e in che modo lo si 
può sfruttare per r amministrazione di 
uno o più computer. E soprattutto ab¬ 
biamo messo l'accento su quanto sia 
importante imparare a creare script, 
anziché limitarsi all'uso dei singoli co¬ 
mandi e dei singoli cmdlet (le classi 
.NET create ad hoc per l'interazione 
con il sistema e su cui è basato l'inte¬ 
ro sistema di scripting di PowerShell). 
Abbiamo visto come uno script sia 
riutilizzabile, versatile e "riciclabile". 
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Un esempio dell'output generato dal cmdlet Get-Service. 


Riutilizzabile, nel senso che può esse¬ 
re lanciato a ripetizione e ripreso, nel 
tempo, per compiere operazioni di 
routine in modo rapido. Versatile per¬ 
ché in grado di adattarsi, grazie alle 
istruzioni di scelta e di iterazione dei 
comandi, a diverse situazioni e scena¬ 
ri di utiizzo. Riciclabile, infine, perché 
il codice può essere ripreso, studiato, 
modificato a piacimento e adattato al¬ 
le proprie necessità: gli script sono 
semplici file di testo, semplici da apri¬ 
re e da copiare. 

Ecco quindi la base per questo secon¬ 
do articolo: fornirvi non più una sem¬ 
plice spiegazione dei costrutti del lin¬ 
guaggio o una guida all'uso di qual¬ 
che specifico ambiente di sviluppo, 
ma una serie di script reali, pronti al¬ 
l'uso e soprattutto al riuso. Si tratterà 
di codice "d'autore", scritto seguendo 
tutte le convenzioni e adatto quindi 
alle nostre finalità didattiche. Il tutto 
secondo il principio dell'apprendi¬ 
mento "by example", usato con suc¬ 
cesso nel campo della programmazio¬ 
ne anche per linguaggi ben più com¬ 
plessi di quello degli script Power- 
Shell. Oltre a fornire soluzioni prati¬ 
che per molti problemi, un buon ven¬ 
taglio di script già pronti e ben scritti 
aiuta ad entrare in sintonia con un lin¬ 
guaggio di programmazione ben di 
qualunque tutorial o guida introdutti¬ 
va. Gli script che andiamo a presenta¬ 
re sono idealmente divisi in tre sezio¬ 
ni: configurazione del sistema, manu¬ 
tenzione e networking. Ciascuno di 
essi è commentato e analizzato in det¬ 
taglio, dando comunque per scontata 
la conoscenza degli argomenti trattari 
nell'articolo scorso (che vi invitiamo a 
rileggere: lo trovate anche in formato 
Pdf sul Dvd allegato). Buona lettura, e 
buon "PowerShell scripting". 


Documentazione 
dei servizi esistenti 

Conoscere quali servizi siano in ese¬ 
cuzione su un server o su una wor¬ 
kstation è importante sia dal punto 
di vista della sicurezza sia da quello 
delle prestazioni. PowerShell offre 
due cmdlet che è possibile utilizzare 
per raccogliere queste informazioni: 
Get-Service e Get-WmiObject. 

Dal punto di vista della funzionalità, 
il cmdlet Get-WmiObject utilizza la 
classe Win32_Service e rispetto a 
Get-Service è più versatile; ad 
esempio offre la possibilità di modi¬ 
ficare la configurazione di un servi¬ 
zio. Alcune delle sue funzioni non 
sono però così semplici da utilizzare. 
Il comportamento predefinito del 
cmdlet Get-Service consiste nel re¬ 
stituire un elenco di tutti i servizi 


presenti sul computer, sia in esecu¬ 
zione che arrestati. Per ogni servizio 
vengono restituite solo tre proprietà: 
Status, Name, e DisplayName, e 
l'elenco viene ordinato alfabetica¬ 
mente in base al nome, come si può 
vedere ad esempio nella schermata 
qui a fianco. 

Il mini-script (si tratta in realtà di un 
solo comando) CountServices.psl, ri¬ 
portato poco più avanti, permette di 
sapere a partire da questo elenco 
quanti servizi sono definiti su un Pc. 
Consiste esclusivamente nel cmdlet 
Get-Service, che viene richiamato e 
di cui viene letta la proprietà Length. 
Quest'ultima viene utilizzata, in Po¬ 
werShell, per contare il numero di 
oggetti contenuti alFintemo di un in¬ 
sieme. Dal punto di vista della sintas¬ 
si si può notare l'uso delle parentesi, 
che indicano a PowerShell di esegui¬ 
re prima il cmdlet Get-Service e solo 
successivamente calcolare la lun¬ 
ghezza del suo output. 

CountServices.psl 

(Get-Service).length 

CountServices.psl, come si è detto, 
elenca i servizi presenti sul Pc, attivi 
o inattivi che siano. Una misurazio¬ 
ne più interessante riguarda i servizi 
attualmente in esecuzione, e per 
questo scopo, è possibile utilizzare il 
cmdlet Get-Service insieme a Whe- 
re-Object. Come già fatto in prece¬ 
denza, per ottenere un elenco dei 


@ Per saperne di più 

Volete approfondire l'argomento? La guida definitiva a 
Powershell è il libro di Ed Wilson “Guida all'uso - Win¬ 
dows Powershell” (Sperling & Kupfer, ISBN 
9788861141834), da cui sono tratti in buona parte i con¬ 
tenuti di questo articolo. In oltre 650 pagine Wilson for¬ 
nisce tutti gli strumenti necessari per automatizzare la 
gestione, la configurazione e la distribuzione di compu¬ 
ter dotati di Windows, illustrando con più di 300 script 
come svolgere con l'aiuto di Powershell le attività prin¬ 
cipali di un amministratore di rete: dalla protezione alla 
configurazione passando per la gestione, la creazione di 
utenti e la risoluzione di problemi. 
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servizi in esecuzione e necessario in¬ 
nanzitutto utilizzare il cmdlet Get- 
Service-, l'oggetto risultante deve 
quindi essere incanalato nel cmdlet 
Where-Object, che di fatto si occupa 
di esaminare lo stato di ogni servizio. 
Per fare riferimento all’oggetto cor¬ 
rente si utilizza la variabile automa¬ 
tica $_, mentre per verificare se lo 
stato di ciascun servizio corrisponde 
alla parola "running" si usa l'opera¬ 
tore -eq (corrispondente all'operato¬ 
re == del linguaggio C e dei suoi di¬ 
scendenti). Dell'oggetto restituito 
dal cmdlet Where-Object si interro¬ 
ga quindi la proprietà Length, come 
nello script precedente, e questa in¬ 
formazione viene visualizzata nella 
console. Ecco lo script: 

CountRunningServices.psI 

(Get-Service | where-object {$_.status -eq 
“running” 1).length 

Tenere costantemente traccia del 
numero di servizi in esecuzione su 
un sistema può essere un interes¬ 
sante indicatore del suo stato di ca¬ 
rico, e permette di monitorare even¬ 
tuali cambiamenti nella configura¬ 
zione di un Pc; lo script appena vi¬ 
sto costituisce per questo scopo un 
rimedio assai più pratico della con¬ 
sultazione della console Servizi. 

Se il controllo del numero dei servi¬ 
zi in esecuzione è assai utile per la 
gestione giornaliera di un compu¬ 
ter, la documentazione dei nomi 
dei servizi in esecuzione può essere 
ancora più importante. In questo 
caso la mole delle informazioni può 
essere piuttosto corposa, e quindi 
difficile da analizzare all'interno 
della console di PowerShell; una 
buona idea può quindi essere quel¬ 
la di ridirigere l'output dello script 
precedente su un file di testo. In 
questo modo le informazioni sono 
più facili da leggere e la loro archi¬ 
viazione permette un'analisi più 
precisa dello stato del Pc. 

La scrittura in un file di testodei 
servizi in esecuzione è illustrata 
nello script che segue, WriteRun- 
ningServicesToTxt.ps 1. 

WriteRunnjngServicesToTxt.psI 

$strState = “running” 

$strPath = “c:\fso\myservice.txt” 
Get-Service | 

Where-Object {$_.status -eq $strState} | 
Out-File -FilePath SstrPath 


Per come è strutturato l'output di 
Where-Object, PowerShell include 
nel file di testo generato una prima 
riga di intestazione delle colonne; 
l'interpretazione dei dati risulta così 
più semplice, ma se il file di testo 
viene a sua volta utilizzato come in¬ 
put da un altro script o da un'appli¬ 
cazione esterna bisogna naturalmen¬ 
te tenerne conto. 

Nello script vengono create due strin¬ 
ghe, $strState e SstrPath. Alla prima 
viene assegnato il valore "running", 
che corrisponde alla descrizione dello 
stato dei servizi in esecuzione; nella 
seconda viene invece scritto il path 
completo del file dì testo in cui scrive¬ 
re i dati. Le modalità con cui si indivi¬ 
duano i servizi in esecuzione sono le 
stesse osservate negli script prece¬ 
denti; il cmdlet Where-Object ora non 
è più però l'ultimo anello della cate¬ 
na, ma il suo output viene incanalato 
verso il cmdlet Out-File, che si occu¬ 
pa di scriverlo nel file indicato. 

Windows PowerShell prevede, oltre 
la scrittura dei dati in un normale file 
di testo, anche la creazione di file 
.Csv. Un file di questo tipo è formal¬ 
mente un file di testo, ma formattato 
in modo tale da permettere a pro¬ 
grammi come i fogli di calcolo e i ge¬ 
stori di database di interpretarne ed 
importarne i dati in modo preciso, con 
un semplice éscamotage: su ogni riga 
vengono presentati i diversi campi di 
informazione, non incolonnati per 
agevolare l'occhio umano, ma separa¬ 
ti da un carattere convenzionale facil¬ 
mente riconoscibile dalle applicazioni 
(solitamente una virgola - Csv sta in¬ 
fatti per comma separateci values - 
ma può essere anche un punto e vir¬ 
gola, una tabulazione e così via). 

Ecco perciò un nuovo script, con¬ 
cettualmente simile al precedente 
ma che usa il cmdlet Export-Csv in 
luogo dell'originale Out-File per 
esportare i dati già in formato .Csv. 
In questo secondo script di esporta¬ 
zione, chiamato ExportRunnin- 
gServices.psl, viene usato il più 
generico cmdlet Get-WmiObject 
per ottenere un elenco dei servizi 
registrati nel Pc. Il filtro applicato 
all'elenco è ancora contenuto nella 
variabile SstrState, ma prima del¬ 
l'esportazione dei dati viene effet¬ 
tuata una selezione delle colonne 
restituite come output: Get- 
WmiObject è infatti fin troppo det¬ 


tagliato, mentre nel file .Csv creato 
è sufficiente leggere il nome di cia¬ 
scun servizio e il suo stato. 

ExportRunningServices.psI 

$strState = “running” 

$strPath = “C:\FSO\service.csv” 
Get-WmiObject win32_service -Filter “sta- 
te=’$strState’” | 

select-object name, startmode, sfarinarne | 
Export-Csv -Path $strPath 

Le funzioni di esportazione su file di 
testo (standard oppure formattato co¬ 
me .Csv) sono molto importanti, e so¬ 
no applicabili alla maggior parte degli 
script di questo articolo, anche se per 
brevità - e per non ripetere troppe 
volte lo stesso concetto - i relativi co¬ 
mandi non sono sempre stati inclusi 
nei diversi listati. 

Inventario e gestione 
delle stampanti 

Da Windows XP in poi, i sistemi Mi¬ 
crosoft sono in grado di riconoscere 
automaticamente nuove stampanti 
condivise in rete e di installarne i dri¬ 
ver nel Pc. Questa comoda funziona¬ 
lità rende però a volte più complicato 
del previsto un task altrimenti banale: 
recuperare l'elenco preciso delle 
stampanti riconosciute da un singolo 
computer. La via più semplice per ot¬ 
tenere questa informazione è forse 
quella di aprire la cartella delle stam¬ 
panti, dall'interfaccia di Windows: at¬ 
traverso WMI anche Windows Power¬ 
Shell può però conoscere tale dato, in 
modo più rapido e versatile. 

Un primo script utile allo scopo è Li- 
stPrinters.ps 1, in grado di elencare 
le stampanti installate sul Pc locale o 
in un qualunque Pc remoto collegato 
alla rete. 

ListPrinters.psI 

$class = “win32_printer” 

$computer = “localhost” 

$wmi = Get-WmiObject -Class $class -com- 
putername $computer 
Format-Table -Property name, systemName, 
sharelMame -groupby driverName 
-inputobject $wmi -autosize 

In ListPrinters.psI si utilizza la varia¬ 
bile Sclass per contenere la stringa 
Win32_Printer utilizzata nella query 
WMI. La variabile Scomputer deve 
contenere il nome del Pc di cui elen¬ 
care le stampanti disponibili. La varia- 
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Un esempio di output dello script ListPrinters.ps 1. 


bile $wmi viene infine usata per con¬ 
tenere gli oggetti restituiti dalla query 
Get-WmiObject, ovvero le informa¬ 
zioni relative alle stampanti installate 
nel computer indicato. 

AU'interno dello script gli oggetti re¬ 
stituiti dal cmdlet Get-WmiObject 
vengono presentati in bella forma tra¬ 
mite il cmdlet Format-Table. In que¬ 
st'ultimo è possibile usare l’argomen¬ 
to -property per selezionare le pro¬ 
prietà da includere nel report finale: 
nello script dì esempio le proprietà 
scelte sono Name, SystemName e 
ShareName. Si può anche utilizzare 
l'argomento -groupby per raggruppa¬ 
re l’output in base a una singola co¬ 
lonna; infine si utilizza l'argomento - 
inputobject per fornire l'input al 
cmdlet Format-Table (in questo 
esempio l'insieme di dati creato con il 
cmdlet Get-WmiObject). 

Nella schermata in alto potete trovare 
un esempio di output dello script Li- 
stPrinters.psl. Si osservi che ogni 
elenco è preceduto dal nome del di¬ 
spositivo. Questo è il risultato dell'uti- 
lizzo dell'argomento -groupby. Ciò 
può comportare notevoli vantaggi 
quando lo script viene eseguito su un 
server di stampa occupato che gesti¬ 
sce più stampanti. 

Come visto il mese scorso, un elemen¬ 
to che rende davvero proficuo l'uso 
degli script è la possibilità di compiere 
una medesima operazione simulta¬ 
neamente su un intero gruppo di 
computer. Lo script ListPrinters.psl, 
ad esempio, può essere rapidamente 
modificato affinché il controllo delle 
stampanti installate venga svolto non 


su un singolo Pc, ma su un numero 
qualunque di macchine collegate in 
rete. Basta aggiungere una variabile 
$arycomputer, che contenga l'elenco 
dei Pc su cui far girare lo script, e un 
ciclo foreach in cui la variabile Scom¬ 
puter faccia da enumeratore. Ecco il 
risultato di questa modifica: 

UstPrintersFromMultipleComputers.psI 

$class = “win32_printer” 

$arycomputer = “localhost”, “loopback” 
foreach($computer in SaryComputer) 

( 

Write-Host “Ricezione informazioni da 
$computer...” 

$wmi = Get-WmiObject -Class $class 
-computername Scomputer 

format-table -Property name, System 
Name, shareName -groupby driverName 
-inputobject $wmi -autosize 
}. 

Ogni volta che ListPrintersFrom- 
MultipleComputers.psl viene lan¬ 
ciato, esegue la connessione a tutti 
i computer elencati nella variabile 
Sarycomputer. Poiché i computer 
da interrogare possono essere mol¬ 
ti, è necessario trovare un modo 
per identificare in modo univoco 
quali stampanti sono associate a 
quali computer. 

Per eseguire questa operazione, basta 
usare il cmdlet Write-FIost e visualiz¬ 
zare il valore di Scomputer per poter 
ottenere l'elenco di stampanti di un 
computer. Un esempio di output è vi¬ 
sibile nella schermata a fianco. Oltre 
a permettere di verificare quali stam¬ 
panti siano installate nel sistema, Po- 
werShell consente anche di agire in 


modo attivo, ovvero di installare nuovi 
dispositivi. Ricordiamo che nel lin¬ 
guaggio di Windows una stampante 
fisica è chiamata dispositivo di stam¬ 
pa, mentre quando si parla di "stam¬ 
pante" in modo generico si parla di 
una coda di stampa del Pc. È il driver 
della stampante a eseguire la trasfor¬ 
mazione di una serie dì bit in qualcosa 
da imprimere su carta, in modo da 
rappresentare in modo esatto quanto 
visualizzato sullo schermo. 

Tutte le installazioni di Windows in¬ 
cludono una serie di driver che ga¬ 
rantiscono il supporto a una vasta 
gamma di dispositivi, stampanti inclu¬ 
se. Tali driver sono archiviati nella di¬ 
rectory %systemroot%\inf. I file dei 
driver delle stampanti hanno tutti 
estensione .inf e comprendono le let¬ 
tere prn nel nome: grazie a queste in¬ 
formazioni, è semplice ottenere un 
elenco dei file .inf dei driver delle 
stampanti disponibili. 

Lo script InstallPrinterDriver.ps 1 per¬ 
mette di installare un driver di stampa 
in un profilo utente già presente. Poi¬ 
ché il driver si trova nella cache dei 
driver ma non è né espanso né carica¬ 
to, la prima cosa da fare è eseguire la 
connessione alla classe WMI 
Win32_PrinterDriver. Per questa ope¬ 
razione, si utilizza la conversione for¬ 
zata ( casting ) di tipo [wmiclass], 

$objWMI = [wmiclass]”Win32_PrinterDriver” 


Un esempio di output prodotto dallo script 
ListPrintersFromMultipleComputers.ps 1. 
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Quando, con questa istruzione, nella 
variabile SobjWMI viene caricata 
un'istanza dell'oggetto System.Mana- 
gement.ManagementClass, con 
Createlnstan.ee () si crea in memoria 
una nuova istanza della classe Win 
32_PrinterDriver. All'utilizzo di Add- 
PrinterDriverf), Win32_PrinterDriver 
fornirà tutte le informazioni necessa¬ 
rie a SobjWMI. La riga di codice ne¬ 
cessaria per creare la nuova istanza 
della classe Win32_PrìnterDrìver è: 

$objDriver=$objWMI.Createlnstance() 

Una copia vuota della classe consente 
di fornire ì valori per ogni proprietà 
della classe WMI, se necessario. Nello 
script InstallPrinterDhver.ps 1 basta 
usare il nome del driver della stam¬ 
pante, mentre i file .inf locali faranno 
riferimento agli altri file richiesti. As¬ 
segnare il nome del driver alla pro¬ 
prietà Name costituisce una semplice 
assegnazione di valore: 

SobjDriver.name = “Generic / Text Only” 

Dopo aver fornito tutti i valori neces¬ 
sari per creare il driver della stam¬ 
pante, si può utilizzare il metodo 
AddPrinterDriver(). Esso acquisisce 
un solo argomento, un oggetto che 
contiene un’istanza della classe 
Win32_PrinterDriver. Lo script In- 
stallPrinterDriver.ps 1 contiene tale 
oggetto nella variabile SobjDriver: 

$rtnCode = $objwmi.addPrinterDriver($obj- 
Driver) 

Per determinare se la chiamata del 
metodo AddPrinterDriver() è stata 
eseguita correttamente, la via più 
semplice è visualizzare al termine 
dello script il codice restituito: per 
questo si utilizza l'oggetto error, con¬ 
tenuto nella variabile $rtnCode. Tale 
oggetto ha una proprietà definita Re- 
turnValue, che acquista valore 0 se il 
comando viene eseguito in modo cor¬ 
retto. Di seguito è riportato lo script 
InstallPrinterDrìver.psl completo. 

InstalIPrinterDriver.psI 

SobjWMI = [wmiclass]”Win32_PrinterDriver” 
$objDriver=$objWMI.C reate I n sta n ce ( ) 

SobjDriver.name = “Generic / Text Only” 
SrtnCode = $objwmi.addPrinterDriver($obj- 
Driver) 

Srtncode.returnValue 


Analisi delle unità 

Nella manutenzione di un compu¬ 
ter, tra le più importanti attività c'è 
di sicuro il controllo dello stato dei 
dischi, nei suoi aspetti basilari: 
quante e quali unità sono installate 
nel Pc, e quanto spazio libero si ha 
effettivamente a disposizione. Ri¬ 
cordiamo che Windows astrae il 
layout logico delle unità dalle unità 
fisiche stesse, quindi è possìbile 
che un utente non sia in grado di 
comprendere di primo acchito la 
quantità e la natura delle unità che 
risultano installate. 


Lo script ReportDiskDriveConfigu- 
ration.psl utilizza WMI per fornire 
un rapporto su tutte le proprietà di 
un disco fisico, anche quelle non 
immediatamente visibili dall'inter¬ 
faccia di Windows. Lo script è pro¬ 
gettato per accettare un unico ar¬ 
gomento, che può essere il nome di 
un computer remoto a cui connet¬ 
tersi per recuperare informazioni 
sulla configurazione di un'unità, 
oppure un punto interrogativo ("?") 
che determinerà la visualizzazione 
di informazioni di supporto da par¬ 
te dello script. Ne approfittiamo 
quindi per una breve digressione 


Listato 1 

ReportDiskDriveConfiguration.psI 

if(!$args) 

I 

Write-Host -foregroundcolor green Richiesta a localhost...’ 

$args = localhost 1 

) 

if($args -eq "?") 

{" 

ReportDiskDriveConfiguration.psI 

DESCRIZIONE: 

Questo script accetta come unico argomento un nome di computer 
e restituisce informazioni sui dischi installati in locale o su un 
computer remoto, i parametri accettati sono un ? o il nome di un PC. 

ESEMPIO: 

ReportDiskDriveConfiguration.psI remoteComputerName 
mostra informazioni sulla configurazione dei dischi sulla macchina 
chiamata remoteComputerName 

Lo script può anche mostrare questa schermata di aiuto, 
se riceve ? come argomento: 

ReportDiskDriveConfiguration.psI ? 

1 . 

Get-WmiObject -Class Win32_DiskDrive -computer $args 
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Listato 2 

MonitorVolumeSpace. psl 

function funiine ($strlN) 

{ . 

$num = $strlN.length 
for($i=1 ; $i -le $num ; $i++) 

{$funline = $funline + “=” I 
Write-Host -ForegroundColor yellow $strlN 
Write-Host -ForegroundColor darkYellow $funline 
I 

$arycomputer = “localhost”, “loopback” 
foreach($computer in $arycomputer) 

{ 

SvolumeSet = Get-WmiObject -Class win32_volume -computer Scomputer -filter 
“drivetype = 3” 

foreach($volume in SvolumeSet) 

( 

$drive=$volume.driveLetter 
[int]$free=$volume.freespace/1 GB 
[int]$capacity=$volume.capacity/1 GB 
funline(“Drives on Scomputer computer:”) 


“Analisi del drive Sdrive $($volume.label) su $($volume.^server)” 

“'t't Percentuale di spazio libero su Sdrive “ + “{0:N2}” -f 
(($f ree/$capacity) * 100) 



sull'utilizzo effettivo degii argo¬ 
menti a riga di comando. Quando si 
chiama uno script e si fornisce un 
argomento da riga di comando, vie¬ 
ne creata la variabile automatica 
$args. Un controllo su tale variabile 
permette quindi di verificare se sia¬ 
no stati passati o meno argomenti 
allo script; in assenza di un valore 
di cui il programma ha bisogno, ci 
si può quindi comportare in diversi 
modi a seconda del tipo di funzio¬ 
nalità (e del livello di raffinatezza) 
a cui si mira. 

Ad esempio, è possibile assegnare 
un valore predefinito a $args, vi¬ 
sualizzare un messaggio di aiuto e 
uscire dallo script, o ancora richie¬ 
dere il valore in modo interattivo. 

Il primo caso, l'assegnazione di un 
valore di default a $args, si può 
realizzare semplicemente con una 
riga di codice simile alla seguente: 

if(!$args) ( $args = “my default action”} 

Quando si utilizza questo metodo, 
bisognerebbe cercare di realizzare 
per default ciò che la maggior parte 
degli utenti dello script desiderano 
ottenere, magari presentando co¬ 
munque agli utenti un messaggio 
in cui sia riportata la sintassi com¬ 
pleta del comando. Il secondo caso, 
cioè l'uscita dal programma, è 
ugualmente semplice da imple¬ 
mentare: 

if(!$args) I “This script requires an argu- 
ment. Try this...” ; exit} 

Anche la scelta di presentare un 
prompt interattivo all'utente si rea¬ 
lizza in modo semplice, attraverso 
il cmdlet Read-Host: 

if(!$args) ( $args = Read-Host -Prompt 
“Please supply missing parameter”} 

Lo script completo ReportDiskDri- 
veConfiguration.psl è riportato nel 
Listato 1. Lo utilizzeremo essenzial¬ 
mente per mostrare un esempio di 
utilizzo sul campo dei parametri a 
riga di comando (i comandi real¬ 
mente inerenti la gestione dei di¬ 
schi sono solo nelle ultime righe 
del listato). Il comportamento del 
programma è il seguente: se come 
argomento a riga di comando viene 
passato un punto di domanda, lo 
script mostra un messaggio di aiu¬ 


to; qualunque altra stringa verrà 
interpretata come nome di un com¬ 
puter in rete, e ne verranno elenca¬ 
ti i dischi. Se infine lo script viene 
lanciato senza parametri (ma a ben 
vedere, anche se viene lanciato 
con argomento "localhost’'), ven¬ 
gono elencate le unità del compu¬ 
ter su cui lo script viene eseguito, 
con un breve avviso all'utente. 

Elencate le unità di un computer, 

tra le informazioni più interessanti 
relative a ciascun disco c'è di sicu¬ 
ro lo spazio libero di cui dispone. 
Lo script MonitorVolumeSpace 
.psl, riportato nel Listato 2, si oc¬ 
cupa di tale attività, e inizia con 
una funzione denominata funlinef), 
che serve semplicemente a sottoli¬ 
neare una stringa di testo: accetta 
una stringa come input (la variabi¬ 
le $strIN] e crea una stringa di pari 
lunghezza costituita solo da simbo¬ 
li " = " (che fungono da doppia sot- 
tolinatura) di colore giallo. La fun¬ 
zione funlinef) stampa a video dap¬ 
prima la stringa ricevuta come in¬ 
put, quindi nella riga successiva 
l'output della stessa funzione, si ot¬ 
tiene un effetto di sottolineatura 


che mette in forte evidenza il testo. 
La procedura utilizzata nello script 
MonitorVolumeSpace.psl consiste 
nel creare un array di nomi di com¬ 
puter. In questo script sono presen¬ 
ti due valori preimpostati, ovvero 
localhost e loopback, entrambi fa¬ 
centi riferimento al computer loca¬ 
le. Ciò significa che lo script si limi¬ 
terà a visualizzare due volte lo spa¬ 
zio libero nei dischi del computer 
locale. Per recuperare i valori da al¬ 
tre macchine, basta modificare i va¬ 
lori memorizzati nella variabile 
SaryComputer. 

La riga di codice successiva nello 
script MonitorVolumeSpace .psl è 
quella contenente l'istruzione fore- 
ach. Questa istruzione foreach è 
utilizzata per attraversare l'array di 
nomi computer contenuti in Sary¬ 
Computer. Nello script MonitorVo¬ 
lumeSpace.psl si utilizzare la va¬ 
riabile Scomputer come enumera- 
tore per tenere traccia della posi¬ 
zione attuale nell'array SaryCom¬ 
puter. Lo script prosegue con il 
cmdlet Get-WmiObject, con cui si 
interroga la classe WMI Win32_Vo- 
lume mettendo il risultato dell'ela¬ 
borazione nella variabile Svolume- 
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Set. Per limitare il risultato solo a 
dischi fissi locali, il parametro -fil- 
ter è utilizzato per filtrare il risulta¬ 
to e viene impostato su drivetype = 
3, nella riga di codice: 

$volumeSet = Get-WmiObject -Class 
win32_volume -computer Scomputer -fil- 
ter “drivetype = 3” 

Poiché è possibile che questa query 
restituisca più volumi, è necessario 
utilizzare ancora una volta l'istruzione 
foreach e ripeterla nell'oggetto Svolu- 
meSet, specificando la variabile Svo¬ 
lume come enumeratore in questa 
raccolta. Per ciascun volume si recu¬ 
pera quindi la lettera di unità associa¬ 
ta, memorizzandola in Sdrive e, trami¬ 
te le proprietà Capacity e FreeSpace 
della classe WMI Win32_Volume si 
possono ottenere i valori di capacità 
totale e spazio libero rimanente, 
espressi in byte. Una curiosità: per 
convertire il numero ottenuto da byte 
a GByte, PowerShell dispone di una 
costante specifica, chiamata GB (cor¬ 
rispondente al numero di byte pre¬ 
senti in un GByte); la variabile Sfree 
può ad esempio essere calcolata in 
questo semplice modo: 

[int]$free=$volume.freespace/1 GB 

Un semplice script 
per il backup dei dati 

Le utility di backup offerte dai sistemi 
Windows non sono particolarmente 
potenti: la maggior parte degli utenti 
ne ignora addirittura l'esistenza e si 
affida a tool di terze parti o, peggio, 
non effettua mai il salvataggio di sicu¬ 
rezza dei propri dati. Windows Po¬ 
werShell offre dei cmdlet utilizzabili 
per eseguire il backup; li vediamo uti¬ 
lizzati nello script BackupFolderTo- 
Server.psl qui a fianco, che sfrutta ad 
esempio il cmdlet Copy-Item per co¬ 
piare i file tra due cartelle e supporta 
il salvataggio su qualunque dispositi¬ 
vo (compresi quelli rimovibili) ricono¬ 
sciuto da Windows. Lo script inizia 
con l'istruzione paiam, che consente 
di specificare gli argomenti da passar¬ 
gli tramite riga di comando. 

I parametri previsti da BackupFolder- 
ToServer.psl sono tre: -source, -desti- 
nation e -help. Ognuno di essi viene 
salvato nella variabile omonima, con 
questa semplice riga di codice: 


param($source, $destination, $help) 

Viene quindi creata la funzione 
funhelp, poi utilizzata per visualiz¬ 
zare un messaggio di aiuto quando 
lo script viene eseguito con il para¬ 
metro -help. La verifica della pre¬ 
senza di questa variabile viene 
compiuta alla riga: 

if($help){ “Obtaining help ...” ; funhelp ) 

In essa peraltro si può notare l’uti¬ 
lizzo del punto e virgola per esegui¬ 
re due comandi diversi sulla stessa 
riga di testo. Il controllo di eventua¬ 
li problemi sulla riga di comando 
(ovvero la verifica che entrambe le 
variabili -source e -destination esi¬ 


stano) viene invece compiuto poche 
righe dopo, e fa sì che eventual¬ 
mente venga presentato all'utente 
un messaggio di errore. 

Terminati tutti i controlli, si può for¬ 
nire ai veri comandi per la copia dei 
file. Al cmdlet Copy-Item bisogna 
passare come parametri -path e -de¬ 
stination, il contenuto delle variabili 
Ssource e Sdestination; infine speci¬ 
ficare -recurse per copiare eventuali 
sottocartelle nidificate. Come si può 
notare, per realizzare script solidi e 
davvero utilizzabili la maggior parte 
del lavoro (e del codice) va dedicato 
alla gestione dell'input dell'utente e 
degli eventuali casi di errore e via 
dicendo: la cosiddetta "logica appli¬ 
cativa", in molti casi, si riduce a ben 
poca cosa. 


Listato 3 

BackupFolderToServer.psI 

param($source, Sdestination, $help) 

function funHelp() 

{ . . . 

$helpText=@“ 

DESCRIZIONE: 

NOME: BackupFolderToServer.psI 

Effettua il backup di una cartella su una cartella o un disco. La cartella di destinazione 
non deve essere già esistente 

PARAMETRI: 

-source cartella di origine dei file 
-destination posizione di destinazione dei file 
-help mostra a video la schermata di aiuto 

SINTASSI: 

BackupFolderToServer.psI -source c:\fso -destination h:\fso 

Effettua il backup di file e cartelle in c:\fso sulla macchina locale 
sul disco mappato come H. La cartella \fso non deve necessariamente 
esistere sul disco H:\. 

BackupFolderToServer.psI 

Genera un errore: i parametri -source e -destination devono essere presenti 

BackupFolderToServer.psI -help ? 

Mostra a video la schermata di aiuto 

ShelpText 

exit 


if($help)l “Obtaining help ...” ; funhelp } 
if(!$source -or !$destination) 

{ . 

$(throw “Sono necessari i parametri di origine e destinazione. 
Prova il comando BackupFolderToServer.psI -help -?”) 

} 

Copy-Item -Path Ssource -destination Sdestination -recurse 
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Espressioni regolari con Powershell 


L e espressioni regolari sono croce e delizia 
di molti programmatori. Concettualmente 
si tratta di uno strumento piuttosto semplice: 
una particolare sintassi che permette di rap¬ 
presentare in modo astratto insiemi di strin¬ 
ghe. Le espressioni regolari sono stringhe 
composte da sequenze di escape e schemi di 
caratteri. Le sequenze di escape sono simboli 
o gruppi di simboli, preceduti dal carattere di 
escape (\), che per convenzione rappresentano 
particolari elementi nel testo. Ad ad esempio 1 1 
rappresenta la tabulazione, Is lo spazio, \r e 
cosi via. Nella tabella pubblicata in questo ri¬ 
quadro potete trovare l’elenco delle sequenze 
di escape. 

Gli schemi di caratteri sono invece rappre¬ 
sentazioni di un numero qualunque di caratte¬ 
ri, realizzate secondo determinate regole e rac¬ 
chiuse tra parentesi quadre. 

Le espressioni regolari si utilizzano per indica¬ 
re possibili pattern all’interno di stringhe, e 
sulla loro base si possono individuare corri¬ 
spondenze tra gruppi di caratteri. Quello che 
può sembrare un compito banale è in realtà 
piuttosto complesso, ma essenziale ad esem¬ 
pio per convalidare dati ricevuti in input o per 


verificare la correttezza formale di particolari 
espressioni. Powershell, come molti altri lin¬ 
guaggi e piattaforme di sviluppo, supporta 
l'uso delle espressioni regolari: dispone addi¬ 
rittura di un tipo specifico, regex, in grado di 
contenere al suo interno espressioni regolari. 
Vediamo un primo esempio. Lo script RegEx- 
Tab.psl, utilizza le espressioni regolari per 
contare il numero di caratteri di tabulazione al¬ 
l’interno del file di testo c:\filetesto.txt 
Lo schema specificato è molto semplice e com¬ 
posto dall’unico unico carattere \t. Per specifica¬ 
re a Powershell che questo schema, originaria¬ 
mente contenuto nella variabile $strPattern , è 
un’espressione regolare, si usa un normale ca¬ 
sting (cioè una conversione forzata): 

$regex = [regex]$strPattern 

Lo script prosegue con la lettura del file di te¬ 
sto filetesto.txt , il cui contenuto viene salvato 
integralmente (con un solo comando) nella va¬ 
riabile $text utilizzando la sintassi 

$text = $|C:\filetesto.txtì 

Per analizzare il file e ricercare le corrispon¬ 


denze con lo schema in precedenza specificato 
(e associato ad un oggetto di tipo regexp) si 
utilizza poi ii metodo matches(). Ecco lo script 
completo: 

RegExTab.psI 

SstrPattern = “\t” 

$regex = [regex]$strPattern 
$text = $|C:\Chapter02\tabline.txt( 

$mc = $regex.matches($text) 

$mc.count 

Ora si supponga di voler identificare invece gli 
spazi in un file e di sostituirli con un carattere di 
underscore (_). Per farlo, è possibile utilizzare 
uno schema di corrispondenza contenente an- 
ch’esso un unico carattere, ovvero Is. 

Lo script, RegWhiteSpace.psI, contiene nella pri¬ 
ma riga la riga di testo da analizzare per la verifica. 
Lo schema, come detto, è “\s”, ovvero la corri¬ 
spondenza con gli spazi. Nella variabile $matches 
si memorizza il valore restituito dal metodo re- 
gex.match. Dopo aver visualizzato i risultati della 
corrispondenza, lo script effettua la sostituzione 
utilizzando il metodo replace. 

RegWhiteSpace.psI 

SstrText = “Ecco una riga di testo in cui cercare 
l’espressione desiderata” 

$Pattern = “\s” 

$matches = [regex]::match($strText, $pattern) 

“Applicando il metodo match otteniamo i se¬ 
guenti:” 

$matches 

SstrReplace = [regex]::replace($strText, $pat- 
tern, “_”) 

“Ora la sostituzione, con lo stesso pattern. Uti¬ 
lizzeremo il carattere per rimpiazzare gli spa¬ 
zi tra le parole:” 

SstrReplace 

Uno degli usi delle espressioni regolari in Po¬ 
wershell riguarda le istruzioni switch. Nello 
script SwitchRegEx.psI che segue viene esami¬ 
nato un file di testo di esempio, alla ricerca di 
due parole: teste OK. Se viene trovata anche 
una sola delle due parole, viene visualizzata l’in¬ 
tera riga corrispondente. 

Dopo l’istruzione switch si può utilizzare il para¬ 
metro -regex per indicare che si desidera utiliz¬ 
zare una espressione regolare come valore da 
verificare: il valore da attivare, all’interno di pa¬ 
rentesi tonde, in genere è una sottoespressione 
che apre e legge un file di testo, li simbolo $ po- 


Le sequenze di escape 

Carattere 

Descrizione 

\b 

backspace, se in una classe di caratteri racchiusi 
tra parentesi quadre; altrimenti confine di parola 

\t 

tabulazione 

\r 

ritorno a capo 

\n 

\040 (due cifre precedute da uno 0) 

nuova riga 

carattere ASCII in rappresentazione ottale 

\x20 (due cifre precedute da una x) 

carattere ASCII in rappresentazione esadecimale 

\cC (carattere preceduto da una c) 

carattere di controllo ad esempio, \cC corrisponde a CTRL-C 

\u0020 (quattro cifre precedute da una u) 

carattere ASCII in rappresentazione esadecimale 

N.B. 1 caratteri ordinari, diversi da.S* 1 [( 1 ) * +?\, corrispondono a se stessi. 


I principali schemi di caratteri 

Carattere 

Descrizione 

[caratteri] 

Corrisponde a ogni carattere nel gruppo di caratteri specificato. 

Ad esempio, per specificare tutte le vocali, utilizzare [aeiou] 

[ A caratteri] 

Corrisponde a ogni carattere non presente nel gruppo di caratteri specificato. 

Ad esempio, per specificare tutte le consonanti, utilizzare [ A aeiou[. 

[carattere-carattere] 

Corrisponde a ogni carattere in un intervallo di caratteri. Ad esempio, per specificare 
l’intervallo di numeri decimali da ‘0’ a ‘9’, l’intervallo di lettere minuscole da ‘a’ a ‘f 
e l’intervallo di lettere maiuscole da ‘A’ a ‘F’, utilizzare [0-9a-fA-F], 

Corrisponde a tutti caratteri tranne \n 

\s 

Corrisponde a ogni carattere spazio 

\s 

Corrisponde a ogni carattere non-spazio 

\d 

Corrisponde a ogni numero decimale 

\D 

Corrisponde a ogni carattere non-numero 
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sto prima del percorso di un file di testo (rac¬ 
chiuso tra parentesi graffe) corrisponde al co¬ 
mando per aprire il file e leggerne il contenuto; 
chi ha esperienza in altri linguaggi di program¬ 
mazione noterà quanto sia semplice svolgere ta¬ 
le operazione in Powershell. Una volta terminata 
l’analisi del file di testo, il blocco di codice suc¬ 
cessivo viene quindi eseguito solo se viene tro¬ 
vata corrispondenza con l’espressione regolare. 
Ecco lo script: 

SwitchRegEx.psI 

switch -regex (${c:\prova.txt|) 
t 

‘test’ (Write-Host $switch.current( 

‘OK’ (Write-Host $switch.current} 

I 

Da notare che, in modo coerente con il funzio¬ 
namento dell’istruzione switch, una riga che 
contenesse entrambe le parole verrebbe co¬ 
munque stampata una sola volta: verificata la 
corrispondenza con “test”, l’istruzione switch 
termina e passa alla riga successiva. 

Un altro esempio deN’utilizzo delle espressioni 
regolari con l’istruzione switch è lo script se¬ 
guente, VersionOfVista.psI, che permette di 
conoscere l'edizione di Vista che si sta utiliz¬ 
zando. Dapprima si carica la stringa da usare 
come espressione di confronto nella variabile 
SstrPatterrr, quindi si scrive nella variabile 
$text l’output del comando net config worksta¬ 
tion, che scrive sulla console una serie di infor¬ 
mazioni (ben 19 righe in totale) sulla versione 
del sistema operativo. Nell’output del coman¬ 
do, interessa solo la riga che contiene la paro¬ 
la “versione”, ed è questa che viene riportata 
dal confronto con la semplice espressione re¬ 
golare nell’esempio seguente. 

VersionOfVista.psI 

SstrPattern = “versione” 

$text = net config workstation 
switch -regex ($text) 

{ 

SstrPattern {Write-Host $switch.cur- 

rent} 

1 








Networking 


DESCRIPTION: 

NAME: SetStaticIP.psI 

Imposta un indirizzo IP statico sulla macchina locale o su un PC remoto. 


PARAMETRI: 


Impostazione 
di un indirizzo 
su una scheda di rete 

Lo script SetStaticIP.psI (Listato 4) 
permette di impostare un indirizzo 
IP statico su una scheda di rete, e 
può risultare molto utile per chi am¬ 
ministra reti: richiamato con un sem¬ 
plice batch, può rendere molto più 
rapida la riconfigurazione di interi 
gruppi di lavoro, dato che evita di 
dover intervenire fisicamente su 
ogni computer o di ricorrere a sessio¬ 
ni (comunque dispendiose, in termi¬ 
ni di tempo) di amministrazione re¬ 
mota. Lo script si apre con l'istruzio¬ 
ne param, che specifica quali saran¬ 
no gli argomenti accettati dallo 
script tramite riga di comando. 


-computer specifica il nome del computer su cui eseguire lo script 

-q stampa un elenco degli adattatori di rete attivi sul PC 

-ip indirizzo IP da assegnare 

-sm maschera di sottorete 

-dg gateway di default 

-dns server DNS 

-help stampa la schermata di guida 
SINTASSI: 

SetStaticIP.psI -q “yes” -computer MunichServer 

Elenca tutti gli adattatori di rete attivi sul computer chiamato MunichServer 

SetStaticIP.psI 

Elenca tutti gli adattatori di rete attivi sul computer locale 

SetStaticIP.psI -ip “10.0.0.1” -sm “255.0.0.0” -dg “10.0.0.5” -dns “10.0.0.2” 
Imposta l’indirizzo IP 10.0.0.1, la maschera di sottorete 255.0.0.0, 
il gateway di default 10.0.0.5 e il DNS server 10.0.0.2 sulla macchina locale 

SetStaticIP.psI -help ? 

Stampa la schermata di guida per lo script 


param($computer=”localhost”,$q,$ip,$sm, 

$dg,$dns,$help) 


ShelpText 

exit 


Tra tutti i parametri definiti, ad uno 
solo ($computer) viene assegnato un 
valore, che verrà utilizzato come 
predefinito nel caso in cui l'utente 
non lo specifichi al momento del¬ 
l'esecuzione. Come altri script che 
abbiamo presentato, SetStaticIP.psI 
continua con la funzione funHelp, 
che presenta su richiesta dell'utente 


}. 

function FunEvalRTN($rtn) 

{. 

Switch ($rtn.returnvalue) 


0 ( Write-Host -foregroundcolor green “nessun errore per SstrCall"} 
66 {Write-Host -foregroundcolor red “SstrCall reports” 


una schermata di aiuto. 

La funzione successiva da definire è 


FunEvalRTN, utilizzata per valutare 
l’esito dell'assegnazione dell'indiriz- 
zo IP: in poche parole FunEvalRTN 
fa sapere all'utente se l'operazione è 
andata a buon fine o meno, interpre¬ 
tando eventuali codici di errore resti¬ 
tuiti dai metodi WMI richiamati. La 
funzione non è altro che un lungo 
switch con cui si valuta la proprietà 
ReturnValue del codice restituito. Se 
ReturnValue è uguale a 0, non ci so¬ 
no errori. Se invece corrisponde a 
qualsiasi altro numero, il comando 


Convenzioni di denominazione dei cmdlet 

I cmdlet preinstallati con Windows PowerShell (in tutto sono 129) seguono uno standard 
di denominazione ben preciso. In linea generale, essi utilizzano un abbinamento del ti¬ 
po: verbo-nome. Ad esempio, sono disponibili quattro comandi che iniziano con il verbo 
Add-, e precisamente Add-Content, Add-History, Add-Member e Add-PSSnapin; un solo 
comando che inizia con il verbo Suspend-, ovvero Suspend-Service; infine 13 comandi di 
tipo Set- (usati per scrivere valori all’Interno di proprietà e variabili) e ben 29 di tipo Get¬ 
ter leggere i medesimi valori). Imparare a conoscere gli standard di denominazione dei 
cmdlet è un ottimo primo passo per chi desidera diventare un efficente programmatore in 
Windows PowerShell. 
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“ invalici subnetMask” ) 

701 Write-Host -ForegroundColor red “$strCall reports” 

“ invalid IP” ì 

71 {Write-Host-ForegroundColor red “$strCall reports” 

“ invalid gateway”} 

91 {Write-Host-ForegroundColor red “$strCall reports” 

“ access denied”} 

96 {Write-Host -ForegroundColor red “$strCall reports” 

“ unable to contact dns server”) 

DEFAULT I Write-Host -ForegroundColor red “$strCall Service reports” ' 

“ ERROR $($rtn.returnValue)” ) 

) 

$rtn=$strCall=$null 

i_ 

if($help) {funhelp ) 

if($q) 

I 

Get-WmiObject -Class Win32 jietworkadapterconfiguration -computer $computer 

-filter “ipenabled = ‘true’” 

exit 

) . 

if(!$ip) {funhelp} 
if(!$sm) {funhelp ) 
if(!$dg) {funhelp ) 
if(!$dns) {funhelp ) 

$global:RTN = $null 
$metric = [int32[]]1 

$objWMI = Get-WmiObject -Class win32_networkadapterconfiguration 
-computer Scomputer -filter “ipenabled = ‘true’” 

$RTN=$objwmi.EnableStatic($ip, $sm) 

$strCall=”abilitazione indirizzo IP e maschera di sottorete...” 

FunEvalRTN(Srtn) 

$RTN=$objwmi.SetGateways($dg, Smetric) 

$strCall=”abilitazione gateway di default...” 

FunEvalRTN(Srtn) 

$RTN=$objwmi.SetDNSServerSearchOrder($dns) 

$strCall=”abilitazione server DNS...” 

FunEvalRTN(Srtn) 


fi fi 

Lo script SetStaticIP 
consente di impostare 
un indirizzo IP statico 
su una scheda 
di rete. 



non è stato eseguito correttamente e 
bisogna interpretare il codice rice¬ 
vuto: ad esempio 66 significa "ma¬ 
schera di sottorete errata", 70 "IP 
non valido", 71 “gateway non vali¬ 
do" e via dicendo. 

Dopo FunEvalRTN si trovano le 
istruzioni di verifica dei parametri: si 
inizia con il parametro -q che, se 
presente, fa sì che venga stampato 
un elenco delle schede di rete attive 
sul computer indicato (ricordiamo 
che il valore di default per Scompu¬ 
ter è localhost, ovvero la macchina 
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Listato 5 

WorkWithDHCP.psI 

param($computer=”localhost”,$action,$help) 

function funHelpQ 
I 

$helpText=@” 

DESCRIZIONE: 

NOME: WorkWithDHCP.psI 

Configura il protocollo DHCP sulla macchina locale o su un PC remoto. 
PARAMETRI: 

-computer specifica il nome del computer su cui eseguire lo script 
-action <q(uery) e(nable) r(elease) rr(release/renew) azione da compiere 
-help stampa la schermata di guida 

SINTASSI: 

WorkWithDHCP.psI -q “yes” -computer MunichServer 
Elenca tutti gli adattatori di rete attivi sul computer chiamato MunichServer 

WorkWithDHCP.psI -action e 
Abilita DHCP sul computer locale 

WorkWithDHCP.psI -action r 
Rilascia l’indirizzo DHCP ottenuto in precedenza 

WorkWithDHCP.psI -action rr 
Rilascia e rinnova l’indirizzo DHCP ottenuto in precedenza 

WorkWithDHCP.psI -help ? 

Stampa la schermata di guida per lo script 

$helpText 

exit 

) 

function FunEvalRTN($rtn) 

I 

Switch ($rtn.returnvalue) 

I 


£ £ 

Lo script WorkWithDHCP 
permette di gestire 
completamente l'uso 
del protocollo Dhcp 
su un Client. 


su cui gira lo script). Se non è pre¬ 
sente il parametro -q si verifica che 
siano presenti i quattro parametri 
necessari per l'assegnazione dell'in- 
dirizzo ($ip, $sm, $dg e $dns, corri¬ 
spondenti a indirizzo IP, maschera di 
sottorete, gateway di default e ser¬ 
ver DNS): se anche uno solo di que¬ 
sti parametri non è presente, viene 
visualizzato il messaggio di help tra¬ 
mite la funzione funHelp. 

Infine, superata la fase dei controlli 
della riga di comando, si dichiara 
una variabile globale, a cui potranno 
cioè accedere tutte le funzioni dello 
script, che conterrà i valori di uscita 
nei vari momenti dell'assegnazione 
delTindirizzo. Ecco la riga di coman¬ 
do in cui la variabile RTN viene di¬ 
chiarata, con valore iniziale $null-. 

$global:RTN = $null 

Nelle righe successive si utilizzano 
i metodi WMI EnableStaticf), Set- 
GatewaysQ e SetDNSServerSear- 
chOrderQ per assegnare finalmen¬ 
te i parametri indicati alla scheda 
di rete del PC indicato; la variabile 
globale $RTN contiene di volta in 
volta il valore di uscita di questi 
metodi, e viene poi passata alla 
funzione di valutazione FunE- 
valRTN descritta in precedenza. 

L'alternativa a un indirizzo IP stati¬ 
co è l’uso del Dhcp (Dynamic Host 
Configuration Protocol). Questo 
protocollo prevede, come è noto, 
che sia un server centrale ad asse¬ 
gnare ai vari computer indirizzi IP 
temporanei, ed è molto più rapido 
da impostare sui clienti non richie¬ 
de indirizzi né altre configurazioni, 
bisogna semplicemente attivare il 
relativo supporto e avere in rete un 
server in grado di erogare il servi¬ 
zio. Lo script WorkWithDHCP.psI 
(Listato 5) permette di gestire in ta¬ 


to l’utilizzo del protocollo Dhcp su 
un clienti in molti aspetti si tratta di 
uno script simile a SetStaticIP.psl 
illustrato in precedenza, con diffe¬ 
renze essenzialmente nella parte 
finale. Nella prima sezione, con 
l’istruzione pararti si definiscono, 
oltre a $help, due parametri: 
-computer è impostato sul valore 
predefinito localhost, mentre $ac- 
tion è deputato a contenere il tipo 
di operazione che si intende com¬ 
piere via Dhcp. 

param($computer=”localhost”,$action,$help) 

Le funzioni funhelp e FunEvalRTN 
sono pressoché identiche a quelle vi¬ 


ste in SetStaticIP.psl. Il comporta¬ 
mento dello script deve prevedere in¬ 
nanzitutto che, se non si forniscono 
parametri, vengano semplicemente 
fornite all’utente informazioni sull’at¬ 
tuale stato DHCP. Per questo si verifi¬ 
ca la presenza della variabile $action ; 
se questa non è presente la si crea e 
le si assegna al volo il valore " q ", che 
farà in modo che lo script esegua la 
richiesta di informazioni. Altrimenti, 
se ne legge il valore e si richiama il 
metodo WMI corrispondente, come 
documentato nella funzione di help. 
Non essendo necessari particolari pa¬ 
rametri di configurazione, tutto lo 
script si riduce a una istruzione 
switch sulla variabile $action. 
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0 {Write-Host -foregroundcolor green “Nessun errore per $strCall” I 

82 {Write-Host -foregroundcolor red “$strCall reports” 

“ Unable to renew DHCP lease”} 

83 ( Write-Host -Foregroundcolor red “$strCall reports” 

“ Unable to release DHCP lease” ì 

91 {Write-Host -Foregroundcolor red “$strCall reports” 

“ access denied”} 

DEFAULT {Write-Host -Foregroundcolor red “SstrCall Service reports” 
“ ERROR $($rtn.returnValue)” 1 

1 

$rtn=$strCall=$null 


if($help) {funhelp ) 

$global:RTN = $null 
if(!$action) I $action=“q” 1 

$objWMI = Get-WmiObject -Class win32_networkadapterconfiguration -computer $computer 
-filter “ipenabled = ‘true’” 

Switch($action) 

{ 

“e” { 

$rtn = $objWMI.EnableDHCP() ; 

SstrCall = “Enable DHCP" ; 

FunEvalRTM(Srtn) 

1 

“r” { 

$rtn = $objWMI.ReleaseDHCPLease() ; 

SstrCall = “Release DHCP address” ; 

FunEvalRTM(Srtn) 

ì 

“rr” { 

$rtn = $objWMI.RenewDHCPLease() ; 

SstrCall = “Release and Renew DHCP address” ; 

FunEvalRTM(Srtn) 


ì 

“q” i 

“DHCP Server: S(SobjWMI.dhcpserver)” 



Arresto o riavvio 
di un computer remoto 

Poter spegnere o riavviare un com¬ 
puter da remoto è senza dubbio 
una bella comodità. Windows Po- 
werShell e WMI possono aiutarci in 
entrambe le attività. Nello script 
ShutdownRebootComputer.psl (Li¬ 
stato 6) si utilizzano i metodi shut- 
downf) e rebootf) dalla classe WMI 
Win32_OperatingSystem, dopo 
aver determinato attraverso il para¬ 
metro -a quale sia l'azione che si 
intende compiere. 

La prima riga dello script definisce 
l'istruzione param. Anche in questo 
caso, per alcuni parametri si posso¬ 


no specificare valori predefiniti che 
permettano, ad esempio, di spe¬ 
gnere il computer locale senza do¬ 
ver digitare la parola “localhost''. 
Ecco la definizione dei parametri 
dello script: 

param( 

$computer=”localhost”, 

$user = “administrator”, 
$password, 

$a, 

$help 

) . 

Di seguito si trova la ormai consue¬ 
ta funzione funHelp, che visualizza 
una stringa di supporto dietro ri¬ 
chiesta dell'utente (ovvero se è 
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Bastano poche righe 
di PowerShell 
per spegnere o riawiare 
un computer 
da remoto. 



presente in memoria, durante l'ese¬ 
cuzione dello script, la variabile 
$help, generata dall'omonimo pa¬ 
rametro). 

Entrando nel vivo dell'applicazione 
ci si trova davanti all'istruzione 
switch, che analizza il valore del 
parametro -a, fornito sulla riga di 
comando: "s" per l'arresto (corri¬ 
spondente al metodo shutdownf) di 
Win32_OperatingSystem), “r" per 
il riavvio (rebootf)). 

Per intervenire su computer remoti 
è anche necessario fornire le cre¬ 
denziali per l'accesso: i metodi re- 
boot() e shutdownf) richiedono in 
questo caso un nome utente e una 
password, per impedire che una 
semplice console PowerShell si tra¬ 
sformi in uno strumento per com¬ 
piere dispetti alla cieca in rete. Per 
agire su macchine remote si usano 
quindi i parametri -computername 
e -credential di Win32_operatin- 
gsystem; bisogna inoltre abilitare la 
possibilità di operare in remoto, at¬ 
traverso il comando: 


Listato 6 

ShutdownRebootComputer.psI 

param( 

$computer=”localhost”, 
$user = “administrator”, 
$password, 

$a, 

$help 

) _ 


function funHelp() 

{ 

$helpText=@” 

DESCRIZIONE: 

NOME: ShutdownRebootComputer.psI 

Spegne o riavvia la macchina locale o un PC remoto 


PARAMETRI: 

-computer specifica il nome del computer, se diverso dalla macchina locale 

-user nome utente da utilizzare 

-password password dell’utente 

-a(ction) azione da compiere: < s(hutdown), r(eboot) > 

-help stampa a video questa pagina di aiuto 


SINTASSI: 

ShutdownRebootComputer.psI-computer MunichServer -a s 
Spegne un computer remoto chiamato MunichServer 


ShutdownRebootComputer.psI-computer MunichServer -a r 
-user munich\admin -password MyPassword 

Riavvia un computer remoto chiamato MunichServer, usando le credenziali 
di accesso dell’utente admin su munich, con password “MyPassword” 

ShutdownRebootComputer.psI 
Mostra questa pagina di aiuto 

ShutdownRebootComputer.psI -help ? 

Mostra questa pagina di aiuto 


ShelpText 

exit 
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if($help){ “Obtaining help ...” ; funhelp ì 

switch($a) 

( 

“s” { 

if($computer -ne “localhost”) 

I 

SobjWMI = Get-WmiObject -Class Win32_operatingsystem ' 
-computername $computer -credential $user 
$objWMI.psbase. Scope. Options.EnablePrivileges = $true 
SobjWMI.shutdownQ 
ì 

ELSE 

I 

SobjWMI = Get-WmiObject -Class Win32_operatingsystem ' 
-computername Scomputer 

SobjWMI.psbase. Scope. Options.EnablePrivileges = $true 
SobjWMI.shutdownQ 
I 

}. 

“r” { 

if($computer -ne “localhost”) 

I 

SobjWMI = Get-WmiObject -Class Win32_operatingsystem ' 
-computername Scomputer -credential $user 
SobjWMI.psbase.Scope.Options.EnablePrivileges = Strue 
SobjWMI.reboot() 

I 

ELSE 

I 

SobjWMI = Get-WmiObject -Class Win32_operatingsystem ' 
-computername Scomputer 

SobjWMI.psbase.Scope.Options.EnablePrivileges = Strue 
SobjWMI.reboot() 

I 

) 

DEFAULT {“Lo script prevede almeno un parametro. Prova con: “ 
“ShutdownRebootComputer.psI -help ?” ) 



SobjWMI.psbase.Scope.Options.Enable- 
Privileges = Strue 

Per terminare, vogliamo farvi nota¬ 
re che il codice di Shutdown 
RebootComputer.psl, diversamen¬ 
te da quello di altri script esamina¬ 
ti, non prevede la possibilità di es¬ 
sere invocato senza alcun parame¬ 
tro, eseguendo una semplice azio¬ 
ne di default. Il rischio di lanciare il 
comando e di dover poi assistere 
impotenti allo spegnimento im¬ 
provviso del computer sarebbe in¬ 
fatti troppo alto. 

Questo naturalmente non è un limi¬ 
te intrinseco di PowerShell: deve 
essere cura del buon programmato- 
re prevedere situazioni simili e, nei 
limiti del possibile, prevenirle. Do¬ 
potutto anche in Unix, il sistema 
operativo che già abbiamo descrit¬ 
to come ispiratore, almeno in qual¬ 
che misura, di Windows Power¬ 
Shell, il comando shutdown richie¬ 
de come minimo un parametro (di 
solito " now ") per funzionare. • 
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iPhone 

3GS 


più veloce: più completo 


LA RECENSIONE DELL'IPHONE 3G PER UN CONFRONTO DIRETTO A UN ANNO DI DISTANZA 


A d alcuni potrà sembrare il 
secolo scorso, ma era solo 
l'il luglio 2008: in quella 
data Apple esordiva sul mercato 
telefonico italiano con il suo iPhone 
3G, erede dell'iPhone originale già 
presente da diversi mesi negli Stati 
Uniti. L'8 giugno 2009, nel corso 
dell’annuale conferenza mondiale 
per gli sviluppatori, è stata annun¬ 
ciata la terza versione di iPhone, 
battezzata 3GS e prontamente 
commercializzata il 19 giugno. 
iPhone 3GS è disponibile presso il 
sito e i rivenditori Apple o tramite i 
provider telefonici italiani con tagli 
di memoria da 16 e 32 GByte, a 


partire da 599 euro; affianca l'iPho- 
ne 3G da 8 GByte che rimane in 
commercio a 499 euro. 

Il nuovo "melafonino" punta su un 
hardware che promette prestazioni 
raddoppiate (la S della sigla sta ap¬ 
punto per speed), sulla videocamera 


L'hardware 
promette prestazioni 
raddoppiate. 


potenziata e su alcune nuove fun¬ 
zioni esclusive. Nonostante sia pas¬ 
sato meno di un anno dal lancio del¬ 
la versione precedente, il pubblico 
sembra aver accolto molto bene il 
nuovo arrivato se è vero, come Ap¬ 
ple afferma in un suo comunicato 
ufficiale, che nel primo weekend 
sono stati venduti oltre un milione 
di iPhone 3GS. 

In contemporanea con l’iPhone di 
terza generazione Apple ha reso 
disponibile anche il nuovo firmware 
3.0, preinstallato sui modelli 3GS 
ma scaricabile gratuitamente anche 
sui 3G. L'ultima release del sistema 
operativo lima molti difetti delle 
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Le novità del firmware 3.0... 

• Taglia, copia e incolla 

• Mms 

• Ricerca Spotlight 

• Tastiera orizzontale 

• Memo Vocali 
Tethering Internet 

• Bluetooth stereo 


...e le esclusive iPhone 3GS 

• Hardware potenziato 

• Cuffie con telecomando 

• Videocamera 3 Mpx 

• Registrazione video 

• Bussola elettronica 

• Controllo Vocale 


oleorepellente. Nella nostra espe¬ 
rienza abbiamo potuto constatare 
come questa soluzione non tolga 
nulla in termini di luminosità e in ef¬ 
fetti renda l'apparato più resistente 
alle tracce prodotte da sudore e unto 
(senza comunque debellare del tutto 
il problema). 

Le principali novità del 3GS sono co¬ 
munque situate "sotto il cofano". Per 
il processore centrale Apple si è affi¬ 
data ancora una volta a Samsung. La 
nuova Cpu ARM Cortex A8 
S5PC100 è però un'unità molto più 
potente rispetta alla precedente: 
oltre a passare dal processo produt¬ 
tivo a 90 nm a quello a 65 nm, 
l'azienda coreana ha raddoppiato la 
cache di primo livello, portandola a 
64 KB complessivi, introdotto 256 KB 
di cache di secondo livello e incre¬ 
mentato il numero di pipeline (da 8 a 
13). Il modulo Cortex A8 a bordo 
dell'iPhone 3GS opera a 600 MHz, 
contro i 412 MHz del "vecchio" 
ARM11 S3C6400. In termini pura¬ 
mente teorici, il processore centrale 
dovrebbe garantire prestazioni 
grezze doppie rispetto alla unità 
montata dall'iPhone 3G. 


A meno di un anno dall'esordio italiano, Apple 
lancia la versione potenziata del suo smartpho¬ 
ne, con hardware più performante, fotocamera 
rinnovata e tagli da 16 o 32 GB. Contempora¬ 
neamente, il firmware 3.0 cancella gran parte 
dei limiti delle release precedenti. Di Simone Zanardi 


Q Car 


x| Carissa Carje 

Carlos Miranda 
Enrico Ferreri 

*5» Car sharina 


Enrico Ferreri 

Car sharing 

Enrico Ferreri 

Re: Car shartna 


Carlos Miranda 

Weekend al mare 


Compleanno di Carlotta 


Playa del Carmen 


precedenti e rappresenta di fatto un 
passaggio fondamentale nel¬ 
l’evoluzione di iPhone tanto quanto 
il lancio del nuovo apparato hard¬ 
ware. Ma procediamo con ordine. 

Al primo impatto il nuovo iPhone è 
difficilmente distinguibile dal mod¬ 
ello precedente: il telaio è pressoché 
identico e conferma le buone doti di 
robustezza che già caratterizzavano 
il 3G. Invariata anche la predispo¬ 
sizione di pulsanti e connettori: 
home è l'unico tasto fisico presente 


sul pannello frontale, sotto il display 
multitouch da 3,5 pollici, mentre sul 
lato sinistro trovano spazio i controlli 
di volume e il pulsante per silenziare 
il dispositivo. Il tasto di stand-by e 
accensione/spegnimento è collocato 
sul lato superiore, insieme alla presa 
da 3,5 mm per auricolari. Le cuffie 
incluse nella confezione (insieme a 
cavo Usb e ricaricatore) sono il nuo¬ 
vo modello con telecomando sul ca¬ 
vo. Per rendere l'iPhone 3GS meno 
sensibile alle impronte, Apple tratta 
il pannello Lcd con un rivestimento 


La Cpu è affiancata dal modulo 
grafico PowerVR SGX a 200 MHz. In 
questo caso il divario di performance 
rispetto all'iPhone 3G è ancora supe¬ 
riore; la nuova Gpu è infatti in grado 
di processare 7 milioni di triangoli e 
250 milioni di pixel al secondo (con¬ 
tro 1 milione di triangoli e 100 mil¬ 
ioni di pixel del chip a bordo dell'i¬ 
Phone di seconda generazione). È 
inoltre compatibile con lo standard 
OpenGL ES 2.0. Restando in ambito 
multimediale, la videocamera passa 
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IPHONE 3GS 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni 115,5 x 62,1 x 12,3 mm 

Peso 135 grammi 

Colore bianco o nero 

Capacità 16 o 32 GB 


Display 

multitouch, 3,5” 480 x 320 pixel 

Telefono 

Gsm/Edge quad-band, Umts/Hspa (7,2 Mbps) 

Fotocamera 

3 megapixel, autofocus, video Vga a 30 fps 

Connettività 

Usb, Wi-Fi (802.1 la/b/g), Bluetooth 2.1 +EDR 

Localizzazione 

A-Gps, Bussola digitale, triangolazione Wi-Fi/rete cellulare 

Batteria 

1219 mAH 

Autonomia 

conversazione 3G/2G: 5/12ore; navigazione 3G: 5 ore 

dichiarata 

navigazione Wi-Fi: 9 ore; riproduzione audio/video: 30/10 ore. 

Sensori 

accelerometro, sensore di prossimità, sensore luce ambientale 

Formati 

audio: (Protected) Aac, Mp3, Audible, Apple Loseless, Aiff, Wav video: H.264, Mpeg4 
allegatie-mail. jpeg, tif, gif, doc, docx, btm, btml, key, numbers, 
pages, pdf, ppt, pptx, txt, rtf, vcf, xls, xlsx. 




iPhone 3GS 

Euro 599,00 Ivaincl. (16 Gbyte) 

Euro 699,00 Iva inclusa (32 Gbyte) 



• Ancora il migliore Mid sul mercato 

• Eccellente lettore multimediale 

• Ottimo connubio Google Maps / bussola 

• Il firmware 3.0 lima numerosi difetti 

• La risorsa infinita di App Store 



• Multitasking limitato 

• il browser non supporta flash 

• Autonomia 

• Prezzo 

H Produttore: Apple, www.apple.it. 


da 2 a 3 megapixel e introduce la 
possibilità di registrare video; appro¬ 
fondiremo le nuove funzioni di cat¬ 
tura tra poche righe. Le comuni¬ 
cazioni wireless Wi-Fi e Bluetooth 
sono invece affidate al nuovo modu¬ 
lo Broadcom BCM4325, compatibile 
con gli standard 802.11a/b/g e con le 
specifiche Bluetooth 2.1 +Edr, men¬ 
tre la ricetrasmittente 3G e il chip 
Gps sono prodotti da Infineon secon¬ 
do le prime indiscrezioni (molte 
componenti sono rimarchiate con 
codici Apple e non sono quindi facil¬ 
mente identificabili). L'iPhone 3GS 
introduce poi una nuova compo¬ 
nente dedicata alla localizzazione e 


al controllo dei movimenti del dis¬ 
positivo: oltre al ricevitore e all'ac- 
celerometro già presenti nel modello 
3G, monta infatti una bussola elet¬ 
tronica in grado di rilevare il Nord 
magnetico e quello geografico. An¬ 
che la batteria ha subito un piccolo 
ritocco, passando da 1150 mil- 
liampereora a 1219 mAH. 

I reali benefici in cui si traducono le 
nuove specifiche tecniche sono evi¬ 
denti: in primo luogo, la velocità di 
esecuzione: utilizzando le appli¬ 
cazioni messe a disposizione da Ap¬ 
ple, oltre ad alcuni programmi ag¬ 
giuntivi scaricati da App Store, abbi¬ 


amo potuto constatare come in effet¬ 
ti il processore di nuova generazione 
offra un'esperienza di utilizzo nel 
complesso più fluida. Sia chiaro: non 
si tratta di un cambiamento radicale, 
ma comunque di un miglioramento 
sensibile. Il discorso cambia se si en¬ 
tra nell'ambito videogame: la nuova 
Gpu PowerVR consente all'iPhone 
3GS puntare decisamente al merca¬ 
to dei videogiochi, ponendosi in di¬ 
retta concorrenza con Nintendo e 
Sony in uno dei settori più redditizi 
dell'intera elettronica di consumo. 

I primi test comparativi eseguiti da 
sviluppatori software indipendenti 
parlano di una capacità di elabo- 


iPhone 3GS - Autonomia (ore) 



00:00 05:00 10:00 15:00 



La scheda madre dell'iPhone 3GS: in alto al centro si può individuare 
il nuovo processore Samsung ARM Cortex A8 S5PC100, che promette 
prestazioni doppie rispetto all'ARM 11 dell'iPhone 3G. 
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IPHONE 3GS 


razione grafica doppia. Alcune perp¬ 
lessità degli osservatori erano rivolte 
ai consumi energetici: iPhone 3G 
non è mai stato un telefono partico¬ 
larmente prestante in termini della 
durata della batteria, e le nuove, più 
potenti componenti hardware rischi¬ 
avano di abbassare ulteriormente 
l'autonomia del sistema (sebbene 
Apple nelle sue specifiche ufficiali 
parli di un miglioramento anche in 
questo senso). La realtà, come spes¬ 
so avviene, sta nel mezzo: nel corso 
delle nostre prove abbiamo registra¬ 
to un'autonomia solo leggermente 
superiore a quella del modello 3G. 
In particolare, simulando un utilizzo 
medio-intenso e variegato del dis¬ 
positivo, iPhone 3GS riesce a portare 
a termine una giornata di nove ore; 
in pratica la ricarica è un'operazione 
da effettuare quotidianamente, e 
possibilmente anche durante la cena 
se si prevedere di fare le ore piccole. 

L'iPhone 3GS è indubbiamente un 

dispositivo che scalda parecchio, so¬ 
prattutto durante l'utilizzo intensivo 
di Wi-Fi e connessione cellulare o 
nel corso dell'esecuzione di appli¬ 
cazioni ad elevate richieste di poten¬ 
za. Non si tratta però di un surriscal¬ 
damento che crea in alcun modo 
problemi di funzionamento o di er¬ 
gonomia, ed è anzi inferiore a quello 
di alcuni cellulari che producono 
calore maggiore in fase di conver¬ 
sazione (l'utilizzo all'orecchio è di 
gran lunga più delicato di quello a 
due mani). Per quanto concerne in¬ 
vece le prestazioni wireless, il nuovo 
modulo Wi-Fi non offre velocità sen¬ 
sibilmente diverse da quelle del vec¬ 
chio modello: il nostro benchmark 




La videocamera da 3 MPixel include una pratica funzione di autofocus che 
permette tra l'altro di trascinare il quadro per la messa a fuoco con la semplice 
pressione sul touchscreen. Introduce inoltre la possibilità di registrare filmati Vga 
a 30 fps. 1 contenuti possono essere georeferenziati. 


che simula la connessione Http ver¬ 
so un server Web locale ha registra¬ 
to i 21 Mbps su una connessione 
criptata con Wpa2 e codifica Aes, a 
circa 10 metri dall'access point. Si 
tratta di un valore leggermente su¬ 
periore rispetto a quello registrato lo 
scorso anno con l’iPhone 3G, ma 
probabilmente gran parte del gap è 
dovuto alla maggior velocità del 
browser. Buona anche la tenuta al- 
l'aumentare della distanza tra 
iPhone e punto di accesso: a 25 
metri il throughput Http è rimasto 
superiore ai 15 Mbps. 

Il modulo radio ha subito un up- 
grade anche sul fronte Hsdpa, pas¬ 
sando dai 3,6 Mbps massimi dell'i- 
Phone 3G a 7,2 megabit al secondo 
per il 3GS. In realtà le reti degli op¬ 
eratori italiani non raggiungono an¬ 
cora questi limiti teorici, come di¬ 


mostrano i test che abbiamo svolto 
tra Varese, Milano e Segrate e che 
hanno evidenziato velocità del tutto 
analoghe tra le due generazioni di 
dispositivi. Sotto copertura Hsdpa 
non si scende comunque quasi mai 
sotto i 500 Kbps e la navigazione è 
sempre fluida e gradevole, anche 
durante l'utilizzo di YouTube. 

La fotocamera è passata da 2 a 3 
megapixel. La risoluzione non è però 
l'unico fattore ad essere mutato: il 
nuovo modulo di cattura è infatti 
dotato di nuove funzioni di messa a 
fuoco e della modalità di regis¬ 
trazione video. Quest'ultima è in 
grado di produrre filmati a 
risoluzione Vga (640 x 480 pixel) e 
30 trame al secondo; iPhone integra 
inoltre un elementare ma efficace 
sistema di video-editing che perme- 



La tastiera in 
modalità landscape, 
ora disponibile 
per una vasta gamma 
di applicazioni, 
offre un'ergonomia 
ancora maggiore 
durante 
la digitazione 
di messaggi e note. 
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IPHOME3GS 


La nuova bussola elettronica integrata permette di identificare Nord magnetico 
e geografico. Si rivela particolarmente utile all'interno di Google Maps, per 
orientare la cartina sempre nella direzione corretta, anche da fermi. In questo 
modo il software Google affina le proprie potenzialità di navigatore pedonale. 


tte di ritagliare le riprese conservan¬ 
do solo i segmenti rilevanti. I video 
ripresi possono essere inviati via e- 
mail o direttamente su YouTube. 

Il sistema di autofocus è poi un buon 
compromesso tra efficienza e sem¬ 
plicità di utilizzo: quando si punta 
l'obiettivo verso una scena, iPhone 
interpreta il quadro ripreso individ¬ 
uando l'area su cui basare la messa a 
fuoco ed evidenziandola con un miri¬ 
no virtuale. Se si vuole mettere a fuo¬ 
co un altro particolare, è sufficiente 
trascinare con il dito il mirino per ri¬ 
posizionarlo nella scena; in questo 
modo la videocamera ricalibra il fuo¬ 
co e il bilanciamento della luce. Il 
risultato pratico è un sistema efficace 
che permette di scattare in pochi sec¬ 
ondi scatti anche non banali con una 
qualità buona (per un telefonino) in 
condizioni di luce favorevoli. In not¬ 
turna permangono invece i problemi 
cha affliggono il modello 3G e la 
maggior parte delle videocamere 
montate a bordo dei telefoni cellulari 
privi di un sistema flash. 

La bussola elettronica integrata si 
potrebbe rivelare l'add-on più sotto- 
valutato del nuovo iPhone 3GS. I 
benefici introdotti da questo appara¬ 
to non sono tanto evidenti nell'appli¬ 
cazione omonima (essenzialmente un 
accattivante riproduzione grafica di 
una bussola reale con la possibilità di 
selezionare tra Nord magnetico e ge¬ 
ografico) quanto si rivelano inestima¬ 
bili durante l'utilizzo di Google Maps, 
soprattutto in modalità pedonale. Su 


queste pagine abbiamo spesso 
espresso le nostre perplessità sull'ef¬ 
ficacia del sistema Gps come sistema 
di localizzazione e orientamento per 
chi si muove a piedi in città; la busso¬ 
la permette invece di mantenere la 
mappa di Google costantemente ori¬ 
entata in modo corretto a prescindere 
dalla posizione dell'iPhone. In questo 
modo la direzione delle strade cor¬ 
risponde a quella reale, permetten¬ 
dovi di imboccare senza esitazione la 
via corretta, anche da fermi (ricor¬ 
diamo che il sistema Gps necessità di 
movimento per stabilire la direzione 
verso cui ci si sta muovendo). Dopo 
qualche giorno di esperienza pratica 
ci sentiamo di affermare che l'iPhone 
3GS costituisca la migliore imple¬ 
mentazione portatile di Google Maps 
oggi disponibile sul mercato, un 


ausilio prezioso per il turismo metro¬ 
politano e non solo. 

L'ultima esclusiva dei nuovi 3GS è il 
controllo vocale; sebbene si tratti di 
una funzione in linea teorica ripro¬ 
ducibile anche sugli iPhone 3G, Ap¬ 
ple ha infatti deciso di riservarla ai 
dispositivi di ultima generazione, 
probabilmente a causa della potenza 
di calcolo richiesta. L'utilizzo è, anche 
in questo caso, elementare: mante¬ 
nendo per un paio di secondi la pres¬ 
sione sul tasto home si pone l’iPhone 
in modalità di ascolto: a questo punto 
si possono impartire comandi artico¬ 
lati come "chiama contatto", "ripro¬ 
duci brano", “metti in pausa" e altri 
ancora. Il riconoscimento è abbastan¬ 
za preciso, ma non sono infrequenti i 
casi in cui è necessario ripetere 
l’azione o annullarla per un'interpre¬ 
tazione errata. La lacuna più grande 
riguarda però la manualistica fornita 
con il prodotto che non elenca con 
precisione i comandi impartitali. 

Il nuovo firmware 3.0, nativo per gli 
iPhone 3GS e disponibile gratuita¬ 
mente anche per i 3G, offre poi una 
serie di migliorie a livello software 
che limano parecchi dei difetti e dei 
limiti che hanno afflitto il melafonino 
nei mesi scorsi. 

In primo luogo, è finalmente disponi¬ 
bile una funzione di taglia, copia e in¬ 
colla per trasferire segmenti di testo 
da un'applicazione all'altra. Il sistema 
permette di selezionare interi para¬ 
grafi, hyperlink o singole parole ed è 
implementato in Safari, nelle applica¬ 
zioni di messaggistica e nel blocco 
note. Mantenendo per pochi decimi 
di secondo la pressione sul testo che 




o| w |e|r|t|y|u|i|o| 



AIOMI rinnova II suo sodatelo con Gai 
per lo 'storico' evento videoludico di V 
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Tra le novità più richieste introdotte da nuovo firmware 3.0 vi è la possibilità 
di copiare e incollare testi e hyperlink. Il sistema è estremamente intuitivo e 
sfrutta zoom dinamico e di trascinamento dei margini di selezione. 
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IPHONE 3GS 



e cancellazione a distanza, utili sia in 
caso di furto o smarrimento (si invia 
un messaggio di rimozione dei dati 
personali) sia quando non si ricorda 
dove si è lasciato il telefono in casa o 
in ufficio (si attiva uno squillo per rin¬ 
tracciare l'apparato). 

Sul fronte multimediale, è stato intro¬ 
dotto il supporto per il profilo Blue- 
tooth stereo, che abilita l'utilizzo di 
cuffie senza fili e l’interazione con im¬ 
pianti Hi-Fi e dock station predispo¬ 
sti, oltre a una comoda funzione di re¬ 
gistrazione di memo vocali. 


Altre funzioni del nuovo firmware 3.0: il tethering per utilizzare iPhone come 
modem, il registratore di appunti vocali e il modulo SpotLight per la ricerca di 
contenuti all'interno del telefono tra contatti, messaggi agenda e multimedia. 


si vuole selezionare compare la lente 
di ingrandimento che consente di in¬ 
dicare con precisione il punto di par¬ 
tenza della selezione; dopo di che è 
possibile modificare attraverso il tou- 
ch-screen i limiti del testo selezionato 
e quindi copiarlo negli appunti. I col- 
legamenti ipertestuali possono essere 
inviati direttamente ad amici via e- 
mail o Mms. E proprio gli Mms costi¬ 
tuiscono un'altra novità introdotta dal 
firmware 3.0; l'invio di foto è filmati 
può essere effettuato dall'applicazio¬ 
ne fotocamera o sfogliando i rallini 
pre-registrati. Altrettanto ben accolta 


è la possibilità di utilizzare la tastiera 
in modalità landscape per la compo¬ 
sizione di messaggi e note. 

Tra le altre nuove funzioni citiamo 
poi il motore Spotlight, che permette 
di ricercare i contenuti all'interno 
dell'iPhone, individuando a partire 
da una semplice stringa di testo con¬ 
tatti, e-mail, appuntamenti, note e 
brani musicali. Il sistema di gestione 
delle restrizioni consente invece di 
bloccare l'accesso ad applicazioni e 
funzioni agli utenti non autorizzati, 
mentre attraverso mobileMe sono di¬ 
sponibili i servizi trova il mio iPhone 


Una novità attesa da molti è poi il 
supporto per il tethering, ovvero l'im¬ 
piego dell'iPhone come modem per 
l'accesso Internet da computer (colle¬ 
gati via Bluetooth o Usb). La disponi¬ 
bilità di questa funzione è condizio¬ 
nata dagli accordi tra Apple e i provi¬ 
der. Durante le nostre prove con ope¬ 
ratore Tim non abbiamo avuto alcun 
problema nell'utilizzarla, e lo stesso 
servizio è garantito in modo nativo da 
Vodafone. Il tethering è utilizzabile 
anche con operatore Tre, ma richiede 
una procedura di configurazione ma¬ 
nuale. Ricordatevi comunque di veri¬ 
ficare con attenzione il vostro profilo 
tariffario: non tutti i pacchetti con 
connessione Internet inclusa contem¬ 
plano nel monte traffico anche le con¬ 
nessioni da Pc. 


iPhone 3G/3GS: le offerte dei provider per privati 


Tabelle indicative al 6 agosto 2009. Per dati aggiornati 
e dettagli, si rimanda ai siti dei provider. Prezzi iva inclusa. 


prezzo iPhone 3G prezzo iPhone 3GS prezzo iPhone 3GS Canone Chiamate Sms Accesso 
8 GB (euro) 16 GB (euro) 32 GB (euro) Mensile (euro) incluse (min.) inclusi** Internet 


Telecom Italia Mobile iPhone 3G: 499,00 euro. iPhone 3GS 16 GB: 619,00 euro. iPhone 3GS 32GB: 719,00 euro. 

Offerte ricaricabili e abbonamenti 


TuttoCompreso 2.0 Starter 

199 

199 

269 

15 

- 

- 

1 GB 

TuttoCompreso 2.0 36 

189 

299 

409 

35 

200 

- 

1 GB 

TuttoCompreso 2.0 60 

149 

259 

369 

60 

600* 

- 

1 GB 

TuttoCompreso 2.0 90 

99 

209 

319 

90 

1.000* 

- 

1 GB 

TuttoCompreso 2.0 Unlimited 

0 

119 

219 

180 

5.000* 

- 

5 GB 

*Di cui200.200 e 500 rispettivamente verso operatore Tre. * * 

Opzione 200 Sms 5 euro/mese, opzione 600 Sms (200 verso Tre) a 10 euro/mese. 




Tre iPhone 3G: 499,00 euro. iPhone 3GS 16 GB: 599,00 euro. iPhone 3GS 32GB: 699,00 euro. 

Offerte ricaricabili 

3Autoricarica 0 3 Senzascatto 10 

399 

499 

599 

10 

- 

- 

3 GB 

3Autoricarica 0 3 Senzascatto 20 

199 

299 

399 

20 

- 

- 

3 GB 

3Autoricarica 0 3 Senzascatto 30 

99 

199 

299 

30 

- 

- 

3 GB 

Offerte abbonamenti 

Z3ro Top 6 

99 

199 

299 

29 

400 

200 

4 GB 

Z3ro Top 7 

49 

149 

249 

49 

800 

400 

10GB 

Z3ro Top 8 

0 

99 

199 

79 

2000 

600 

20 GB 

* Sotto copertura Tre. In roaming: 1 euro/MB 

Vodafone iPhone 3G: 499,00 euro. iPhone 3GS 16 GB: 619,00 euro. 

iPhone 3GS 32GB: 719,00 euro. 





Offerte ricaricabili e abbonamenti 








Più facile medium 

199 

269 

329 

50 

500 

- 

- 

Più facile large 

99 

169 

229 

100 

1.200 

- 

- 

Più facile extralarge 

0 

69 

129 

150 

2500 

- 

- 

* Medium Ricaricabile: 3 euro/sett. per 500 MB. Medium Abbonamento, Large e Extralarge: 10 euro/mese per 2 GB. 
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Il giudizio complessivo sul nuovo 
iPhone 3GS è indubbiamente positi¬ 
vo ma va soppesato attentamente 
considerando diversi fattori, in primo 
luogo l'enorme contributo al sistema 
operativo apportato dal nuovo 
firmware 3.0: al di là degli indubbi 
benefici prestazionali del 3GS, se già 
disponete di un iPhone 3G potete ac¬ 
cedere a gran parte delle nuove fun¬ 
zioni sviluppate da Apple con un 
semplice, e gratuito, upgrade. 

Considerando il prezzo, non certo ir¬ 
risorio, a cui viene commercializzata 
la nuova versione, a oggi consiglia¬ 
mo l'upgrade hardware solo agli ap¬ 
passionati di videogiochi o a chi re¬ 
puti le funzioni di registrazione vi¬ 
deo imprescindibili. La bussola elet¬ 
tronica, da molti ritenuta un sempli¬ 
ce orpello, si rivela invece molto uti¬ 
le per l'orientamento pedonale con 
Google Maps, ma non costituisce 
certo un bonus che giustifichi la spe¬ 
sa di 600 euro. Il discorso cambia ra¬ 
dicalmente se non disponete già di 
un iPhone: in caso di nuovo acquisto 
vi consigliamo di rivolgervi al nuovo 


3GS senza indugio: l'autonomia è 
pressoché invariata rispetto al 3G 
ma la potenza di calcolo è indubbia¬ 
mente superiore, e questo fattore 
potrebbe rivelarsi sempre più decisi¬ 
vo con il passare del tempo e lo svi¬ 
luppo di nuove applicazioni. In linea 
generale, l'iPhone si conferma il Mo¬ 
bile Internet Device di riferimento: la 
navigazione Web è di gran lunga la 
più appagante che potete trovare su 
uno smartphone (anche se il browser 
non supporta ancora Flash), così co¬ 
me è ottima la gestione della mes- 
saggistica. Il lettore multimediale è il 
metro di paragone nel suo campo e 
l'enorme risorsa dell'AppStore, con 
le sue oltre 50.000 applicazioni, è ga¬ 
ranzia di espandibilità e versatilità 
del prodotto. 

L'unico, pesante limite che ci sentia¬ 
mo di sottolineare è la perdurante 
assenza di un vero sistema di multi¬ 
tasking (solo le applicazioni Apple 
agiscono in background), un terreno 
in cui Apple rischia di rimanere at¬ 
tardata rispetto agli altri sistemi ope¬ 
rativi per smartphone che si affaccia¬ 
no sul mercato. • 


iPhone come navigatore per auto 


L e innovazioni introdotte dal firmware 3.0 per 
iPhone non sono rivolte unicamente agli 
utenti finali, ma anche agli sviluppatori. Tra le 
molte nuove funzionalità messe a disposizione 
da Apple, vi è la possibilità di utilizzare i dati di 
localizzazione del dispositivo come base per im¬ 
plementare software di navigazione con indica¬ 
zioni turn-by-turn. 

Non è un caso che l’8 giugno scorso, contempo¬ 
raneamente all’annuncio del firmare 3.0, l’olande¬ 
se TomTom abbia ufficializzato una versione del 
proprio software per il melafonino. Prevista “en¬ 
tro l’estate”, l’applicazione non è ancora disponi¬ 
bile su AppStore nel momento in cui andiamo in 
stampa. In ogni caso, se volete utilizzare il vostro 
iPhone come Pnd, non disperate: la tedesca Navi- 
gon ha anticipato tutti commercializzando il pro¬ 
prio Mobile Navigator il 18 giugno; il software con 
mappa europea è disponibile in promozione sino 
al 31 agosto a 79,99 euro (il prezzo ufficiale è 
99,99 euro) o a 69,99 euro con copertura italiana. 
Integra tutte le funzioni tipiche dei Pnd della casa 
teutonica, tra cui indicazioni vocali, riproduzione 
3D di rilievi e svincoli e assistente di corsia. An¬ 
che la slovacca Sygic ha messo a disposizione il 
proprio navigatore sul portale Apple, a 79,99 eu¬ 
ro con copertura europea. 
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BREVI 


• Playstation 3: 
a Sony costa meno 

Scendono i 
costi di pro¬ 
duzione del¬ 
la Playsta¬ 
tion 3: è 
quanto 
rivela il 
direttore finanziario della 
stessa Sony, Nobuyuki One- 
da. Rispetto alla data di lan¬ 
cio, oggi al colosso nipponi¬ 
co produrre una Playstation 
3 costa ben il 70% di meno. 
Sebbene le cifre non siano 
ufficiali, le stime di iSuppli 
parlano di una spesa iniziale 
per console di oltre 800 dol¬ 
lari, sceso adesso a circa 250 
dollari. Dopo aver venduto a 
lungo sottocosto sembra 
giunto il momento di argina¬ 
re le perdite. A meno che, per 
combattere la concorrenza di 
Xbox360 e Wii, Sony non stia 
pensando a un taglio di prez¬ 
zo per gli utenti. 


Di Eugenio Moschini 


Pesa di più un chilo di Ceno 

o un chilo di paglia? 



C hi di voi non si è sentito rivolgere questa 
domanda trabocchetto? E con buona pro¬ 
babilità la prima volta sarete anche caduti nel 
tranello, rispondendo "un chilo di ferro". Vi¬ 
sto che l'unità di misura è indipendente dal¬ 
l'oggetto misurato, sappiamo ormai dalle ele¬ 
mentari che possiamo confrontare due ogget¬ 
ti misurati con lo stesso "metro": un chilo 
sarà sempre un chilo. 

Forti di questa sicurezza, si potrebbe pensare 
che questa eguaglianza valga anche in ambi¬ 
to informatico e che sia dunque facile con¬ 
frontare due prodotti sulla base dei dati di 
targa. Ma questo approccio è del tutto scor¬ 
retto e, come spesso trovate scritto all'interno 
di queste pagine, valutare due Cpu o due 
schede grafiche sulla sola base dei MHz è as¬ 
solutamente fuorviante. 

Sarebbe come pensare che, visto che la cilin¬ 
drata del motore di un camion è ben superio¬ 


re a quella di una Formula 1, il primo sia net¬ 
tamente più veloce. Visto che le unità di mi¬ 
sura, nell'informatica, misurano sì ma spesso 
non servono a nulla, l'unica strada per valu¬ 
tare le prestazioni è fare i test di prodotto, 
possibilmente comparativi e mettendo tutti 
sullo stesso piano di partenza. Ed è quello 
che sempre più stiamo facendo all'interno di 
queste pagine: comparative corpose, con de¬ 
cine e decine di prodotti messi sotto torchio e 
testati a fondo, che possono chiarirvi le idee 
su quale è il prodotto migliore sul mercato. 
Dopo la rassegna sulle 21 Cpu del numero di 
maggio, tocca adesso alla comparativa tra 20 
schede grafiche “tutto fare", seguite a breve 
dalla mega prova su oltre 30 kit di memoria 
Ddr3 e su 25 gruppi di continuità. Insomma, 
il vostro PC Professionale è sempre più l'u¬ 
nità di misura reale e una guida fondamenta¬ 
le all'acquisto. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


• Olidata è ora 
nel mirino di Acer 

Anche se Olidata non è certo 
un’azienda del calibro di Ga¬ 
teway o Packard Bell (gli ultimi 
acquisti di casa Acer), le riper¬ 
cussioni di questa operazione 
potrebbero avere un forte im¬ 
patto sul mercato informatico 
nostrano. Acer infatti sta per 
acquistare il 29,9% dell’azien¬ 
da cesenate nonché principale 
produttore italiano di Pc. No¬ 
nostante Acer sia ancora lon¬ 
tana dalla maggioranza asso¬ 
luta, questa quota gli assicura 
la maggioranza relativa. Quali 
siano i progetti del gigante 
taiwanese è ancora troppo 
presto per dirlo, la speranza è 
però in un forte rilancio del 
brand italiano. 


• Lcd Tv, Asus scende in campo 

Asus entra nel mercato degli Lcd Tv e lo fa con 
due modelli dalle caratteristiche molto simili. 
Dotati di pannello Full Hd e sintonizzatore Tv 
ibrido, questi Lcd Tv dispongono anche di uno 
slot Common Interface. I prezzi sono di 279 e 
319 euro, rispettivamente per il 22 e il 24 pollici. 



* Wetbook, un contendente in più 

Nel già affollatissimo mercato dei netbook cerca 
posto l'ultimo modello di Manli, società che fa par¬ 
te della galassia PC Partner. L’Ml si basa su archi¬ 
tettura Intel (Cpu Atom N270 a 1,6 GHz e chipset 
945GSE), disco da 2,5" con capacità di 160 Gbyte e 
schermo da 10,2" retroilluminato a Led. Disponibile 
in 5 colorazioni diverse ha un prezzo di listino di 399 euro 



32,7 milioni 




E questo il numero di netbook che si 
prevede saranno venduti nel 2009. 


Una cifra doppia rispetto al mercato del 2008, di 16,4 milioni di pezzi. (Fonte DisplaySearch, luglio 2009) 


• Logitech propone 
un connettore 
"universale" 


Un ricevitore microscopi- 
co a cui connettere fino a 
sei dispositivi contempo¬ 
raneamente, tra mouse e 
tastiere: è questa la propo¬ 
sta di Logitech con l'U- 
nifying Receiver. Como¬ 
damente trasportabile 
sempre inserito nella por¬ 
ta Usb del notebook (spor¬ 
ge infatti di soli 8 mm) non 
è purtroppo retrocompati¬ 
bile ed è al momento pro¬ 
posto insieme a quattro 
novità della casa: 
le tastiere 
K350 e K340 | 
e i mouse 
M705 e M505. 



www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell’iiardware 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


MORILITY 


Con piattaforma AMD 


Tutto lo stile HP 

nel piccolo Pavilion 


Il dv2 ha uno schermo da 12 pollici e utilizza il 
nuovo processore AMD Athlon Neo: è molto sottile 
e vanta finiture di prim'ordine. 


N on è semplice classificare un og¬ 
getto come il Pavilion dv2: la fa¬ 
scia di prezzo è quella di un notebook 
entry level, le dimensioni sono da ul¬ 
traportatile, la potenza è sicuramente 
superiore a quella di un netbook. Per 
peso e prestazioni può essere colloca¬ 
to tra un netbook e un ultrasottile, l’e¬ 
stetica e le finiture però non hanno 
nulla da invidiare a prodotti di fascia 
ben più alta. Si può affermare che va 
incontro a chi cerca un computer 
davvero portatile ma che allo stesso 
tempo permetta di fare molto di più ri¬ 
spetto a un netbook, con un prezzo 


Prestazioni 

Produttore 

HP 

Modello 

Pavilion dv2 

Processore / Frequenza (GHz) 

AMD l\leo MV-40/1,6 

Ram (Mbyte) 

4.096 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

ATI HD3410 / 512 

Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

3,4 

Punteggio Cpu 

3,4 

Punteggio memoria 

4,9 

Punteggio scheda video 

3,9 

Punteggio memoria video 

4,1 

Punteggio disco fisso 

5,4 

FufureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

2.241 

Cpu score 

2.170 

Memory score 

2.699 

Graphic score 

2.064 

HDD score 

4352 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

1.298 

Cpu multipla 

n.d. 


abbordabile. Il segreto del Pavilion 
dv2 sta nella piattaforma utilizzata, 
basata su un processore AMD Athlon 
Neo, sul chipset AMD M690 e su un 
chip grafico ATI con memoria dedica¬ 
ta. Il tutto racchiuso in un telaio dav¬ 
vero ben fatto. 

L'Athlon Neo MV-40 è un processore 
single-core derivato dall’Athlon 64 
ma ottimizzato per i notebook più pic¬ 
coli. Misura 27 x 27 mm e consuma 
circa 15 W; la sua frequenza di clock 
è di 1,6 GHz, che si riduce automati¬ 
camente a 800 MHz nei momenti di 
basso carico. La cache L2 è di 512 
Kbyte e sfrutta il classico bus Hyper- 
Transport a 800 MHz. 

Rispetto a un Atom N270, a cui è ac¬ 
comunato soltanto dalla frequenza di 
clock e dalla cache, permette presta¬ 
zioni ben superiori, come tra l’altro 
evidenziato dai nostri test. A suo van¬ 
taggio, il processore di Intel ha un 
consumo elettrico inferiore. 

Il chipset M690T può gestire fino a 4 
Gbyte di memoria Ddr-2 e integra un 
sottosistema grafico ATI Radeon 


Xpress 1250. Nel caso del Pavilion 
dv2 si è andato oltre, aggiungendo un 
più veloce chip grafico esterno ATI 
Mobility Radeon HD3410 con 512 
Mbyte di memoria dedicata. In questo 
modo si possono ottenere prestazioni 
grafiche 2D e 3D di classe superiore; 
va tenuto presente in ogni caso che 
l'HD3410 resta ima soluzione di fascia 
bassa e non è certo adatto per i giochi. 
Questa soluzione tutta AMD permette 
un livello di prestazioni interessante 
per un notebook così piccolo e con un 
prezzo inferiore ai 700 euro. Va sicu¬ 
ramente meglio di un netbook sotto 
ogni aspetto e permette di far girare 
bene Windows Vista e qualche appli¬ 
cativo di produttività foto/video, tipi¬ 
camente fuori dalla portata dei net¬ 
book con Atom. 

La costruzione di questo Pavilion è 
davvero curata; i materiali sono robu¬ 
sti e le finiture lucide molto attraenti. 
Anche il display da 12’’ è di tipo luci¬ 
do: ha una risoluzione di 1.280x800 
punti e offe buone caratteristiche di 
nitidezza e luminosità. Il peso dì 1,7 
kg e lo spessore ridotto invogliano a 
portare in giro questo notebook, dota¬ 
to tra l’altro di un discreto numero di 
interfacce wireless. All'interno del te¬ 
laio c'è una scocca in lega di magne¬ 
sio, che aumenta la rigidità dell'insie¬ 
me; il disco è protetto inoltre dalla tec¬ 
nologia HP ProtectSmart, che sposta 
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Cpu AMD 

L'Athlon Meo offre 
prestazioni 
interessanti, 
adeguate 

a un ultraportatile. 


Multimedia evoluto 

Tra le varie interfacce c'è 
un lettore di schede 
di memoria compatibile 
con cinque formati. 


Caratteristiche tecniche 

Processore: AMD Athlon Neo MV-40 
Chipset: AMD M690 

Memoria installata /massima (Mbyte): 4.096/4.096 
Disco fisso / capacità (Gbyte): WDC WD3200BEVT / 320 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

ATI Mobility Radeon HD 3410/512 
Chip audio: IDT 92HD75B1 
Chip di rete: Realtek RTL8102E 
+ Wi-Fi Broadcom 802.11 b/g 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

12,1 /Tft lucido/ 1.280x800 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmì, 1 Rj-45, 

1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia/capacità): Ioni di litio/41 Wh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 29,2 x 2,3-3,2 x 24 
Peso (kg): 1,7 

Sistema operativo: Windows Vista Home Premium 

Garanzia: 1 anno 


Wi-Fi al volo 

Il tasto dedicato permette 
di spegnere la rete wireless 
senza perdere tempo con 
una combinazione di tasti. 


le testine in una posizione sicura in 
presenza di accelerazioni anomale. 

Il prezzo base del Pavilion dv2 è di 
599 Euro Iva inclusa: il nostro modello 
ha in più la memoria espansa a 4 
Gbyte (anziché 2 Gbyte) e un disco da 
320 Gbyte (anziché 250 Gbyte). Una 
dotazione vicina a quella di un note¬ 
book con schermo da 15 pollici. 

I colori disponibili sono due, Expresso 
e Moonlight; quest'ultima fa uso di 
tinte scure con elementi argento ed è 
quella visibile nelle foto. 

La tastiera, anch’essa lucida, è suffi¬ 
cientemente confortevole considerate 
le dimensioni a disposizione. I tasti 
hanno la superficie piatta. Anche il 
pad è efficace, ma a volte abbiamo 
sperimentato un funzionamento erra¬ 
tico. Il sistema operativo Windows Vi¬ 
sta si trova a proprio agio su questa 
macchina e l'interfaccia Aero trae 
molto giovamento dalla presenza del 
chip grafico ATI: gli effetti grafici non 
soffrono di rallentamenti e durante 
l’uso di tutti i giorni si apprezza una 
discreta velocità operativa. 

Parte del merito va anche al disco di 
Western Digital, che si è dimostrato 
veloce. L'unità ottica non è integrata: 
un sacrificio necessario in nome della 
portabilità e del prezzo finale. Un ma- 


sterizzatore esterno Usb è incluso nel¬ 
le configurazioni di fascia alta. 
Osservando il perimetro del telaio 
spicca l'uscita digitale Hdmi a fianco 
della classica Vga; può essere utiliz¬ 
zata per collegare un televisore op¬ 
pure un monitor Lcd esterno. Segna¬ 
liamo ancora la presenza dell'inter¬ 
faccia Bluetooth 2.0 e degli speaker 
audio Altee Lansing, con una resa 
effettivamente superiore alla media 
seppure non eccezionale. 

Durante i test abbiamo notato un con¬ 
sistente riscaldamento del telaio, so¬ 
prattutto nella parte inferiore. La ven¬ 
tola entra in funzione abbastanza 
spesso e risulta rumorosa. Il calore è 
notevole anche durante le fasi di inat¬ 
tività del notebook ed è ben testimo¬ 
niata dalla temperatura dell'aria che 
fuoriesce dalla feritoia sul lato sinistro. 
Ci sembra che l'integrazione del chip 
grafico aggiuntivo abbia fatto lievita¬ 
re non poco la produzione di calore e 
contribuisca a ridurre anche l'autono¬ 
mia. Sul campo abbiamo sperimenta¬ 
to una durata della batteria di circa tre 
ore, utilizzano applicazioni da ufficio e 
navigando su Internet tramite rete Wi- 
Fi. Un risultato modesto per un note¬ 
book di questa classe. • 


HP Pavilion dv2 


Euro 699,00 Iva inclusa 


• Peso e spessore contenuti 

• Valide prestazioni, anche grafiche 

• Design e costruzione 


• Elevata produzione di calore 

• Autonomia migliorabile 


|| Produttore: Hewlett Packard Italiana, 
Pagina Web: www.hp.com/it 
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Anteprima di Pasquale Bruno 
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G0 


Un ultraportatile con display da 12" molto 
veloce, solido e con una batteria di lunga 
LAB durata. Pochi fronzoli e molta sostanza. 


L a statunitense Gateway, nata 
nel 1985, è stata acquisita da 
Acer nel 2007; ad aprile di que¬ 
st'anno è stato lanciato in Italia il 
programma di canale e tutti i nuovi 
prodotti, indirizzati espressamente 
al settore business. Per la precisio¬ 
ne, Gateway si rivolge soprattutto 
alle piccole, medie e grandi azien¬ 
de, al settore Enterprise e alla pub¬ 
blica amministrazione, attraverso 
una rete qualificata di partner e ri¬ 
venditori. La focalizzazione è dun¬ 
que sul business-to-business, con 
una strategia di vendita indiretta. I 
suoi prodotti non entrano in com¬ 
petizione con quelli di Acer (come i 
notebook della serie Travelmate), 
essendo questi ultimi più indirizza¬ 
ti al mercato home, Soho (Small Of- 
fice-Home Office) o alle aziende 
con pochi dipendenti. 

L'offerta Gateway è articolata in Pc 
desktop, notebook e monitor, a cui 


si aggiungeranno entro la fi¬ 
ne dell'anno workstation, 
server e unità di stora 
ge. Particolare at 
tenzione viene 
posta sull'inno 
vazione e 
sui servizi 
a valore ag¬ 
giunto. I Gateway 
Managed Services, ad 
esempio, mettono a disposizione 
una piattaforma per la gestione re¬ 
mota del parco macchine, utilizza¬ 
bile anche dalle piccole aziende. I 
termini di garanzia e supporto 
standard possono essere estesi tra¬ 
mite i servizi Gateway Plus, in mo¬ 
do da personalizzare l'assistenza a 
seconda delle necessità. 

Per quanto riguarda i notebook, al 

momento esistono tre famiglie prin¬ 
cipali. Quella base si chiama NS50 
e comprende prodotti entry level 
con display da 15,4", caratterizzati 
da un basso costo di ingresso; la se¬ 
rie NO50 è composta da modelli 
sempre con display da 15,4" ma 
più evoluti e completi. La serie 
NO20, oggetto di questa prova, 
rappresenta gli ultraportatili con 
schermo da 12", indicata per le esi¬ 
genze di mobilità più elevate. 

Si tratta di un notebook molto com¬ 
patto, soprattutto per via del di¬ 
splay con fattore di forma 4:3 (non 
panoramico); il peso è contenuto in 
due chili con la batteria a 9 celle. Il 
design è davvero minimalista e an¬ 
che piuttosto austero: il colore 
predominante è il grigio 
scuro, senza nessuna 
concessione all'e¬ 
stetica. Però 1'- 
NO20 ha un rive¬ 
stimento in lega di 


magnesio, piu re¬ 
sistente agli urti della normale pla¬ 
stica, e il trattamento superficiale 
opaco tiene lontani graffi e impron¬ 
te delle dita. Se l'aspetto può esse¬ 
re opinabile, non lo è invece la ro¬ 
bustezza e la solidità delLinsieme: 
questo notebook è fatto per essere 
portato in giro e offre qualcosa in 
più riguardo la sicurezza del pro¬ 
prio lavoro. 

A tale scopo troviamo anche un let¬ 
tore di impronte digitali per proteg¬ 
gere l'accesso ai dati, alle proprie 
cartelle o all'intero notebook, più 
un chip Tpm (Trusted Platform Mo¬ 
delle) integrato. L'autenticazione 
tramite impronte può avvenire an¬ 
che in fase di pre-boot. 

L'NO20 cerca di soddisfare al me¬ 
glio tre requisiti principali 
mobilità, affidabilità e 
prestazioni. An 

che riquar- . . 

M Il grigio scuro 

è il colore 
predominante. 


Il piccolo Gateway 

per le aziende 


Prestazioni 



Produttore 

Gateway 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 

N020 
Intel T9550 / 2,6 

Ram (Mbyte) 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

4.096 

Intel X4500 / dinamica 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

3,8 

Punteggio Cpu 

5,5 

Punteggio memoria 

5,9 

Punteggio scheda video 

4,1 

Punteggio memoria video 

3,8 

Punteggio disco fisso 

5,7 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

5.745 

Cpu score 

6.740 

Memory score 

5.377 

Graphic score 

2.723 

HDD score 

5.510 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

2.906 

Cpu multipla 

5.619 
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HARDWARE 


In evidenza 
la batteria 
a nove celle. 


do a quest’ultima l'obiettivo ci sem¬ 
bra raggiunto: in questo modello, 
che è certificato Intel Centrino 2, 
troviamo un processore Core 2 Duo 
T9550 funzionante a ben 2,66 GHz. 
Oltre all'elevata frequenza di 
clock, sono da tenere presenti i 6 
Mbyte di cache e il bus a 1.066 
MHz; tre elementi in grado di for¬ 
nire ottime prestazioni, come d'al¬ 
tronde misurato nei nostri test. 
Sempre tenendo contro delle di¬ 
mensioni del display, questo Pc è in 
grado di affrontare qualsiasi tipo di 
lavoro da ufficio dovesse presentar¬ 
si. I 4 Gbyte di veloce Ram Ddr3 
della nostra configurazione sono 
perfettamente dimensionati rispet¬ 
to alla potenza del processore e 
permettono di far girare con molta 
fluidità le applicazioni sotto Win¬ 
dows Vista. 

Terzo componente da citare è il di¬ 
sco fisso, che presenta la particola¬ 
rità di un regime di rotazione dei 
piatti di 7.200 giri al minuto. È pro¬ 
dotto da Hitachi e ha una capacità 
di 250 Mbyte; le prestazioni sono 
nettamente superiori rispetto a un 
modello con velocità di 5.400 gi¬ 
ri/minuto. Un'ottima scelta, addirit¬ 
tura esagerata per un notebook co¬ 
sì piccolo. Il disco si è dimostrato 
anche piuttosto silenzioso. 

A questo punto l'unico di bottiglia 

potrebbe essere il sottosistema gra¬ 
fico integrato nel chipset Intel 
GM45. Non è in grado di fornire 
un'accelerazione adeguata ai 
software di modellazione 3D o si¬ 


mili, che comunque 
non ci azzarderemmo 
mai a usare su un monitor 
da 12". La scelta di mante¬ 
nere il chip di Intel ha un 
suo perché nella riduzione dei 
consumi e nel contenimento 
del calore e delle dimen¬ 
sioni occupate; 
condividiamo la 
scelta di Ga¬ 
teway, anche per¬ 
ché un a soluzione 
più veloce avrebbe po¬ 
tuto mettere in crisi il raf¬ 
freddamento se associata a 
una Cpu di fascia alta come il 
T9550. Durante l'uso l’NO20 scalda 
poco e la ventola è abbastanza si¬ 
lenziosa. La meccanica della tastie¬ 
ra è sufficientemente solida, ma la 
base accusa una flessione nella zo¬ 
na a destra durante la battitura. Ha 
due tasti dedicati per i simboli del¬ 
l'euro e del dollaro. 

Il touchpad è affidabile ma presen¬ 
ta dei tasti molto rumorosi, il cui 
click viene udito a metri e metri di 
distanza. Questa anomalia potreb¬ 
be creare disturbo in qualche am¬ 
biente lavorativo. 

La connettività è molto buona, per¬ 
fettamente dimensionata per un 
portatile aziendale: un chip Gigabit 
Ethernet di Broadcom e l'affidabile 
scheda Wi-Fi di Intel compatibile 
con lo standard 802.lln. C’è anche 
Bluetooth, dotato di un pulsante 
meccanico di spegnimento a fianco 
di quello per la rete wireless. 

Molto scarna invece la dotazione di 
porte. Lo slot di espansione è in for¬ 
mato PC Card, ormai obsoleto ma 
ancora utilizzato in alcuni ambiti 
aziendali o industriali; l'unica usci¬ 
ta video è in formato Vga e non esi¬ 
ste la possibilità di collegare un 
monitor o un proiettore per via di¬ 
gitale, a meno di comprare la 
docking station dedicata. Le porte 
Usb sono tre. Unica concessione al¬ 
la multimedialità, uno slot per 
schede di memoria compatibile con 
cinque formati diversi. L'unità otti¬ 
ca, un masterizzatore Dvd di Op- 
tiarc, è installata in un vano multi- 
funzione ed è rimovibile a caldo. 

Il display ha un efficace trattamen¬ 
to antiriflesso e presenta una riso¬ 
luzione di 1.280 x 800 punti. La re- 
troilluminazione è a Led. Non si 


tratta certo di un monitor per il fo¬ 
toritocco o i filmati, la sua resa è 
comunque discreta. La webcam in¬ 
tegrata può essere sfruttata per le 
videoconferenze. 

Normalmente il Gateway NO20 
viene venduto con una batteria a 
sei celle da 4.400 mAh, accreditata 
di 4 ore e mezzo di autonomia. Nel¬ 
la nostra configurazione c'era la 
batteria a nove celle da 7.200 mAh, 
che ha lo svantaggio di sporgere 
dalla zona posteriore del telaio e di 
aumentare il peso complessivo. In 
compenso ha tenuto in vita il note¬ 
book per circa cinque ore. Un valo¬ 
re elevato anche per un ultraporta¬ 
tile, per giunta con un processore 
così veloce. • 


Gateway N020 

Euro 750,00 Iva inclusa 
II prezzo è indicativo. 



Ottime prestazioni 
Elevata mobilità 
Costruito per il lavoro 


> Estetica da rivedere 

> Tastiera e touchpad migliorabili 
’ Manca un’uscita video digitale 

| Produttore: Gateway, 
pagina Web: http://it.gateway.com 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core 2 Duo T9550 
Chipset: Intel GM45 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 /4.096 
Unità ottica: Dvd Rw Optiarc AD-7560S 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Hitachi HTS723225L9A360 / 250 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato/dinamica 

Chip audio: Realtek ALC268 

Chip di rete: 

Broadcom NetXtreme Gigabit + Intel Wi-Fi Link 5300 

Display (pollici /tecnologia /risoluzione): 

12,1 / Tft antiriflesso /1.280x800 

Modem / standard: assente 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 PC Card tipo il, 1 Rj-45, 

1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 7.200 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 30,6 x 2,7-3,4 x 22,7 
Peso (kg): 2 

Sistema operativo: Windows Vista Business 
Garanzia: 1 anno; 3 anni su parti di ricambio. 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


Qualità a buon mercato 


Le novità AMD 

di fine estate 


AMD rilancia sul fronte delle piattaforme ad alta 
integrazione con un chipset rivisto nel comparto 
grafico e con un Phenom IIX4 ancora più veloce. 


I n apertura del mese di agosto AMD 
ha lanciato ufficialmente due nuovi 
prodotti: il chipset AMD785G e il Phe¬ 
nom II X4 965 Black Edition. In que¬ 
sto artìcolo vi forniamo un primo as¬ 
saggio di questa Cpu top di gamma e 
della nuova scheda madre Asus 
M4A785TD-V EVO basata sul- 
FAMD785G. Questo chipset subentra 
all'AMD780G come base per le sche¬ 
de madri ad alta integrazione. Il vero 
elemento di stacco con il vecchio chi¬ 
pset risiede nel sottosistema grafico, 
evoluzione della precedente soluzio¬ 
ne. Per vedere qualcosa di realmente 


diverso dovremo attendere, infatti, il 
prossimo anno con il rilascio della fa¬ 
miglia di AMD8xx. La nuova Gpu in¬ 
tegrata è basata sull'architettura 
RV620 (Radeon HD4200) compatibile 
con lo standard DirectX 10.1: il core è 
realizzato con tecnologia a 55 nano- 
metri e integra un numero di transi¬ 
stor di poco superiore a quello del chi¬ 
pset AMD780G. Le caratteristiche 
tecniche del motore grafico sono mol¬ 
to simili a quelle precedenti e come 
conseguenza le prestazioni sono an- 
ch’esse in linea con le piattaforme ba¬ 
sate sull'AMD780G. Il lavoro di ag¬ 


giornamento è stato concentrato sul 
motore di accelerazione video: al po¬ 
sto del sorpassato UVD troviamo il più 
recente processore UVD2 che fornisce 
un notevole incremento di prestazioni 
e funzionalità in campo multimediale. 
Nello specifico è ora possibile accele¬ 
rare più flussi video HD in simultanea, 
così da avere accesso alla funzione di 
picture-in-picture durante la riprodu¬ 
zione di supporti Blu-ray. 

Il northbridge integra un controller 
per 22 linee Pei Express 2.0: 16 sono 
dedicate al connettore primario in cui 
installare una scheda grafica discreta, 
mentre gli altri sono destinati agli slot 
di espansione o alle periferiche inte¬ 
grate. Le 16 linee dedicate alla grafi¬ 
ca possono essere ripartite in due 
blocchi per supportare altrettanti slot 
Pei Express XI6 funzionanti elettrica¬ 
mente in modalità 8X così da abilitare 
il supporto Crossfire; la scelta di im¬ 
plementare un secondo slot Pei Ex¬ 
press X16 è comunque a discrezione 
del produttore della scheda madre. 
L'interfaccia A-Link collega il north¬ 
bridge al southbridge AMD SB710 
che rappresenta anch'esso un aggior¬ 
namento del precedente SB700; nella 
pratica è possibile considerare l’SB710 
come un SB750 al quale è stato rimos- 


Lo schema del chipset AMD 785G 


Memoria Ddr2 o Ddr3 



1.333 MHz Fsb 


Pei Express 2.0 
Hybrid Crossfire 
6 Pei Express 2.0 


Opzionale 


12 porte Usb2.0 




Interfaccia Pei 



AMD 

SB710 

HD Audio 





Dvi, Hdmi, Display Pori 
Vga 

DDR2/DDR3 Performance Cache 


6 porte SATA II da 3.0 Gb/s 
ATA parallelo 


Asus 

M4A785TD-V EVO 

Euro 99,90 Iva inclusa 



Ottime funzionalità integrate 
Accelerazione video UVD2 


UlHlOl 

■ Niente da segnalare 
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Asus M4A785TD-V Evo 

una piattaforma che sorprende 
per le molte funzionalità 
integrate e per il prezzo. 


Phenom II X4 
965 BE 

Proposto nella 
versione Black 
Edition permette 
di salire oltre la 
frequenza di base 
pari a 3,4 GHz. 


so il supporto Raid 5. L'SB710 suppor¬ 
ta sei porte Serial Ata II con modalità 
Raid 0, 1 e 0+1; il supporto alle imita 
di tipo parallelo è invece affidato a un 
controller esterno. 

Asus M4A785TD-V EVO 

Asus ha realizzato una piattaforma in 
formato Atx per incrementare le pos¬ 
sibilità di espansione e ottenere una 
migliore distribuzione dei componen¬ 
ti sul Pcb. Sono presenti due slot Pei 
Express X16, uno slot in formato XI e 
tre slot Pei di tipo tradizionale. Il Pei 
Express X16 primario è gestito dal 
controller del northbridge, mentre il 
secondo è collegato al southbridge e 
opera in modalità X4. Grazie alla pre¬ 
senza dell'HD4200 integrato, questa 
scheda fornisce il supporto alla tecno¬ 
logia Hybrid Crossfire per l'utilizzo 
congiunto di un chip grafico discreto 
e di quello integrato. Cinque delle sei 


AMD 

Phenom II X4 965 

Dollari 245 Iva esclusa. 
(prezzo per lotti di 1.000 pezzi] 


Pn 


• Ottimo rapporto tra prestazioni e prezzo 

• Inferiore come prestazioni ai top di gamma Intel 
0 Produttore: AMD. Pagina Web: www.amd.com. 



porte Serial Ata II sono destinate al- 
l'utilizzo interno, mentre una è dirot¬ 
tata sul pannello posteriore per fornire 
un collegamento eSata. Insieme a 
questo, la connettività esterna della 
piattaforma è completata da sei porte 
Usb 2.0, da una porta Firewire (VIA 
VT6308P) e da una interfaccia di rete 
di classe Gigabit (Realtek RTL8112L). 
Il sottosistema audio è affidato al chip 
VIA VT1708S con supporto a sistemi 
di diffusori 7.1; il collegamento può 
essere sia analogico che digitale (otti¬ 
co). Per soli 100 euro questa scheda 
madre integra anche le funzionalità 
Asus per l'overclock e l'impostazione 
avanzata attraverso il bios di tutti i 
parametri operativi dei componenti 
installati. La prova sul campo dimo¬ 
stra come questa piattaforma ben si 
adatti a un utilizzo generico con ap¬ 
plicazioni di produttività personale. Il 
comparto grafico mostra invece tutti i 
suoi limiti qualora si decida di ese¬ 
guire un’applicazione 3D. Se volete 
giocare l’unica soluzione valida è in¬ 
stallare una scheda discreta, anche 
economica. 

AMD Phenom II X4 965 BE 


La novità dell'estate sul fronte dei 
processore AMD è rappresentata dal¬ 
la versione 965 del Phenom IIX4. Co¬ 
me è facile intuire l'unica differenza 
tra questa Cpu e la precedente 955 è 
nella frequenza operativa, innalzata 
di 200 MHz. Entrambi i modelli sono 
del tipo Black Edition e quindi carat¬ 
terizzati dalla possibilità di modificare 


il moltiplicatore interno per lavorare 
in overclock con la massima flessibi¬ 
lità. L'incremento di frequenza ha for¬ 
nito un piccolo miglioramento delle 
prestazioni, per il resto ottenibile già 
con il modello 955 alzando il moltipli¬ 
catore per ottenere la frequenza fina¬ 
le di 3,4 GHz. 

Il prezzo su strada sul mercato italia¬ 
no è ancora incerto, ma dovrebbe at¬ 
testarsi tra i 200 e i 240 euro Iva inclu¬ 
sa. Il prezzo è aggressivo e soprattut¬ 
to accessibili alla maggior parte degli 
utenti. Un prodotto da valutare atten¬ 
tamente se siete in procinto di un ag- 


giornamento. 


• 

I risultati della prova 


Grafica 

Grafica 

SYSmark 2007 Preview 

integrata 

discreta 

Sysmark 2007 Preview Rating 

177 

175 

E-Learning 

168 

169 

VideoCreation 

210 

194 

Productivity 

147 

150 

3D 

190 

192 

Maxon CineBench RIO 



Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

14.543 

14.380 

Mainconcept Reference 

Tempo di encoding (s) 

523 

521 

Povray 3.27 beta 30 

Pixel per secondo 

2.691,67 

2.700,76 

Unreal Tournament3 (patch 1.3) - 

Dettaglio MASSIMO - No AA 

1.024x768 

28,13 


1.280x1.024 

19,41 

- 

Far Cry 2 - Livello di dettaglio MEDIO - No A4 

1.024x768 

9,68 

- 

1.280x1.024 

7,19 

- 

Configurazione: Cpu: AMD Phenom II X4 965 3,4 

GHz; Scheda 


madre /chipset: Asus M4A785TD-V EVO / AMD 785; Scheda gra¬ 
fica (solo piattaforma con grafica discreta): Nvidia GeForce GTX 
280; Memoria: 2x 2 Gbyte Super Talent Ddr3 1.333 MHz; Disco di 
sistema: Seagate Barracuda 7200.10 750 Gbyte; Sistema operati¬ 
vo: Windows Vista Home Premium 64 bit SP2 
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Il nuovo Xtreme N Storage Router DIR-685 

11 router del futuro 

secondo D-Link 


Rivoluziona il concetto di dispositivo di con¬ 
nessione, integrando Nas e frame digitale. Pen¬ 
sato per la scrivania, è in anticipo sui tempi. 


I n un mercato obiettivamente satu¬ 
ro e consolidato come quello dei 
router domestici, ideare un prodotto 
che spicchi sulla concorrenza non è 
impresa da poco. Va quindi dato atto 
a D-Link di un notevole spunto di ori¬ 
ginalità nella progettazione del suo 
ultimo Xtreme N Storage Router, un 
dispositivo presentato lo scorso gen¬ 
naio al CES di Las Vegas e che sicu¬ 
ramente non può essere confuso con 
un normale router wireless per il mer¬ 
cato Soho. A una prima occhiata è an¬ 
zi difficile pensare a questo oggetto 
come centro di connettività della rete 
domestica: la collocazione verticale e 


il display Lcd a colori da 3,2 pollici 
montato sul pannello frontale lo ren¬ 
dono di fatto più simile a una cornice 
digitale per la visualizzazione di foto 
e slide show. Esaminando il lato po¬ 
steriore si ha invece una percezione 
più precisa dell'apparato: dietro al 
DIR-685 si possono infatti individuare 
le quattro porte di rete Gigabit Ether¬ 
net per l’aggancio di dispositivi locali 
e una quinta interfaccia per l’accesso 
a Internet; non sono invece visibili le 
antenne wireless, affogate all'interno 
del compatto telaio. 

Le due porte Usb 2.0 sono invece 
utilizzate per la condivisione sulla 



Il disco dentro 
il router 

Lo slot per dischi 
Sata da 2,5 pollici 
trasforma il router in 
un Mas; il DIR-685 è 
fornito con un hard 
disk da 160 Gbyte. 


rete delle periferiche attraverso l'u¬ 
tility D-Link Shareport (disponibile 
per soli sistemi Windows). Il router 
D-Link risulta ancora più interes¬ 
sante se si prendono in esame i due 
lati dell'unità: il sistema prevede in¬ 
fatti uno slot per dischi Sata da 2,5 
pollici grazie al quale il DIR-685 
può operare da Nas domestico, con¬ 
dividendo in rete lo spazio di Stora¬ 
ge messo a disposizione dal disco. 



D-Link DIR-685 

Euro 280,00 Iva inclusa 

mìni* 

• Connettività cablata e wireless 
di ultima generazione 

• Tanti servizi evoluti per sfruttare 
il Nas integrato 

• Possibilità di definire una zona ospiti su Wi-Fi 

• Supporto per dongle Usb 3G 

• Servizio Shareport per sistemi Windows 

• Usb Shareport per soli sistemi Windows 

• Insufficiente come cornice digitale 

• Rumoroso 

• Prestazioni disco non entusiasmanti 

• Costoso 

H Produttore: D-Link. Sito Web: www.dlink.it. 
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Gigabyte e Shareport. Le quattro connessioni Lan supportano 
connessioni a 1.000 Mbps, mentre le due porte Usb possono essere 
impiegate per condividere periferiche sulla rete. 


L'installazione dell'unità è molto sem¬ 
plice: gli utenti alle prime armi posso¬ 
no ricorrere al wizard fornito su Cd- 
Rom, procedura fortemente caldeg¬ 
giata dalla stessa D-Link, tanto da ri¬ 
chiamarla sull'adesivo che copre le 
porte di rete appena estratto dalla 
confezione. Gli utilizzatori più smali¬ 
ziati possono comunque evitare que¬ 
sto passaggio intermedio, accedendo 
al router direttamente da browser 
Web, dopo aver identificato rindirizzo 
IP del DIR-685 dall'etichetta posta sul 
telaio o direttamente dal display Lcd 
del dispositivo. Per accedere come 
amministratore. 

Come di consueto la configurazione 
può essere portata a termine avvalen¬ 
dosi di una serie di wizard che assisto¬ 
no l'amministratore nel setup della re¬ 
te locale, del network Wi-Fi e della 
connessione a Internet (sono suppor¬ 
tati anche ì modem Usb per l'accesso 
3G su rete cellulare). Per quanto con¬ 
cerne la rete wireless, l’apparato è for¬ 
nito con protezione Wps già attiva; è 
sufficiente attivare la procedura Wire¬ 
less Protected Setup sul Client per sta¬ 
bilire in pochi secondi un canale di 
trasmissione sicuro. È comunque pos¬ 
sìbile impostare i parametri di prote¬ 
zione manualmente, scegliendo tra 
protocolli Wep, Wpa e Wpa2 (con pas¬ 


sword precondivisa o autenticazione 
tramite server esterno). Altrettanto 
semplice è la configurazione dell'hard 
disk: è sufficiente inserire l'unità nel 
router per avviare il processo di for¬ 
mattazione, che comporta solo pochi 
minuti di attesa. 

Le funzioni messe a disposizione dal 
DIR-685 spaziano dai classici servizi 
di connettività (server Dhcp, firewall 
dinamico, meccanismi di port forwar- 
ding e triggering, Uri filtering) alle 
funzioni tipiche di un Nas; è infatti 
possibile definire regole di accesso al 
disco sulla base di utenti e gruppi di 
lavoro, attivando i protocolli Smb per 
la condivisione in locale e Ftp per l'ac¬ 
cesso da postazioni remote. Non man¬ 
cano alcuni servizi di condivisione 
evoluti: il server Upnp AV è utile per 
distribuire i contenuti multimediali 
sulla rete per la riproduzione su ex¬ 
tender compatibili con il protocollo 
(ad esempio le console Microsoft 
Xbox 360 e Sony Playstation 3), men¬ 
tre il servizio iTunes consente di cen¬ 
tralizzare la libreria musicale sul Nas. 
Non manca un Client BitTorrent per 
pianificare i download anche a com¬ 
puter spento. 

In ambito wireless segnaliamo poi la 
possibilità di definire una zona ospiti, 


ovvero una seconda rete wireless do¬ 
tata di proprio identificativo Ssid e to¬ 
talmente disgiunta dalla Wlan princi¬ 
pale. La zona ospiti può essere utiliz¬ 
zata ad esempio per fornire accesso 
Internet temporaneo agli utenti occa¬ 
sionali, senza che questi possano col¬ 
legarsi ai server della rete locale né 
comunicare tra di loro (il cosiddetto 
isolamento dei Client, che può essere 
comunque disattivato). Si tratta di una 
funzione particolarmente utile non so¬ 
lo in ambito professionale, ma anche 
per chi riceve in casa amici e colleghi 
e voglia offrire accesso a Internet sen¬ 
za dovere reimpostare le password 
della propria rete. 

Il già citato meccanismo Shareport 
permette di condividere sulla rete lo¬ 
cale qualsiasi periferica Usb collegata 
a una delle due porte presenti sull'u¬ 
nità (stampanti, scanner, dischi ester¬ 
ni, lettori ottici, videocamere e altro 
ancora); attraverso il Client Windows, 
sui computer viene installato un con¬ 
troller Usb virtuale, grazie al quale il 
sistema vede le periferiche come se 
fossero collegate direttamente. Que¬ 
sto espediente semplifica l'utilizzo e 
massimizza la compatibilità, ma non 
permette a due computer di utilizzare 
contemporaneamente lo stesso dispo¬ 
sitivo. Sono comunque previsti mec- 
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canismi di prenotazione e notifica per 
semplificare l'impiego condiviso. 

Il display Lcd è in ogni caso la caratte¬ 
ristica peculiare del nuovo router D- 
Link: può essere utilizzato per visua¬ 
lizzare informazioni sullo stato dell'u¬ 
nità, sulla velocità di trasmissione (su 
rete cablata, wireless o verso Internet) 
e come frame digitale per la riprodu¬ 
zione di slide show fotografici. Inoltre, 
grazie al servizio gratuito Frame- 
Channel, è possibile aggiungere ca¬ 
nali supplementari per la ricezione di 
feed Rss, immagini da siti Online (sup¬ 
portati, tra l'altro, Facebook, Flickr e 
Picasa), previsioni meteo e altro anco¬ 
ra. Per attivare il servizio FrameChan- 
nel è sufficiente collegarsi al portale 
D-Link, compilare un form di sotto- 
scrizione gratuito (che prevede tra 
l'altro rinserimento di un codice uni¬ 
co fornito con il router) e avviare la re¬ 
gistrazione. 

Dal pannello di controllo è possibile 
configurare il profilo nel dettaglio, in¬ 
dicando la propria ubicazione e quali 
canali devono essere visualizzati sul 
display del dispositivo. Nel complesso 
si tratta di una funzione interessante e 


tecnicamente bene implementata, ma 
sul DIR-685 è parzialmente penalizza¬ 
ta dal display da 3,5 pollici, più che 
sufficiente per il monitoraggio del 
router ma che sacrifica la visualizza¬ 
zione di foto e news. 

Le prestazioni evidenziate dal router 
dal punto di vista delle connessioni 
wireless sono più che buone. Per i te¬ 
st Wi-Fi ci siamo serviti di un note¬ 
book Client con interfaccia di rete In¬ 
tel WiFi Link 5300 AGN e del ben- 
chmark IPerf. il chipset Ralink mon¬ 
tato a bordo dell’unità garantisce un 
throughput medio che sfiora gli 85 
Mbps a breve e media distanza, 
scendendo a 31 megabit al secondo 
quando tra router e Client sussisteva¬ 
no 25 metri e diverse pareti frappo¬ 
ste. Dal momento che il router offre 
le funzioni di Nas, abbiamo eseguito 
anche una serie di test sul disco, av¬ 
valendoci della suite Intel Nas 
Performance Toolkit e collegando il 
Client a una delle quattro porte Gi- 
gabit Ethernet. Le prestazioni in 
questo caso sono risultate nettamen¬ 
te inferiori alla media dei Nas pre¬ 


senti oggi sul mercato, anche con di¬ 
schi da 2,5 pollici. L'hard disk fornito 
con il router e utilizzato per le prove 
è un Western Digital WD1600BEVS, 

In definitiva il nuovo router D-Link si 
presenta indubbiamente come pro¬ 
dotto estremamente innovativo, non 
solo grazie allo slot per dischi da 2,5 
pollici integrato nel telaio, ma anche e 
soprattutto per il display Lcd e il ser¬ 
vizio FrameChannel da esso suppor¬ 
tato. Ottimo come dispositivo wireless 
(per le prestazioni e per alcune fun¬ 
zioni evolute come la gestione di una 
guest zone), il DIR-685 paga semmai 
l'ambizione di voler ricoprire contem¬ 
poraneamente il ruolo di router ad al¬ 
te prestazioni e di cornice digitale per 
la scrivania: il display è di dimensioni 
troppo contenute per poter godere 
appieno degli slide-show fotografici, 
mentre la ventola di dissipazione, uti¬ 
lizzata per raffreddare il disco, rende 
il router eccessivamente rumoroso in 
ambienti tranquilli e a stretto contatto 
con l'utente. Il prezzo, infine, non è 
certo tra i più bassi del mercato, seb¬ 
bene includa un disco da 160 GB. • 



Wireless Guest Zone. 1 router permette di definire una zona ospiti per 
l'accesso wireless differenziato. Gli utenti guest hanno così accesso a Internet 
ma non alle risorse sensibili della Lan. 


Prestazioni disco 

Intel NASPT 1.7 (Mbps) 
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Il centralino software VoIP 

è multipiattaforma 




Ma NliMd Crftaj L 1 J1TI.I 

_ni 


Personal Addrcss Book 


Pbxnsip è disponibile per sistemi operativi 
Windows, Linux e Mac; è basato su Sip ed è 
commercializzato in numerosi tagli di licenza. 


I centralini software per l'IP te¬ 
lephony si sono rapidamente diffusi 
sul mercato in ragione dei prezzi sem¬ 
pre più competitivi, della maturità 
raggiunta dalle piattaforme dì comu¬ 
nicazione anche su sistemi hardware 
non estremamente potenti e della ele¬ 
vata semplicità d’uso e scalabilità che 
generalmente le contraddistinguono, 
pbxnsip è un centralino IP software 
altamente versatile, con un prezzo di 
partenza di poco superiore ai 500 euro 
e compatibile con i sistemi operativi 
Windows, Linux e Mac OS X. Il siste¬ 
ma è basato sul protocollo Sip, che 
garantisce l’interoperabilità con una 
vasta gamma di apparati hardware e 
software di terze parti, a partire dalla 
maggio parte dei telefoni digitali di 
ultima generazione. È disponibile in 
tre versioni: Office Basic, Office Pro e 
Office Pro Plus, ciascuna delle quali 
può essere acquistata con un numero 
di licenze variabili da 10 a 50 esten¬ 
sioni e con servizio di Upgrade Pro- 
tection della durata di uno o tre anni. 
Una volta completata l’installazione 
sulla macchina che fungerà da cen¬ 
tralino, l'amministratore procede alla 
configurazione del sistema attraverso 
l'interfaccia Web; in questo modo l’o¬ 
peratore può gestire il sistema sia dal¬ 


la stessa macchina su cui il 
Pbx è installato sia da un ter¬ 
minale di controllo residente 
sulla Lan, o persino in remo¬ 
to. Per garantire la massima 
sicurezza le connessioni Web possono 
essere eseguite sfruttando il protocol¬ 
lo Https in alternativa al classico Http. 
Pbxnsip prevede tre livelli di accesso: 
oltre all'account di amministrazione e 
al normale utente con controllo sulla 
propria estensione, esistono i cosid¬ 
detti amministratori di dominio che 
possono gestire un reparto isolato del 
sistema telefonico. Per assistere l’am- 
ministratore nella prima installazione 
del centralino, Pbxnsip ha predisposto 
un wizard di configurazione total¬ 
mente automatizzato: è sufficiente in¬ 
serire il numero di estensioni che si 
vogliono attivare e indicare se si uti¬ 
lizza un gateway Pstn per l’accesso a 
linee esterne tradizionali e un even¬ 
tuale Itsp (Internet Telephone Service 
Provider) per le linee Internet. Il siste¬ 
ma è fornito con 
una lista dei prin¬ 
cipali provider per 
operare una confi¬ 
gurazione auto¬ 
matica delle linee 
Sip. Il modulo 



Mailbox è al¬ 
tamente personalizzabile 
e permette la consultazione dal pro¬ 
prio interno, da un altro telefono (pre¬ 
vio inserimento di un pin di sicurezza) 
o l'inoltro diretto delle registrazioni a 
una casella e-mail sotto forma di un fi¬ 
le audio allegato. Tra le altre funzioni 
telefoniche ricordiamo la redirezione 
di chiamata (sia su numero occupato 
che in caso di mancata risposta), la 
modalità non disturbare, la ricomposi¬ 
zione automatica, il trasferimento e la 
messa in attesa delle chiamate. Non 
manca chiaramente la possibilità di 
definire dei gruppi di risposta: le chia- 








L , I:lvTl Mlssed (ili Log 

Address Boote 


Mailbox of 501 

Time Number 

Duration Flags 


2007/01/24 15:58:03 Mano Roso (508) 

00:05 X < 


2007/01/24 15:59:13 Mano Rossi (508) 

00:04 X < 


2007/02/03 18:04:04 Carlo Bianchi (503) 

00:14 X < m 


2007/02/03 18:10:17 Carlo Bianchi (503) 

00:08 X < ® ! 






II sistema di Voicemail permette di inoltrare i messaggi 
registrati dal chiamante su una casella di posta eletrronica. 






Redlrertion Mailbox E ma li Instarli Moswge 

General settings for account 222 

Frst rvame (e.g. John): 

Serena 

Last name (e.g. Smith): 

| Verdi_j 

Password: 


Password (repeat) : 


PIN (e.g. 1234): 

.... 

PIN (repeat): 

.... 

Celi phooe number: 

16035436576 

When calling thè extension 

After 10 Seconds v 

Timezone: 

Ala3ka Time Zone v 

IVR Language: 

Default System IVR Language v 

Web Language: 

Default System Web Language v 

Watch thè cali* of thè followmg «xtensions (* for al): 

223 224 225 

Watch thè presence of thè folowing extensions (* 
for all): 

Urrxt own vxsibility to this kst: 

| 4 * | 

Upload a pxcture (BMP format): 

■ Pufchsjicheo_J 

Block outgomg callor-ID: 

©no O yes 


Il pannello di configurazione delle estensioni interne. L'utente 
può tra l'altro definire una lista di interni da monitorare. 
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mate in ingresso sono inoltrabili verso 
più estensioni in parallelo o sequen¬ 
zialmente, sino a quando il primo in¬ 
terno non risponde. Interessanti sono 
anche le funzioni di conversazione a 
tre: oltre alla classica conferenza, 
pbxnsip supporta il cosidetto teach- 
mode, in cui un utente può essere 
ascoltato solo da una delle altre due 
persone coinvolte (sistema utile, ad 
esempio, per commentare le azioni di 
un operatore senza che il cliente dal- 
l'altro capo della comunicazione 
senta). La modalità Listen-in com¬ 
porta invece l'ascolto di una conver¬ 
sazione a due da parte di un terzo 
individuo, senza che i due interlocu¬ 
tori ne siano al corrente. Gli utenti 
autorizzati a sfruttare queste moda¬ 
lità possono inserirsi in qualsiasi mo¬ 
mento in una chiamata attiva inse¬ 
rendo Linterno coinvolto. 

Il modulo Auto Attendant permette 
invece di creare dei menu di risposta 
vocale automatica attraverso cui il 


chiamante può selezionare l'interno 
verso cui essere indirizzato; il tipo di 
risposta varia in base all'orario e al 
giorno. La versione evoluta (Interacti¬ 
ve Voice Response) è disponìbile nei 
pacchetti Pro e Plus. 

Per quanto riguarda invece le chia¬ 
mate in uscita, sono configurabili diai 
pian dettagliati per l'inoltro su linee e 
provider differenti in base al numero 
da contattare. Questa architettura può 
essere utilizzata per definire dei mec¬ 
canismi Lcr (Least Cost Routing) che 
consentono di minimizzare i costi uti¬ 
lizzando di volta in volta le linee ana¬ 
logiche tradizionali o specifici Itsp 
Grande attenzione è stata poi posta 
alla mobilità dei terminali: ogni inter¬ 
no può essere attivato su brench offi¬ 
ce e postazioni di telelavoro per ri¬ 
spondere alle chiamate in ingresso 
come se ci si trovasse in ufficio, men¬ 
tre i telefoni cellulari possono essere 
gestiti come normali interni attraverso 


Pbxnsip: caratteristiche principali • =sì o = no 



Office Basic 

Office Pro 

Office Pro PI 

Supporto sistemi operativi multipli 

• 

• 

• 

Plug and Play terminali Polycom, Snom, Cisco, Aastra 

• 

• 

• 

Gruppi di risposta 

• • 

• 

Auto Attendant 

• 

• 

• 

Voicemail (Mailbox) con inolto su email o cellulare 

• 

• 

• 

Inoltro chiamate 

• 

• 

• 

Trasferimento di chiamata 

• 

• 

• 

Cali Routing (DID) 

• 

• 

• 

Numero chiamante 

• 

• 

• 

Messa in attesa, richiamo automatico, ricomposizione 

• 

• 

• 

Blocco identificativo chiamante 

• 

• 

• 

Rubrica con White List / Black List 

• 

• 

• 

Do not Disturb (DND) 

• 

• 

• 

Musica in attesa 

• 

• 

• 

Supporto faxT.38 

• 

• 

• 

Codec G.711/G.726/GSM/G.722 

• 

• 

• 

Trunks 

2 

Illimitati 

Illimitati 

Diai Pian 

2 

Illimitati 

Illimitati 

Registrazione ad hoc per gli utenti 

O 

• 

• 

Supporto Microsoft Exchange 

O 

• 

• 

Routing delle chiamate in base all'orario 

o 

• 

• 

IVR 

o 

• 

• 

Calling Card 

o 

• 

• 

Sale conferenza 

o 

• 

• 

Conversazione a tre 

o • 

• 

Supporto Multicast 


• 

• 

Comunicazioni Intercom 

o 

• 

• 

Gestione certificati - TLS/SRTP/https - Srtp 

o 

• 

• 

Report giornalieri, log completo, supporto Snmp 

o • 

• 

Supporto domini multipli 

o • 

• 

Multiple NIC Support 

o 

• 

• 

Registrazione telefoni mobili 

o 

• 

• 

Supporto bilingue 

o 

• 

• 

Personalizzazione interfaccia grafica 

o 

o 

• 

Sistema di registrazione chiamate completo 

0 

o 

• 

Agent Cali Distribution 

o 

o 

• 

Gestione evoluta delle conversazioni a tre 

o 

o 

• 

Supporto sistemi di billing di terze parti 

o 

o 

• 


il servizio di inoltro delle 
chiamate. Grazie al mec¬ 
canismo di calling card, 
inoltre, è possibile acce¬ 
dere al centralino da po¬ 
stazioni remote e com¬ 
porre chiamate attraver¬ 
so il Pbx; questa funzio¬ 
ne è particolarmente in¬ 
teressante per i telelavo¬ 
ratori che debbano effet¬ 
tuare chiamate interna¬ 
zionali: con una normale 
connessione Internet a 
disposizione, la chiamata può essere 
instradata dal centralino a spese del 
sistema centrale. Dal punto di vista 
della sicurezza, il centralino pbxnsip 
veicola tutte le comunicazioni Sip su 
protocollo Tls, mentre i flussi audio 
sono codificati attraverso Srtp (Secure 
Reai Time Protocol), la versione pro¬ 
tetta di Rtp che utilizza codici Aes con 
chiavi di 128 bit. È inoltre supportato 
lo standard Sdes. 

Nel complesso pbxnsip conferma l'ef¬ 
ficacia dei centralini IP software per la 
gestione degli impianti telefonici di 
nuova generazione in ambito Pmi. 
Abbiamo apprezzato in particolare il 
supporto multi-piattaforma, l'elevata 
scalabilità e la scelta di un protocollo 
aperto come Sip che apre l'architettu¬ 
ra alLinteroperabilità con dispositivi 
hardware e software di terze parti. • 


H Sdes 

Session Description Pro¬ 
tocol Securìty Descrip¬ 
tion. Sistema di negozia¬ 
zione delle chiavi di sicu¬ 
rezza tra centralino e ter¬ 
minali, per la successiva 
cifratura dei dati in tran¬ 
sito attraverso il protocol¬ 
lo Secure Reai Ti¬ 
me Protocol. 




Tra i telefoni hardware 
compatibili con 
il centralino 
pbxnsip vi 
è una vasta 
gamma di 
terminali Snom. 



A partire da Euro 612,00 Iva inclusa 



• Multipiattaforma 

• Scalabile 

• Buone funzioni di sicurezza 



• Nulla da segnalare 


@ Produttore: Pbxnsip. 

Pagina Web: www.pbxnsip.com. 

Distributore: Achab. Pagina Web: www.achab.it. 


132 

PC Professionale - Settembre 2009 




























BREVI 


1 Allied Telesis 
lancia il Gigabit 
su Express Card. 



Le nuove AT-2872SX/SC e 
AT-2872SX/LC condensano 
nel formato ridotti di 34 mili- 
metri l’architettura Gigabit 
per connessioni ad altissima 
velocità su fibra. 

Grazie agli ingombri ridotti i 
due modelli offrono una 
maggiore compatibilità con i 
dispositivi portatili e stimoli¬ 
ne di ultima generazione, ol¬ 
tre ad essere compatibili con 
lo standard di rete IPv6. Le 
due schede si distinguono 
per i connettori di tipo SC o 
LC e sono compatibili con i 
sistemi operativi Windows 
da XP e Linux. 


* A Ericsson 
il wireless Nortel 

N©RTEL 

NETWORKS 

Il 28 giugno scorso le istitu¬ 
zioni statunitensi e canadesi 
hanno dato il via libera al¬ 
l’acquisizione delle divisioni 
Cdma e Lte di Nortel da par¬ 
te di Ericsson, per una cifra 
complessiva di 1,13 miliardi 
di dollari, dopo che la casa di 
Montreal aveva dichiarato 
bancarotta nel gennaio 
2009. Ericsson ha così bat¬ 
tuto la concorrenza di Nokia, 
Siemens e Rim, anch’esse 
interessate all’acquisizione 
della divisione Nortel. 


di Simone Zanardi 


La navigazione satellitare 

alla conquista dell'iPhone 



L o scorso 8 giugno alla Worldwide Develo- 
per Conference, Apple (ancora orfana di 
Steve Jobs) ha ufficializzato il tanto atteso 
approdo di TomTom su iPhone entro l'estate 
2009. L'annuncio ha provocato l'immediata 
reazione della concorrenza: la tedesca Navi- 
gon, in particolare, ha atteso meno di 24 ore 
per ufficializzare lo sbarco del suo Mobile 
Navigator sull'AppStore, sbarco che poi ha 
avuto luogo il 20 giugno, in anticipo su tutti. 
Nel momento stesso in cui scriviamo, a fine 
luglio, Mobile Navigator è una delle applica¬ 
zioni di maggior successo per iPhone ed è 
già stata soggetta a un aggiornamento, gra¬ 
tuito, da parte di Navigon. 

Nel frattempo un altro produttore di software 
per la navigazione, Sygic ha fatto la sua 
comparsa sul negozio Online Apple. 


TomTom? Non ha ancora dato seguito com¬ 
merciale all'annuncio dell'8 giugno e rischia 
così di perdere una grande finestra di merca¬ 
to, non solo in previsione dell'approdo sul 
melafonino di ulteriori concorrenti, ma an¬ 
che considerando che il periodo pre-estivo 
ed estivo è uno dei più floridi per i Personal 
Navigation Device. 

Siamo sicuri che la casa olandese ha avuto 
degli ottimi motivi per ritardare il suo ingres¬ 
so effettivo sul mercato Apple, tra i quali la 
volontà di offrire un prodotto da subito affi¬ 
dabile e completo, ma è altrettanto vero che 
il settore iPhone rappresenta per la naviga¬ 
zione satellitare una sorta di nuova frontiera 
da conquistare ad ogni costo. Poche settima¬ 
ne di ritardo potrebbero decidere le sorti 
dello scontro. • 


Ultime • Ultime • Ultime 



• Nuove telecamere IP per la sicurezza Sitecom 

WL-404 e LN-406 sono disponibili rispettivamente a 
149,99 e 129,99 euro Iva inclusa; entrambe supportano 
la compressione video Mpeg-4 per la massima effi¬ 
cienza di trasmissione anche su banda limitata, funzio¬ 
ni di motion detection per l'invio di allarmi e microfo¬ 
no integrato. Il modello WL-404 supporta inoltre col 
legamenti wireless a 54 Mbps 802.llg. 


• E la luce fu (con un Sms) 

Una multipresa gestibile da remoto attraverso dei semplici Sms; 
l'idea è semplice, ma qualcuno doveva pura averla. L'italiana 
Electron l'ha messa a punto e oggi propone delle "ciabatte" a 6 o 
12 prese che incorporano un modem Gsm/Gprs in grado di rice¬ 
vere ed inviare Sms. In questo modo l'utente può accendere o 
spegnere da remoto tutte o una singola presa o richiedere il con¬ 
sumo energetico dei dispositi- 
vi collegati (con allarmi m ca¬ 
so di superamento di soglia). 


1.000.000 


: 


Il numero di iPhone 3GS venduti 

nel primo week-end di commercializzazione. 


Fonte: Apple, giugno 2009. 


• Da RaidSonic 
un Nas con Web 
Server integrato 

Proposto a 165 euro, l’Icy 
Box IB-NA3221 è un Nas 
con doppio slot per dischi 
Sata da 3,5", dotato di di¬ 
splay Lcd per una gestione 
semplificata e di meccani¬ 
smo hot swap per la rimo¬ 
zione a caldo dei dischi 
danneggiati. La sua carat¬ 
teristica peculiare è però il 
Web Server integrato con 
supporto Php, che consente 
di gestire un sito senza bi¬ 
sogno di hosting. 



www. pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo delle periferiche 
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Anteprima di Marco Martinelli 


MifcHliIUM _ 

PERIFERICHE 


Pixma Pro9500 Mark II 


Stampe inkjet A3+ 

per professionisti 


L'unità è basata su un set di dieci inchiostri a pig¬ 
menti e produce stampe a colori e in bianco e ne¬ 
ro di alta qualità per l'esposizione o la vendita. 


D opo la reflex digitale EOS 5D 
Mark II, Canon introduce due 
nuove unità "Mark II" nel proprio 
catalogo di prodotti: questa volta non 
D-Slr, ma le versioni rivedute e cor¬ 
rette delle Pixma Pro9000 e Pro9500, 
stampanti fotografiche inkjet di for¬ 
mato A3+ per il mercato professiona¬ 
le. La prima è basata su un set di ot¬ 
to inchiostri a base di coloranti (dye) 
ed è indicata in particolare per ripro¬ 
duzioni a colori. La seconda - il mo¬ 
dello che abbiamo provato - utilizza 
invece un set di dieci inchiostri a 


pigmenti, adatti per stampe a colori 
e in bianco nero su un'ampia gam¬ 
ma dì supporti, per finalità espositi¬ 
ve e commerciali. Obiettivi per i 
quali agli scontati requisiti di qualità 
si affiancano con pari importanza 
quelli di stabilità e longevità delle 
stampe. Proprio su questo fronte, le 
prove d'invecchiamento accelerato 
condotte dall'istituto indipendente 
Wilhelm Imaging Research 
(www. wilhelm-research. com) sulla 
precedente Pixma Pro9500 con gli 
inchiostri Canon Lucia avevano for¬ 


nito risultati confortanti: circa un se¬ 
colo per stampe a colori su carte Ca¬ 
non SG-201 (semilucida) e FA-PR1 
(Fine Art) protette da vetro, ben 3 
secoli per stampe in bianco nero su¬ 
gli stessi supporti. Non abbiamo mo¬ 
tivo di dubitare che la Pro9500 Mark 
II, che condivide lo stesso set d'in¬ 
chiostri, possa ridurre questi valori. 

Per il modello rinnovato, gli inge¬ 
gneri Canon hanno mantenuto so¬ 
stanzialmente inalterato il design e 
si sono concentrati sull'ottimizzazio¬ 
ne delle prestazioni, della qualità di 
stampa e del software di supporto. A 
un primo esame, la stampante è in¬ 
distinguibile dalla precedente, non 
fosse per la targhetta Mark II che la 
identifica. Il telaio ha un aspetto pro¬ 
fessionale, robusto, con pochi co¬ 
mandi e una porta Usb/PictBridge 



A 


Canon Pixma 
Pro9500 Mark II 

Euro 764,29 Iva inclusa 

Cartucce di inchiostro serie PGI-9 a pigmenti 
ciano, ciano chiaro, magenta, magenta chiaro, 
giallo, verde, rosso, grigio, nero opaco, nero 
photo, 16,66 euro cadauna. Prezzi iva inclusa. 



• Qualità di stampa 

• Elevata resistenza allo scolorimento 

• Qualità costruttiva 



• Bordo minimo di 3,5 cm nelle stampe 
su carte Fine Art 

• Funzione di correzione della luce ambiente 
compatibile solo con Vista 

@ Produttore: Canon Italia. 

Pagina Web: www.canon.it. 




Easy PhotoPrint Pro è un plug-in per Photoshop che accorpa in un'unica 
finestra tutte le opzioni di stampa. Una funzione avanzata di regolazione 
del colore, disponibile solo in ambiente Windows Vista, ottimizza l'output 
in funzione del tipo d'illuminazione dello spazio d'esposizione. 
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Anima d'acciaio 

Un robusto telaio in acciaio spesso 1,6 
mm tollera l'uso intensivo dell'unità 
richiesto in ambienti professionali. 


Inchiostri a pigmenti 
Canon Lucia 

Il sistema di stampa è 
basato su dieci cartucce 
d'inchiostro a pigmenti 
ad alta stabilità, 
per produrre stampe 
a colori con una ricca 
gamma cromatica 
e stampe in bianco e nero 


Carte per ogni esigenza 

La Pixma Pro9500 Mark II produce 
immagini di alta qualità in bianco 
e nero e a colori in formato A3+ 
su un ampio spettro di supporti lucidi, 
satinati, opachi e per Belle Arti. 


sul frontale. La periferica s'interfac- 
cia al Pc attraverso una connessione 
Usb Hi-Speed e il sistema di stampa, 
in grado di raggiungere la risoluzio¬ 
ne di 4.800 x 2.400 dpi con micro¬ 
gocce d'inchiostro da 3 picolitri, usa, 
come accennato, dieci cartucce sin¬ 
gole per i colori ciano, ciano light, 
magenta, magenta light, giallo, ros¬ 
so, verde, nero foto, nero opaco e 
grigio. Questa configurazione con¬ 
sente di ottenere ottimi risultati sia 
nella stampa a colori sia in bianco e 
nero, grazie alle tre cartucce mono- 
cromatiche dedicate. 

Rispetto alla Pixma Pro9500 origina¬ 
le, la Mark II migliora la qualità di 
stampa sulle carte lucide, supporti 
un po' critici per gli inchiostri a pig¬ 
menti. A differenza degli inchiostri 
dye, nei quali le microparticelle di 
colorante dissolte nel liquido vettore 
sono assorbite nelle fibre nella carta, 
gli inchiostri a pigmenti sono com¬ 
posti da molecole più grandi di par¬ 
ticelle in sospensione, che si deposi¬ 


tano saldamente sulla superficie del¬ 
la carta e solo in minima parte sono 
inglobate nel supporto. Gli inchiostri 
a base di coloranti generano colori 
intensi e brillanti, esaltati dalle carte 
fotografiche con finitura lucida, ma 
sono più vulnerabili all'azione dei 
raggi ultravioletti, degli agenti at¬ 
mosferici e dei gas inquinanti. 
Questi possono aggredire le moleco¬ 
le e causarne la progressiva distru¬ 
zione, che si manifesta nel tempo 
sotto forma di scolori¬ 
mento e viraggio cro¬ 
matico. I pigmenti, in¬ 
vece, oppongono una 
resistenza superiore al¬ 
l’aggressione degli 
agenti esterni, umidità e 
acqua incluse, garan¬ 
tendo alle stampe una 
longevità superiore; ma 
poiché si assestano sul¬ 
la carta in superficie, 
tendono a sottrarle luminosità e a 
generare colori meno brillanti, con 
un gamut più ristretto degli inchio¬ 
stri dye. È un limite intrinseco di 
questa tecnologia e tutti i produttori 
che la adottano hanno elaborato so¬ 
luzioni per compensarlo. 

Nel caso specifico, Canon ha lavorato 
sulle testine aumentandone la preci¬ 
sione di emissione e distribuzione del¬ 
le gocce d'inchiostro, con risultati con¬ 
vincenti (come abbiamo avuto modo 


di costatare nei nostri test) non solo sul 
piano qualitativo ma anche su quello 
delle prestazioni: la Pixma Pro9500 
Mark II è più veloce del modello pre¬ 
cedente in tutte le condizioni. Per 
esempio, la stampa a colori al vivo di 
un file Tiff da 66 Mbyte (5.787 x 4.016 
punti) su carta semilucida A3+ Canon 
SG-201 era stata eseguita dalla Pixma 
Pro9500 in 17 minuti e 44 secondi, 
mentre la Mark II ha richiesto soltanto 
11 minuti e 47 secondi. Sono sensibili 
anche le differenze nel¬ 
la stampa in formato 
A4 senza bordi, con 
tempi di poco superiori 
ai 5 minuti per la nuova 
versione, laddove nelle 
medesime condizioni il 
modello precedente 
aveva richiesto quasi 7 
minuti. 

In termini qualitativi, le 

stampe fotografiche prodotte dalla 
Pro9500 Mark II sono apparse eccel¬ 
lenti per precisione dei dettagli e gam¬ 
ma cromatica. 

La vivacità dei colori su carte lucide 
resta ancora un aspetto perfettibile, 
tuttavia i miglioramenti sono innega¬ 
bili su supporti glossy come le nuove 
Photo Paper Pro II (PR-201) e Photo 
Paper Pro Platinum (PT-101), su cui 
non abbiamo notato quei fenomeni di 
bronzini) e quegli errori di meta- 


li Bronzing 

Un riflessa iridescente vi¬ 
sibile, in base all'angolo 
di osservazione, nelle aree 
più dense delle stampe su 
carte lucide e semilucide 
prodotte con inchio¬ 
stri a pigmenti. 
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La Pixma Pro9500 Mark II 
produce stampe in bianco 
e nero di elevata qualità, 
in particolare su supporti 
Fine Art prodotti 
da Hahnemuhle per Canon. 

Il software Easy PhotoPrint 
Pro include la funzione 
di stampa di un motivo 
di controllo (anche per foto 
a colori) che visualizza 
l'anteprima delle variazioni 
tonali, di luminosità 
e contrasto, per calibrare con 
precisione l'output finale. 


merismo (variazione dei colori 
dell'immagine in base alla tipo¬ 
logìa della sorgente luminosa) 
che avevamo osservato in alcune 
immagini prodotte dalla Pro9500 
originale. Un'altra caratteristica 
positiva da segnalare è la fedeltà 
cromatica, un aspetto su cui gli 
ingegneri Canon hanno prestato 
particolare attenzione provve¬ 
dendo alla calibrazione del colo¬ 
re su ogni singolo esemplare pri¬ 
ma della sua immissione sul mer¬ 
cato. Anche nel bianco e nero, e 
in particolare su carte Fine Art, le 
copie fotografiche sono risultate 
di ottima qualità, con una ricca 
gamma di grigi neutri, una grana 
fine, neri profondi e una minuziosa ri- 
produzione dei dettagli. Minimi i di¬ 
fetti, perlopiù riconducibili a un livello 
di contrasto appena inferiore all'otti¬ 
male e che talvolta ha causato un lie¬ 
ve appiattimento delle immagini, ma 
che è stato facile correggere dal dri¬ 
ver. Il test grafico di CorelDraw ha 
confermato le ottime caratteristiche 
dell'unità, lasciandoci ammirare una 
stampa monocromatica di riferimento 
per omogeneità del pattern al 50% di 
nero, neutralità dei grigi, precisione e 
uniformità delle linee sottili e densità 
del nero. La Pixma Pro9500 Mark II è 
utilizzabile con un ampio spettro di 
supporti di stampa, sia di Canon sia di 
altri produttori, tra cui Hahnemuhle, 
Moab, Pictorico e Somerset. Per le 
carte Canon e alcuni prodotti di terzi, 
i profili colore sono direttamente in¬ 
corporati nei driver o sono scaricabili 
dai siti di supporto tecnico di Canon o 
delle rispettive aziende, oppure pos¬ 
sono essere creati con il software Co¬ 
lor Management Tool Pro 2, scaricabi¬ 
le gratuitamente dal Web. Per gestire 
questa ricca varietà di supporti, l'unità 
dispone di due alimentatori separati, 
uno posteriore verticale da 150 fogli 
per carte con grammatura fino a 300 
g/mq, l'altro frontale a inserimento 
singolo per fogli con spessore fino a 
1,2 mm. Sfruttando il vassoio adatta¬ 
tore e l'utilità Cd-LabelPrint in dota¬ 
zione è inoltre possibile stampare di¬ 
rettamente su Cd/Dvd con superficie 
printable e produrre in pochi minuti 
etichette di aspetto professionale. La 
gestione delle carte di grande formato 
attraverso l'alimentatore frontale ha 
ereditato pregi e difetti del modello 
precedente: è efficiente e precisa, ma 
un po’ scomoda nella fase iniziale 


d'inserimento, da effettuare seguendo 
alla lettera la procedura indicata nella 
documentazione. In compenso, in fa¬ 
se di stampa la Mark II è molto silen¬ 
ziosa, merito dell'ottima meccanica 
strutturata attorno a un telaio d'ac¬ 
ciaio da 1,6 mm di spessore e dotata 
di un doppio binario di scorrimento 
del carrello, che assicura un'elevata 
precisione di posizionamento del 
gruppo cartucce/testine. 

Sul versante software, nella confezio¬ 
ne della Pixma Pro9500 Mark II tro¬ 
viamo un nutrito pacchetto di appli¬ 
cazioni per Pc e Mac: Photoshop Ele- 
ments 6.0, Easy-PhotoPrint EX, Solu¬ 
tion Menu, My Printer, Cd-LabelPrint 
e Easy-PhotoPrint Pro, oltre natural¬ 
mente al driver standard e alla ver¬ 
sione Xps per la stampa diretta (solo 
da Windows Vista) di immagini con 
profondità colore di 48 bit per pixel. 
L'elaborazione deH'immagine a 16 bit 
per canale lungo l'intero flusso di la¬ 
voro digitale - cattura in formato Raw 
a 14 bit per canale, sviluppo Raw ed 
editing in Photoshop a 48 bit, stampa 
finale a 48 bit - conserva il maggior 
numero d'informazioni dello scatto e 
permette di ottenere un livello di det¬ 
taglio superiore e una resa più morbi¬ 
da nei passaggi tonali più delicati, so¬ 
prattutto nelle immagini ad alta gam¬ 
ma dinamica. 

Merita una segnalazione anche Easy- 
PhotoPrint Pro, un plug-in per Adobe 
Photoshop Elements 6.0, Photoshop 
CS/CS2/CS3/CS4 e Digital Photo 
Professional che accorpa in un'unica 
schermata tutte le impostazioni di 
stampa e include una serie di schemi 
d'impaginazione predefiniti per ri¬ 
produrre più immagini su un singolo 


foglio. Nella sezione di controllo del 
colore è stata introdotta la funzione 
Regolazione luce ambientale (com¬ 
patibile solo con i driver Xps per Win¬ 
dows Vista) che corregge Limmagine 
in funzione della temperatura del co¬ 
lore della sorgente luminosa artificia¬ 
le che illuminerà le stampe. Il plug-in 
comprende anche una sezione dedi¬ 
cata al bianco e nero, che offre una 
serie di opzioni di conversione in sca¬ 
la di grigi e controlli per la regolazio¬ 
ne di contrasto, luminosità e tonalità 
(calda, fredda o personalizzata). An¬ 
che la versione più recente del 
software impone, come in preceden¬ 
za, un margine di almeno 3,5 cm sul 
lato corto delle carte Fine Art, vincolo 
determinato dal driver di stampa e 
non aggirabile. 

In conclusione, la Pixma Pro9500 
Mark II introduce miglioramenti tan¬ 
gibili rispetto al modello originale sul 
piano delle prestazioni, della qualità 
dì stampa e delle funzionalità 
software. Le novità potrebbero non 
giustificare del tutto l'upgrade da 
parte dei possessori della versione 
precedente del prodotto, soprattutto 
se l’attività principale è la stampa a 
colori o in bianco e nero su supporti 
opachi e Fine Art. 

Per tutti gli altri, la Mark II vale senza 
dubbio il prezzo richiesto, competiti¬ 
vo rispetto alle offerte dei modelli ri¬ 
vali di Epson e HP. Qualità costrutti¬ 
va, resa realistica dei colori, stampe 
in bianco e nero ad alto impatto, di¬ 
sponibilità di un ampio numero di 
supporti di stampa professionali e 
longevità delle stampe assicurata da¬ 
gli inchiostri a pigmenti sono i fattori 
vincenti di questo nuovo modello. • 
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Anteprima di Davide Piumetti 


PERIFERICHE 


Controllare il compute 

con la mente 


OCZ propone sul mercato il primo sistema 
di controllo mentale per il personal computer. 
Può sembrare fantascienza, ma funziona... 


D a anni, o forse addirittura decenni, 
durante le varie fasi che hanno 
portato alla creazione di interfacce di 
controllo sempre più intuitive, passan¬ 
do dai classici comandi Dos o Unix alle 
finestre, icone e mouse, si fantastica su 
come saranno questi sistemi nel futuro 
a venire. In molti sottolineano che il 
prossimo grande progresso nel mondo 
informatico sarà fatto dal punto di vista 
del controllo del Pc più che da quello 
relativo alThardware tradizionale, con 
sistemi di riconoscimento vocale o tat¬ 
tile (multi touch in primis) oppure con 
modelli di controllo al limite della "fan¬ 
tascienza", come quelli mentali. L'in¬ 
terfaccia neurale, uno degli strumenti 
che sembrava avere meno possibilità 
rispetto agli altri di raggiungere una 
reale disponibilità, è invece stata pro¬ 
gettata e costruita da una società che 
solitamente si occupa di ben altro, 
OCZ Technology, ed è già disponibile 
sul mercato. 

Il produttore di memorie ha infatti pre¬ 
sentato il prodotto che vedete qui ri¬ 
tratto: il NIA (Neural Impulse Actua- 
tor), o attuatore di impulsi neuronali. 
L'apparecchio si compone di due di¬ 
versi dispositivi, una base grande 
quanto un pacchetto di sigarette da 
collegare al Pc via Usb e una fascia da 
indossare sulla fronte, connessa attra¬ 
verso un cavo proprietario alla logica 
di controllo appena accennata. Il fun- 


OCZ NIA 

Euro 99,90 Iva inclusa 



Nuova esperienza di gioco 
Unica nel suo genere 


* 


WIlHf 

1 Lungo apprendistato richiesto 


Pagina Web: www.ocztechnology.com 



zionamento è molto particolare e, 
dobbiamo sottolinearlo, richiede un 
lungo periodo di apprendistato. Dopo 
il primo collegamento il software si 
preoccupa di calibrare le onde cere¬ 
brali con il sistema, fase alla quale se¬ 
gue un periodo di test. Il dispositivo si 
occupa di registrare, attraverso i tre 
sensori posti sulla fronte dell'utente, 
l'andamento delle onde cerebrali alfa, 
beta e dei micromovimenti muscolari. 
Il funzionamento del dispositivo non è 
però immediato come si potrebbe 
sperare; non basta infatti pensare a 
un'azione perché il nostro computer 
la esegua. Il procedimento prevede 
una configurazione dei comandi cer¬ 
tosina, adatta soprattutto ai videogio¬ 
chi. Il NIA integra alcuni profili cali¬ 
brati per i giochi più diffusi ma, per 
ottenere un buon controllo, è neces¬ 
sario procedere a una configurazione 
manuale. Nella pratica è necessario 
configurare il NIA come se fosse un 
joypad: a ogni bottone assegniamo 
un corrispettivo tasto sulla tastiera. 
Con il NIA possiamo assegnare ad 
ogni configurazione di onde cerebra¬ 
li (intesa come il superamento di una 


soglia di un'onda) alla pressione di un 
tasto. Semplificando possiamo dire 
che è necessario pensare alla pressio¬ 
ne di un tasto o a un'azione, registrar¬ 
ne le onde cerebrali corrispondenti e 
associarle a un tasto. 

Il NIA in funzione, registrando tale 
configurazione cerebrale, compirà l'a¬ 
zione preimpostata. Il funzionamento 
non è né semplice né immediato e, so¬ 
prattutto inizialmente, sembra impos¬ 
sibile che funzioni davvero. Dopo 
qualche settimana di utilizzo le cose 
diventano più semplici, tanto che è 
possibile (in base alla persona) giocare 
a titoli frenetici come Unreal Tourna- 
ment 3 senza sfiorare la tastiera. Il NIA 
è di conseguenza un interessantissimo 
progetto di sviluppo per le interfacce 
del futuro e un fantastico esercizio di 
progettazione e ingegnerizzazione. Il 
suo unico difetto è che, per il momen¬ 
to, non è in grado di adattarsi alla per¬ 
sona che lo indossa risultando il più 
naturale possìbile. 

Sono purtroppo gli utenti a doversi 
sforzare molto per raggiungere (a 
stento) risultati molto semplici da otte¬ 
nere con mouse e tastiera. • 



Ecco le letture delle onde neuronali nel software di controllo del NIA. 
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Anteprima di Davide Piumetti 


PERIFERICHE 


Wyplayer: 

box multimedialé 
per eccellenza 


Sintonizzatore per la Tv 
digitale terrestre anche 
in alta definizione, 
registratore di contenuti, 
riproduttore multimediale 
e condivisione di rete. 


I box esterni multimediali sono di 
fronte a un punto di svolta radi¬ 
cale, una scelta evolutiva che li 
porterà nel breve periodo a essere 
dispositivi molto diversi da quelli 
presentati per la prima volta qual¬ 
che anno fa. La condizione scate¬ 
nante di questo impulso è da ricer¬ 
carsi nella mutazione netta e ineso¬ 
rabile del contesto multimediale 
moderno e, in particolare, nella 
prossima rapida transizione alla te¬ 
levisione digitale terrestre. 

L'abbandono deH'ormai storico se¬ 
gnale analogico a favore di uno 
standard più moderno (seppur criti¬ 
cato da più parti) implica alcune 


Wyplay Wyplayer 

Euro 314,00 Iva inclusa 

(senza disco) 

Euro 380,00 (disco da 500 GB)/euro 414,00 
(disco da 750 GB)/euro 434,00 (disco da 1.000 GB) 



Costruzione impeccabile 
Ottime funzionalità avanzate 
Estremamente reattivo 


WlìtOl 

• Prezzo abbastanza elevato 

® Produttore: Wyplay. 

Pagina Web: www.wyptayer.com 


conseguenze con un notevole 
impatto sulla popolazione. La 
perdita del segnale televisivo tra¬ 
dizionale su tutti i televisori vendu¬ 
ti fino a qualche anno fa e anche su 
molti dei modelli più recenti "ob¬ 
bligherà" milioni di famiglie all'ac¬ 
quisto di un decoder apposito per 
ritornare a vedere tutti i canali. Tut¬ 
to questo, date le somiglianze tec¬ 
nologiche dei box multimediali e 
dei decoder televisivi, porta a un ri¬ 
sultato ovvio per la maggior parte 
dei produttori: integrando un sinto¬ 
nizzatore Tv il bacino di mercato 
dei propri dispositivi può anche 
centuplicare. L'acquisto di un box 
multimediale al posto di un sempli¬ 
ce decoder porta inoltre alcuni van¬ 
taggi innegabili: la presenza di un 
disco interno permette di registrare 
le trasmissioni televisive, di vedere 
i propri file multimediali diretta- 
mente sulla Tv e, utilizzando una 
connessione di rete, accedere ai 
contenuti presenti sul proprio Pc o 
notebook. 

Proprio secondo questi canoni Wy¬ 
play presenta Wyplayer, un disco 
esterno multimediale dalle caratte¬ 
ristiche affascinanti, completo di 
tutto e perfetto per diventare il 
prossimo punto di riferimento del 
settore. Il produttore nascosto die¬ 
tro a un nome sconosciuto ai più è 
una delle più grandi realtà del set¬ 
tore Dvb-T e box multimediali, pro¬ 



ducendo per conto di terzi 
dispositivi di altissimo livel¬ 
lo. Complice quanto descritto poco 
sopra l’azienda ha però deciso di 
produrre un dispositivo a proprio 
nome, mostrando cosa significhi la 
qualità nel senso più stretto del ter¬ 
mine. Il Wyplayer si presenta in 
maniera molto discreta ed elegan¬ 
te; il colore nero della scocca è in¬ 
terrotto solamente da tre piccoli led 
che indicano lo stato del sistema 
sul frontale e da una ventola latera¬ 
le che garantisce il ricircolo dell'a¬ 
ria, molto silenziosa e praticamente 
inudibile in ogni condizione d'uso. 

Sul retro troviamo tutte le connes¬ 
sioni esterne rese disponibili dal 
prodotto: due connettori di ingresso 
e uscita per l'antenna, le uscite ana¬ 
logiche videocomposito e audio Rea 
(con adattatore Scart fornito all'in¬ 
terno della confezione) e quelle di¬ 
gitali Hdmi e Spdif ottico. Dal punto 
di vista informatico sono presenti 
una porta Usb 2.0 sul frontale e due 
sul retro per il collegamento di pe¬ 
riferiche, un connettore Usb per la 
connessione diretta al Pc e una por¬ 
ta di rete. Il disco rigido è facilmen¬ 
te accessibile tramite una pratica 
griglia posta al di sotto del disposi¬ 
tivo; le versioni con disco incluso 
utilizzano un silenzioso Hitachi, 
mentre quella sprovvista di disco 



83 E)S 



Date le dimensioni del dispositivo le connessioni si limitano all'essenziale; 
troviamo comunque tutto quanto necessario per gli utilizzi più comuni. 
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può ospitare senza problemi qua¬ 
lunque disco Sata da 3,5 pollici in 
commercio. Una volta acceso il di¬ 
spositivo attraverso il particolare 
telecomando, minimale nel numero 
di tasti ma semplicissimo da usare 
(tutte le funzioni sono sempre a 
portata di pollice), il Wyplayer pre¬ 
senta cinque diverse schermate, 
proprie di altrettante funzionalità. 
La prima è relativa alla televisione 
digitale terrestre, nella quale grazie 
al doppio tuner integrato è possibile 
registrare un programma mentre se 
ne visualizza un altro oppure mette¬ 
re in pausa la trasmissione e ripren¬ 
derla più tardi. 

La velocità propria del cambio di 
canale, punto dolente di moltissimi 
decoder digitali, è in questo caso 
più che buona, paragonabile ai mi¬ 
gliori dispositivi dedicati in com¬ 
mercio. La registrazione dei canali 
può essere impostata in maniera 
automatica a secondo della guida 
Epg dei programmi, oppure attra¬ 
verso un timer che permette di pro¬ 
grammare lo stop della registrazio¬ 
ne fino a un massimo di 6 ore suc¬ 
cessive all'avvio. 

Le altre sezioni del menu principa¬ 
le sono relative all'ascolto di musi¬ 
ca e visualizzazione di filmati, con 
funzioni particolari che permettono 
di creare playlist e scorrere all'in¬ 
terno dei singoli elementi con 
estrema facilità e fluidità. Il Wy¬ 
player integra un fenomenale sup¬ 
porto a codec e formati diversi: nei 
nostri test siamo infatti riusciti a vi¬ 
sualizzare qualunque file provato, 
dai video Mkv a 1080p, ai recentis¬ 
simi Divx7 H264. 

Il dispositivo è perfettamente com¬ 
patibile con tutti gli standard di 
condivisione multimediali, permet¬ 
tendo di visualizzare contenuti pre¬ 
senti su dispositivi remoti come 
Nas o cartelle condivise oppure di 
offrire direttamente i propri ele¬ 
menti per altri apparecchi in grado 
di utilizzarli per l'ascolto o la visio¬ 
ne diretta. I nostri test di rete, uti¬ 
lizzando anche video in alta defini¬ 
zione, non hanno mostrato nessun 
problema nemmeno con i file a più 
elevato bitrate. Il Wyplayer è infat¬ 
ti in grado di leggere da remoto fil¬ 
mati HD sia attraverso la rete ca¬ 
blata sia attraverso la connessione 
wireless integrata. Oltre a quanto 


PERIFERICHE 



Mentre si 
guarda 
un canale 
televisivo 
la funzione 
di timeshift 
è sempre 
attiva, 

permettendo 
di rivedere 
all'istante 
tutte le scene 
o le immagini 
appena 
trasmesse. 


citato Wyplayer nasconde però 
molte altre potenzialità: grazie al 
collegamento Internet è possibile 
visualizzare direttamente Youtube 
sul dispositivo, oppure utilizzare 
molti servizi Online offerti diretta- 
mente sul sito del produttore, che 
mette inoltre a disposizione fino a 1 
Gbyte di spazio Online per l’archi¬ 
viazione dei propri file. Il produtto¬ 
re sta inoltre sviluppando un Client 
Bittorrent integrato, che sarà dispo¬ 
nibile con uno dei prossimi aggior¬ 
namenti del firmware. 

Tutto il sistema operativo del Wy¬ 
player si basa su un concetto ormai 
tradizionale nel mondo dei perso¬ 
nal computer, ma mai visto su di¬ 
spositivi di questo tipo. Il teleco¬ 
mando ha infatti alcuni tasti dedi¬ 
cati alla selezione dei singoli file 
(che graficamente appaiono evi¬ 
denziati come da un pennarello), e 
un altro particolare che funziona 
come menu contestuale, un po' co¬ 
me il tasto destro del mouse sui file 
del computer. 

Premendo quel tasto Wyplayer mo¬ 
stra le azioni possibili sui file sele¬ 
zionati, azioni che variano in base 
ai file, alla cartella in cui si trovano 
e allo specifico menu nel quale ci si 
trova. Il tutto, pur sembrando com¬ 
plicato, è estremamente intuitivo 
già dopo qualche ora di utilizzo, 
rendendo questo box esterno multi¬ 
mediali il migliore in assoluto con il 
quale abbiamo avuto a che fare. 

Le uniche pecche riscontrabili in 
questo ottimo dispositivo sono rap¬ 
presentate purtroppo dal prezzo 
d'acquisto, decisamente molto ele¬ 
vato, e dal telecomando in dotazio¬ 
ne che, secondo le preferenze per¬ 
sonali, può apparire perfetto e su¬ 


per funzionale, oppure inadatto a 
un dispositivo di questo tipo. Su 
questo elemento i gusti e la manua¬ 
lità dei singoli prevaricano ogni 
possibile giudizio personale del¬ 
l'autore, anche se l'ottima costru¬ 
zione e solidità meccanica non può 
certamente essere trascurata. 

Wyplayer sembra dunque il primo 
dispositivo di questo tipo apparso 
sul mercato adatto a sfondare anche 
in un ambiente estraneo a quello 
dei più appassionati al personal 
computer, appartenendo molto di 
più al settore dell'elettronica di con¬ 
sumo rispetto a quella natia dei di¬ 
schi esterni multimediali. Nel menu 
di configurazione non vi è infatti 
traccia di elementi complessi come 
la qualità di compressione video, i 
codec supportati, particolari confi¬ 
gurazioni di rete (relegate alle im¬ 
postazioni avanzate, solitamente 
inesplorate dalla stragrande mag¬ 
gioranza degli utenti). 
Maneggiando per la prima volta il 
dispositivo sembra infatti di avere a 
che fare con le impostazioni del te¬ 
levisore, rendendo l’apprendimento 
dei comandi e l'esplorazione delle 
funzionalità televisive la cosa più 
naturale in assoluto. Se a questi 
elementi aggiungiamo un supporto 
costante da parte dei produttori al 
dispositivo (nel periodo di test sono 
stati rilasciati due firmware aggior¬ 
nati, non tanto con correzioni di 
bug, ma con nuove e interessanti 
funzioni) non possiamo non pre¬ 
miare il Wyplayer, che rappresenta 
l'evoluzione naturale di dispositivi 
che, fino ad ora, sono rimasti sopiti 
nel limbo tra i personal computer e 
il mondo dell'elettronica. • 


141 

PC Professionale - Settembre 2009 



















Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


EasyShare S730, 

multimediale e portatile 


Con 1 Gbyte di memoria interna per archiviare 
fino a 8.000 immagini e una batteria ricaricabile, 
la nuova cornice digitale Kodak da 7" offre ore 
d'intrattenimento a base di foto, audio e video. 


V olete liberarvi di uno degli ulti¬ 
mi baluardi della fotografia 
analogica? Sostituite le vostre vec¬ 
chie cornici portafoto con un "digitai 
photo frame" di ultima generazione: 
niente più immagini statiche che 
sbiadiscono nel tempo, ma centinaia 
e centinaia di fotografie digitali inal¬ 
terabili presentate in tanti modi di¬ 
versi attingendo indifferentemente a 
una memoria interna o esterna. 

Il catalogo Kodak è uno dei più for¬ 
niti: difficile non trovare un prodotto 
adatto alle proprie esigenze in ter¬ 
mini di prezzo di listino, dimensioni 
dello schermo (da 5 a 10 pollici) e 
funzionalità supportate tra i quattor¬ 
dici modelli attuali. Si parte da quel¬ 
li base, adatti per la semplice visua¬ 
lizzazione delle immagini, per pas¬ 
sare alle versioni multimediali con 
capacità di riprodurre anche audio e 
video e si arriva alle unità più evolu¬ 
te dotate di connessione wireless o 
di una batteria ricaricabile, come il 
nuovissimo modello S730 che abbia¬ 
mo provato. Dotata di un display Lcd 
da 7 " a retroilluminazione Led con 
risoluzione di 800 x 480 punti, que¬ 
sta cornice sfoggia un elegante desi¬ 
gn nero lucido con profilo argentato. 


Kodak EasyShare S730 

Euro 149,00 Iva inclusa 


• Qualità d’immagine 

• Riproduce anche audio e video 

• Facilità d’uso 

• Batteria ricaricabile 

W3EK3ÌÈ 

• Angolo di visuale verticale un po’ ristretto 
H Produttore: Kodak. Pagina Web: www.kodak.it 



Pulsanti di controllo, porte di co 
municazione Usb, uscita cuffia e 
lettore di schede di memoria sono 
disposti sul pannello posteriore, do¬ 
ve trova posto anche una coppia di 
altoparlanti stereo. 

Un piedistallo girevole permette di 
collocare la cornice in posizione oriz¬ 
zontale o verticale, mentre un senso¬ 
re interno provvede a ruotare auto¬ 
maticamente le immagini, visualiz¬ 
zabili in quattro differenti modalità: 
a schermo intero, a schermo parziale 
con orologio o calendario, a visione 
multipla di quattro foto. 

Accensione, regolazione del volume 
e scelta della modalità di visualizza¬ 
zione si attivano dai tasti dedicati, 
mentre tutte le altre funzioni sono 
accessibili dall’area di comandi a 
sfioramento attivata dal sensore di 
prossimità sul bordo destro della cor¬ 
nice. Basta sfiorare il display per at¬ 
tivare il menu e scegliere le voci de¬ 
siderate. Immagini, audio e video so¬ 
no direttamente riproducibili da una 
memory card (Sd/SdHc, Mmc, Ms), 
Ms Pro/Ms Pro Duo e Xd) e da un 
memoria Usb esterna oppure posso¬ 
no essere trasferite nella memoria in¬ 
terna da 1 Gbyte: in questo caso, a 
scelta dell'utente le foto possono es¬ 
sere ridimensionate e adattate in mo¬ 
do automatico alle dimensioni dello 
schermo per risparmiare spazio. In 
questo modo non è difficile archivia¬ 
re fino a 8.000 foto, come indicato 
nelle specifiche del prodotto. 

Per gestire e sincronizzare i contenu¬ 
ti multimediali tra la cornice digitale 
e il Pc, Kodak ha incluso nella confe¬ 
zione il software EasyShare, un pro¬ 
gramma con un'interfaccia essenzia¬ 
le il cui ultimo aggiornamento, scari¬ 
cabile gratuitamente dal Web, com¬ 
prende anche l’utilità di stampa 
creativa Print Creations di Arcsoft. 



Utilizzare la S730 è pia¬ 
cevole sotto ogni punto di vista: per 
qualità d'immagine, comodità delle 
funzioni, inclusa quella di ricerca e 
visione rapida delle fotografie per 
data di scatto, e per la capacità di 
aggiungere sei diversi effetti di 
transizione, tra cui il Ken Burns 
(pan e zoom), e un sottofondo musi¬ 
cale di accompagnamento basato 
su tracce Mp3. Il display, di tipo 
glossy, ha un angolo di visione ver¬ 
ticale un po' limitato, ma ha dimo¬ 
strato una buona qualità, nonostan¬ 
te una certa chiusura nelle ombre e 
una tendenza a spingere un po’ sul¬ 
la saturazione dei colori. 

Un'utile funzione, attivabile a discre¬ 
zione dell'utente, è Kodak Perfect 
Touch, che corregge in modo auto¬ 
matico scatti sovra o sottoesposti. La 
S730 è anche in grado di riprodurre 
filmati DivX con una buona qualità, 
anche se nelle sequenze d'azione 
più intense la fluidità del video non 
ci è sembrata sempre impeccabile. 
La batteria ricaricabìle agli ioni di li¬ 
tio è il plus di questo prodotto: potre¬ 
te comodamente mostrare le foto a 
parenti e amici senza necessità di 
una presa elettrica nelle vicinanze. 
Con la luminosità dello schermo im¬ 
postata al valore predefinito (livello 
4 in una scala da 1 a 10) e in moda¬ 
lità di visualizzazione continua, l'au¬ 
tonomia sostenuta è stata di 1 ora e 
50 minuti. 

La nuova Easyshare S730 merita un 
giudizio indubbiamente positivo in 
virtù della sua qualità complessiva. Il 
prezzo è più che giustificato dalla 
qualità della realizzazione, dalle 
funzioni disponibili e dalle capacità 
multimediali, un mix di caratteristi¬ 
che difficilmente raggiungibile da 
prodotti più economici. • 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Archiviare documenta, 

la soluzione targata HP, 


Efficiente, veloce e semplice da usare, 
lo Scanjet 7000 è uno scanner documentale 
da 2.000 pagine al giorno per la Pmi. 


L a gestione elettronica dei docu¬ 
menti è una tendenza in crescita 
costante negli uffici, una naturale 
evoluzione del processo d'informatiz- 
zazione che produce benefìci tangibi¬ 
li sul piano della razionalizzazione, 
dell'accessibilità e della distribuzione 
dei contenuti archiviati, oltre che su 
quello della riduzione dei costi di ri¬ 
cerca. La conversione digitale della 
documentazione cartacea consente di 
ottimizzare il flusso di lavoro di un'at¬ 


tività professionale, risul¬ 
tato facilmente raggiun¬ 
gibile con prodotti come il 
nuovo Scanjet 7000 di HP. 

Rivolto a piccole e medie imprese e a 
studi professionali, l'unità è una solu¬ 
zione desktop (è dotata della sola in¬ 
terfaccia Usb 2.0) in grado di elabora¬ 
re fino a 2.000 documenti al giorno. 
Basato su un meccanismo a rullo di 
trascinamento, lo scanner ha un desi¬ 
gn a sviluppo verticale che, a riposo, 



fc; Software di scansione documenti avanzata HP 


I ■ . 



L'interfaccia del driver 
di scansione è intuitiva 
e ricca di funzioni, due 
aspetti che HP ha 
coniugato in modo 
efficace. Creazione 
immediata di nuovi 
profili, modifica di 
quelli predefiniti e 
regolazione veloce dei 
principali parametri 
deU'immagine 
snelliscono il flusso 
di lavoro. 
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ha un ingombro rela¬ 
tivamente limitato, mentre in funzio¬ 
ne l'estensione del vassoio anteriore 
di raccolta della carta richiede ulterio¬ 
ri 30 cm. L’alimentatore verticale po¬ 
steriore accetta fino a 50 originali con 
dimensioni comprese tra 50,8 x 73,6 
mm e 216 x 864 mm e grammatura da 
49 a 120 g/mq. L'unità ha un pannello 
di controllo minimale, adatto per l’av¬ 
vio rapido di scansioni in una delle 
modalità predefinite, personalizzabili 
via software dall'utente. Spiccano i 
due pulsanti di dimensioni maggiori 
per attivare l'acquisizione a singola o 
doppia pagina. Come altri prodotti di 
questa categoria, infatti, lo Scanjet 
7000 è in grado di eseguire scansioni 
in fronte/retro utilizzando una coppia 
di sensori Ccd: la risoluzione massima 
è di 600 ppi e la velocità è di 40 ppm 
in monocromatico e 35 ppm a colori (a 
200 ppi). Per garantire risultati affida¬ 
bili e costanti a velocità sostenute è 
indispensabile che il sistema di ge¬ 
stione della carta sia e si mantenga ef¬ 
ficiente: a tal fine, HP ha equipaggia¬ 
to l'unità con un elemento a ultrasuo¬ 
ni in grado di captare il passaggio di 
più fogli sovrapposti e di bloccare im¬ 
mediatamente la scansione per con¬ 
sentire l'intervento dell'operatore. Un 
eventuale inceppamento della carta 
non rappresenta in questo caso un 
problema, perché l'ampio angolo di 
apertura a compasso del frontale con¬ 
sente di accedere rapidamente alla 
sezione di trasporto e scansione dei 
fogli, anche per operazioni straordina¬ 
rie di manutenzione o per la pulizia 
del vetro che protegge gli elementi 
fotosensibili. Mettere in funzione lo 
Scanjet richiede pochi minuti e le uni- 
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che avvertenze da seguire riguardano 
la sequenza delle azioni (prima l'in¬ 
stallazione dei driver, poi la connes¬ 
sione al Pc) e la pulizia iniziale del 
percorso della carta utilizzando il pan¬ 
no fornito in dotazione. Il software a 
corredo comprende i driver Twain e 
Isis (sviluppati da Emc Corporation), 
l'interfaccia di scansione personaliz¬ 
zata per HP da Nuance, l'utilità HP 
Scanner Tools e le applicazioni Paper- 
Port 11.2 e Readiris Pro 11: il primo 
per la gestione di documenti e imma¬ 
gini, il secondo per il riconoscimento 
ottico dei caratteri. A questi si aggiun¬ 
ge PrestolBizcard, un tool di scansio¬ 
ne e archiviazione di biglietti da visita 
in grado di esportare e sincronizzare i 
dati con dispositivi e applicazioni 
esterne, tra cui Lotus Notes e Micro¬ 
soft Outlook. 

Velocità e facilità d'uso sono state le 
migliori caratteristiche emerse nel 
corso delle prove dello scanner HP. 
Due soli esempi bastano a dare il qua¬ 
dro delle prestazioni: 15 secondi netti 
per acquisire 5 pagine A4 a colori a 
doppia facciata (10 pagine totali) e 52 
secondi per digitalizzare in bianco e 
nero 100 pagine di un libro in formato 
tascabile, in entrambi i casi alla riso¬ 
luzione di 300 dpi, a qualità d'imma¬ 
gine impostata su Intermedia e con le 
opzioni di raddrizzamento e ritaglio 
automatico delle pagine attivate. La 
qualità delle scansioni varia in base 
all'originale da acquisire: per esem¬ 
pio, nel caso di quotidiani e riviste ab¬ 
biamo verificato come una risoluzione 
di 200 dpi a qualità standard con out¬ 
put grafico in bianco e nero generi 
documenti elettronici poco precisi, 

HP Scanjet 7000 

Euro 1.134,00 Iva inclusa 

La confezione contiene scanner, alimentatore, ca¬ 
vo Usb, guida utente, panno di pulizia, Cd-Rom 

con driver e software. 



• Prestazioni elevate 

• Facilità di configurazione e d’uso 



• Prezzo elevato 

• Software Ocr impreciso 

H Produttore: HP Italiana. 

Pagina Web: www.itaiy.hp.com. 
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Readiris Pro 11 
è il software 
di riconoscimento 
ottico dei caratteri 
fornito 

con lo scanner. 
L'applicazione 
ha mostrato diverse 
lacune nel conservare 
la formattazione 
originale di impaginati 
complessi. 


con parti testuali scarsamente leggibi¬ 
li. In questi casi i risultati migliorano 
aumentando la qualità e lavorando in 
scala di grigi o a colori, opzioni che 
peraltro non comportano un decadi¬ 
mento delle prestazioni. Va però te¬ 
nuto conto delle differenza nella di¬ 
mensione dei file, che aumenta in ma¬ 
niera progressiva: lo stesso documen¬ 
to di prova scandito a 200 dpi (qualità 
Intermedia) in nero, in scala di grigi e 
a colori, ha generato file rispettiva¬ 
mente da 80, 186 e 189 Kbyte, valori 
che alla massima qualità sono saliti a 
82, 2.240 e 5.103 Kbyte. 

Per il riconoscimento ottico dei ca¬ 
ratteri è preferibile non scendere al 
di sotto di 300 dpi. Questo contesto 
ha però fatto emergere i limiti del 
software Readiris Pro 11, non tanto 
sul piano della precisione di ricono¬ 
scimento dei caratteri, ma su quello 
della conservazione della formatta¬ 
zione originale degli impaginati 
complessi, con risultati talvolta inac¬ 
cettabili per l'elevato tasso d'errori 
in tabelle e colonne. Con originali 
sbiaditi e poco leggibili può essere 
d'aiuto il modulo Kofax Vrs integrato 
nell'interfaccia di scansione HP, che 
esegue una riscansione virtuale del 
documento acquisito per migliorarne 
la leggibilità. Tra le opzioni disponi¬ 
bili nel driver segnaliamo la rimozio¬ 
ne del colore, che nel caso di scan¬ 
sioni in bianco e nero permette di ri¬ 
muovere dall'immagine uno dei ca¬ 
nali primari Rgb, mentre nel caso dì 
acquisizioni a colori può filtrare fino 
a tre diverse tonalità campionate 


dall’utente. Questo strumento è utile 
per ottimizzare l'output finale, per 
esempio per rimuovere il colore di 
sfondo di un modulo in modo da ren¬ 
derlo più leggibile. Gli originali di 
prova acquisiti a 300 dpi e salvati in 
formato Pdf e Pdf ricercabile hanno 
rivelato una qualità eccellente, sen¬ 
za la benché minima presenza di 
aloni, imperfezioni o imprecisione 
dei tratti grafici, confermando l'ele¬ 
vata precisione dei sensori. Con le 
stampe fotografiche, le scansioni so¬ 
no apparse cromaticamente corrette 
ma un po’ chiuse sulle basse luci; un 
semplice intervento di schiarimento 
(+ 20%) effettuato direttamente dal 
driver ha aperto le ombre, ma non 
ha consentito di recuperarne il det¬ 
taglio. Sul versante dell'operatività, 
va invece premiata senza riserve 
l'interfaccia di controllo, ricca di op¬ 
zioni ma semplice e intuitiva. Le mo¬ 
dalità di scansione predefinite ri¬ 
chiamabili dal pannello di controllo 
sono sufficienti per soddisfare tutte 
le principali esigenze di scansione, 
ma sono personalizzabili in pochi 
istanti e altrettanto rapidamente è 
possibile creare nuovi profili ad hoc. 

In conclusione, lo Scanjet 7000 è 
un'unità veloce, precisa e versatile, in 
grado di acquisire su base quotidiana 
documenti in volumi moderatamente 
elevati. L'unica seria riserva riguarda 
l'applicazione Ocr, non all’altezza di 
un prodotto proposto in questa fascia 
di prezzo: un peccato, perché 
l'hardware e i rimanenti moduli 
software sono di alto livello. • 
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Anteprima di Eugenio Moschini 


PERIFERICHE 


Condividere i vostri dati, 

mantenendoli sempre al sicuro 


Leyio presenta uno dei primi dispositivi Ultra Wide 
Band, un piccolo disco portatile con accesso biometrico 
che trasferisce al volo i vostri dati, anche senza Pc. 


S UWB (Ultra Wide Band) 

Tecnica di trasmissione 
senza fili ad ampio canale 
utilizzata per trasmissioni a 
corto raggio (fino a 15 m) e 
ad alta velocità di trasferi¬ 
mento, dell’ordine 
dei gigabit/secondo. 


S ulla carta l'idea di Leyio è davve¬ 
ro buona: realizzare un piccolo 
dispositivo portatile per tutti i vostri 
dati più importanti, che offra la cer¬ 
tezza che solo voi potete accendere 
ai file e, in più, che supporti la condi¬ 
visione al volo senza la necessità di 
appoggiarsi a un computer. Sono 
queste le linee guida che l'azienda 
francese ha concretizzato nell'omoni¬ 
mo Leyio Psd (L acronimo indica Per¬ 
sonal Sharing Device), un disco ba¬ 
sato su memoria flash e dalla capa¬ 
cità di 16 Gbyte. Poco più grande di 
un pacchetto di caramelle (misura in¬ 
fatti 70 x 49 x 23 mm e ha un peso di 
70 grammi), questo dispositivo è do¬ 
tato di un piccolo display Oled da 
1,5" ed è uno dei primi dispositivi a 
utilizzare una connessione di tipo Ul¬ 
tra Wide Band. Per garantire la mas¬ 
sima sicurezza, senza la necessità di 
ricordare password complesse, l'ac¬ 
cesso avviene tramite 
la lettura dell'impronta 
(o in alternativa attra¬ 
verso un codice a sei 
cifre). La semplicità 
d'uso è uno dei cavalli 
di battaglia del Leyio: 
oltre al riconoscimento 
delle impronte, questo 
sensore ha anche le 
funzioni di tasto di na¬ 
vigazione e di conferma. 
Non è preciso come uno schermo 

touchscreen, ma dopo un po' _ 

di pratica si naviga veloce 
mente. Le cartelle in cui so¬ 
no organizzati i dati all'in¬ 
terno del Leyio sono otto: 

Photo, Music, Video, Do- 
cuments, Web, Avatar, 

Business card e Inbox. Le 
prime cinque sono dedi¬ 
cate, come facilmente 
intuibile, a foto, file mu¬ 
sicali, videoclip e docu¬ 
menti, Web contiene in¬ 
vece gli indirizzi inter¬ 




net (una specie di bookmark tascabi¬ 
le), Avatar ha i vostri dati dei vari IM 
(da Msn a Skype) e dei siti di social 
network (come Facebook e Twitter) 
mentre Inbox è un vero e proprio 
"calderone digitale" in cui vengono 
messi tutti i file ricevuti. Purtroppo, 
nonostante la suddivisione ben ordi¬ 
nata, non è incluso alcun software 
che automatizzi i trasferimenti dal vo¬ 
stro Pc al Leyio e l'unica alternativa a 
spostare manualmente i file è quella 
di usare un software di terze parti per 
la sincronia e il backup dei file. 

Il Leyio Psd ha quattro diversi modi 
di trasferire i file: via Uwb, via Usb, 
via Usb Otg e tramite un piccolo 
pendrive interno. Ma vediamoli con 
ordine. Il trasferimento con connes¬ 
sione Ultra Wide Band funziona solo 
tra due Leyio, che devono essere pri¬ 
ma accoppiati (in maniera simile al 
pairing tra due dispositivi Bluetooth). 
A questo punto copiare i dati è quasi 
un gioco, basta selezionare un file (o 
anche un'intera cartella) fare un mo¬ 
vimento di polso verso l'altro disposi¬ 
tivo e parte il trasferimento. L'am¬ 
piezza di banda, con la connessione 
Uwb, è dì 10 MB/s fino a distanze 
non superiori ai 5 metri (anche se 
dalle prove in laboratorio la portata 
massima è di ben 15 metri). 

Per quanto riguarda il trasferimento 
Usb tradizionale avviene come un 
_____ qualsiasi disco esterno: 

l'unica differenza è che 
occorre sbloccare il di¬ 
spositivo con la propria 
impronta, diversamente 
non c'è nulla di accessi¬ 
bile. L'altra modalità via 
Usb è quella con trasferi¬ 
mento Usb Otg (On The 
Go) in cui, grazie alla 
porta Usb laterale, è pos¬ 
sibile copiare ì file diret¬ 
tamente dal Leyio a una 
chiavetta esterna o vice- 



Leyio Psd 

Euro 149,00 Iva inclusa ^ 


Idea interessante 


• Prezzo elevato 

• Funziona “davvero” solo con altri 
dispositivi gemelli 

H Produttore: Leyio. Pagina Web: www.leyio.com 


versa. L'ultima modalità di trasferi¬ 
mento prevede l'utilizzo di un picco¬ 
lo pendrive estraibile da 2 Gbyte. A 
differenza della modalità tradiziona¬ 
le, in cui tutto il disco è accessibile, in 
questo caso si copiano sul pendrive 
solo i file che davvero desiderate 
condividere (visto che si tratta dei vo¬ 
stri dati personali, è la soluzione mi¬ 
gliore se non volete che qualcuno 
metta il naso dove non deve). Segna¬ 
liamo infine che, una volta che que¬ 
sto pendrive viene rialloggiato den¬ 
tro il Leyio, viene automaticamente 
cancellato in maniera sicura: insom¬ 
ma se malauguratamente lo perdete 
o vi viene rubato, nessun dato è ac¬ 
cessibile. 

In definitiva il Leyio è un dispositivo 
indubbiamente interessante, ma che 

al momento ha troppe limitazioni: è 
vero che una "normale" chiavetta 
non consente il trasferimento al volo, 
ma bastano 20-30 euro per avere la 
stessa capacità in un dispositivo dav¬ 
vero portatile. Per la sicurezza dei 
dati, poi, basta uno dei tanti strumen¬ 
ti gratuiti per la crittografia (come 
TrueCrypt). Ma quello che forse è il 
vero deterrente all'acquisto è che, se 
non trovate un altro Leyio Psd, non 
potrete usare il trasferimento Uwb, 
vanificando in pratica molti dei moti¬ 
vi che spingono aU'acquisto. • 
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Anteprima di Nicola Martello 


PERIFERICHE 


Philips Brilliance 225B1, 

display da ufficio tuttofare 


Una buona scelta per chi desidera un monitor 
Lcd di ampie dimensioni, con buone prestazioni 
visive e particolarmente attento all'ambiente. 


I l monitor Lcd 225B1 di Philips ap¬ 
partiene alla linea Brilliance per 
l'ufficio, come testimoniano il desi¬ 
gn molto semplice e la garanzia di 
tre anni con sostituzione a domici¬ 
lio. Il display è grande 22 pollici, ha 
una risoluzione di 1.680 x 1.050 
pixel e un rapporto d'aspetto pari a 
16:10. La cornice è sottile e in pla¬ 
stica color argento, mentre la parte 
posteriore è completamente nera. 
La base argento e nera consente 
l'inclinazione (da -5° a 20°), la rota¬ 
zione verticale (± 45°) e la variazio¬ 
ne in altezza di 7 cm. Anche posto 
in basso, però, il monitor risulta un 
po' troppo alto, con il bordo inferio¬ 
re deH'immagine a 14,5 cm dal pia¬ 
no di appoggio. 

Philips ha dato molta importanza 
all'aspetto ecologico con questo 
monitor. Il prodotto ha la certifica¬ 
zione Epeat Silver, consuma meno 
di 0,5 watt in stand-by e possiede 
l'innovativo PowerSensor, che gra¬ 
zie ai due sensori frontali a infraros¬ 
si rileva l'assenza dell’utente e ab¬ 
bassa l'emissione luminosa della 
lampada, dimezzando il consumo 


Caratteristiche tecniche 

Marca: Philips 
Modello: Brilliance 225B1 

Tecnologia: Tft Tn 

Diagonale / Rapporto: 22 pollici /16:10 

Risoluzione nativa: 1.680 x 1.050 pixel 

Colori visualizzabili: 16.777.216 

Rapporto di contrasto (tipico): 1.000:1 

Luminanza (cd / m?): 250 

Tempo di risposta (ms): 5 

Angolo di visione (orizz./vert., gradi): 176/170 

Ingressi video: Dvi-D, Vga 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 

44,6x50,2x22,8 

Peso in kg: 5,2 

Altoparlanti integrati: Sì 

Certificazioni: Tco '03, Epeat Silver, RoHS 

Garanzia: Tre anni con sostituzione a domicilio 


elettrico del display. Possiede 
poi la funzione Smartlmage, 
che regola in automatico e in 
tempo reale la luminosità, il contra¬ 
sto, il colore e la nitidezza in funzio¬ 
ne dei contenuti visualizzati. Il si¬ 
stema è basato sulla tecnologia Li- 
ghtFrameT di Philips e offre quattro 
preset: ufficio, immagini, intratteni¬ 
mento e risparmio energetico. Le 
immagini mantengono un buon bi¬ 
lanciamento cromatico generale, 
però talvolta appaiono solarizzazio¬ 
ni nelle zone con sfumature gra¬ 
duali, di conseguenza abbiamo pre¬ 
ferito disattivare questa funzione. Il 
menu Osd è in italiano e ben strut¬ 
turato e oltre alle consuete regola¬ 
zioni include anche cinque valori 
per il gamma e sei temperature per 
il colore. In alternativa al menu Osd 
è possibile installare l'utility Smart- 
Control II, che permette sia di rego¬ 
lare tutti i parametri sia di calibrare 
manualmente il monitor grazie a 
una procedura guidata. 


Per le prove abbiamo usato la sche¬ 
da video Nvidia Quadro FX 3700 e 
i software DisplayMate ( www.di- 
splaymate.com) e Monitors Matter 
( www. benchmarkhq.ru/english.html) 
. Per verificare la compatibilità del 
monitor con i flussi video digitali 
protetti con Hdcp abbiamo impie¬ 
gato un lettore Dvd Denon DVD- 
1930 e un computer portatile Dell 
Studio 17 dotato di drive Blu-ray e 
uscita Hdmi. In entrambi i casi ab¬ 
biamo utilizzato un adattatore 
Dvi/Hdmi. 

La qualità visiva del prodotto di 
Philips è soddisfacente anche solo 
con una veloce regolazione manua¬ 
le. Con gli incarnati nelle foto digi¬ 
tali si notano però leggere chiazze 
verdastre, che spariscono dopo la 
calibrazione effettuata con un sen¬ 
sore LaCie blue eye prò. Il compor¬ 
tamento con l'ingresso Vga è buo- 


I ? 



LAB 


Philips 

Brilliance 225B1 

Euro 238,80 Iva inclusa 



Buona qualità d'immagine 
Prezzo interessante 
Ottimi termini di garanzia 


• Aspetto un po’ anonimo 

• Necessaria una calibrazione 
per una buona resa cromatica 

• Stiramento verticale dei video 
da sorgente esterna 

H Produttore: Philips; pagina Web www.philips.it. 


no ma per ottenere il meglio è ne¬ 
cessario effettuare una nuova cali¬ 
brazione. Abbiamo poi apprezzato 
le limitate variazioni di luminosità 
spostando il punto di vista dall'alto 
al basso; la tenuta cromatica è buo¬ 
na quando ci si muove da destra a 
sinistra. Le scie, che appaiono 
quando si trascina una finestra di 
Windows con caratteri fini, sono 
corte ma visibili. 

Per quanto riguarda le prestazioni 
con i video, il comportamento è 
buono sia con un player sotto Win¬ 
dows sia il con lettore Denon. Il mo¬ 
nitor è compatibile con la codifica 
Hdcp e gestisce segnali fino a 
1.080p. Però con il lettore Dvd le 
immagini appaiono sempre stirate 
verticalmente, poiché il display ha 
un formato 16:10 invece di 16:9. • 
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BREVI 


• Futuro a rischio 
per Skype? 

Un componente critico per 
ii funzionamento del diffu¬ 
sissimo Client Voip è la tec¬ 
nologia P2P utilizzata su li¬ 
cenza di Joltid, la società 
fondata dai creatori di Sky¬ 
pe (Janus Friis e Niklas 
Zennstrom) che nel 2005 
hanno venduto la loro crea¬ 
tura a eBay per l’astrono¬ 
mica cifra di 4,1 miliardi di 
dollari. Ora Joltid, citando 
alcune violazioni contrat¬ 
tuali, minaccia di ritirare la 
licenza a Skype e le due so¬ 
cietà si fronteggeranno in 
tribunale nel corso del 
prossimo anno. Skype ha 
iniziato a sviluppare una 
tecnologia alternativa, ma 
- per sua stessa ammissio¬ 
ne - senza garanzia di suc¬ 
cesso. Se dovesse perdere 
la causa il suo futuro po¬ 
trebbe essere pregiudicato. 


Di Maurizio Bergami 


Microsoft Windows 7 

anche in Europa con il browser 



A costo di sembrare noiosi, eccoci di nuovo a 
parlare di Windows 7. Vi confessiamo di 
aver avuto, per la seconda volta, la tentazione 
di "riciclare" il titolo di due mesi fa (Windows 
7: quanto ci costerà?) sostituendo questa volta 
il punto interrogativo non con uno ma con due 
punti esclamativi. Già, perché sul fronte dei 
prezzi abbiamo avuto un'ulteriore delusione: il 
Family Pack, che riunisce a prezzo scontato tre 
licenze di upgrade per Windows 7 Home Pre¬ 
mium, non sarà offerto in Italia. Un vero pecca¬ 
to, dato che secondo noi una delle poche fun¬ 
zionalità che veramente giustificano in ambito 
domestico il costo e il fastidio di un aggiorna¬ 
mento è proprio l'HomeGroup, che però ha 
senso solo se tutti i computer della rete casalin¬ 
ga usano Windows 7. A prezzo pieno, la migra¬ 
zione della totalità dei computer di casa rischia 
di essere eccessivamente costosa. Dimentican¬ 


doci della questione prezzi, abbiamo deciso di 
titolare queste note ispirandoci all'ultima novità 
sul fronte dell'edizione europea di Seven. Per la 
serie “ci dicono che non è vero", dimenticatevi 
quello che vi abbiamo raccontato il mese scor¬ 
so: la versione di Windows 7 avrà il browser e 
sarà disponibile anche come upgrade. Rimuo¬ 
vere totalmente il browser in effetti era sembra¬ 
to un modo maldestro (più furbo che maldestro, 
secondo alcuni) di ottemperare alle richieste 
dell'organismo antitrust europeo. La nuova so¬ 
luzione è più intelligente, almeno sulla carta: in 
Europa Seven mostrerà all'avvio una schermata 
in cui si potrà selezionare, scaricare e installare 
come browser predefinito una delle principali 
alternative a Internet Explorer. Mentre scrivia¬ 
mo, però, non è ancora arrivata l'approvazione 
formale dell'antitrust, quindi non è detto che la 
vicenda finisca qui. • 


Aggiornamenti importanti 


* Microsoft regala 
codice a Linux 

Sono 20.000 le righe di co¬ 
dice con licenza Gpl che Mi¬ 
crosoft a luglio ha rilasciato 
alla comunità Linux: si trat¬ 
ta di tre device driver che 
permetteranno di migliorare 
notevolmente le performan¬ 
ce di Linux virtualizzato al¬ 
l’interno di Microsoft Hy- 
per-V. Non pensate però 
che la mossa sia dovuta a 
un amore improvviso di Mi¬ 
crosoft per l’open source: il 
codice utilizzato dai driver 
violava infatti la licenza Gpl, 
poiché includeva compo¬ 
nenti open source insieme a 
codice proprietario, e la 
mossa della casa di Red¬ 
mond di conseguenza è sta¬ 
ta pressoché obbligata. 


•Vie 1.01 

Il player video open source che fa parte del progetto VideoLan ha 
risolto i problemi nella riproduzione dell'audio dei file Wmv e Asf 
e ora utilizza una cache più ampia per la riproduzione di file pre¬ 
senti sulle condivisioni di rete. Eliminate anche le difficoltà di ri- 
produzione di una traccia audio Mp3 all'interno di un file Flv. 

•CPU-Z 1.52 

Questa utility gratuita che fornisce molte informazioni sulle speci¬ 
fiche di Cpu e Ram ha una nuova linguetta, Graphics, relativa alla 
scheda grafica installata. Ora è disponibile anche in una versione 
a 64 bit e riconosce le Cpu Intel Core i5 e i3. 


• Thunderbird 3.0 beta 3 


Continua lo sviluppo del Client e-mail di casa Mozilla: la terza be¬ 
ta della versione 3.0 è più stabile, si integra meglio con Gmail e 
permette di aprire i messaggi in un'interfaccia a schede. È presen¬ 
te anche una nuova modalità di visualizzazione: summary view. 


T 


J miliardo 


I download complessivi del browser Mozilla Flrefox. 

II traguardo è stato raggiunto il 30 luglio scorso. 


1 

Per informazioni: www.onebillionplusyou.com. 



• Imgburn 2.5 

La potente e molto diffusa 
utility gratuita di maste¬ 
rizzazione ImgBurn ora 
dispone di una modalità 
avanzata (chiamata Build) 
che permette di avere il 
controllo completo sul 
layout del disco che si sta 
creando. Oltre a molti mi¬ 
glioramenti e bug fix, la 
nuova versione introduce 
anche il supporto al for¬ 
mato Cd-Text, sia in lettu¬ 
ra, sia in scrittura. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Autodesk 3ds Max 2010 


Modellazione 3D 

più intuitiva e veloce 


L'aggiornamento di 3ds Max offre nuove funzioni 
per l'elaborazione avanzata degli oggetti e 
semplifica la preparazione dei modelli. 


A nche quest'anno Autodesk ha 
aggiornato 3ds Max, il noto 
applicativo professionale per la 
modellazione e l'animazione 3D. 
Come in passato, il pacchetto è di¬ 
sponibile in due versioni: 3ds Max 
2010, per uso generico e per le ani¬ 
mazioni, e 3ds Max Design 2010 
per la visualizzazione con il massi¬ 
mo realismo di ambienti architetto¬ 
nici interni ed esterni. L'interfaccia 
e la quasi totalità degli strumenti 
sono identici; le differenze consi¬ 
stono nel modulo Sdk (Software 
Development Kit), disponibile solo 
in 3ds Max 2010, e nella tecnologia 


Exposure appannaggio esclusivo di 
3ds Max Design 2010. Il modulo Sdk 
è necessario a chi sviluppa plug-in 
per il mondo del cinema e dei giochi 
video, mentre Exposure è utile agli 
architetti per la simulazione e lo stu¬ 
dio precisi dei livelli di illuminazione 
fornita dal sole, dal cielo e dalle sor¬ 
genti di luce artificiale. 

Le innovazioni di 3dsMax 2010 so¬ 
no numerose e significative. Co¬ 
minciamo con l'interfaccia, molto 
cambiata nei colori e nello stile gra¬ 
fico. Adesso il grigio scuro regna 
sovrano, mentre le icone sono 2D e 


disegnate con tratti bianchi. In ef¬ 
fetti questa combinazione cromati¬ 
ca non ci è sembrata molto felice, 
dato che a nostro parere ha ridotto 
la leggibilità delle icone. Per fortu¬ 
na l'interfaccia è ampiamente per¬ 
sonalizzabile a livello di colori e 
ciascun utente può scegliere le tinte 
che preferisce. Nuova è anche la 
barra comando posta in alto nello 
schermo, che sostituisce la cornice 
superiore della finestra di Windows. 
In questo spazio troviamo i comandi 
di uso più frequente per la gestione 
dei file e il campo per le ricerche 
nel sistema di aiuto in linea. 

Molto utile è poi la visualizzazione 
nelle finestre di lavoro della scena 
3D in modalità realistica e in tempo 
reale, con tanto di ombre dai bordi 
sfumati generate anche da luci di 
area, ambient occlusion e il control¬ 
lo dell’esposizione. Questo tipo di 
rappresentazione è resa possibile 



La rinnovata modalità di visualizzazione in tempo reale 
della scena mostra anche le ombre prodotte dalle luci 
di area e dall'algoritmo ambient occlusion. 


Gli strumenti Graphite per la modellazione avanzata , 
che comprendono funzioni per scolpire in 3D, sono raccolti 
in pannelli a nastro che appaiono sopra l'area di lavoro. 
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La scena 3D 

è visibile nelle 
classiche quattro 
finestre, ciascuna 
espandibile a 
pieno schermo. 



II pannello 
principale 

di 3ds Max raccoglie 
gli strumenti 
di creazione e di 
modellazione 3D. 


La barra 
della Timeline 

appare in 

versione 

semplificata. 

È possibile 
espanderla per 
lavorare con più 
precisione. 


dallo sfruttamento della Gpu della 
scheda grafica e dalle routine Di¬ 
rectX con estensione Shader Model 
3.0 (SM3.0). La visualizzazione, più 
realistica che in passato, riduce in 
maniera significativa la necessità di 
fare rendering di prova e la possibi¬ 
lità di regolare in tempo reale luci, 
materiali e disposizione degli og¬ 
getti 3D permette un significativo 
risparmio di tempo. 


3ds Max 2010 

Euro 4.680,00 Iva inclusa 

II prezzo della versione 3ds Max Design 2010 è 
identico. L’abbonamento annuale costa 660,00 euro. 


Pn 


• Sofisticati strumenti di modellazione 3D 

• 100 esempi avanzati di effetti con particelle 

• Rendering di qualità molto elevata 

con il motore di 3ds Max e con mental ray 



• Interfaccia poco leggibile 
con i nuovi colori e icone 

• Mancano il rendering volumetrico delle 
particelle e un vero simulatore di liquidi 

• Prezzo decisamente elevato 
H Produttore: Autodesk; 

pagina Web www.autodesk.lt. 


Nuovo è poi il Material Explorer: si¬ 
mile al già noto Scene Explorer, è 
un pannello in cui appare l'elenco 
dei materiali presenti nella scena, 
con gli oggetti collegati, le mappe 
usate e la tipologia di shader. 

Abbiamo apprezzato rintroduzione 

del gruppo di strumenti di modella¬ 
zione Graphite, raccolti in un na¬ 
stro a linguette - simile a quello di 
Office 2007 - posto subito sotto il 
menu principale. Si tratta di tool 
servono per la modellazione avan¬ 
zata delle forme poligonali ( Edita- 
ble Poly) e la maggior parte di essi 
deriva dal plug-in PolyBoost. In 
Graphite sono presenti più di 100 
attrezzi, in parte nuovi in parte già 
disponibili nelle edizioni passate. 
Tra le funzioni introdotte in questa 
release citiamo la possibilità di am¬ 
pliare o di ridurre le selezioni di 
vertici, bordi e facce lungo le linee 
direttrici della mesh. Altri tool per¬ 
mettono sia di disegnare curve spli- 
ne 2D su una superficie anche on¬ 
dulata sia di scolpire un oggetto 3D 
in tempo reale, creando rigonfia¬ 
menti o cavità che risultano sempre 
perpendicolari alla superficie della 
forma anche se molto sinuosa. Ov¬ 
viamente lo strumento rende al me¬ 
glio se si impiega una tavoletta 



grafica sensibile alla pressione, che 
permette di variare la profondità 
delle incisioni e l’altezza dei rilievi. 
Con Viewport Canvas si può dipin¬ 
gere sulla texture di un oggetto 
grazie alla finestra attiva che di¬ 
venta una vista 2D su cui applicare 
le pennellate. Purtroppo l'aggior¬ 
namento sulla figura 3D non è in 
tempo reale, dato che è necessario 
lanciare una sorta di veloce rende¬ 
ring. In compenso è possibile 
esportare la vista 2D, come file bit- 
map, in un programma di fotoritoc¬ 
co in cui effettuare elaborazioni più 
precise, e poi reimportarla e appli¬ 
carla all'oggetto. 

In Graphite troviamo i comandi per 
generare il rendering separato di 
alcune nuove e utili mappe in scala 
di grigi, che rappresentano infor¬ 
mazioni particolari della geometria 
dell'elemento 3D. Cavity Map evi¬ 
denzia le cavità e le sporgenze (uti¬ 
le per simulare l'usura e la sporci¬ 
zia), Dust Map l'orientamento delle 
facce rispetto all'asse Z, SubSurfa- 
ce Map lo spessore locale. Lo stru¬ 
mento Texture Wrap farà la felicità 
dei creativi che devono preparare 
manichini con una pelle realistica, 
dato che avvolge l'oggetto con una 
texture assegnata in precedenza, 
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facendo in modo che non ci siano 
giunzioni né stiramenti visibili gra¬ 
zie all'applicazione della texture 
secondo la direzione perpendicola¬ 
re a ogni faccia. La gestione di pro¬ 
getti molto complessi, con milioni 
di facce, è ora facilitata dai Contai¬ 
ner, gruppi di oggetti che si posso¬ 
no inserire o estrarre dalla scena 
sia per risparmiare memoria sia per 
rendere più reattiva la visualizza¬ 
zione nelle finestre di lavoro. 

Lo strumento ProBoolean si è arric¬ 
chito di due nuove opzioni, Attach 
e Insert. La prima serve per unire 
due oggetti senza modificarne la 
struttura, la seconda per sottrarre 
una forma 2D dall'altra, mantenen¬ 
do la possibilità di modificare le 
due sagome. Il nuovo comando 
Quadify Mesh applica agli oggetti 
la tassellatura di ProBoolean, per 
ottenere spigoli smussati con la 
funzione Mesh Smooth. Il risultato 
che si ottiene è molto bello ed effi¬ 
cace e in effetti viene spontaneo 
chiedersi perché Autodesk non ab¬ 
bia raggruppato i due comandi in 
un'unica funzione. 

La release 2010 include circa 100 
file con effetti di particelle, creati 
da professionisti e di qualità molto 
elevata. Con 3ds Max è infatti pos¬ 
sibile creare eventi e fenomeni na¬ 
turali realistici come pioggia, ac¬ 
qua, fiamme, fumo, vento, sciami di 
insetti e devastanti onde d'urto pla¬ 
netarie. La preparazione da zero di 
tali effetti richiede però una buona 


conoscenza della logica di pro¬ 
grammazione a blocchi degli even¬ 
ti a particelle. Siccome non tutti gli 
utenti hanno le competenze neces¬ 
sarie Autodesk ha pensato bene di 
fornire circa 100 esempi da esplo¬ 
rare, da studiare con attenzione e 
da modificare: una base di parten¬ 
za davvero utile. 

Il modulo Hair per la generazione 
di capelli e di erba consente ora di 
stabilire con maggior precisione la 
forma dei peli, in base a una o più 
spline di riferimento. Adesso i tes¬ 
suti creati con Cloth possono strap¬ 
parsi lungo linee definite in prece¬ 
denza, quando la tensione della te¬ 
la supera un determinato valore o 
quando il drappo entra in contatto 
con un oggetto con attivata la pro¬ 
prietà di tagliare i tessuti. 

I manichini umanoidi creati con Bi- 
ped possono avere mani più detta¬ 
gliate, con le falangi delle dita che 
arrivano fino al polso; ciò rende 
possibile ottenere movimenti delle 
mani più dettagliati e realistici. 

Per quanto riguarda i materiali, 
adesso il software assegna materia¬ 
li diversi in maniera casuale a og¬ 
getti multipli anche quando si usa¬ 
no gli shader di mental ray, grazie 
all'opzione Multi/Sub-Map. 

Nuovo è poi il modulo ProSound, 
che consente di inserire nel proget¬ 
to fino a un massimo di 100 tracce 
audio indipendenti, con output fino 
a sei canali codificati in un unico fi¬ 
le Wave. Nella finestra Track View 
appaiono le forme d'onda dei clip 


sonori, ili cui volume può essere re¬ 
golato con le consuete chiavi di 
animazione. Infine, è stato ridise¬ 
gnato e semplificato il pannello che 
appare sotto la finestra di rende¬ 
ring quando è attivo mental ray. 
Ora sono visibili i cursori per rego¬ 
lare la qualità generale, l'accura¬ 
tezza delle riflessioni e delle rifra¬ 
zioni sfocate, e la precisione delle 
ombre prodotte da luci di area. 

Nelle nostre prove dobbiamo am¬ 
mettere di aver avuto qualche diffi¬ 
coltà con la nuova interfaccia. Il co¬ 
lore scuro dominante e le nuove 
icone chiare 2D a nostro avviso 
hanno ridotto molto la leggibilità. 
Inoltre il cambiamento radicale di 
tutte le icone renderà la vita diffici¬ 
le a coloro che hanno già una buo¬ 
na conoscenza della versione pre¬ 
cedente. Certo, i colori sono perso¬ 
nalizzabili, ma per cambiarli è ne¬ 
cessario intervenire nelle imposta¬ 
zioni di base, un compito noioso e 
che richiede una buona conoscenza 
dell'interfaccia del programma. 

In compenso 3ds Max 2010 confer¬ 
ma la grande potenza e versatilità 
del software di Autodesk; oggi so¬ 
no pochi i programmi professionali 
in grado di soddisfare le diverse esi¬ 
genze di architetti, designer, creativi 
di giochi tridimensionali e specialisti 
di effetti speciali cinematografici. Le 
novità di questa edizione sono deci¬ 
samente importanti e rendono consi¬ 
gliabile l'upgrade anche a chi già 
possiede la release 2009. • 


SOFTWARE 


La combinazione dell'inedito Quadify Mesh e di Mesh Smooth 
consente di applicare con facilità smussi molto realistici. 


La libreria degli effetti con particelle comprende circa 100 
esempi professionali, come le onde d'urto con fiamme e fumo. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


MifcWililM.-» _ 

SOFTWARE 


Uno studio di registrazione 

potente ma economico 

La nuova versione di Reaper sfoggia una nuova 
interfaccia e introduce interessanti innovazioni. 


U n'interfaccia grafica compieta- 
mente rinnovata, nuove funzio¬ 
natila di automazione e un editor Mi¬ 
di molto più completo e sofisticato: 
ecco le principali novità della versio¬ 
ne 3.0 di Reaper. Questo software di 
registrazione appartiene a una cate¬ 
goria di software per la produzione di 
musica a cui si fa abitualmente riferi¬ 
mento con la sigla Daw (Digital Au¬ 
dio Workstation). Nonostante il suo 
file di installazione di soli 4 Mbyte e 
la licenza shareware senza scadenza, 
questo pacchetto include moltissime 
funzionalità avanzate e può essere 
confrontato direttamente con prodotti 
storici come Steinberg Cubase e 
Cakewalk Sonar. Utilizza un motore 
audio a 64 bit in grado di gestire trac¬ 
ce con risoluzione da 8 fino a 64 bit e 
qualsiasi sample rate, e può registra¬ 
re e riprodurre in tempo reale file au¬ 
dio in formato Wav, Mp3, Aiff, Ogg, 
Mogg, Flac, Monkey’s Audio (Ape) e 
WavPack. Supporta poi le tecnologie 
Asio, Direct Sound, Wave Out, Wdm 
e Core Audio (su Mac) e può caricare 
plug-in in formato Vst, Vsti, DirectX, 
DirectXi, Rewire, Js e Au. La nuova 
interfaccia è molto più curata ma for¬ 
tunatamente non ha portato rivolu¬ 
zioni per quel che riguarda il posizio¬ 


namento dei vari elementi che la 
compongono. È utilissima la possibi¬ 
lità di cambiare il colore delle tracce 
e di associare ad ogni strumento uti¬ 
lizzato un'icona specifica. 

Ora Reaper permette anche di gestire 
aU'intemo della stessa finestra due o 
più schede con progetti differenti. 
Tutti i parametri dei plug-in caricati in 
insert possono poi essere visualizzati 
insieme ai parametri di controllo della 
traccia corrispondente: si può dunque 
intervenire, ad esempio, sul gain di 
un plug-in per la simulazione della 
chitarra senza dover aprire in una 
nuova finestra l'interfaccia grafica 
dell'effetto. I parametri degli effetti 
possono anche essere automatizzati in 
modo completamente indipendente e 
si possono raggruppare facilmente 
più tracce all'interno di una traccia- 
cartella, per semplificare la gestione 
di progetti complessi. Reaper include 
svariati plug-in Vst della suite Rea- 
Plugs (sviluppata sempre da Cockos); 
questi plug-in sono disponibili anche 
come download gratuito per chi utiliz¬ 
za un software differente. Gli effetti e 
i processori di segnale inclusi hanno 
una qualità molto alta e anche la loro 
interfaccia grafica è stata curata con 


grande attenzione. Meritano in parti¬ 
colare una menzione il compressore 
multi-banda ReaXComp e l'equaliz¬ 
zatore grafico ReaEq: entrambi posso¬ 
no gestire un numero di bande a pia¬ 
cere, in base alle esigenze. Anche l'in¬ 
tegrazione con altri Daw o software è 
ottima. Oltre a essere compatibile con 
la tecnologia ReWire, Reaper include 
il plug-in ReaRoute per il collegamen¬ 
to con altre applicazioni basate su 
Asio e può gestire la sincronizzazione 
Midi con dispositivi hardware o mo¬ 
duli software. Il programma supporta 
tutte le schede audio che utilizzano 
uno dei protocolli già menzionati (ov¬ 
vero la quasi totalità) e può interfac- 
ciarsi anche con alcune delle superfici 
di controllo più diffuse. 

Il nuovo editor Midi supporta svariate 
modalità di modifica e visualizzazio¬ 
ne. Per la creazione di una traccia di 
batteria, ad esempio, offre la visualiz¬ 
zazione a triangolo o a rombo. Tutti i 
colori e i parametri visualizzati sono 
personalizzabili a piacere. 

Reaper viene rilasciato per Windows e 
Mac OS X. È compatibile con tutte le 
versioni di Windows da XP a 7; il sup¬ 
porto a Windows 98 e Millennium 
Edition è limitato.Tra le risorse dispo¬ 
nibili on-line segnaliamo http://stash.- 
reaper.fm da cui si possono scaricare 
effetti in formato Js, preset, progetti 
dimostrativi e modelli e una guida 
gratuita all'uso del programma di più 
di 400 pagine ( www.reaper.fm/user- 
guide.php). Tra le poche note negati¬ 
ve citiamo qualche problema di insta¬ 
bilità con alcuni plug-in di terze parti 
e il fatto che le impostazioni di default 
stranamente non prevedono il salva¬ 
taggio automatico del progetto. • 


Reaper mette 
a disposizione 
le icone degli 
strumenti 
musicali più 
diffusi per 
consentire di 
personalizzare 
l'aspetto delle 
tracce di un 
progetto. 


00 

LAB 



Reaper 3.06 

Euro 44,77 Iva inclusa 

Prezzo della versione non commerciale; 
la versione commerciale costa 167,90 euro. 



• Interfaccia rinnovata e meglio organizzata 

• Include un Midi editor completo 

• Buona dotazione di effetti 

• Manuale ampio ed esauriente 



• Disponibile solo in lingua inglese 

• Salvataggio automatico non abilitato di default 


@ Produttore: Cockos; www.reaper.fm. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 
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SOFTWARE 


Un sito Web 
sofisticato 

in cinque passi 

Website X5 Evolution 
è diventato più potente 
e dispone di un nuovo 
modulo Php per la gestione 
di un catalogo prodotti. 




La nuova 
versione di 
Website X5 
offre un Elenco 
prodotti che 
permette di 
realizzare 
facilmente 
anche un 
piccolo sito 
di commercio 
elettronico. 


W ebsite X5 Evolution di Inco- 
media, giunto di recente alla 
versione 8, è un software che a di¬ 
spetto della sua semplicità d'uso 
permette di creare siti Web dall'a¬ 
spetto professionale e corredati da 
moltissime funzionalità avanzate, 
dal blog al carrello della spesa per 
le vendite on-line. Questa release 
comprende oltre 100 novità, spesso 
significative. 

Realizzare un sito con Website X5 
significa, in buona sostanza, percor¬ 
rere una procedura guidata che 
prevede cinque passi. Come prima 
cosa si definiscono le impostazioni 
generali: titolo, sottotitolo, icona, 
autore, e-mail, descrizione, parole 
chiave e così via. Un campo specifi¬ 
co è riservato al metatag di verifica 
per l’attivazione dei Google Web- 
master. Website permette anche di 
impostare una lingua (la scelta è tra 
italiano, inglese, francese, tedesco e 
spagnolo) in base alla quale verran¬ 
no usate le versioni opportune dei 


WebSite X5 Evolution 8 

Euro 69,95 Iva inclusa 

• Numerosi temi grafici personalizzabili 

• Nuove funzionalità: blog, e-commerce, 
area protetta 

• Molto facile da usare 



• Richiede spazio Web con supporto a Php 
per alcune funzioni 


@ Produttore: Incomedia; www.websitex5.com/it. 


testi che il software inserisce in au¬ 
tomatico, come quelli del carrello 
della spesa o della mappa del sito. 

Il programma prevede uno spazio 
per l'inserimento del metatag di 
verifica per Google Analytics (o di 
un servizio analogo). Di seguito si 
imposta l’aspetto grafico: Website 
X5 offre più di 1.400 template (mo¬ 
delli), ciascuno in quattro varianti 
di colore e con il menu a scelta la¬ 
terale o orizzontale. Ora è possibile 
personalizzare parzialmente l'hea- 
der dei modelli, per inserire, ad 
esempio, il nome dell’azienda o il 
titolo della pagina. 

Una volta definita la parte grafica 
si può procedere alla creazione del¬ 
la mappa del sito. Utilizzando 
un'interfaccia simile a quella di 
Esplora risorse, basata su cartelline 
e file, si possono creare i livelli e le 
pagine. In base a queste informa¬ 
zioni verrà poi disegnato automati¬ 
camente il menu del sito Web e 
verranno create le singole pagine. 

Per realizzare le singole pagine 
Website X5 offre un metodo sem¬ 
plice ma pratico ed efficace. Ogni 
pagina è di fatto una griglia (si par¬ 
te da una struttura di 2 righe e 2 
colonne, espandibile a piacere) 
nelle cui celle si possono caricare 
testo, immagini, tabelle, elenchi 
puntati, stralci di codice Html, gal¬ 
lerie di immagini, contenuti multi¬ 
mediali, animazioni flash, slide- 
show o moduli per l'invio di e-mail. 
Tra gli elementi disponibili nella nuo¬ 
va versione del software c'è anche un 
elenco di prodotti, che in unione al 
già noto carrello della spesa permette 
di creare rapidamente un sito di e- 



commerce. La gestione delle transa¬ 
zioni è abbastanza semplice; Website 
supporta nativamente il pagamento 
tramite il popolare servizio Paypal e 
permette anche di definire svariate 
modalità di spedizione, di impostarne 
il relativo costo e di personalizzare le 
conferme di ricezione. 

Per quanto riguarda il testo, il pro¬ 
gramma mette a disposizione un 
editor semplice ma funzionale. Nel 
caso delle immagini ora è disponibi¬ 
le un modulo specifico che permette 
non solo di ridimensionare, ritaglia¬ 
re e ruotare i file grafici, ma anche di 
applicarvi vari effetti speciali (distor¬ 
sione, prospettiva, riflesso e vari al¬ 
tri). Website X5 consente di allestire 
facilmente moduli per l'invio di e- 
mail: si tratta di una funzione utile 
ad esempio per richiedere informa¬ 
zioni al gestore del sito, e viene ov¬ 
viamente utilizzata anche dal modu¬ 
lo per il commercio elettronico. 

Altre novità di questa versione sono 
il motore di ricerca interno e la pos¬ 
sibilità di creare un'area protetta da 
password. Per pubblicare i siti si può 
usare qualsiasi spazio Web, ma per 
sfruttare le funzionalità più avanza¬ 
te (come il modulo di e-mail, re¬ 
commerce, il blog e area protetta) è 
necessario un server che supporti il 
linguaggio Php; non è invece richie¬ 
sto un database di appoggio. 

Le pagine Web create possono es¬ 
sere verificate direttamente all'in¬ 
terno di Website oppure esportate 
in una cartella qualsiasi e provate 
con uno o più browser. Anche la 
procedura di caricamento via Ftp 
sul server può essere gestita diret¬ 
tamente dall'applicativo. • 
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SOFTWARE 


Ocr e conversione 

con Pdf Transformer 3.0 


Abby offre uno strumento completo 
per convertire i Pdf nei formati di Word ed Excel. 

zione, ad esempio, può riconoscere 



P DF Transformer è una delle uti¬ 
lity per la gestione dei file Pdf 
più ricche e complete sul mercato. 
La versione 3.0, oggetto del nostro 
test, arriva a ben 3 anni di distanza 
dalla precedente e porta alcune no¬ 
vità e molti miglioramenti. 

Il software di Abbyy può convertire 
file Pdf in documenti dì Word (Doc e 
DocX) e Excel (Xls e XlsX). Suppor¬ 
ta anche la trasformazione in Html, 
Txt e Rtf, ma non può creare docu¬ 
menti conformi allo standard Iso 
Open Document Format (Odf). 

Il suo vero punto di forza è però l'in¬ 
tegrazione del potente motore Ocr 
(Optical Character Recognition, rico¬ 
noscimento ottico dei caratteri) di 
Abbyy FineReader, che ora supporta 
ben 184 lingue contro le sole 38 del¬ 
la precedente release. Grazie alla 
tecnologia Adrt (Adaptive Docu¬ 
ment Recognition Technology) che 
analizza l'intera struttura di un do¬ 
cumento, anche di più pagine, PDF 
Transformer è in grado di ricreare la 
struttura logica, il flusso di testo e la 
formattazione del file originale. 

PDF Transformer può anche conver¬ 
tire un Pdf in un altro Pdf: se l'origi¬ 
nale è stato scannerizzato con uno 
scanner o una stampante multifun- 


tutto il testo e creare un Pdf ricerca- 
bile. Una delle novità della release 
3.0 è il supporto alla creazione di do¬ 
cumenti conformi allo standard 
Pdf/A, pensato espressamente per 
l'archiviazione a lungo termine: que¬ 
sto formato prevede ad esempio che 
tutti gli elementi necessari alla vi¬ 
sualizzazione (compresi i font e le 
immagini) siano inclusi nel file stes¬ 
so. Il software supporta poi la com¬ 
pressione in formato Mrc (Mixed Ra- 
ster Content) che permette di otte¬ 
nere ottimi risultati proprio nel sal¬ 
vataggio di documenti. 

Alcune funzioni saranno apprezzate 
soprattutto da studi legali o aziende: 
segnaliamo in particolare lo stru¬ 
mento per la rimozione di informa¬ 
zioni riservate e la funzione per l'in- 
serimento di timbri conformi allo 
standard Bates, per la numerazione 
automatica delle pagine e per l'inse¬ 
rimento di informazioni necessarie 
all'archiviazione. PDF Transformer 
lavora molto bene anche nella rico¬ 
struzione delle tabelle e nell'espor¬ 
tazione in formato Excel: l'engine 
Ocr di Abbyy, come è emerso anche 
nella rassegna comparativa pubbli¬ 


cata sullo scorso numero di giugno, 
è superiore a quello dei concorrenti 
proprio nella lettura di tabelle e per¬ 
mette di ottenere ottimi risultati an¬ 
che con scansioni dì scarsa qualità. 
Durante la conversione PDF Tran¬ 
sformer rileva automaticamente la 
disposizione di testo, immagini e al¬ 
tri elementi della pagina: si può co¬ 
munque intervenire manualmente 
eliminando elementi non necessari o 
modificando le impostazioni auto¬ 
matiche. Il software permette poi di 
creare documenti Word (o Rtf) che 
rispettano il layout del file Pdf, o - a 
seconda delle preferenze - limitarsi 
ad inserire il testo e le immagini pre¬ 
senti nel documento originale. 

Il pacchetto include altri tre stru¬ 
menti utili. Il primo è un semplice 
tool per l'unione di diversi file in un 
unico Pdf: supporta la creazione di 
Pdf compressi o non compressi e può 
proteggerli prevedendo una pas¬ 
sword per l'apertura o per la modifi¬ 
ca e la stampa. Il secondo permette 
dì creare file Pdf unendo due o più 
documenti (Pdf, file di Office, Eltml o 
testo). Infine, l'originale Screenshot 
Reader (disponibile solo per quanti 
registrano il prodotto on-line) può 
catturare schermate e riconoscere il 
testo presente al loro interno. Non 
poteva mancare ovviamente anche 
una stampante virtuale con cui crea¬ 
re documenti Pdf a partire da qual¬ 
siasi applicazione Windows. 
Segnaliamo infine una significativa 
riduzione del prezzo di acquisto del 
pacchetto, che è passato dagli 89 
euro della versione 2.0 ai 69 euro di 
quella attuale. • 


Abbyy PDF 
Transformer 3.0 Pro 

Euro 69,00 Iva inclusa 

• Conversione in formato Word, Excel, Rtf e Html 

• Supporto ai nuovi formati di Office 2007 

• Ottimo motore Ocr con supporto di 184 lingue 

• Include un tool per creare Pdf anche 
a partire da più file 



• Non supporta il formato Open Document 
® Produttore: Abbyy; pagina Web www.abbyy.com. 
Distributore: Avanquest Italia; www.avanquest.it. 




PDF Transformer 
può anche 
generare un file 
Pdf ricercabile 
a partire 
da una semplice 
scansione, 
sfruttando 
il motore Ocr 
di Abby. 
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Posta elettronica al sicuro 

grazie a MailStore Home 

Questo software gratuito permette di creare 
un backup dei messaggi di e-mail ed è 
compatibile con i principali Client di posta. 



C hi lavora quotidianamente con 
la posta elettronica sa quanta 
importanza possa avere il suo ar¬ 
chivio di messaggi. Sempre più 
spesso, poi, l'e-mail viene utilizza¬ 
ta come se fosse un file System, in 
cui si conservano copie di docu¬ 
menti a volte molto importanti e 
che non vengono archiviati altrove. 
È dunque fondamentale disporre di 
un backup e - soprattutto quando 
non è possibile mantenere l’intero 
archivio su un volume locale - po¬ 
ter recuperare e ricercare i messag¬ 
gi con facilità. MailStore Home è 
uno strumento software gratuito 
per l'archiviazione dei messaggi di 
e-mail che nasce proprio per soddi¬ 
sfare questa esigenza. 

Oltre al diffusissimo Outlook nelle 
versioni 2000, XP, 2003 e 2007, 
MailStore supporta Outlook Ex¬ 
press e il suo successore Windows 
Mail, Mozilla Thunderbird e Mozil¬ 
la SeaMonkey, nonché le singole 
mailbox di Microsoft Exchange 
Server. Il software può recuperare i 
messaggi di posta elettronica da 
semplici archivi in formato Pst o 


Mbox ed è in grado di leggere e 
importare singoli messaggi in for¬ 
mato Emi. Le sue possibilità non si 
fermano qui. MailStore Home in¬ 
fatti può accedere anche ai server 
Pop3 o Imap per recuperare i mes¬ 
saggi archiviati on-line, collegan¬ 
dosi persino ai server che utilizza¬ 
no protocolli Ssl o Tls per la prote¬ 
zione della connessione. 

MailStore utilizza un algoritmo 

avanzato per la compressione delle 
e-mail e fa un attento controllo per 
evitare di salvare due volte gli stes¬ 
si messaggi o allegati, con un note¬ 
vole risparmio di spazio. Tutti i 
messaggi archiviati possono essere 
sfogliati e aperti direttamente dal¬ 
l'interfaccia del programma. Sono 
notevoli anche le funzionalità di ri¬ 
cerca: si può abilitare la ricerca per 
oggetto, mittente/destinatario, cor¬ 
po del messaggio, nome degli alle¬ 
gati o loro contenuto. Per quel che 
riguarda gli allegati, di default il 
programma si limita a indicizzare il 
nome dei file. Se necessario si può 
attivare la ricerca anche all'interno 
del loro contenuto: per farlo Mail¬ 


Store deve però ricostruire tutto il 
suo indice. L'archiviazione delle e- 
mail in MailStore non è un percorso 
a senso unico: il programma può 
anche esportare i messaggi del suo 
database verso gli stessi i Client 
supportati in ingresso, da Outlook 
a Thunderbird. L'archivio può an¬ 
che essere inviato tramite server 
Smtp su una casella Pop3, ricarica¬ 
to su un server Imap o salvato in 
una cartella del file System creando 
un file Emi o Msg per ogni e-mail. 
L'esportazione e l'importazione dei 
messaggi sono operazioni molto 
semplici, perciò MailStore può es¬ 
sere preso in considerazione anche 
da quanti cercano uno strumento di 
conversione per passare da un 
Client e-mail a un altro. 

MailStore può masterizzare diretta- 
mente l'archivio creato: la procedu¬ 
ra può essere attivata tramite un 
pulsante presente nell'interfaccia. 
Il software è abbastanza veloce nel 
caricamento e nell'indicizzazione 
dei file e può creare e gestire uno o 
più profili, con opzioni differenti. 
Ogni profilo può essere pianificato 
per l'esecuzione automatica in ora¬ 
ri prefissati. 

Merita una menzione anche la ver¬ 
sione server di Mailstore (costo del¬ 
la licenza 70,80 euro Iva esclusa a 
postazione, minimo 5 licenze), che 
è in grado di integrarsi con Micro¬ 
soft Exchange Server 2003 e 2007 e 
offre molte funzioni avanzate per 
l'archiviazione e la gestione centra¬ 
lizzata degli archivi di e-mail 
aziendali. • 


MailStore Home 3.0.2 ém 

Gratuito 

• Supporta Outlook, Outlook Express, 
Windows Mail e Thunderbird 

• Esporta le e-mall verso I Client supportati 

• Può collegarsi anche a Client Pop3/lmap 
anche tramite Ssl/TIs 



• In lingua inglese 

• Non effettua il backup dei contatti 


® Produttore: Deepinvent Software; 
pagina Web www.mailstore.com. 


Mailstore 
non si limita 
a fare il 
backup 
dei messaggi 
di e-mail, 
ma permette 
anche di 
effettuare 
ricerche su 
tutto 

l'archivio. 
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Mauro Bergami |mtoergami@moi Q Moau* 

2V»/ax» 11.00.J7 (J Morii* SeeMenfcey 


E-m»l Addren «• SMTP 
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Da: Elisa 

Inviata: mereoled 29 aprile 2009 11.38 
A: Usa 

Oggetto: COMUMCATO stampa - Music Creator S: crea la tua musica a casa su PC 
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Edirol e Cakewalk annunciano il software per PC Music 
Creator 5 
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Le reti sociali 

a servizio delle imprese 


Linkedln 


Crescono i business social 
network, anche nell'era 
digitale i contatti umani 
restano il bene più prezioso 
Linkedln, Xing e Viadeo, 
cosa consentono di fare. 

A nche se sembra difficile a cre¬ 
dersi, c'è qualcuno che dalla 
crisi economica internazionale ci ha 
guadagnato. Sono i social network 
professionali che negli ultimi sei me¬ 
si hanno visto incrementare le iscri¬ 
zioni di una media del 20% e hanno 
confermato il loro ruolo nevralgico di 
punto di aggregazione e contatto tra 
le persone in cerca di lavoro e le 
aziende che cercano nuove figure 
professionali. Il caso di Lehman 
Brothers ha fatto scuola, nei giorni 
successivi al credit crunch del 29 
settembre 2008, che ha visto fallire 
la principale banca d'affari america¬ 
na, gli ex impiegati trovatisi improv¬ 
visamente senza lavoro, hanno man¬ 
tenuto i contatti su Xing, uno dei 
principali business network insieme 
a Linkedln e Vladoo, creando un ap¬ 
posito gruppo e passandosi parola su 
eventuali proposte dì lavoro. 

Lo scopo di questi network è infatti 
quello di mettere in contatto tra loro 
le persone non solo secondo il mo¬ 
dello tradizionale dei canali di ricer¬ 
ca lavoro, in cui gli interlocutori so¬ 
no le agenzie di recruitment e le 
aziende stesse, ma aggiungendo a 
quest'ultimo quel passa parola fatto 
di contatti personali e relazioni pro¬ 
fessionali intessute negli anni, che 
spesso vale molto più di un buon 


curriculum. Il passo iniziale è quello 
di crearsi un'identità professionale 
digitale inserendo on line le infor¬ 
mazioni richieste dai vari siti sulla 
propria formazione, curriculum pro¬ 
fessionale, attitudini e quant'altro 
possa essere utile a qualificare me¬ 
glio il proprio profilo. 

Una volta elaborato quest'ultimo 
vengono stabiliti i primi livelli di re¬ 
lazioni: per esempio se si lavora per 
l’azienda A, il sito mostrerà le per¬ 
sone iscritte al network che si po¬ 
trebbero conoscere, oppure se si è 
specificato il settore merceologico 
di appartenenza (finanza, informa¬ 
tica e così via) il network eviden¬ 
zierà i contatti presenti in quell'a¬ 
rea, tenendo conto dell'appartenen¬ 
za geografica. Sta naturalmente al¬ 
l'utente costruirsi la propria rete di 
contatti, invitando il maggior nume¬ 
ro di persone che si conoscono e 
che compaiono on line ad entrare 
nel proprio elenco. 


Linkedln è il business social network 
più conosciuto che vanta 43 milioni 
di iscritti in 200 paesi del mondo, (a 
giugno 2009) che rappresentano 170 
diverse industrie. Il livello dei profili 
ospitati è molto alto: più del 70% de¬ 
gli iscritti ha un cultura universitaria 
e fanno parte del network manager 
ed executive di quasi tutte le 500 
aziende della classifica di Fortune. 
In Europa il sito è leader con una 
piattaforma multilingua (disponibile 
in francese, tedesco, spagnolo, in¬ 
glese, olandese) e conta 10 milioni di 
iscritti. La registrazione è gratuita e 
consente di pubblicare un profilo an¬ 
che in più lingue, ma sono previsti 
degli account premium con diverse 
fasce di prezzo, a seconda dei servizi 
che si vogliono avere. 

Una volta messo on line il proprio 
profilo, Linkedln suggerisce di im¬ 
portare i contatti che compaiono 
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L'account 
base di 
Linkedln 
consente 
di stabilire 
connessio¬ 
ni dirette 
con 

persone 
che sono 
distanti 
da noi al 
massimo 
tre livelli 


Linked * Pdopl* • Job» An*»*r» - Comparii» 


| «il» Hot» | M.nrxma JiiO | 

Find a job using your Linkedln network 


Tips for findlng ,oòs with Linkedln 
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nelle webmail come 
Gmail, Yahoo! Windows 
Live Hotmail e in quelle 
locali per verificare se so¬ 
no on line o meno e per 
inviare loro la richiesta di 
condividere il network. 

Per chi cerca lavoro il 
network mette a disposi¬ 
zione migliaia di annunci 
organizzati per categorie e 
ricercabili per parole chia¬ 
ve, funzione aziendale, 
nome della società, e sede 
di lavoro. Una volta com¬ 
pilati i campi richiesti, il si¬ 
stema avvia una ricerca e 
mostra i risultati frutto del¬ 
le ricerche interne al data- ' . 
base di Linkedln, e anche ~ 
di quelle condotte nel web 
con l'aiuto del servizio 
Simply Hired. 

Le ricerche interne al sito so¬ 
no quelle che offrono maggiori possi¬ 
bilità dì entrare in contatto gratuita¬ 
mente con i potenziali interlocutori: 
Linkedln consente di stabilire gratui¬ 
tamente connessioni con persone che 
sono distanti da noi al massimo di tre 
livelli. Per spiegarci meglio se A è 
amico di B e vuole entrare in contatto 
con Z che è amico di B, può inviare a 
quest'ultimo una richiesta di presen¬ 
tazione da inoltrare a Z. Lo stesso ac¬ 
cade se Z è amico di un amico di B 
(terzo livello). Con l'account gratuito 
si hanno a disposizione solo 5 invii di 
richieste di presentazione poi occorre 
eseguire l'upgrade all'account a pa¬ 
gamento. Lo stesso vale se si desidera 
cercare informazioni aggiuntive su 


Featured Applications 



Ecco le applicazioni Linkedln 
con cui si può arricchire il 
proprio profilo e condividere 
informazioni e contatti con 
altri membri della rete. 

Uno dei tool disponibili. Polis, 
consente di utilizzare i propri 
contatti a fini di sondaggi di 
mercato. Google Presentation 
e SlideShare presentations 
invece consentono di 
condividere una 
presentazione con altri 
membri di Linkedln, 
caricandola dentro al proprio 
profilo. Infine WordPress 
Linkdln Application consente 
di sincronizzare sulla pagina 
del profilo i post dei blog 
realizzati con WordPress. 


Linked 


• Linkedin: www.linkedin.com 

• Quanto costa abbonarsi: 

24,95 dollari al mese di abbonamento base 

• Quanto costa pubblicare un annuncio 

di offerta lavoro: 195 dollari per 30 giorni 

Cosa si può fare con l’account base gratuito: 

• Pubblicazione profilo personale 

• Invii di richieste di presentazione: 5 

• Connessioni con persone che sono 
distanti da noi: fino a tre livelli 

• Ricezione di messaggi diretti tramite 
inMails: illimitati 

• Ricerche nel network Linkedin 
per max 100 risultati a ricerca 

• Ricerche salvabili: 3 


quell’azienda o sulla posizione offer¬ 
ta: per entrare in contatto con i poten¬ 
ziali datori di lavoro occorre pagare 
(magari anche solo per inviare una 
mail e specie se questi non entrano in 
nessuna delle proprie relazioni). 

Il modello di business è ben studia¬ 
to: il sito infatti guadagna oltre che 
dalla pubblicazione degli annunci dì 
chi cerca personale (195 dollari per 
rimanere on line 30 giorni, ma esi¬ 
stono formule dì abbonamento a for¬ 
fait, più convenienti) anche dagli ac- 
count premium che sottoscrivono gli 
utenti (si parte da 24,95 dollari al 
mese per arrivare a oltre 500 dollari 
al mese, a seconda della complessità 
delle ricerche si vogliono effettuare) 
e dall'eventuale pubblicità che le 
aziende desiderano fare sul sito. 

Non solo la società ha stretto accordi 
con i più importanti player del mon¬ 
do Internet per rendere disponibili ai 
propri utenti applicazioni utili di ter¬ 
ze parti: ad esempio la Reading List 
di Amazon.com consente di condivi¬ 
dere i libri che si stanno leggendo 
con i membri del proprio network, 
oppure l'applicazione per WordPress 
permette di ricevere i post dei blog a 
cui ci si è iscritti e condividerli con la 
propria lista di contatti, o ancora 
Google Presentations che offre la 
possibilità di inserire nel proprio 
profilo una presentazione frutto di 
una partecipazione a un convegno o 
un intervento che qualifichi meglio il 
proprio profilo. 


Infine Linkedln è utilizzabile anche 
sull'Iphone, BlackBerry e qualsiasi 
telefono mobile abilitato al Wap. 
Purtroppo non esiste una versione 
italianizzata del sito, ma questo non 
ha ostacolato la diffusione della piat¬ 
taforma nel nostro paese, dove conta 
700.000 utilizzatori. Nel nostro pae¬ 
se sono stati creati dei gruppi loca¬ 
lizzati per città e aree geografiche, 
di cui l'esperienza più significativa è 
sicuramente quella di Mìlanln, il 
club creato a Milano da un gruppo 
di utenti Linkedln, interessati a in¬ 
trecciare relazioni professionali non 
solo virtuali. L'impegno è valso a Mi- 
lanln il riconoscimento di sostenitore 
ufficiale di Linkedln proprio dai re¬ 
sponsabili del sito americano. Nel 
frattempo sono sorti altri gruppi 
analoghi in molte altre città italia¬ 
ne, ed è stato messo on line 
(http://clubin.biz) un elenco di club 
ufficialmente riconosciuti come par¬ 
te del network Clubln. 

KING 

Decisamente più europeo è il network 
di Xing che conta 7 sette milioni di 
iscritti, e 16 lingue diverse, tra cui l’i¬ 
taliano. La versione italiana esiste dal 
2006, data del lancio della piattaforma 
in tutta Europa (Xing è una società 
quotata alla borsa di Francoforte). Lo 
scopo del network è sempre mettere 
in contatto persone che cercano lavo¬ 
ro con quelle che lo offrono, attraverso 
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Su Xing 
italia è 
possibile 
entrare in 
relazione 
con tutti, 
anche se 
il numero 
di mail 
inviabili 
ai contatti 
extra è 
limitato. 



XING' 

• Xing italia: www.xing.com 

• Quanto costa abbonarsi: 4,95 euro al mese 

• Quanto costa pubblicare un annuncio 
di ricerca lavoro: si paga per ogni clic 
effettuato sull’annuncio (49 euro cent per clic) 

Cosa si può fare con l’account base gratuito: 

• Pubblicazione profilo personale 

• Invio di messaggi illimitati anche a persone 
non interne alla rete di contatti 

• Pubblicazione di offerte di lavoro 
e loro indicizzazione su Google 

• Profilo personale senza annunci pubblicitari 

• Ricerca informazioni precise su aziende 


la pubblicazione di un profilo perso¬ 
nale, ma con qualche sostanziale dif¬ 
ferenza rispetto a Linkedln. 

"Mentre Linkedln nasce come stru¬ 
mento per il recruiting on line, cioè 
con l'intento di costruire un database 
di curricula sfruttando i network già 
in essere tra le persone, per Xing lo 
scopo è creare nuovi network tra le 
persone e nuovi link di contatti tra 
soggetti che prima non li conosceva¬ 
no", spiega Cipriano Moneta, country 
manager di Xing Italia. 

In sostanza Linkedln privilegia lega¬ 
mi già esistenti mentre Xing ne facili¬ 
ta la costruzione di nuovi. 

Questa differenza si evidenzia anche 
nel modello di business con cui opera¬ 
no le due piattaforme, su Linkedln 
appena si esce dal secondo livello di 
contatti si paga per poter mettersi in 
relazione con qualcuno, su Xing inve¬ 
ce l'utente può mettersi in contatto 
con chiunque, indipendentemente 
dal fatto che la persona compaia o 
meno nei livelli di relazione del pro¬ 
prio network (anche se il numero di 
mail inviabili a questi contatti "extra" 
è limitato). Una volta pubblicato il 
profilo si accede alla pagina iniziale di 
Xing dove già vengono selezionate 
automaticamente le offerte di lavoro 
che più si avvicinano alle proprie 
esperienze professionali e competen¬ 
ze. Tutte le informazioni personali im¬ 
messe possono essere impostate con 
un livello di riservatezza più alto a di¬ 
screzione dell'utente, scegliendo qua¬ 
li dati rendere visibili a tutti e quali 
solo ai propri contatti. La consultazio¬ 
ne del sito avviene in maniera gratui¬ 
ta limitatamente alle funzioni base, 


come la pubblicazione del profilo per¬ 
sonale, il libro degli ospiti, l'invio di 
inviti ai contatti e l'organizzazione di 
eventi. Il resto delle attività sono a pa¬ 
gamento: l'abbonamento standard co¬ 
sta 4,95 euro al mese e dà diritto a in¬ 
viare messaggi illimitati anche a uten¬ 
ti che non rientrano nei propri contat¬ 
ti, a pubblicare offerte di lavoro illimi¬ 
tate, ad avere un profilo personale 
senza annunci pubblicitari e a cercare 
informazioni precise su organizzazio¬ 
ni e aziende (tipo numero di dipen¬ 
denti, organigramma, statistiche). 

Ad esempio, spiega Moneta, se ci si 
vuole mettere in contatto con il diret¬ 
tore commerciale di un'azienda, con 
l'account premium si ha modo di ve¬ 
dere nome e cognome, indirizzo email 
e telefono del contatto, con quello ba¬ 
se no. A giudicare dal numero di 
iscritti paganti (650.000) la formula di 


Xing sembra aver riscontrato succes¬ 
so. Gli utenti paganti sono aumentati 
di oltre il 50% tra il 2007 e il 2008 e 
oggi sono oltre 360.000. Circa 40.000 
selezionatori hanno utilizzato Xing 
per trovare i candidati più idonei per 
le posizioni vacanti. Xing Italia non ri¬ 
lascia dati precisi sugli iscritti nel no¬ 
stro paese, in quanto società quotata 
in borsa, “ma si tratta di numeri a sei 
cifre" commenta Moneta e l'apertura 
dell filiale italiana è stata una conse¬ 
guenza anche del successo ottenuto 
dal servizio nel nostro paese. 

Tra le iniziative più gettonate ci sono i 
gruppi locali che organizzano eventi 
professionali sul territorio coinvolgen¬ 
do la community di utenti interessata. 
Poi ci sono anche i gruppi aziendali, 
ovvero gruppi creati dalle aziende 
stesse in cui possono iscriversi i di¬ 
pendenti o gli ex -dipendenti, aggiun- 




Applicazioni 


Twitter Buzx ™ 

Autore: XftlG AG 


Usa Twittsr Buu* tx- esse't Ofl pomato sul* ultime novità 
del tuo «etere, dee* lue atte o di qualaesl àlito argomento 
che li interesse Queste eppieocone afte un napeogo n 
tempo roste delle none* e delle opinioni riportata su Tesser 
in memo agii ergamene selezionai 

Temer è un servilo di micron log cfie consente di essere 
sempre connessi con ernia, Business partner e ovunque 
atto in massimo 140 caratteri 

Note: rappUceoon* e in (tee bete E portento soggesa s 
interventi amànui di mgtcramento ed espansione, sulla 
Pese delle vostre idee e dei voetro teedbeca 
Selezionare trippone *,Aggiungi sopiamone Sta mia 
pegni mutate' sulla destra par i neon re la rasale T u te r 
Buzz* neoe pagina minale 


_ 

Twitter Buzz offre un riepilogo in tempo reale delle notizie e delle opinioni riportate 
su Twitter in merito agli argomenti selezionati. È un termometro utile per testare il 
gradimento di un prodotto o di un'azienda. È scaricabile nella propria pagina dì Xing. 


XING* 


Twitter Buzz 


Filler tweets by topic 
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Visualizza e accadi a Ss opzioni 

Sassone la opzioni ai visuali zzizions a di accosto 

por queste oppressone 

^ Aggiungi questa applicazioni eoe mia pegni 
iniziale 

M Coneeno a queste appktesone di inviare 
sa viti ai Iried ‘Novi» noi rio nobrark* da mai 
ji 'Jti 

** Corsone e Queste eppKanone di invierà 
meesogp od atei utenti XNG 
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viodeo* p 0 *-— 


Networking 

Ritrova i tuoi col Ioghi a compagni di «cuoio 

Sviluppo i tuoi conta» 

Scambio. Annuncio. Comunica 

Camagni Vaiarla 

Business 

Sondi visitine la tua offerta. I tuoi proponi 

finali « »majn Omeri cUdat * 

mercifica gli esperti dal tuo oattorc 

Carriera 

Nuovo su Viadeo? 

Trova 1 tuoi futuri collaboratori 

M'iscrivo 


viodeo* 

• Viadeo Italia: www.viadeo.com 

• Quanto costa abbonarsi: 6,65 euro al mese 
(per minimo tre mesi) oppure 199 euro 

per pacchetti di richieste di contatti diretti (100). 

• Quanto costa pubblicare un annuncio 
di ricerca lavoro: nessun costo 

Cosa si può fare con l’account base gratuito: 

• Pubblicazione profilo personale e utilizzo servizi 
di comunicazione in tempo reale 

• Numero limitato di messaggi da inviare 

• Numero limitato di contatti iscrivibili nella rubrica 

• Annunci pubblicabili in un mese: tre (nella sezio¬ 
ne Formazione & Lavoro) 


gendo in questo modo una qualifica 
in più al proprio profilo professionale. 
Per chi vuole pubblicare un'inserzio¬ 
ne di lavoro è necessario attivare un 
account su Xing lavoro che funziona 
un po' con lo stesso meccanismo dei 
Google Ads: si paga solo quando l'an¬ 
nuncio viene cliccato e visionato da 
qualcuno (49 centesimi per ogni clic 
sull'annuncio). In questo modo si può 
decidere a priori quanto si è disposti a 
spendere per ogni offerta pubblicata, 
stabilendo il numero massimo di clic 
(ogni utente premium riceve 10 clic 
gratuiti). Gli annunci restano on line 
per 90 giorni, ma di fatto è il meccani¬ 
smo del numero massimo di clic a sta¬ 
bilire il calendario. Le offerte di lavoro 
pubblicate (come anche i profili per¬ 
sonali) possono essere indicizzate an¬ 
che da Google, in modo da comparire 
nei risultati delle ricerche ed essere 
lette anche da chi non è iscritto da 
Xing. Il sito mette a disposizione gra¬ 
tuita un sistema di avvisi per le offerte 
di lavoro che vengono pubblicate su 
Xing Lavoro e che permette di riceve¬ 
re automaticamente una comunica¬ 
zione via e-mail. 

Da poco è stata aggiunta la funzione 
Twitter Buzz che consente dì tenere 
sotto controllo le tendenze e i com¬ 
menti postati sul popolare servizio di 
micro-blogging, ottenendo in questo 
modo un feedback molto utile per 
esempio su come è stato recepito l’ul¬ 
timo prodotto lanciato, o che acco¬ 
glienza avrà la prossima fiera a cui 
partecipa la propria azienda. 

Quali sono gli utenti di Xing? Sono 
manager di alto livello in primo luogo, 
amministratori delegati, direttori ge¬ 


nerali, poi anche consulenti e impren¬ 
ditori che cercano soci per lanciare 
una nuova iniziativa, perché, secondo 
gli organizzatori, il sito non è solo un 
"cerca lavoro" ma un sistema di crea¬ 
zione di contatti che possono dar vita 
anche a nuove società. 

Viadeo 

In Italia opera anche Viadeo, la filiale 
di una società francese che ha svilup¬ 
pato una piattaforma di business so¬ 
cial network utilizzata oggi nel mon¬ 
do da circa 8 milioni e mezzo di per¬ 
sone e con filiali locali in Inghilterra, 
Spagna, Italia, Cina, India e Messico. 
La società era nata nel 2004 sotto il 
nome di Viaduc.com, come business 
club di 200 imprenditori che cercava¬ 
no una rete di fiducia e contatti— rac¬ 
conta a PC Professionale, Sabrina 
Mossenta, Partnerships Manager Ita¬ 
lia di Viadeo, poi con l'ingresso del 
venture capitai Aggregator nel 2006 
c'è stato il lancio del social network in 
sei paesi (Francia, Spagna, Portogallo, 
Inghilterra, Italia, Germania) con ver¬ 
sioni localizzate e il cambio di nome 
in Viadeo. Il gruppo ha poi acquisito 
la piattaforma cinese del network pro¬ 
fessionale Tianji.com, la numero uno 
in Cina con più di tre milioni di pro¬ 
fessionisti iscritti. 

Tianji avrà presto una versione ingle¬ 
se più sviluppata e quindi, probabil¬ 
mente, saranno offerte agli utenti Pre¬ 
mium (paganti) delle condizioni spe¬ 
ciali di accesso e utilizzo. 

Tre sono gli scopi principali del 
network Viadeo: migliorare le oppor¬ 
tunità di business dei propri membri 
(ricerca di nuovi clienti, partner o for¬ 
nitori); aumentare la visibilità e la pro¬ 
pria reputazione in rete e aiutare le 
persone a sviluppare la propria rete di 
contatti professionali. La presenza di 
un team operativo in ogni paese (tra 
cui anche l’Itaha) consente di aiutare 


Viadeo conta 
oltre 300.000 
iscritti 
in Italia. Gli 
utenti hanno 
a disposizione 
un mese di test 
gratuito poi 
possono scegliere 
se abbonarsi 
o meno. 


l'interazione tra i membri anche gra¬ 
zie a iniziative sul sito come l'area 
esperti i gruppi e le community. 

In Italia Viadeo conta circa 300.000 
iscritti di cui il 5% a pagamento. 

Da poco è stata rinnovata compieta- 
mente la filosofia del servizio: sulla 
scia dei suggerimenti pervenuti dagli 
iscritti, è stata ridisegnata l'interfaccia 
del profilo personale ed è stata inseri¬ 
ta una piattaforma di comunicazione 
in tempo reale, una specie di Twitter, 
basata sui 140 caratteri, con cui i 
membri possono comunicare, condivi¬ 
dere informazioni e novità, ed entrare 
in contatto con nuove persone, sicuri 
di essere dentro un network protetto. 
In prospettiva Viadeo dovrebbe con¬ 
sentire di aggiungere anche video da 
YouTube ( presentazioni e interventi 
che si sono tenuti a meeting e conve¬ 
gni), album fotografici con Pìcasa,op¬ 
pure feed al proprio account di Twit¬ 
ter. 

Come per gli altri servizi, anche Via¬ 
deo prevede un account premium a 
partire da 6,65 euro al mese per chi si 
abbona solo tre mesi. Gli utenti hanno 
a disposizione un mese di test gratuito 
sulla piattaforma completa, poi posso¬ 
no scegliere a quale profilo di abbo¬ 
namento aderire. L'account gratuito 
infatti offre funzioni limitate: ad esem¬ 
pio prima fra tutte non si può vedere 
chi ha consultato il proprio profilo; si 
possono scrivere un numero limitato 
di messaggi ad altri utenti e aggiun¬ 
gere un numero limitato di contatti, 
così come si può avere accesso a un 
numero limitato di profili. Anche gli 
annunci pubblicabili in un mese non 
superano i 20 e non è possibile con¬ 
sultare gli elenchi degli ex-allievi. 

Per rendere più flessibile il servizio 
Viadeo ha introdotto l'acquisto di pac¬ 
chetti di richieste di contatto diretto 
(per esempio il pacchetto da 100 ri¬ 
chieste costa 199 euro) che evitano 
l'abbonamento mensile. • 
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Wolfram Alpha: 

rendere calcolabile 
la conoscenza umana 

Stephen Wolfram, padre del nuovo motore di ricerca, 
parla al CNR di Pisa del futuro di Alpha: "siamo come 
bambini che apprendono un nuovo linguaggio". 



Stephen Wolfram 


E il primo passo di un ambizioso 
progetto che intende rendere la 
conoscenza sistematica calcolabile e 
accessibile da chiunque, sotto forma 
di domande e risposte. 

Wolfram Alpha è stato presentato co¬ 
me una nuova tecnologia di ricerca 
disponibile nel web ai primi di mag¬ 
gio, ma il suo obiettivo va oltre l'indi¬ 
cizzazione delle pagine Internet, ed è 
quello di utilizzare le risorse scientifi¬ 
che disponibili e altre conoscenze si¬ 
stematiche per creare una singola 
fonte da cui chiunque possa ottenere 
risposte definitive a ricerche concre¬ 
te. Quindi fatti e non link a pagine 
web da cui poi estrapolare i dati. Un 
esempio: se volessimo sapere quanti 


chilometri dista San Francisco da 
Tokyo, con un normale motore di ri¬ 
cerca dovremmo impostare l'interro¬ 
gazione in modo da ottenere nei ri¬ 
sultati un valore che sia assimilabile a 
miglia o chilometri, con Wolfram 
alpha il risultato è immediato: scri¬ 
vendo "San Francisco to Tokio", si ot¬ 
tiene la distanza in chilometri o mi¬ 
glia. Lo stesso se si esegue una ricer¬ 
ca sull'Unione Europea, invece dei 
link ai vari siti della Comunità Euro¬ 
pea, si ottengono una serie di dati ag¬ 
gregati come la densità di popolazio¬ 
ne dei paesi membri, il prodotto in¬ 
terno lordo complessivo e per nazio¬ 
ne, il tasso di inflazione più basso e 
più alto, e così via. Questo perché 


cuore di Wolfram Alpha è il software 
di calcolo Mathematica, sviluppato 
da Stephen Wolfram in oltre vent'an- 
ni di lavoro della sua Wolfram Re¬ 
search (in Italia il distributore è Adal- 
ta, www.adalta.it/wolfram). 
Mathematica fornisce, in un unico si¬ 
stema, la più ampia collezione di al¬ 
goritmi al mondo; ognuno dei quali è 
in grado dì operare in un vastissimo 
ambito applicativo sia numerico, sia 
simbolico o di input grafico. Installato 
su un supercomputer, Wolfram Alpha 
fa un uso estensivo delle tecnologie 
web e parallele di ultima generazio¬ 
ne, incluse webMathematica e grid- 
Mathematica. E grazie al fatto che i 
computer sono diventati sufficiente- 



Dati integrati e calcolabili 

AlTinterno di Mathematica, il software 
di calcolo alla base di Wolfram Alpha, 
c'è un'enorme collezione di dati 
aggregati e continuamente aggiornati 
in numerose aree scientifiche quali: 
matematica, fisica, chimica, finanza, 
geografia, meteorologia, astronomia, 

GIS, linguistica. Un efficiente 
meccanismo di chiamata su richiesta 
rende disponibili per ogni tipo di calcolo 
migliaia di gigabyte di dati compilati 
e collezionati da Wolfram Research. 
Alcuni esempi di dati sono: il genoma 
unamo completo e i dati real-time e 
storici di oltre 16.000 stazioni meteo. 
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WolframA 1 pha 



Una ricerca su caffeina e aspirina, 
ne mostra le strutture molecolari 


mente potenti da supportare le capa¬ 
cità di una tecnologia come Wolfram 
Alpha, (il codice centrale di base su¬ 
pera oggi i cinque milioni di linee di 
codice simbolico Mathematica) è sta¬ 
to possibile realizzare questa sorta di 
connubio tra il web come strumento 
di ricerca e consegna delle informa¬ 
zioni e i sistemi di calcolo di Mathe¬ 
matica. Oggi, Wolfram Alpha contie¬ 
ne decine di trilioni di dati, cinquan¬ 
tamila e più tipi d'algoritmi e di mo¬ 
delli e capacità linguistiche per più di 
mille idiomi. 


facce di programmazione), le versioni 
professionali o aziendali, le versioni 
personalizzate per i dati interni, le 
connessioni con altre tipi di contenuti 
e la diffusione sulle piattaforme 
emergenti di telefonia mobile o di al¬ 
tro tipo. Di passaggio in Italia e ospi¬ 
te del CNR di Pisa, dove ha tenuto 
una conferenza, Stephen Wolfram ha 
risposto alle domande del pubblico, 
concedendosi anche qualche nota 
umoristica: per esempio alla doman¬ 
da se sia possibile interrogare Wol¬ 
fram Alpha sull'esistenza di Dio, Mr 
Wolfram ha digitato in diretta la 
query “Does God Exist" e la risposta 
è stata: Sorry but I don't think a poor 
computational knowledge engine, no 
matter how powerful, is capable of 
providing a simple answer to that 
question" (Scusate, ma non credo che 
un semplice motore computazionale 
di conoscenza, per quanto potente, 
possa rispondere in modo semplice a 
questa domanda). 

Ecco, invece, le risposte che invece 
Stephen Wolfram ha fornito alle do¬ 
mande di PC Professionale. 

D Parlando di Wolfram Alpha, quan¬ 
do potremo aspettarci di avere un in¬ 
dice in un lingua diversa dall'inglese 
e quindi di poter inoltrare domande 
scritte in linguaggio naturale anche 
con altri idiomi? State pensando a un 
versione europea di Wolfram Alpha? 

R: È già abbastanza difficile avere 
una versione in inglese! Ma grazie 
ai metodi da noi utilizzati, facilmen¬ 


te generalizzabili, e avvalendoci di 
un adeguato supporto locale, abbia¬ 
mo intenzione di realizzare versioni 
di WolframlAlpha per tutte le prin¬ 
cipali lingue. 

D: Com'è stato il feedback della 
comunità Internet su Alpha? Vi 
sentite soddisfatti del livello di in¬ 
teresse suscitato dal vostro proget¬ 
to tra gli utenti? 

R: WolframlAlpha è un progetto a 
lungo termine, ed è meraviglioso ve¬ 
dere l'entusiasmo suscitato già in 
questa fase iniziale. Moltissime per¬ 
sone lo considerano utilissimo, ma c'è 
di più: stiamo ricevendo tante offerte 
di collaborazione su base volontaria 
da un grande numero dì esperti dei 
più svariati campi. 

D: Quali miglioramenti intendete in¬ 
trodurre nel motore di calcolo compu¬ 
tazionale per rendere il servizio sem¬ 
pre più utile per un maggior numero 
di persone? 

R: Ora che Wolfram Alpha è stato ri¬ 
lasciato, siamo finalmente in grado di 
dire cosa la gente vorrebbe poter fare 
con esso. Stiamo lavorando sodo per 
soddisfare le attese suscitate nei no¬ 
stri utenti. La tecnologia al centro del 
progetto è robusta e facilmente 
estensibile. Ma in un certo senso sia¬ 
mo come bambini che stanno impa¬ 
rando una lingua: è necessario osser¬ 
vare molti esempi d'uso per poterla 
comprendere in modo adeguato. 


Calcolare il proprio 
fabbisogno calorico 

con Wolfram Alpha 


Poiché l'universo potenzialmente cal¬ 
colabile delle conoscenze è infinito, si 
è scelto come punto di partenza di 
privilegiare le aree dove il calcolo ha 
un ruolo più significativo: quindi i 
contenuti di tipo manualistico e libra¬ 
rio, le conoscenze tecniche, scientifi¬ 
che ed economiche. Wolfram Alpha 
interpreta le richieste scritte in lin¬ 
guaggio naturale grazie ad algoritmi 
che sono potenziati da analisi sull'u¬ 
so linguistico svolte su un enorme 
quantità di materiale web. Con l'uso 
crescente, verranno catturati interi 
nuovi livelli di dati linguistici che 
consentiranno di migliorare le capa¬ 
cità. In futuro Wolfram Alpha dovreb¬ 
be diventare una piattaforma utilizza¬ 
bile e presentabile in modo diverso: 
tra i progetti a breve scadenza per 
esempio c'è lo sviluppo di API (inter- 


O n esempio dell’utilità dell’approccio di Wol¬ 
fram Alpha ci viene dal blog che anima il si¬ 
to, dove si spiega come con l’aiuto del motore 
computazionale di Alpha, ciascuno possa facil¬ 
mente scoprire il fabbisogno calorico quotidiano 
e regolarsi di conseguenza. Basta calcolare il 
proprio metabolismo basale, digitando i termini 
“basai metabolic rate”, nella maschera di ricer¬ 
ca. A questo punto compare una tabella da com¬ 
pilare con i dati relativi ad età, sesso, peso, al¬ 
tezza e si ottiene il fabbisogno minimo quotidia¬ 
no di calorie, a fianco viene riportata anche la ta¬ 
bella del consumo calorico quotidiano in funzio¬ 
ne del grado di attività fisica. 
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Internet tra le nuvole 


Ormai abbiamo centinaia di milioni 
di questi esempi: certamente molti di 
più di quanti a cui qualsiasi bambi¬ 
no può essere esposto durante l'ap¬ 
prendimento di una lingua. 

D Quale è la sua opinione sul futuro 
delle tecnologie di ricerca? Pensa 
che il modello di Google, basato sul- 
l'algoritmo di Page Ranking, resterà 
valido anche nel prossimo futuro? 

: Attualmente i motori di ricerca 
fanno un ottimo lavoro nel recupera¬ 
re documenti dal web. Intravedo 
qualche possibile progresso che po¬ 
trebbe essere ottenuto sfruttando la 
tecnologia da noi utilizzata per lo 
sviluppo di Wolfram Alpha e le idee 
alla base di NKS (A New Kind of 
Science, il libro pubblicato da 
Stephen Wolfram nel 2002, dove 
vengono individuati sistemi compu¬ 
tazionali molto semplici, alternativi 
alla matematica tradizionale, n.d.r.). 
Ma sostanzialmente il sistema com¬ 
posto da web publisher che creano 
documenti per il web, facili da ritro¬ 
vare per i motori di ricerca, e da 
utenti che sanno cosa aspettarsi da 
questi ultimi, sembra funzionare in 
modo eccellente. 

D E quale sarà il ruolo delle tecno¬ 
logie di ricerca emerse negli ultimi 
mesi come Bing di Microsoft e lo 
stesso Wolfram Alpha? 

R: I motori di ricerca oggi sono in un 
certo senso statici: consentono solo 
di ricercare cose che sono state 
esplicitamente scritte da qualche 
parte nel web. Il nostro obiettivo con 
Wolfram Alpha è molto più ambizio¬ 
so: rendere computabile la maggior 
parte dell'umana conoscenza. In 
questo modo ognuno potrà ottenere 
una risposta da esperto a ogni speci¬ 
fica domanda, anche se questa non è 
mai stata posta in precedenza. 

Le attese delle persone a proposito 
di questo tipo di domande, così co¬ 
me per le risposte, certamente cam¬ 
bieranno nel tempo. In un certo sen¬ 
so, i motori di ricerca e il web hanno 
reso possibile a tutti compiere ricer¬ 
che bibliografiche in tempo reale. 
Wolfram Alpha invece vuole consen¬ 
tire a ognuno di ottenere specifiche 
risposte a qualsiasi domanda, nei 
più svariati campi dove sia possibile 
calcolare la risposta. • 



dati degli utenti sono più al 
sicuro dentro Internet che non 
dentro ai PC. Oltre il 60% delle 
informazioni aziendali sta su PC e 
laptop non protetti, per non parlare 
delle chiavette Usb: più del 60% so¬ 
no andate perse con le informazioni 
aziendali che contenevano. 

Per non parlare della sicurezza dei 
dati sotto il profilo della loro vulne¬ 
rabilità ad attacchi di virus e malwa- 
re. Anche per queste ragioni Google 
ha sviluppato dal 2007 le Google 
Apps, una suite di applicazioni rila¬ 
sciata in diverse edizioni (gratuite e 
a pagamento) che ricalca le princi¬ 
pali funzioni dell'ambiente di pro¬ 
duttività aziendale per eccellenza, 
cioè Microsoft Office. Le Google 
Apps sono state adottate fino a oggi 
da più di un milione e 750mila 


Il cloud computing sta 
cambiando le modalità 
d'uso del computer: 
dalle Google Apps 
alla prossima versione 
di Office 2010, gratuita 
e disponibile via web 


aziende in tutto il mondo e da quan¬ 
do sono state rilasciate hanno modi¬ 
ficato le modalità di fruizione tradi¬ 
zionali del software. 

Le applicazioni infatti non sono re¬ 
sidenti sul PC ma sui server Inter¬ 
net, insieme ai dati elaborati dagli 
utenti. E qui sta forse lo scoglio più 
difficile da superare per Google e in 
generale per il cloud computing: 
convincere le aziende che i loro da¬ 
ti sono al sicuro e inattaccabili, per¬ 
ché, come spiega Eran Feigen- 
baum, direttore della Sicurezza per 
le Google Apps, in Italia per pro¬ 
muovere la suite applicativa — la 
sicurezza è intrinseca al software 
che è stato disegnato per Internet. 
Un esempio, i dati elaborati con le 
Google Apps viaggiano criptati (e 
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Google Docs mette a disposizione un completo foglio di calcolo, i cui dati 
sono condivisibili tra più utenti come tutti i documenti della suite. 
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questo anche per chi adotta la stan¬ 
dard edition che è gratuita); l'utente 
non deve preoccuparsi di scaricare 
patches e upgrade perché le appli¬ 
cazioni sono sicure e continuamente 
aggiornate. Ogni giorno Google pro¬ 
cessa qualcosa come un miliardo di 
messaggi inviati con il servizio 
Gmail, proteggendo gli utenti da vi¬ 
rus e spam. Anche il backup dei file 
è effettuato in maniera ridondante: 
le informazioni sono memorizzate in 
diversi data centre in modo da avere 
backup multipli. 

Il vero problema però non è tanto 
nei data centre di Google, che si 
suppone, siano sufficientemente po¬ 
tenti da gestire in sicurezza i dati, 
ma è nell'approccio stesso al cloud 
computing: tutto passa per Internet e 
se come a volte capita, la connessio¬ 
ne non è disponibile, si rischia di 
non poter accedere alle proprie 
informazioni. 

Per questo è data la possibilità di 
salvare i file in locale, anche se ciò 
rende meno protetti i dati, sostiene 
Feigenbaum. 

Le Google Apps sono in evoluzione, 

anche grazie a i continui migliora¬ 
menti introdotti da Google nelle sin¬ 
gole applicazioni; per esempio la 
funzione Translate, di traduzione 
istantanea dei messaggi di posta 
elettronica, o Google Video for Busi¬ 
ness, che permette di fare video- 
chat alla stregua di una video-confe¬ 


renza. I risultati sembrano dare ra¬ 
gione a Google: stando al gruppo di 
Mountain View, ogni giorno circa 
30.000 aziende adottano le Apps co¬ 
me ambiente di produttività azien¬ 
dale, nei settori più variegati (assicu¬ 
razioni, manifatturiero, piccole im¬ 
prese). Il canone annuo per utente è 
di 40 euro per chi sceglie la versione 
Enterprise e Google sta puntando 
molto al mondo professionale e delle 
grandi aziende, cercando di trasfor¬ 
mare le Apps da una suite disegnata 
per il mercato consumer a un am¬ 
biente professionale. 

In questo senso va letto anche il 
nuovo tool di migrazione da Lotus 
Notes, che consente la migrazione di 
posta, calendario e contatti dall'am¬ 
biente Notes a quello Google. Un 
tool analogo era già stato annunciato 
per la migrazione da Microsoft Ou¬ 
tlook a Google Apps, così da sempli¬ 
ficare il passaggio per le aziende al¬ 
le soluzioni Google. 

Non è un caso se Microsoft ha appe¬ 
na annunciato che la prossima ver¬ 
sione di Office 2010, attesa per la 
prima metà del prossimo anno, sarà 
rilasciata anche in versione gratuita 
"on thè cloud" cioè accessibile da 
Internet, sui server Microsoft, o del¬ 
l'azienda, a seconda dei profili di ab¬ 
bonamento prescelti (le aziende pa¬ 
ganti potranno ospitare sui propri 
server la suite applicativa senza co¬ 
sti aggiuntivi). • 
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1/ cloud computine sta cambiando te modalità d’uso del computer: dalle Google Apps alla 
prossima versione di Office 2010 che sarà gratis e disponibile via web 

I dati de^li utenti sono più al sicuro dentro Internet che non dentro ai PC. Oltre il 6056 delle Informazioni aziendali 
sta su PC e laptop non protetti, per non parlare delle chiavette Usb: più del 6056 sono andate perse con le 
informazioni aziendali che contenevano. 

Per non parlare della sicurezza dei dati sotto il profilo della loro vulnerabilità ad attacchi di virus e malware. Anche 
per queste ragioni Google ha sviluppato dal 2007 le Google Apps. una suite di applicazioni rilasciata in diverse 
edizioni (gratuite e a pagamento) che ricalca le principali funzioni deU’ambiente di produttività aziendale per 
eccellenza, cioè Microsoft Office. 

Le Google Apps sono state adottate fino a oggi da più di un milione e 750mila aziende in tutto il mondo e da 
quando sono state rilasciate hanno modificato le modalità di fruizione tradizionali del software. 

Le applicazioni infatti non sono residenti sul PC ma sui server Internet, insieme ai dati elaborati dagli utenti. E qui 
sta forse lo scoglio più difficile da superare per Google e in generale per il doud computing: convincere le aziende 
che i loro dati sono al sicuro e inattaccabili, perché, come spiega Eran Feigenbaum, direttore della Sicurezza per le 
Google Apps. in Italia per promuovere la suite applicativa -- la sicurezza è intrinseca al software che è stato 
disegnato per Internet. Un esempio, i dati elaborati con le Google Apps viaggiano criptati (e questo anche per chi 
adotta la standard edition che è gratuita); l’utente non deve preoccuparsi di scaricare patches e upgrade perché le 
applicazioni sono sicure e continuamente aggiornate. Ogni giorno Google processa qualcosa come un miliardo di 
messaggi inviati con il servizio Gmail, proteggendo gli utenti da virus e spam, 


Il modulo per l'elaborazione dei testi offre le classiche funzioni per la 
correzione ortografica in più lingue e salva i dati nei principali formati. 



Seeweb inaugura 

il cloud hosting 

E forse la prima soluzione di cloud compu¬ 
ting sviluppata sul mercato italiano. La 
nuova offerta presentata dal provider romano 
Seeweb si basa su un mix di tecnologie di Sto¬ 
rage area network, virtualizzazione a più livelli 
e un innovativo sistema di workload manage¬ 
ment. Essa risolve un problema cruciale di 
tutte le soluzioni di hosting e di housing, ov¬ 
vero la variabilità del carico e la scalabilità del¬ 
le risorse in funzione del fabbisogno momen¬ 
taneo. Il cloud hosting di Seeweb è pensato 
per offrire una scalabilità in tempo reale, senza 
necessità di lunghi e costosi upgrade che pre¬ 
vedono il setup degli applicativi in ambienti di¬ 
versi. Un sistema analizza l’utilizzo delle risor¬ 
se (server e spazio disponibile) e informa 
quando stanno per diventare insufficienti. Se 
l’utente decide di ampliarle, a quel punto il si¬ 
stema si riconfigura automaticamente per rag¬ 
giungere la nuova potenza elaborativa. 

Il cliente può anche allocale manualmente le 
Seeweb Power Units là dove è richiesta mag¬ 
gior potenza. In questo modo un sito diventa 
scalabile in qualsiasi momento e solo per il 
periodo necessario. La soluzione di cloud ho¬ 
sting Seeweb è realizzata su infrastruttura 
hardware IBM di tipo BladeCenter e Storage 
SAN DS6800 con criteri di ridondanza, alta ca¬ 
pacità e alta affidabilità, i costi partono da 240 
euro all’anno e sono variabili in funzioni delle 
prestazioni richieste. 
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Green IT: anche il networking 

punta a ridurre i consumi 


Allied Telesis inaugura 
un osservatorio sulle 
tecnologie sostenibili: 
come progettare prodotti 
a risparmio energetico. 

L e reti Lan e di telecomunicazioni 
oggi contribuiscono per il 7% alle 
emissioni delTindustria Ict che nel suo 
complesso rappresenta il 2% delle 
emissioni globali di C0 2 (fonte Gart- 
ner Group). I costi energetici di ge¬ 
stione dei data centre a loro volta in¬ 
cidono per il 10% della spesa IT e po¬ 
trebbero diventare nel giro di pochi 
anni la metà di questa voce nel bilan¬ 
cio delle aziende. Il problema si pone 
con l'aumentare delle connessioni In¬ 
ternet e dei dispositivi collegati in rete 
nelle case e negli uffici e investe quin¬ 
di non più solo i produttori di personal 
computer ma anche quelli degli appa¬ 
rati di rete e del networking in gene¬ 
rale. Come può l'industria del 
networking contribuire a ridurre i 
consumi energetici e l'impatto am¬ 
bientale che essi hanno in termini di 
emissioni di C0 2 e sostanze nocive? 

Purtroppo la legislazione a maglie lar¬ 
ghe vigente oggi, a livello europeo 
ma anche mondiale, non impone ai 
produttori di apparati di rete di segui¬ 
re determinate specifiche e protocolli 


Quanto costa lasciare 
acceso il PC la notte 

•2,9 miliardi di dollari: spesa in consumi 
elettrici delle aziende per i 108 milioni 
di PC lasciati accesi inattivi 

• 20 milioni: tonnellate di C0 2 generate 
dai circa 108 milioni di PC lasciati accesi 
inattivi nel 2009, l’equivalente di C02 
prodotta da 4 milioni di automobili. 

Fonte: PC Energy Report 2009 


nel processo manufatturiero e le scel¬ 
te di aderire alle specifiche energy sa- 
ving dettate dagli organismi interna¬ 
zionali sono quindi assolutamente vo¬ 
lontarie. Allied Telesis, che opera nel¬ 
le soluzioni di accesso sicure Ether- 
net/Ip e nelle tecnologie di 
networking triple play, ha promosso 
un osservatorio dedicato alla tecnolo¬ 
gia sostenibile che si accompagna a 
un programma più ampio di rinnovo 
della gamma prodotti, all'insegna di 
una progettazione ispirata alla ridu¬ 
zione dei consumi energetici. 

Anche piccoli riduzioni nei consumi e 
nelle emissioni, se considerate su lar¬ 
ga scala, possono avere un beneficio 
enorme. Per esempio - spiega Melvyn 
Wray vice presidente marketing di 
Allied Telesis - la sostituzione degli 
alimentatori dei media converter con 
una versione Energy Star consente di 
risparmiare circa 1.500 tonnellate di 
C0 2 ogni anno, con un risparmio in 
termini energetici totali del 20-25%, 
equivalenti a 275.000 euro. 

Un altro esempio: Allied Telesis as¬ 
sembla i prodotti in conformità al li¬ 
vello più restrittivo (il livello 6) della 
direttiva ROHS (Restriction of Hazar- 
dous Substances Directivej la diretti¬ 
va comunitaria, in vigore dal 2003, 
che impone restrizioni nell'utilizzo di 
determinate sostanze pericolose (tra 
cui piombo, mercurio, cadmio e cro¬ 
mo esavalente) nella costruzione di 
apparecchiature elettriche ed elettro¬ 
niche. Ciò comporta per Allied Telesis 
il ridisegno di tutti i circuiti stampati 
delle schede elettroniche, in quanto la 
procedura di saldatura fisica senza 
piombo ha proprietà fisiche diverse 


da quella tradizionale. Lo stesso, il la¬ 
vaggio dai residui chimici dei circuiti 
stampati delle schede madri viene fat¬ 
to con acqua di riciclo, evitando l’uso 
di solventi inquinanti. È l'intero ciclo 
di vita di un prodotto che va ripensa¬ 
to, spiega Melvyn Wray: la scelta di 
un alimentatore a basso consumo 
comporta meno dispersione di calore 
e quindi meno necessità di ventilatori 
e sistemi di condizionamento che au¬ 
mentano i consumi elettrici. Allied Te¬ 
lesis ha anche adottato un marchio 
identificativo dei prodotti a basso con¬ 
sumo energetico in modo da consen¬ 
tire all'utente finale di orientare la 
propria scelta verso le tecnologie che 
salvaguardano l'ambiente. Il proble¬ 
ma è però come detto a livello norma¬ 
tivo, in quanto non esiste attualmente 
una regola che imponga ai produttori 
di apparati di rete di realizzare pro¬ 
dotti conformi a criteri di efficienza 
energetica. l'IEEE 802.3az Energy Ef- 
ficient Ethernet, lo standard che pro¬ 
mette di abbattere i consumi delle re¬ 
ti Ethernet, definisce solo le linee gui¬ 
da ma non entrano nel merito dei pro¬ 
cessi produttivi, e inoltre non sarà ra¬ 
tificato prima del settembre 2010. At¬ 
tualmente quindi per il segmento 
networking non esìste un corrispetti¬ 
vo dell'Energy Star dell'industria del 
computer. 

Sul tema del green tech Allied Telesis 
ha avviato anche un tavolo di lavoro 
con alcuni partner industriali, come 
ad esempio 3M fornitore di soluzioni 
in rame e fibra ottica per i sistemi di 
cablaggio. L'industria del cablaggio è 
sensibile al tema dei "green building" 
ovvero degli edifici progettati in modo 


Consumi energetici: cinque switch a confronto •=sì o = no 


Produttore 

Modello 

Auto 

MDI/MDIx 

Consumi 

Notturni (in Watt) 

Consumi (in Watt) 
con 5 porte attive 

Netgear 

FS605V3 

• 

2,1 

3,9 

D-Link 

DES1005D 

• 

1,9 

3,8 

3C0M 

Switch 5 (3CFSU05) 

• 

1,5 

2,6 

Linksys 

EZXS55W 

O 

0,6 

2,7 

Allied Telesis 

AT-FS705LE 

• 

0,4 

2,6 


I dati pubblicati sono stati forniti da Allied Telesis 
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Un nuovo standard Ethernet a basso consumo 


«fa 


Energy 

Efficient 

Ethernet 


L ^ - IEEE (Institute of Electrical and Electronics Engineers) sta 
I lavorando dal 2007 a un nuovo standard Ethernet, Energy 
Efficient Ethernet P802.3az, che una volta introdotto dovrebbe 
portare un consistente risparmio energetico, riducendo in ma¬ 
niera specifica i consumi legati ai tempi di inattività dei dispo¬ 
sitivi di rete. Quando le connessioni Ethernet sono inattive, i 

consumi energetici non diminuiscono di molto. Lo standard Energy Efficient Ethernet dovreb¬ 
be invece passare automaticamente a modalità di riposo i dispositivi di rete dopo un certo pe¬ 
riodo di inattività, comunicando lo stato di riposo anche agli altri apparati collegati. L’Ethernet 
Working Group in seno all’IEEE sta lavorando anche al nuovo standard Power over Ethernet 
(Poe 802.3at) in grado di erogare una maggiore potenza ai dispositivi di networking. 


da ridurre il più possibile l'impatto 
ambientale di cavi e cablaggi. In que¬ 
sto la scelta della fibra ottica è di 
grande aiuto, perché contribuisce a ri¬ 
durre il consumo energetico. 

Il cablaggio in fibra infatti, spiega Lo¬ 
renzo Bonadeo, - Business Develop- 
ment Manager Premises Networks 
EMEA di 3M - consente di collegare 
apparati su grande distanza in un uni¬ 
co locale tecnico, mentre nelle reti in 
rame tradizionalmente c'è una mag¬ 
giore distribuzione degli apparati. Ti¬ 
picamente una scheda di rete da IO 
GByte in fibra consuma meno energia 
di una in rame. 

Sono le proprietà stesse della fibra a 
consentire il risparmio: essendo un se¬ 
gnale luminoso non c'è dissipazione 
di calore. La concentrazione degli ap¬ 
parati in un solo punto inoltre com¬ 
porta una maggiore saturazione dei 
dispositivi attivi: (il 90% contro il 60% 
delle architetture distribuite). 

Non solo, nei cablaggi in fibra non c'è 
bisogno di switch POE (Power Over 
Ethernet) e di media converter ali¬ 
mentati in quanto esistono dei soft- 
phones installabili su desktop e porta¬ 
tili che riproducono via software le 
funzioni di un telefono, consentendo 
di implementare una rete Voip e ridu¬ 
cendo quindi i consumi energetici de¬ 
rivanti da switch POE o POE+. 

Anche in termini di inquinamento la 
fibra è sicuramente più "verde" del 
rame in quanto essendo vetro rivestito 
di plastica non contiene parti metalli¬ 
che che finiscono tra i rifiuti speciali. 
Una rete in fibra ottica in genere ha 
una durata molto più lunga di quella 
di una rete in rame (20 anni contro i 
10 del rame che dopo tale periodo ne¬ 
cessita di intervento) e produce meno 
rifiuti: una tonnellata di fibra genera 2 


tonnellate di rifiuti, contro le 100 ton¬ 
nellate generate per produrre 1 ton¬ 
nellata di rame. 

Anche nel settore del cablaggio il pro¬ 
cesso di certificazione ai green bul- 
ding è del tutto volontario (www.gbci- 
talia.org è il sito dove si trovano i rife¬ 
rimenti utili) e ed esistono solo poche 
linee guida a livello internazionale al¬ 


la realizzazione di edifici sostenibili. 
In un momento in cui tutti i principali 
paesi sono impegnati alla realizzazio¬ 
ne di Next Generation network, reti 
di nuova generazione in grado di por¬ 
tare la fibra fino nelle case, è di massi¬ 
ma importanza avere presente i bene¬ 
fici ambientali che derivano dall'ado¬ 
zione della fibra ottica e non in ultimo 
anche i benefici in termini economici, 
PriceWaterhouse ha valutato in un 
apposito studio, citato da 3 M, che il 
punto di break-even dei costi am¬ 
bientali di implementazione di una 
rete in fibra ottica si raggiunge in sei 
anni, che per una rete di telecomu¬ 
nicazione è molto poco. 

Molto probabilmente, è opinione di 
Allied Telesis e 3M, una politica di 
incentivi alla realizzazione di edifici 
eco-compatibili aiuterebbe a far de¬ 
collare il settore, un po' come è stato 
fatto con il fotovoltaico, mercato che 
è esploso proprio a seguito degli in¬ 
centivi governativi stanziati. 

Valeria Camagni 


The Climate Savers Computing Initiative 


L anciata nel 2007 ne¬ 
gli Stati Uniti da Goo- 
gle e Intel come iniziativa 
no-profit volta a favorire 
la riduzione dei consumi 
energetici dei computer, 
oggi The Climate Savers 
Computing Initiative conta 
più di 470 soci in tutto il 
mondo tra industrie di 
settore, organizzazioni e 
privati (tra i soci fondatori 
ci sono anche Dell, Hp, 

Lenovo e Microsoft e il WWF). Le aziende che vi partecipano devono adottare criteri di energy 
saving nello sviluppo dei loro prodotti, o scegliere in fase di acquisto tecnologie che rispetti¬ 
no l'ambiente. Circa la metà dell’energia consumata da un PC desktop viene dissipata in calo¬ 
re e non va ad alimentare nessuno dei componenti principali quali processori, dischi fissi, me¬ 
morie e anche nei server che solitamente sono più efficienti dei desktop si registra una perdi¬ 
ta di almeno il 30 o 40% dell’energia utilizzata. Sebbene la maggior parte dei computer abbia 
ormai in dotazione sistemi di sospensione automatica e stand-by, in molti casi sostengono i 
membri di CSCI, tali sistemi vengono disabilitati, con il risultato di un maggior consumo di 
energia elettrica. Secondo il “PC Energy Report 2009” pubblicato dalla Alliance to Save Enr- 
gey, (una coalizione di enti governativi, ambientalisti e aziende che promuove l’uso di energia 
pulita nel mondo), negli Stati Uniti le aziende spendono 2,8 miliardi di dollari ogni anno in 
consumi elettrici di circa 108 milioni di PC lasciati accesi inattivi. Questi ultimi nel 2009 gene¬ 
reranno 20 milioni di tonnellate di C0 2 , l’equivalente delle emissioni di C0 2 prodotte da 4 mi¬ 
lioni di automobili. Il principale obiettivo di The Climate Savers Computing Initiative è quello 
di ridurre di 54 tonnellate all’anno entro il 2010 le emissioni di C0 2 prodotte dai vari disposi¬ 
tivi informatici, sarebbe l’equivalente delle emissioni prodotte da 11 milioni di automobili. Ri¬ 
ducendo del 50% i consumi energetici dei computer, le aziende socie del CSCI dovrebbero 
ottenere al 2010 un risparmio in costi energetici pari a 5,5 miliardi di dollari. 
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Memorie di massa 

e archiviazione dei dati a lungo termine 


Accedere in futuro ai dati 
archiviati oggi non è 
una semplice questione 
di tenuta dell'hardware 
e dei supporti, ma anche 
di evoluzione tecnologica. 

H o una curiosità che non sono 
riuscito a soddisfare nonostante 
le ripetute ricerche in Rete: qual è 
la durata stimata dei dati salvati su 
disco fisso? Sono soggetti alla can¬ 
cellazione nel tempo? Si potranno 
sempre recuperare? Quali sono i 
migliori dispositivi per la conserva¬ 
zione a lungo termine di documenti 
e file multimediali? 

Lettera firmata, via Internet 

In un mondo sempre più digitale i 
contenuti non sono più acquisiti par¬ 
tendo da una sorgente analogica, ma 
sono creati direttamente dal compu¬ 
ter. È quindi naturale che gli utenti 
prestino molta più attenzione ai di¬ 
spositivi di archiviazione, anche per¬ 
ché il valore commerciale o affettivo 
di alcuni file può essere molto supe¬ 
riore al costo dei supporti utilizzati 
per la loro conservazione. Purtroppo, 
i produttori non si pongono sempre 


gli stessi obiettivi degli utenti e con 
la continua evoluzione dell'hardware 
è improbabile che un disco fisso o 
un'altra memoria di massa potranno 
essere utilizzabili anche dopo soli 
quattro o cinque anni. Questi compo¬ 
nenti devono generalmente essere 
sostituiti molto prima per mantenere 
le prestazioni del Pc a livello ottima¬ 
le. Lo sviluppo non è quindi centrato 
sulla cosiddetta data retention (con¬ 
servazione dei dati), ma sulle presta¬ 
zioni velocistiche. Inoltre, i produtto¬ 
ri non rilasciano volentieri questo ti¬ 
po d'informazioni per due ordini di 
motivi: prima di tutto perché potreb¬ 
bero portare l'utente a considerare 
scarsamente affidabili le componenti 
hardware utilizzate; poi perché con 
la continua evoluzione tecnologica è 
molto difficile eseguire stime precise 
sulla conservazione dei dati in un 
particolare sistema di memorizzazio¬ 
ne. Per fare un esempio, la densità di 
registrazione dei piattelli magnetici 
dei dischi fissi in continuo aumento 
rende difficile prevedere se al supe¬ 
ramento di una certa soglia l'inte¬ 
grità dei dati si ridurrà e in quale mi¬ 
sura. Un'altra fonte d'incertezza, per 
i disco fissi, è riconducibile al pas¬ 
saggio dal sistema di magnetizzazio¬ 
ne longitudinale a quello perpendi¬ 
colare: questa tecnologia ha consen¬ 
tito un notevole innalzamento della 
capacità di memorizzazione, ma la 


V 


DVD 

PMmi 


photo mmm 



corneo 

trai lumia 



GRADI 


UITKAUFE 


Per soddisfare le esigenze di archiviazione a 
lungo termine, Verbatim e altri produttori di 
dischi ottici realizzano supporti dotati di strati 
riflettenti ottimizzati e rivestimenti antigraffio. 


sua adozione è relativamente recen¬ 
te e non si conoscono ancora a suffi¬ 
cienza gli effetti a lungo termine che 
potrebbe avere sulla vita utile delle 
unità che la implementano. I produt¬ 
tori eseguono test per determinare la 
durata di archiviazione dei dischi, 
ma, non potendo attendere dieci o 
più anni, questi consistono nel simu¬ 
larne l'usura utilizzandoli in condi¬ 
zioni particolarmente avverse: per 
esempio, in ambienti con temperatu¬ 
re elevate, sottoponendoli a conti- 
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Per un utente comune , 


la lettera più interessante 

T ra tutte le lettere che perverranno in redazione per essere pubblicate 
sul prossimo numero, selezioneremo la migliore. L’autore riceverà 
direttamente a casa 


l'archivazione ottica 
dei dati resta il mezzo 
più sicuro. 
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nue ricerche di dati registrati in aree 
discontinue del supporto, mantenen¬ 
doli alimentati ininterrottamente per 
mesi e così via. In base ai risultati ot¬ 
tenuti in queste condizioni limite vie¬ 
ne elaborata una stima dell'affidabi¬ 
lità a lungo termine in un modello 
d'impiego più tradizionale. Allo stato 
attuale della tecnologia è lecito at¬ 
tendersi che sia un disco fisso a piat¬ 
telli magnetici sia una memoria flash 
Eprom (e quindi le unità Ssd) siano 
in gradi di mantenere integro il loro 
contenuto per almeno una decina 
d'anni. Se si desidera archiviare i da¬ 
ti per un periodo più esteso, al mo¬ 
mento la scelta migliore sono proba¬ 
bilmente i supporti ottici: i Cd-R, che 
erano inizialmente stati dichiarati 
inalterabili per oltre un secolo, han¬ 
no già dimostrato di essere in grado 
di resistere almeno 30 anni. Alcuni 
produttori realizzano supporti ottici 
(Cd e Dvd registrabili) da archivia¬ 
zione, specificamente progettati per 
garantire una lunga durata. 

Nei dischi Verbatim Archivai Grade 
ed Emtec Gold, per esempio, i mate¬ 
riali utilizzati per lo strato riflettente 
migliorano la resistenza ai fenomeni 
di ossidazione. I supporti ottici han¬ 
no un altro vantaggio: è probabile 
che, anche tra qualche decennio, sa¬ 
ranno disponibili dispositivi in grado 
di leggerne il contenuto. Al contra¬ 
rio, non vi è alcuna garanzia che un 
disco fisso con interfaccia Parallel 
Ata o Serial Ata sarà ancora accessi¬ 
bile dai controller utilizzati in futuro 
nei Pc. Lo stesso ragionamento vale 
per le flash Eprom: i computer pro¬ 
dotti tra una decina d'anni saranno 
ancora in grado di accedere ai dati 
contenuti su una scheda di memoria 
Secure Digital oppure esisteranno li¬ 
mitazioni che lo impediranno? Come 
lascia supporre la nuova interfaccia 
Usb 3.0, è probabile che per il trasfe¬ 
rimento dei dati si utilizzeranno con¬ 
nessioni ottiche invece degli attuali 
conduttori metallici. Completiamo 
questa panoramica con la proposta 
di Storage più affascinante del mo¬ 
mento, il cloud computing. In questa 
metodologia di archiviazione ed ela¬ 
borazione dei dati, una risorsa (come 
un disco fisso) viene virtualizzata 
sotto forma di servizio in Rete ed è 
quindi possibile dare accesso a 
un'infrastruttura, a una piattaforma 
o a un software tramite un semplice 


browser Internet. Già oggi esistono 
molti siti Web basati su questa tec¬ 
nologia che consentono di archivia¬ 
re e condividere i propri dati con al¬ 
tri utenti e spesso la capacità di ar¬ 
chiviazione messa a disposizione è 
illimitata. Scegliendo uno di questi 
servizi di archiviazione, si delega al 
gestore la responsabilità di garanti¬ 
re il mantenimento e l'accessibilità 
a lungo termine. È quindi probabile 


che, con questo metodo, si riuscirà a 
conservare i dati ben oltre la durata 
di ogni memoria di massa attual¬ 
mente disponibile, anche se questo 
approccio non è privo di controindi¬ 
cazioni: sarà necessario valutare 
con attenzione il fornitore del servi¬ 
zio, la natura del materiale che si 
desidera archiviare e gli eventuali 
problemi di privacy che ne potreb¬ 
bero scaturire. 



Prestazioni del disco fisso 

e memoria cache 

H o trovato a un buon prezzo un disco fis¬ 
so Western Digital Caviar Green da 1 
Tbyte (WD10EAVS) con 8 Mbyte di memoria ca 
che. L’offerta è interessante, ma ho scoperto che 
esistono modelli analoghi dotati di 16 o 32 Mbyte 
di cache. La presenza di soli 8 Mbyte penalizza mol¬ 
to un’unità da 1 Tbyte? Cosa otterrei in più con una 
quantità doppia o quadrupla di memoria cache? 

Federico, via Internet 

La tecnologia Serial Ata II implementata nei dischi fissi di 
ultima generazione è in grado di trasferire dati a 3,0 
Gbit/sec. La velocità massima con cui gli hard disk recupe¬ 
rano i dati dai piattelli magnetici, però, è molto inferiore a 
quella sostenuta dall’interfaccia: il valore di picco è rag¬ 
giunto solo quando i dati da trasferire al computer sono già 
nella memoria cache. Per questo motivo, gli hard disk ap¬ 
plicano algoritmi di read-ahead (lettura anticipata) per pre¬ 
vedere quali saranno i blocchi di dati richiesti in sequenza 
dalle applicazioni e li spostano nella memoria cache. In ca¬ 
so di previsione corretta, il loro trasferimento nella memo¬ 
ria centrale avverrà alla massima velocità. Una quantità di 
memoria cache doppia o quadrupla, perciò, aumenta in mi¬ 
sura proporzionale il numero di blocchi leggibili in anticipo. 

Anche nelle operazioni di scrittura, la memoria cache può essere utilizzata come buffer tempo¬ 
raneo per applicare politiche di scrittura rimandata. Come nel caso precedente, il passaggio 
dei dati dal buffer al disco fisso avviene alla massima velocità dell’interfaccia, ma solo se l’in¬ 
tero file può essere contenuto nella cache. Anche in questo caso, perciò, una quantità superio¬ 
re di memoria può aumentare le prestazioni del sistema. 

Com’è facile intuire, l’impatto della memoria cache sulle prestazioni del disco si riduce fino ad 
annullarsi se le dimensioni dei file sono molto superiori a quelle del buffer. Questa, purtroppo, 
è una condizione molto frequente nell’uso normale del Pc. Per esempio, il file di scambio del¬ 
la memoria virtuale di Windows ha dimensioni tali da non trarre grande beneficio dalla capacità 
della memoria cache. Allo stesso modo, nell’elaborazione delle immagini Iso di supporti Cd o 
Dvd le prestazioni del sistema non subiranno variazioni sostanziali utilizzando hard disk dota¬ 
ti di buffer di grandi dimensioni. Quindi, per venire alla domanda del lettore, bisognerebbe esa¬ 
minare quali tipi di file si intende gestire su un disco e, in base alla loro dimensione media e al 
tipo di accesso necessario, la scelta di un modello con un buffer di grandi dimensioni potreb¬ 
be fornire un incremento delle prestazioni più o meno marcato. Facciamo comunque presente 
che se si collega il disco fisso al Pc con un’interfaccia meno performante rispetto a Serial Ata, 
come la connessione Usb Hi-Speed, le dimensioni della memoria cache diventano praticamen¬ 
te ininfluenti e in questi casi è meglio risparmiare denaro acquistando un hard disk più econo¬ 
mico senza temere una penalizzazione importante sul versante delle prestazioni. 


A parità di caratteristiche, 
i dischi fissi Serial Ata 
dotati di una memoria 
cache di grandi dimensioni 
(16 e 32 Mbyte) consentono 
di sfruttare in modo 
più efficiente l'elevata 
velocità di trasferimento 
dell'interfaccia. 
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Una piattaforma 
hardware 
per Windows 7 

V orrei alcune indicazioni per 
procedere all'assemblaggio di 
un nuovo computer. Gli obiettivi 
principali che mi pongo sono la fles¬ 
sibilità d'uso e di aggiornamento, 
l'efficienza dei componenti, il buon 
rapporto prezzo/prestazioni e la to¬ 
tale compatibilità con Windows 7 
per quanto riguarda le librerie Di¬ 
rectX 10.1 che delegano alla Gpu i 
calcoli per la visualizzazione del¬ 
l'interfaccia grafica. 

Per questa macchina prevedo un 
uso domestico e multimediale, ma 

senza troppe pretese in ambito ludi¬ 
co 3D. Sono orientato verso un’ar¬ 
chitettura AMD con socket AM3. I 
componenti potrebbero essere una 
Cpu Phenom II X3 720BE oppure il 
nuovo Phenom II X4 90 5e a fre¬ 
quenza inferiore ma con quattro co- 
re e un Tdp di 65 watt contro i 95 
watt del modello 7 20. Per quanto ri¬ 
guarda la memoria, sono deciso a 
utilizzare due banchi di Ddr 3 Pc3- 
12.800 a 1.600 MHz da 2 Gbyte l'u¬ 
no, sperando che siano commercia¬ 
lizzati entro breve i nuovi modelli a 
1,65 volt, specifici per le Cpu AMD, 
invece di quelli attuali a 1,8/1,9 
volt. Il punto critico della configura¬ 
zione è la scheda madre: secondo 
me, attualmente la migliore accop¬ 
piata northbridge/southbridge è da¬ 
ta da 790GX e SB750 di AMD. 

Una motherboard di questo tipo ga¬ 
rantisce un numero adeguato di 
connessioni interne ed esterne tra¬ 
mite il southbridge e ottime perfor¬ 
mance generali grazie al northbrid- 
ge. Quest'ultimo integra anche una 
sezione grafica Radeon HD3300, 
compatibile con DirectX 10 e, trami- 


Le Cpu AMD Phenom II 
X3 e X4 forniscono 
tutta la potenza 
di calcolo necessaria 
a Windows 7 . 



Al tempo della sua introduzione 
a fine 2007, l'adattatore grafico 
Radeon HD3300 integrato 
nel northbridge AMD 790GX 
offriva prestazioni interessanti. 
Ora anche le Gpu più economiche 
offrono prestazioni superiori. 


te l'Uvd, permette l'accelerazione 
in hardware dei flussi video Hd. I 
miei dubbi su questo chipset riguar¬ 
dano la funzionalità Hybrid Crossa¬ 
re e il supporto a Windows 7. In ca¬ 
so optassi per 1'AMD 790GX, non so 
quanto possa avere senso aggiun¬ 
gere una scheda grafica discreta co¬ 


me la Radeon HD3650. È compati¬ 
bile con l'Hybrid Crossfire, ma risa¬ 
le a due anni fa, quando oggi con 
una spesa modesta si potrebbe ac¬ 
quistare un'ottima Radeon HD4770, 
molto più potente, conforme alle 
specifiche DirectX 10.1, ma incom¬ 
patibile con l'Hybrid Crossfire, ren¬ 
dendo vana la scelta del chipset con 
grafica integrata. È forse consiglia¬ 
bile puntare su un sistema basato 
sul chipset AMD 790FX (senza gra¬ 
fica integrata) associato a una Ra¬ 
deon HD4770 oppure attendere 
l'introvabile scheda madre con chi¬ 
pset 880G, compatibile con DirectX 
10.1/Uvd2, sperando in un miglio¬ 
rato supporto di Hybrid Crossfire al¬ 
le nuove schede grafiche? 

Claudio Beffa, via Internet 

La configurazione descritta dal let¬ 
tore è adeguata per il sistema ope¬ 
rativo Windows 7, atteso per il 22 
ottobre. I processori Phenom II X3 e 
X4 sono in grado di fornire tutta la 
potenza di elaborazione necessaria 
al nuovo sistema operativo e con¬ 
sentiranno di utilizzare con soddi¬ 
sfazione gli applicativi sviluppati 
per le architetture multicore. Per di¬ 
rimere il dubbio tra i due processo¬ 


li computer non si avvia più 

U tilizzo da tempo un Pc composto da una scheda madre Asrock AM2NF6G-VSTA con 
una Cpu AMD Athlon64 3800+ X2, due banchi di memoria Ddr 2 a 667 MHz da 1 GBy¬ 
te, una scheda grafica ATI Radeon HD2900XT e un disco fisso da 80 GByte. Un giorno il 
computer si è bloccato improvvisamente a metà del caricamento del sistema operativo. Ho 
atteso alcuni minuti e, dopo aver appurato che era completamente fermo, l’ho riavviato 
premendo il tasto di reset hardware. Purtroppo, il computer non è più ripartito. Ho prova¬ 
to a fare il reset della scheda madre riportandola alle impostazioni di fabbrica, ho cambia¬ 
to il fisso e ho installare altre memorie, ma non c’è stato nulla da fare. 

Quando premo il pulsante di accensione, tutte le ventole collegate alla scheda madre si at¬ 
tivano, ma lo schermo resta nero e non si sente nessun segnale acustico. Ho anche colle¬ 
gato il Pc a un altro monitor senza ottenere alcun risultato. Alcuni mesi fa avevo aggiorna¬ 
to con successo il Bios all’ultima versione e avevo usato il Pc senza il minimo problema per 
tutto questo tempo. La scheda madre potrebbe essere danneggiata? Da un'ispezione diret¬ 
ta non mi è parso che i condensatori presentassero rigonfiamenti né altre malformazioni. 
Se la motherboard non fosse recuperabile, vorrei acquistarne una equivalente, ma prima di 
prendere una decisione attendo un vostro parere. 

Lettera firmata, via Internet 

Il componente che più frequentemente può produrre un malfunzionamento del genere è, 
come giustamente indicato dal lettore, la scheda madre, ma anche il processore e l’alimen¬ 
tatore meritano attenzione. In estate questi componenti sono più soggetti a guasti: è suffi¬ 
ciente che il profilato metallico di un dissipatore sia ostruito dalla polvere o che la ventola 
sia usurata per causare un surriscaldamento e il conseguente danno di qualche integrato. 
Allo stesso modo, l’alimentatore contiene componenti che già operano normalmente a 
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ri, consigliamo di controllare il loro 
prezzo solo quando si deciderà ef¬ 
fettivamente di procedere all'as¬ 
semblaggio, perché nel frattempo 
uno dei due potrebbe diventare più 
conveniente sul piano economico. 

Il chipset AMD 790GX, come giu¬ 
stamente indicato, integra una se¬ 
zione grafica Radeon HD3300. Seb¬ 
bene si tratti di un adattatore 
conforme alle specifiche DirectX 
10, a causa della rapida evoluzione 
delle Gpu le sue prestazioni non so¬ 
no più paragonabili nemmeno alle 
schede grafiche di fascia bassa at¬ 
tualmente disponibili. In base a 
questa considerazione, l'utilizzo 
della funzionalità Hybrid Crossfire 
ha poco senso: si può ottenere 
un'efficienza superiore utilizzando 
in modalità esclusiva anche una 
scheda grafica aggiuntiva di prezzo 
contenuto. 

Crediamo più interessante, invece, 
la scelta di adottare una scheda ma¬ 
dre basata sul chipset AMD 790FX, 
corredata da una scheda grafica co¬ 
me la Radeon HD4770. Questa so¬ 
luzione ha anche il pregio di man¬ 
tenere separata la memoria dedica¬ 
ta alla scheda grafica da quella de¬ 


stinata alla normale elaborazione 
del processore e di garantire presta¬ 
zioni nettamente superiori con i 
software ludici più recenti. Anche 
l’efficienza del supporto Uvd risul¬ 
terà migliorata rispetto alla soluzio¬ 
ne integrata. Confrontando i prezzi 
delle componenti appena indicate 
con quelli della soluzione alternati¬ 
va si potrà verificare che la diffe¬ 
renza è esigua e comunque non pa¬ 
ragonabile ai benefici ottenibili. 

Acer AspireRevo 3600 
e Windows Vista 

o deciso di acquistare un net- 
top Acer AspireRevo 3600. È 
un computer gradevole, ma con al¬ 
cune caratteristiche discutibili, tra 
cui l'alimentatore in dotazione che 
eroga una corrente massima di 3,42 
ampere a 19 volt per una potenza 
massima di 65 watt. In Rete ho letto 
che il consumo a pieno carico non 
supera 25 watt, quindi si tratta di 
una scelta conservativa. 

Tenuto conto che la tensione massi¬ 
ma richiesta dal Pc dovrebbe essere 
5 volt (quelli del disco fisso), sospet¬ 
to che buona parte del calore pro- 




temperature elevate e lo stress 
termico aggiuntivo dovuto alla ca¬ 
lura estiva potrebbe rappresenta¬ 
re la goccia che fa traboccare il 
vaso. Prima di sostituire la sche¬ 
da madre che, come precisato, 
non presenta danni evidenti, ci si 
dovrebbe accertare che il malfun¬ 
zionamento non dipenda da uno 
degli altri due componenti. È per¬ 
ciò consigliabile procurarsi un 
processore compatibile e un nuo¬ 
vo alimentatore e installare prima 
l'uno e poi l’altro per vedere se il 
Pc riprende a funzionare. Una vol¬ 
ta individuato con certezza il componente danneggiato, lo si potrà sostituire. Se la diagnosi del 
lettore sarà confermata, la scheda madre dovrà essere rimpiazzata da un modello compatibile 
con le Cpu per socket AM2 o AM3: questi prodotti sono disponibili a prezzi abbordabili, per cui 
non dovrebbero esserci difficoltà nel portare a termine la riparazione. 


Scheda madre, processore 
o alimentatore danneggiati 
possono impedire 
l'accensione del Pc 
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dotto (e della potenza dissipata) de¬ 
rivi dall'abbassamento dei 19 volt 
forniti dall'alimentatore. 

Perché allora non utilizzarne uno 
con tensione di uscita minore, ma¬ 
gari 12 volt? Venendo al sistema 
operativo di serie, ossia Windows 
Vista Home Premium, fin dal primo 
approccio ho notato una reattività 
molto scarsa e vedere scie durante 
il trascinamento delle finestre è 
un'esperienza cui non ero più abi¬ 
tuato da tempo. 

Alla fine, dopo aver recuperato in 
rete i driver necessari ho installato 
Windows XP e devo dire che ora la 
macchina è assurta a nuova vita. 

Umberto Alessio, via Internet 

Il nettop Acer AspireRevo 3600 è 
basato sulla piattaforma Ion di NVi¬ 
dia, con la grafica gestita da una 
versione integrata della Gpu 
GeForce 9400M. Si tratta di un mo¬ 
tore 2D/3D efficiente e che offre 
prestazioni nettamente superiori 
agli altri adattatori integrati, ma 
che non può misurarsi con le sche¬ 
de grafiche di ultima generazione e 
con i software ludici appositamente 
progettati per questi componenti. 
Anche l'accoppiata Intel Atom 



Il nettop Acer AspireRevo 3600 
è fornito con Windows Vista Home 
Premium preinstallato, un sistema 
operativo molto impegnativo 
per un computer basato 
su una Cpu Intel Atom I\I230. 


N230 e memoria Ddr 2 a 667 MHz 
sul quale si basa l'AspireRevo 3600, 
pur se adeguata alla maggior parte 
delle applicazioni da ufficio e per la 
navigazione in Rete, non raggiunge 


Avvio del sistema operativo 

da dischi Serial Ata ed eSata 

V orrei alcune informazioni prima di procedere all 'acqui¬ 
sto di una nuova scheda madre o di un Pc completo 
provvisto di porte eSata: è possibile effettuare il boot da 
una porta eSata che fa capo al controller on-board della 
scheda madre oppure questa possibilità dipende, caso per 
caso, dal Bios? Oltre a Linux, quali sistemi operativi sono 
avviabili da un drive eSata? Paolo, via Internet 

La funzionalità dipende dal Bios del controller a cui fa 
capo la porta eSata. In molte schede madri il connettore 
Serial Ata esterno non è collegato al southbridge del chi- 
pset, ma a un controller aggiuntivo che, la maggior par¬ 
te delle volte, è anch’esso integrato on-board. È quindi necessario accedere ai menu del Bios 
dello specifico controller e verificare se sia possibile avviare il sistema da questa interfaccia. 
Non sono rare le limitazioni nelle interfacce da cui è possibile avviare il computer: anche tra i 
connettori Serial Ata collegati al southbridge, spesso solo i primi due sono utilizzabili per i di¬ 
schi di sistema. Gli altri sono invece dedicati alle periferiche o all’archiviazione dei dati. Se è 
prevista la possibilità di gestire il boot del Pc, questa prerogativa sarà disponibile per tutti i si¬ 
stemi operativi che applicano il normale schema di funzionamento basato su Mbr (Master 
boot record). Facciamo infine presente che anche in caso positivo sarà necessario impostare 
i parametri in maniera adeguata: selezionando l’emulazione Ide si avrà la massima compatibi¬ 
lità, ma sarà impossibile gestire i dischi in modalità Ahci, modalità che, però, apporta benefi¬ 
ci reali solo in alcune configurazioni hardware per utilizzi specifici. 



la potenza di elaborazione necessa¬ 
ria per un utilizzo soddisfacente di 
Windows Vista. Non è un caso che 
la piattaforma Ion sia stata adottata 
in molti netbook e che su queste 
macchine i sistemi operativi più dif¬ 
fusi siano Windows XP e Linux. La 
scelta di Acer di fornire l'AspireRe- 
vo 3600 con Windows Vista prein¬ 
stallato è stata dettata probabil¬ 
mente più da ragioni di marketing 
che da considerazioni legate alle 
caratteristiche tecniche del prodot¬ 
to. Fortunatamente, i componenti di 
questo Pc sono sufficientemente 
standardizzati da permettere di re¬ 
perirne i driver per Windows XP e 
con questo sistema operativo l'A- 
spiRevo acquisisce una buona effi¬ 
cienza. Riguardo all'alimentatore a 
19 volt, facciamo presente che la 
maggior parte delle componenti dei 
computer attuali riceve corrente at¬ 
traverso la linea a 12 volt, adegua¬ 
tamente modificata dalla sezione 
Vrm della scheda madre. 

Il computer in questione, non es¬ 
sendo dotato di un alimentatore in 
standard Atx, ottiene la linea a 12 
volt livellando i 19 volt ricevuti dal 
trasformatore. 

La differenza tra 19 e 12 volt è ne¬ 
cessaria a garantire che gli integrati 
di regolazione abbiano i margini 
operativi per mantenere stabile la 
tensione in uscita. Riteniamo co¬ 
munque più probabile che il riscal¬ 
damento del Pc sia dovuto all'eleva¬ 
ta integrazione e alle ridotte dimen¬ 
sioni del case piuttosto che alla ten¬ 
sione fornita dal trasformatore. 

Gli integrati di regolazione della 
tensione utilizzati sono in grado di 
eseguire questa operazione con una 
minima produzione di calore. 

Sostituzione 

della scheda grafica 

su Acer Aspire MI 100 

Q ualche tempo fa ho acquistato un 
Pc desktop Aspire MI 100, basato 
su una Cpu Athlon 64 X2 a 2,1 GHz e 
sulla scheda madre F690GVM. Ora 
vorrei sostituire la scheda grafica ATI 
Radeon HD2400 Pro con un modello 
più potente e la mia scelta sarebbe 
caduta su una ATI Radeon HD4850. 
Potrei installarla su questo Pc, even¬ 
tualmente sostituendo l'alimentatore 
in uso con uno da 500 watt? 

Mauro Giachello, via Internet 
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La scheda madre Acer F690GVM è 
basata sul northbridge AMD 690 e 
sul southbridge SB600. Il chipset in¬ 
tegra un adattatore grafico Radeon 
della serie 1200, componente che 
crea qualche incompatibilità al mo¬ 
mento d'installare una scheda grafica 
sostitutiva. Allo scopo di prevenire 
problemi, alcuni utenti hanno studia¬ 
to una procedura d'installazione che 
riportiamo qui di seguito: 

1. Accertarsi che nel Bios sia attiva¬ 
ta e utilizzata la Gpu on-board. 

2. Spegnere il Pc e scollegare il ca¬ 
vo di alimentazione. 

3. Installare la nuova scheda grafi¬ 
ca Pei Express, collegandola al mo¬ 
nitor con un cavo Vga. 

4. Riaccendere il computer senza 
modificare le impostazioni, in modo 
da utilizzare ancora l'adattatore 
grafico integrato. 

5. Fare clic su Risorse del computer 
con il tasto destro del mouse e selezio¬ 
nare Proprietà dal menu contestuale. 

6. In Gestione periferiche verificare 
che l'adattatore grafico utilizzato 
sia ancora quello on-board. 

3. Installare il driver della nuova 
scheda grafica. Se fosse basata su 
una Gpu ATI, la cartella di destina¬ 
zione del software di supporto dovrà 
essere diversa da quella utilizzata 
dai driver dell’adattatore integrato. 


Per evitare conflitti dovuti 
all'installazione di una scheda 
grafica aggiuntiva sull'Acer MI 100 
è necessario seguire una precisa 
procedura messa a punto da 
un gruppo di utenti. 


L'avvio del sistema operativo 

da un disco eSata dipende 

dal supporto del Bios del controller. 



8 . Completata l'installazione, riav¬ 
viare il computer. 

9. Entrare nelle proprietà dello 
schermo. Qui troverete due moni¬ 
tor, uno per l'adattatore on-board, 
l’altro per la scheda Pei Express. 

11. Selezionare quest'ultimo e impo¬ 
stare le opzioni necessarie per esten¬ 
dere il desktop e configurarlo come 
display primario. 

12. Fare clic su Applica. Lo schermo 
diventerà nero. 

13. Rimuovere i cavi Vga e collega¬ 
re la nuova scheda grafica al moni¬ 
tor con un cavo Dvi. 

Questa procedura è stata utilizzata da 
un buon numero di utenti dell'Aspire 
MI 100 e la sua efficacia è stata con¬ 
fermata. L'unica precisazione riguar¬ 
da il fatto che, dopo aver passato il 
controllo alla nuova scheda grafica, il 
computer potrebbe richiedere qual¬ 
che secondo in più in fase d’avvio e lo 
schermo, in questo lasso di tempo, 
potrebbe restare oscurato. 

Il normale funzionamento sarà ripri¬ 
stinato alLinizio del caricamento del 
sistema operativo. 

Utilizzo del modem 
Usb Umts sui netbook 

A bbiamo acquistato una chiavet¬ 
ta Internet veloce Huawei E169 
e l'abbiamo installata su alcuni net¬ 
book prodotti da MSI, Asus e HP 
(con processore Intel Atom), tutti 
forniti con Windows XP Home Edi- 
tion. La chiavetta, però, è ricono¬ 
sciuta solamente come dispositivo 
di memorizzazione e non come mo¬ 
dem, perciò è impossibile collegarsi 
a Internet. Abbiamo eseguito l'in- 
_ stallazione anche su due Pc de- 
^ sktop con processori Intel, in 
ambiente Windows XP e Vi- 
sta, e la connessione in Rete 
BW ha funzionato regolarmente. 
W Abbiamo contattato il servizio 
w clienti, ma nessuno è stato in 
grado di fornirci indicazioni in me¬ 


rito. Ci troviamo quindi con un pro¬ 
dotto che non possiamo utilizzare 
con i netbook basati sul processore 
Atom e questa incompatibilità non 
è segnalata da nessuna parte. Ave¬ 
te qualche suggerimento utile? 

Daniele Pennati, via Internet 

Riteniamo improbabile che il man¬ 
cato funzionamento sia attribuibile 
a un’incompatibilità specifica con 
la piattaforma Atom. La maggio¬ 
ranza delle cosiddette "chiavette 
Internet" sono dispositivi Usb che 
contengono una certa quantità di 
memoria flash e un modem Umts; 
la memoria è normalmente utilizza¬ 
ta per archiviare i driver necessari 
al corretto funzionamento del mo¬ 
dem. Il dispositivo è attivato da una 
funzione di avvio automatico ana¬ 
loga a quella dei supporti ottici. Se 
il software di supporto non fosse 
già presente nel sistema viene in¬ 
stallato, altrimenti la memoria flash 
viene disabilitata e il controllo è 
passato al modem. 

Com'è facile immaginare, se per 
qualsiasi motivo la rilevazione del¬ 
la memoria flash (e la relativa fun¬ 
zionalità di autoplay) non avvenis¬ 
se correttamente, il modem Umts 
sarebbe inutilizzabile in quanto 
non verrebbe attivato dal software 
di supporto. In questo caso ci si do¬ 
vrebbe rivolgere al gestore telefo¬ 
nico richiedendo l'archivio d'instal¬ 
lazione del software oppure ese¬ 
guire la stessa operazione colle¬ 
gandosi al sito Web di Huawei al¬ 
l’indirizzo http://snurl.com/oe8i2. 



Chiavetta 
Internet veloce 
Huawei E169 
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I blocchi a orologeria 
di Windows Vista 

S ul mio Acer Travelmate 6592G 
(Cpu Intel Core 2 Duo Mobile 
T9300, 4 Gbyte di Ram, disco fisso 
da 250 GByte) ho un problema con 
Windows Vista Business aggiornato 
al Service Pack 2. Trascorsi 10 mi¬ 
nuti dall'avvio del sistema operati¬ 
vo, il Pc si blocca per circa 3 minuti 
e poi si sblocca in modo automatico. 
Questo avviene sia quando è usato 
normalmente sia quando è lasciato 
inattivo per qualche tempo. Il Task 
Manager segnala una bassa per¬ 
centuale di occupazione della Cpu 
(10%-20%) e nessun processo ad at¬ 
tività intensa. L'accesso al disco fis¬ 
so, però, sembra un po' anomalo, 
come se fosse in corso un tentativo 
di lettura di settori difettosi, anche 
se ScanDisk e Defrag non hanno 
mai rilevato problemi. 

Di solito il congelamento del note¬ 
book non crea conseguenze negati¬ 
ve, se non il crash di alcuni pro¬ 
grammi o servizi di Windows, come 
Defender (che ho anche provato a 
escludere senza risolvere nulla). Il 
software antivirus installato è la 
versione gratuita di Avast, mante¬ 
nuta costantemente aggiornata. In 
Vista ho attivato l'interfaccia Aero, 
ma anche disattivandola il proble¬ 
ma persiste. La difficoltà più grossa 
è il non riuscire a scoprire quale sia 
il processo che accede al disco fisso 
o quale operazione sia eseguita sul 
file System. 

Ho provato a tracciare gli eventi 
con il Process Manager, ma non ho 
rilevato alcun avvio particolare nel 
momento del blocco e dalla pianifi¬ 
cazione nulla sembra programmato 
per essere eseguito dopo 10 minuti 
dall'avvio del sistema. 

Andrea Marangoni, via Internet 

Fin dall'introduzione di Windows 
Vista, uno dei problemi più segna¬ 
lati dagli utenti sono stati proprio i 
blocchi improvvisi del sistema ope¬ 
rativo, in alcuni casi solo sporadici, 
in altri "a orologeria". Vista può 
bloccarsi per un intervallo di tempo 
variabile tra pochi secondi e alcuni 
minuti, durante i quali non accetta 
input dall'utente. Nei siti specializ¬ 
zati sono state isolate un certo nu¬ 
mero di cause che possono portare 
a questa condizione e qui riportere- 



Lo strumento Monitoraggio affidabilità di Windows Vista mostra tutti 
i componenti che utilizzano le risorse del sistema operativo e può rivelarsi 
utile per individuare situazioni critiche. 


mo le più frequenti. La prima cosa 
da verificare è la presenza di virus 
o spyware. Alcuni cavalli di Troia 
non si attivano al caricamento del 
sistema operativo, ma iniziano la lo¬ 
ro azione solo dopo un certo inter¬ 
vallo di tempo. 

Eseguite quindi una scansione com¬ 
pleta del sistema con un antivirus e 
un antispyware aggiornati. Si può 
anche ricorrere a strumenti di scan¬ 
sione specifici per gli spyware, co¬ 
me HijackThis, Norman Malware 
Cleaner e Dr.Web Curelt. Quindi 
provvedete alla pulizia di Window 
Vista con un'utilità come CCleaner. 
Il passo successivo consiste nel di¬ 


sabilitare l'interfaccia Aero e, se il 
malfunzionamento persistesse, an¬ 
che Tlndexing Service di Vista. Nel 
caso specifico del lettore, segnalia¬ 
mo che l'utente di un notebook ha 
scoperto che alcuni software prein¬ 
stallati sul computer e caricati al 
momento dell'accensione non era¬ 
no compatibili al 100% con Vista e 
dopo averli rimossi il malfunziona¬ 
mento non si è più presentato. 

Dopo la loro disinstallazione po¬ 
trebbe essere utile eseguire un 
programma di ottimizzazione del 
Registro per cancellarne ogni voce 
residua. Il passo successivo consi- 


Adobe Acrobat e compatibilità 

con la suite Office 2007 

S e cerco di creare un file Acrobat con la stampante Adobe Pdf partendo da un documento Word 
che contiene una tabella Excel, ho notato che al posto di quest'ultima viene stampato un rettan¬ 
golo nero; se invece utilizzo il pulsante “Crea Pdf” dalla barra degli strumenti, la font Times New Ro¬ 
man è sostituita da Aria! a caratteri ravvicinati. Con Autocad, invece, ho notato che la creazione di un 
file Pdf partendo da un disegno in formato A4 aggiunge una diagonale sull’intero foglio. Ho provato sia 
con le versioni 7 e 9 di Adobe Acrobat Professional sia con programmi gratuiti come Pdf995. Lo stes¬ 
so malfunzionamento si presenta su computer diversi, mentre con i servizi di conversione Pdf on-line 
non ho avuto problemi, ma poiché i file originali contengono informazioni personali vorrei evitare di ri¬ 
correre a tali servizi. Da cosa può dipendere questo malfunzionamento ? Sono passato da poco a Offi¬ 
ce 2007 e Autocad 2009 e con le precedenti versioni dei programmi non avevo mai avuto problemi. 
Sono forse costretto a fare il downgrade? Giuseppe Mautone, via Internet 
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Microsoft Outlook 

e l'utility Google Apps Sync 

D a qualche giorno, quando avvio Outlook un messaggio d’errore m’informa che alcune funzio¬ 
nalità del programma sono state disattivate. Ignorando l’errore entro in Outlook e lo uso co¬ 
me sempre, ma ho notato che ora la funzione di ricerca integrata in Windows tralascia il contenu¬ 
to del Client di posta elettronica. Anche le funzioni di ricerca interne del programma risultano inef¬ 
ficaci. È questo il problema cui fa riferimento il messaggio? A cosa è dovuto e, soprattutto, come 
porvi rimedio senza dover reinstallare tutto? Lettera firmata, via Internet 

Il malfunzionamento descritto dal lettore si manifesta nei computer in cui è presente l’utilità Goo¬ 
gle Apps Sync per Microsoft Outlook, un plug-in per sincronizzare il contenuto del programma 
con la piattaforma business di Google. Questa utilità permette di trasferire i messaggi di posta 
elettronica, il calendario e i contatti di Outlook in modo da potervi accedere on-line da qualsiasi 
computer. Purtroppo, l’installazione di Google Apps Sync modifica diverse impostazioni dei com¬ 
puter e può quindi impedire le ricerche interne di Outlook; la sua disinstallazione, peraltro, non ri¬ 
muove tutte le modifiche e quindi non risolve ii problema. Per ripristinare il normale funzionamen¬ 
to è necessario aprire l’editor del Registro di configurazione, raggiungere la chiave 
Hkey_Locai_Machine\So1tware\Poticies\Microsoft\Windows\Windows Search e modificare la vo¬ 
ce PreventlndexingOutlook, assegnandole il valore 0. Dopo aver premuto Ok, aver chiuso l’editor 
del Registro e riavviato il sistema, la modifica sarà permanente. 


ste nel rimuovere dall'avvio auto¬ 
matico tutte le istanze non ricondu¬ 
cibili a componenti interni del si¬ 
stema operativo o ad applicativi di 
origine certa. Molti degli eseguibili 
in quest'area sono utilizzati solo 
per il caricamento anticipato in me¬ 
moria delle librerie dinamiche, in 
modo da accelerare l’avvio dei 
software che le utilizzano, ma la lo¬ 
ro rimozione dall'avvio automatico 
non pregiudica nulla. Informazioni 
utili per individuare l'origine del 
problema sono ottenibili tramite il 
Visualizzatore eventi degli Stru¬ 
menti di amministrazione. Gli 
eventi da esaminare sono quelli 
evidenziati da un punto esclamati¬ 
vo rosso e facendo doppio clic sugli 
errori una finestra riporterà le 
informazioni relative. 

Un caso particolarmente interes¬ 
sante riguarda il servizio d'indiciz¬ 
zazione per la ricerca di Windows: 
se la funzione è disattiva per l'im¬ 
possibilità di avviare il servizio cui 
fa capo, il sistema operativo può 
bloccarsi per alcuni secondi a inter¬ 
valli regolari. Alcuni utenti hanno 
segnalato di aver risolto il proble¬ 
ma agendo nella sezione dei Servi¬ 
zi, entrando nelle proprietà della 
funzione di ricerca di Windows e 
poi nel segnalibro di recupero. Per 
la prima condizione d'errore va im¬ 
postato il riavvio del servizio, per i 
malfunzionamenti successivi biso¬ 
gna scegliere Nessuna azione, poi 
premere Applica per attivare le 
modifiche. Altre possibili cause dei 
blocchi di Windows Vista sono sta¬ 
te isolate in alcuni Bios e driver non 
perfettamente compatibili. Accer¬ 


tarsi perciò che nella flash Eprom 
della scheda madre sia presente 
l'ultima versione disponibile del 
Bios, mentre per quanto riguarda i 
driver sono state segnalate incom¬ 
patibilità in particolare con gli 
adattatori grafici: alcune versioni 
del software per le Gpu Nvidia e 
ATI/AMD possono produrre il mal¬ 
funzionamento descritto. Anche in 
questo caso il consiglio è di utiliz¬ 
zare sempre le ultime versioni rila¬ 
sciate dai produttori. 

Altre periferiche colpevoli del bloc¬ 
co sono le schede audio: i driver di 
alcuni integrati di SigmaTel sono 


incompatibili con Vista, nonostante 
quanto dichiarato dal produttore, e 
l'uso dei driver generici integrati 
nel sistema operativo invece di 
quelli specifici può porre fine all'a¬ 
nomalia, a scapito magari di fun¬ 
zionalità avanzate, come l'audio 
multicanale. In alcune particolari 
configurazioni hardware, l'origine 
dei blocchi di Windows Vista è sta¬ 
ta fatta risalire all'uso di unità otti¬ 
che collegate al controller Serial 
Ata: verificate se, scollegando tem¬ 
poraneamente tutte le unità Sata a 
eccezione del disco d'avvìo, il mal¬ 
funzionamento scompare e, se così, 
collegate le periferiche Serial Ata a 
un connettore diverso, possibil¬ 
mente gestito da un altro controller, 
e disabilitate nel Bios le porte Sata 
inutilizzate. 

Altre cause accertate per questo 
malfunzionamento sono state ri¬ 
condotte a player multimediali, tra 
cui PowerDvd, ma non è chiaro se 
il problema dipenda direttamente 
dal software o dai vari codec utiliz¬ 
zati per la riproduzione. Uno stru¬ 
mento utile per individuare l'origi¬ 
ne del problema è Monitoraggio af¬ 
fidabilità di Vista, eseguibile dal¬ 
l'interfaccia a linea di comando di¬ 
gitando l’istruzione Perfmon /rei 
seguito da Invio. Questa utilità ese- 


ln base all’articolo 401730 della Knowledge Base di Adobe (http://snurl.com/ol8h5), Acrobat Pro¬ 
fessional 8.1 è la prima versione compatibile in modo ufficiale con Windows Vista, Office 2007 e i 
sistemi operativi a 64 bit di Microsoft. Il documento elenca le nuove funzionalità e i bug risolti in 
questo aggiornamento. Il problema descritto dal lettore è, con ogni probabilità, un malfunziona¬ 
mento specifico del driver di stampa Adobe Pdf provocato dall’esecuzione di un applicativo a 32 bit 
su una versione di Windows a 64 bit, come descritto nell'articolo 930627 della Knowledge Base di 
Microsoft: se un'applicazione utilizza l’apposita funzione ResetDc per modificare il contenuto di 
una struttura dati Devmode, quando viene utilizzata la stampa in modalità grezza (Rawmode), ne¬ 
cessaria per il driver Adobe Pdf, il contenuto della struttura dati Devmode può rimanere danneggia¬ 
to. Il problema non si presenta solo con Windows Vista a 64 bit, ma anche con Windows XP x64, 
Windows Server 2003 per sistemi Itanium e Windows Server 2003 x64. Per ognuna di queste piat¬ 
taforme è stato preparato un apposito aggiornamento, scaricabile all’indirizzo http://support.mi- 
crosoft.com/kb/930627, che diventa un requisito fondamentale per ottenere la compatibilità della 
versione 8 di Acrobat Professional negli ambienti operativi citati. 


175 

PC Professionale - Settembre 2009 














POSTA 





L'installazione dell'aggiornamento rapido 941090 può avere uno spiacevole effetto 
collaterale: cancellare tutti i messaggi di posta elettronica di Windows Mail. 


gue una diagnosi del comporta¬ 
mento delle varie applicazioni ed è 
in grado di evidenziare situazioni 
anomale e la loro origine, offrendo 
più informazioni rispetto al tradi¬ 
zionale Task Manager. 

Messaggi scomparsi 
dopo l'aggiornamento 
di Windows Mail 

V i scrivo per avere chiarimenti su 
due problemi che ho avuto di 
recente con Windows Vista Home 
Premium. Dopo un aggiornamento 
automatico da Windows Update, cir¬ 
ca un mese fa ho perso tutti i mes¬ 
saggi e le impostazioni di Windows 
Mail. Avete avuto notizia di un simi¬ 
le problema e, se sì, potrebbe ripe¬ 
tersi? Francesco Contalbi, via Internet 

È probabile che l'aggiornamento re¬ 
sponsabile della cancellazione dei 
messaggi sia stato quello archiviato al 
numero 941090 nella Knowledge Ba¬ 
se di Microsoft, un hotfix rilasciato per 
risolvere un malfunzionamento che 
impedisce l’accesso ai messaggi nelle 
varie cartelle di Windows Mail. Quan¬ 
do questo avviene, il Client rimane 
bloccato e impedisce di visualizzare o 
rimuovere i messaggi nelle varie car¬ 
telle. L'installazione del file di aggior¬ 
namento 941090 risolve il problema 
ripristinando il normale funzionamen¬ 


to del Client di e-mail, ma per ottenere 
questo scopo azzera il database dei 
messaggi archiviati, con la conse¬ 
guente perdita di tutto il materiale. 
Per effettuare il backup dei messaggi 
di Windows Mail si seguano queste 
istruzioni: 

1. Individuate la cartella che contie¬ 
ne l'archivio. Di solito è 
C:\Utenti\<nome utente>\App Da¬ 
ta \Local\Microsoft\ Windows Mail, 
ma se non fosse in questa posizione 
accedete al menu Strumenti di Win¬ 
dows Mail, fate clic su Opzioni, en¬ 
trate nel segnalibro Impostazioni 
avanzate, fate clic sul pulsante Ma¬ 
nutenzione e poi, nella finestra suc¬ 
cessiva, su Archivia cartella. 

2. Copiate il percorso del file e in¬ 
collatelo nel Blocco note di Win¬ 
dows, poi chiudete in sequenza tutte 
le finestre aperte. 

3 . Lanciate l'interfaccia a linea di 
comando e raggiungete la posizione 
rilevata dalle impostazioni di Win¬ 
dows Mail. 

4 . Copiate tutto il contenuto in una 
nuova cartella creata allo scopo. 

La procedura per il ripristino dei 
messaggi è la seguente: 

1. Entrate nel menu File e scegliete 
Importa poi Messaggi. 

2. Nella finestra successiva selezio¬ 


nate come programma di origine 
Microsoft Windows Mail 7 e fate 
clic su Avanti. 

3 . Raggiungete la cartella di backup 
creata in precedenza al punto 4 e fa¬ 
te clic su Avanti. 

4. Selezionate l’opzione d'importa¬ 
zione di tutte le cartelle e completate 
la procedura guidata. 

5 . Dopo questa operazione potrebbe 
essere necessario riorganizzare le 
varie cartelle, ma il loro contenuto 
sarà interamente disponibile. 

Per altre informazioni si consulti 
l'articolo della Knowledge Base di 
Microsoft all'indirizzo http://sup- 
port.microsoft. com/kb/941090. 
Consigliamo di utilizzare il seletto¬ 
re in alto a destra nella pagina per 
passare alla versione inglese, poi¬ 
ché nella traduzione italiana alcune 
informazioni sono state alterate. 

File mancanti 
per l'installazione 
Sei SP2 di Vista 

Sul mio computer è installato Win¬ 
dows Vista Home Premium a 32 bit 
con il SPI. Ho scaricato dal sito di 
Microsoft il Service Pack 2, ma al 
lancio dell'eseguibile un messaggio 
d’errore blocca l'installazione a cau¬ 
sa della mancanza di alcuni file. 

Tra le soluzioni proposte figura la 
completa reinstallazione dì Windows 
Vista e del SPI. C'è un'alternativa? Il 
software è originale e non ho mai 
cancellato i file di backup o d'instal¬ 
lazione. Corrado Paleari, via Internet 

L'impossibilità di completare l'in¬ 
stallazione del SP2 di Vista non è 
rara e in alcuni casi dipende dalle 
installazioni personalizzate del si¬ 
stema operativo eseguite da alcuni 
assemblatori o dall'uso di strumenti 
come vLite (www.vlite.net) che evi¬ 
tano il caricamento di componenti 
non indispensabili del sistema. L'er¬ 
rore può presentarsi anche in instal¬ 
lazioni del tutto standard, in cui 
nulla è stato modificato. Microsoft 
consiglia di eseguire questa serie di 
azioni: 

1. Scaricate l’archivio completo del 
Service Pack 2 di Vista (475 Mbyte) 
dalla pagina http://snurl.com/ohctf 
e lanciate il setup. 

2 . Se l'errore si ripresentasse, po- 
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trebbe essere utile lo strumento Sy¬ 
stem Update Readiness Tool di Mi¬ 
crosoft, che esegue una serie di ve¬ 
rifiche alFinterno del sistema ope¬ 
rativo per garantire che le risorse 
del computer, i dati del Registro di 
configurazione e le varie compo¬ 
nenti di Windows siano in una for¬ 
ma consistente per l'esecuzione di 
un aggiornamento omnicomprensi¬ 
vo come un Service Pack. Il System 
Update Readiness Tool, in partico¬ 
lare, esamina le cartelle C:\Win- 
dows\Servicing\ 

Packages e C:\Windows\WinSxS\ 
Manifests e tutte le chiavi del Regi¬ 
stro nei percorsi Hkey_Local_Ma- 
chine\Components, 
Hkey_Local_Machine\Schema e 
Hkey_Local_Machine\Software \Mi- 
crosoft\Windows\C urren tVersion\C 
omponent Based Servicing. L'uti¬ 
lità, che è anche in grado di ripara¬ 
re le inconsistenze rilevate, dovreb¬ 
be già essere disponibile nel siste¬ 
ma perché è distribuita attraverso 
Windows Update. Se non fosse pre¬ 
sente, sì può scaricare alla pagina 
Web http://support.microsoft.com/ 
kb/947821/it. 

Per l'installazione corretta del Servi¬ 
ce Pack 2 di Vista potrebbe anche 
essere necessario disabilitare tempo¬ 
raneamente ì software antivirus, an- 
tispyware e le suite di sicurezza 
informatica e lanciare l'aggiorna¬ 
mento solo dopo aver chiuso tutte le 
altre applicazioni in esecuzione sul 
computer. Un altro accorgimento 
che sembra aver eliminato alcune 
incompatibilità è installare il Service 
Pack 2 subito dopo il riavvio del si¬ 
stema operativo. 


Menu contestuale 
e blocco 

di Windows Explorer 

H o un notebook Asus con Win¬ 
dows Vista Home Premium con 
SP2, costantemente aggiornato con 
Windows Update. Da qualche tem¬ 
po, alla pressione del tasto destro del 
mouse Windows Explorer smette di 
funzionare e visualizza il messaggio 
d'errore: “Si è verificato un proble¬ 
ma che impedisce al programma di 
interagire con Windows. Nome ap¬ 
plicazione: Explorer.exe, versione 
applicazione: 6.0.6002.18005, versio¬ 
ne SO: 6.0.6002.2.2.0.768.3, nome 
evento problema: AppHangBl ". La 
cosa più interessante è che, dopo il 
ripristino di Windows Explorer (sen¬ 
za la necessità di riavviare il sistema 
operativo), tutto torna a funzionare 
perfettamente. Massimo, via Internet 

La pressione del tasto destro del 
mouse porta normalmente alla vi¬ 
sualizzazione di un menu contestua¬ 
le relativo all'oggetto selezionato. Al 
momento della loro installazione, al¬ 
cuni programmi possono aggiungere 
funzionalità specifiche al menu con¬ 
testuale del tasto destro, in modo da 
velocizzare la gestione di alcuni tipi 
di file o dati. Queste funzioni ag¬ 
giuntive sono note come Shell ex- 
tension. La condizione d'errore in 
Windows Explorer può dipendere da 
una di queste estensioni non corret¬ 
tamente funzionanti. Per individuare 
quale sia, si può utilizzare l'utilità 
gratuita ShelExView (www.snapfi- 
les.com/get/shellexview.html ), che 
consente di visualizzare tutte le 
estensioni installate in Windows Ex- 


Lo strumento 
System Update 
Readiness 
di Microsoft 
consente 
di verificare 
la presenza delle 
componenti 
fondamentali del 
sistema operativo 
prima di un 
aggiornamento 
importante. 
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plorer e anche di variarne l’ordine 
nel menu contestuale. 

Questo strumento è molto utile per 
distinguere le estensioni native del 
sistema operativo da quelle installa¬ 
te da altri software, che possono es¬ 
sere disattivate una alla volta fino a 
individuare quella che causa l'erro¬ 
re. ShelExView offre le informazioni 
sul produttore e sul numero di ver¬ 
sione di ogni estensione: grazie a 
questi dati si potrà controllare la pre¬ 
senza di aggiornamenti oppure se¬ 
gnalare il malfunzionamento. 

Internet Explorer 8 
e MusicMatch Jukebox 


\musicmatch F* Ean .5 Optons He: —VX B 

^ 



MusicMatch Jukebox 7.x 
è incompatibile con 
Internet Explorer 7 e 8. 

La versione 10 del player 
è stata aggiornata per 
risolvere questi problemi. 



■F T - T- l'!!' là ’ T,ir ' . ' "* ÌS 


@ o & @ 

RECORD STOP CANCEL EJECT 


10 ELeBallet _ 

11 E Prière Paienne _ 

12 E PourQueTu M'aimes Encore 


Quand Ori A Que L’Amour 


Vole 


15 E To Love You More 


IES3 


D opo aver aggiornato Internet 
Explorer 6 alla versione 8, Mu¬ 
sicMatch Jukebox 7.1 non si avvia 
più. Ho disinstallato il player, ma 
poi non sono più riuscito a reinstal¬ 
larlo perché l'applicazione si bloc¬ 
cava prima della line del carica¬ 
mento. La versione 9 in italiano 
mostra lo stesso problema della 7.1, 
mentre MusicMatch Jukebox 10, 
solo in inglese, è instabile. Così ho 
deciso di rimuovere Internet Explo¬ 
rer 8 e di reinstallare MusicMatch 
Jukebox 7.1 e tutto ha ripreso a 
funzionare a dovere. Sapete se ci 
sia modo d'installare IE 8 e, allo 
stesso tempo, continuare a usare 
MusicMatch Jukebox? 

Lettera firmata, via Internet 


Il jukebox è stato sviluppato in modo 
autonomo da MusicMatch fino alla 
versione 7.x, mentre gli aggiorna¬ 
menti successivi sono stati prodotti da 
Yahoo!, che nel frattempo ne ha rile¬ 
vato la proprietà. Molti utenti consi¬ 
derano la versione 7.x più semplice 
ed efficiente, e la preferiscono alle 
versioni successive. Purtroppo, per al¬ 
cune funzioni MusicMatch Jukebox si 
appoggia alle librerie a caricamento 
dinamico del browser di Microsoft, 
componenti che hanno subito impor¬ 
tanti modifiche in Internet Explorer 7 
e 8 e che hanno determinato l’incom- 
patibilità della versione 7.x del player 
multimediale. A complicare la situa¬ 
zione contribuisce il fatto che in pre¬ 
senza di Internet Explorer 7 o 8 la prò- 


Comunicato Sindacale 

L'Assemblea dei giornalisti della Mondadori, ascoltata la relazione del CdR, giudica 
grave l'annuncio aziendale di Stato di crisi e inaccettabile la richiesta di 
ristrutturazione, cosi come ipotizzata per modalità organizzative e numero totale 
degli esuberi (104). 

L'Assemblea dei giornalisti della Mondadori impegna il CdR ad aprire una vertenza 
sindacale alla luce dei diversi e significativi obiettivi: evitare la cassa integrazione, 
ridurre gli organici solo con prepensionamenti indennizzati e incentivazioni 
volontarie, conservare il perimetro delle mobilità aziendali dell'intero gruppo, 
tutelare i colleghi di Roma, ridurre l'impatto degli stipendi di direzioni e 
management sui conti economici delle testate e coinvolgere i giornalisti nel 
riconcepimento dei giornali. 

L'Assemblea dei giornalisti della Mondadori apprezza la scelta del CdR di rendere 
subito note le strategie aziendali. 

Attende di conoscere l'esito vertenziale sugli obiettivi di questa mozione prima di 
avallare qualunque accordo e propone che la prossima Assemblea generale venga 
effettuata al termine delle ferie estive 0 comunque nella seconda metà di settembre. 
L'Assemblea dei giornalisti della Mondadori non accetterà provvedimenti unilaterali 
dell'Azienda e affida fin da ora al CdR un pacchetto di 10 giorni di sciopero. 

Mozione approvata aH’unanimità da 253 giornalisti presenti (con due astenuti) 

Segrate-Roma, 20 luglio 2009 


cedura d'installazione e disinstallazio¬ 
ne di MusicMatch Jukebox non è por¬ 
tata a termine correttamente, impe¬ 
dendo sia la sua reinstallazione sia la 
pulizia del sistema. MusicMatch 
Jukebox 10 è la prima versione pro¬ 
gettata per integrarsi con le versioni 
più recenti di Internet Explorer. Non è 
ancora disponibile in italiano, ma può 
rivelarsi ugualmente utile perché in¬ 
stallandola e poi rimuovendola dal si¬ 
stema si eliminano anche le scorie la¬ 
sciate dalle versioni precedenti del 
player (ancora scaricabili aU'indirizzo 
www. oldapps. com/m usicma tch .php). 
Tuttavia, l'articolo MusicMatch Juke¬ 
box 7.5 with Internet Explorer 7 pub¬ 
blicato sul sito di supporto tecnico Te- 
chguy.org infonde nuova speranza. 
Un utente di questa versione del pro¬ 
gramma è riuscito a farlo funzionare 
grazie all'utilità Multiple_IE 
(h ttp://tredosoft. com/Mul tiple_IE ), un 
tool che permette di mantenere instal¬ 
late sulla stessa macchina versioni di¬ 
verse di Internet Explorer. In questo 
modo è possibile reinstallare la versio¬ 
ne 6 del browser di Microsoft, estrarre 
le DII necessarie e procedere poi alla 
loro copia nella cartella di MusicMat¬ 
ch Jukebox 7.x. 

La successiva modifica del file 
Mmjb.exe. manifest istruirà il player 
ad accedere alle librerie presenti 
nella sua cartella invece di utilizzare 
quelle nelle cartelle di sistema. Que¬ 
sta procedura ha dimostrato un buon 
grado di successo, anche se rimane 
il problema di reinstallare la versio¬ 
ne desiderata di MusicMatch Juke¬ 
box: per eseguire questa operazione 
potrebbe essere necessario rimuove¬ 
re almeno temporaneamente Inter¬ 
net Explorer 8. 


178 

PC Professionale - Settembre 2009 









































ranagran 


POSTA 


Di Andrea Monti 




Un autunno caldo 

per le regole della Rete 

Nomi a dominio, copyright e riforma dell'equo 
compenso al centro dell'attenzione del legislatore. 


E in arrivo una consistente serie di 
modifiche normative destinate a 
impattare significativamente sulla 
vita di cittadini e imprese che a va¬ 
rio titolo utilizzano la Rete. 

A prescindere dalle varie proposte - 
di iniziativa parlamentare - in mate¬ 
ria di blog, anonimato, open source 
e via discorrendo, ci sono riforme 
governative annunciate in materia 
di nomi a dominio, diritto d'autore 
ed equo compenso, che stanno rice¬ 
vendo una vera e propria corsia pre¬ 
ferenziale e che dunque dovrebbero 
entrare in vigore molto presto. 

Il cosiddetto "Decreto sviluppo" - ap¬ 
prontato dal Governo per reagire alla 
crisi economica - stabilisce infatti la 
possibilità di denunciare penalmente 
gli accaparratori di nomi a dominio e 
rende responsabili le aziende per le 
violazioni del diritto d'autore compiu¬ 
te dai propri manager e a vantaggio 
dell’azienda stessa. 

Secondo il testo dell'articolo 473 del 
Codice penale modificato dal De¬ 
creto, «chiunque, potendo conosce¬ 
re dell'esistenza del titolo di pro¬ 
prietà industriale, contraffà o altera 
marchi o segni distintivi, nazionali 
o esteri, di prodotti industriali, ov¬ 
vero chiunque, senza essere con¬ 
corso nella contraffazione o altera¬ 
zione, fa uso di tali marchi o segni 
contraffatti o alterati, è punito con 
la reclusione da sei mesi a tre anni 
e con la multa da euro 2.500 a euro 
25.000». La novità è l'introduzione 
della frasetta «potendo conoscere 
Resistenza». Così facendo il legisla¬ 
tore ha introdotto un vero e proprio 
obbligo di informazione preventiva 
a carico di chi vuole registrare o 
usare un marchio. Si, ma che c'en¬ 
trano i nomi a dominio? 

Centrano e come, perché per colpa 
di un clamoroso abbaglio tecnico, 
l'articolo 22 del Codice della pro¬ 
prietà industriale equipara il domi¬ 
nio agli altri segni distintivi, come il 


marchio, la ditta e l'insegna. Poco 
importa che il legislatore abbia con¬ 
fuso un segno distintivo con il modo 
di diffonderlo (il nome a dominio 
non è altro che un campo di un re¬ 
cord nel Dns, e quindi, semmai, è il 
contenuto del record a essere un se¬ 
gno distintivo, non il record stesso). 
Fatto sta che l'intersezione fra il 
"nuovo" articolo 473 del Codice pe¬ 
nale e il "vecchio" articolo 22 del 
Codice della proprietà industriale 
provoca la conseguenza che chi 
consente la registrazione di un do¬ 
minio in violazione della proprietà 
industriale altrui ne potrà risponde¬ 
re penalmente. 

Fra i tanti effetti di questa norma, 
una volta entrata in vigore, ci sarà 
probabilmente la revisione delle 
procedure italiane di registrazione 
di nomi a dominio che sono basate 
sulla sostanziale non responsabilità 
del Registro per il cc TLD .it.; dato 
che in materia penale si può essere 
condannati anche per avere agevo¬ 
lato la commissione di un fatto e non 
solo per averlo commesso in prima 
persona. Un altro cardine del Decre¬ 
to sviluppo è l'inclusione delle nor¬ 
me sul diritto d'autore fra quelle che 
- se violate da parte di un manager 
nell'interesse dell'azienda - compor¬ 
tano anche la condanna dell'azien¬ 
da stessa oltre che del materiale au¬ 
tore del fatto. Ciò accadrà per via 
dei meccanismi stabiliti dal decreto 
legislativo 231/01, originariamente 
nato per estendere anche alle perso¬ 
ne giuridiche le conseguenze di rea¬ 
ti gravi come la concussione o la 
corruzione commessi dai dirigenti 
non (solo) per sé ma anche a van¬ 
taggio del datore di lavoro. 

La modifica contenuta nel Decreto 
sviluppo non stabilisce la responsa¬ 
bilità dell’azienda per le azioni dei 
"soldati semplici", ma si limita - per 
rimanere nella metafora militare - ai 
soggetti con responsabilità di co¬ 


mando. Ciononostante si tratta di 
una norma destinata a condizionare 
l'attività di chi sviluppa software 
(basta pensare alla problematica del 
riciclaggio di codici sorgenti "usa¬ 
ti"), di chi opera nel settore dei con¬ 
tenuti e di chi gestisce le politiche di 
licensing e acquisto di software e 
apparati. Di fatto la nuova norma 
impone l'adozione di un esteso si¬ 
stema di prevenzione e controllo 
sull’uso dei Pc e della connessione 
in rete sul luogo di lavoro. 

Ultimo tema in agenda è la riforma 
dell’equo compenso, la "tassa sui 
supporti" che serve per risarcire in 
anticipo i titolari dei diritti d’autore 
per le copie private eseguite dagli 
utenti. La riforma prossima ventura, 
gestita dal Ministero dei beni cultu¬ 
rali, è orientata a estendere le cate¬ 
gorie di supporti sui quali si pa¬ 
gherà questo iniquo balzello, ma 
non risolve il problema dei Drm. 

L'attuale assetto normativo, infatti, 
prevede che pur pagando a monte 
il diritto alla copia privata tramite 
la "tassa sul supporto", l'utente 
non ha il diritto di duplicare opere 
protette da Drm o sistemi anticopia. 
Il risultato pratico sarà che i titolari 
dei diritti incasseranno un fiume di 
denaro a fronte dell'impossibilità 
da parte di chi paga l'equo com¬ 
penso di godere di un diritto garan¬ 
tito dalla legge. 

Ma, si potrebbe dire, i sistemi anti¬ 
copia e i Drm si craccano! 

Certo, tecnicamente si può fare, 
commettendo però il reato previsto 
dall'art. 102 quater della legge sul 
diritto d'autore (che punisce l'aggi¬ 
ramento delle misure di protezione) 
o addirittura quello di detenzione di 
programmi diretti a danneggiare 
software, nel caso specifico dei 
crack. E sarebbe abbastanza com¬ 
plicato sostenere in un processo pe¬ 
nale che l'impiego di questi sistemi 
sia stato legittimo perché a monte 
erano già stati pagati i diritti sull'o¬ 
pera duplicata. 

È singolare notare, in conclusione, 
che tutte le riforme con qualche pro¬ 
babilità concreta di entrare in vigore 
ruotino in un modo o nell'altro attor¬ 
no alla proprietà industriale e al di¬ 
ritto d'autore; che mai come oggi, 
invece di essere utilizzati per favori¬ 
re sviluppo e cultura, sono branditi 
come strumenti di repressione. • 
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LIBRI 


Power user 

si diventa 



Un corso approfondito 
per utilizzare da 
esperti le funzioni più 
potenti della suite. 

C hi è già un esperto di Of¬ 
fice non ha bisogno di un 
libro per imparare a usare la 
suite Microsoft ex novo. Ser¬ 
ve qualcosa che vada al di là 
dei soliti "fai clic qui" o 
"sposta il cursore là". Parten¬ 
do da questo presupposto, 
questo libro di oltre 700 pagi¬ 
ne suddivise in due volumi 
non perde tempo con nozioni 
base già note, ma punta drit¬ 
to al sodo spiegando procedi¬ 


menti e concetti per creare 
documenti e modelli da veri 
power user e per sfruttare al 
massimo le funzionalità pre¬ 
senti nelle principali applica¬ 
zioni della suite: Word, Excel 
e PowerPoint. 

Nel capitolo dedicato agli 
stili di Word 2007, per esem¬ 
pio, non troverete indicazio¬ 
ni sulle operazioni necessa¬ 
rie per utilizzare la finestra 
di dialogo Nuovo stile, 


quanto piuttosto spiegazioni 
approfondite su come crea¬ 
re stili "efficaci" e su come 
gestirli all'interno di docu¬ 
menti e modelli. Oppure, 
niente procedimenti passo 
per passo per creare un gra¬ 
fico base in Excel perché 
l’attenzione si focalizza sul¬ 
le attività più avanzate co¬ 
me la gestione dei dati o 
sulla risoluzione dei proble¬ 
mi per la creazione di grafi- 


Microsof Office 2007 
Creare documenti 
Oltre ogni limite (2 volumi) 
Autore Stephanie Krieger 
Editore Mondadori Informatica 
Pagine 713 

Euro 100,000 Iva incl. con Cd-Rom 
Isbn 978-88-6114-098-1 


ci complessi, quali quelli 
prezzo/volume e a bolle. 
Stesso discorso per Power¬ 
Point dove gli approfondi¬ 
menti vertono su come ge¬ 
stire diversi tipi di contenuti 
alPinterno della presenta¬ 
zione e sfruttare le nuove 
funzionalità quali i layout di 
diapositiva personalizzati. 

E poiché il libro si rivolge a 
degli esperti, o aspiranti ta¬ 
li, non manca un'ampia fi¬ 
nestra sul mondo di Micro¬ 
soft Visual Basic for Appli¬ 
cations (VBA) e dei nuovi 
formati XML Office aperti. 


La programmazione 
diventa social 


S u Facebook si è scritto e detto di tutto. 

Quello che però alla fine conta è il ri¬ 
sultato: oltre 250 milioni di iscritti a livello 
mondiale. Un successo senza precedenti, 
insomma. Ma il sito ideato da Mark 
Zuckerberg nel 2004 non si crogiola sugli 
allori e continua a crescere a colpi di nuo¬ 
ve funzionalità e applicazioni. L’apertura 
della piattatorma agli sviluppatori per la 
creazione di software da utilizzare alllnter- 
no del proprio profilo nel 2007, infatti, è 
stata una mossa vincente che ha permes¬ 
so al “libro delle facce” di allungare il pas¬ 
so sui social network concorrenti. Le ap¬ 
plicazioni disponibili hanno superato quo¬ 
ta tremila e spaziano dal calendario al gio¬ 
co online, dal sondaggio alla visualizzazio¬ 
ne o elaborazione di foto e video fino alle 
telefonate con Skype. Un’opportunità uni¬ 
ca per utenti alla ricerca di nuove attività e una possibilità di business per le 
aziende che desiderano promuovere la propria attività. Ma anche per chi 
vuole semplicemente divertirsi a programmare qualcosa di personale. Il li¬ 
bro offre una panoramica sui concetti chiave per lo sviluppo di un’applica¬ 
zione per Facebook con riferimenti su dove trovare sul Web la documenta¬ 
zione necessaria per mettersi all’opera. Non è quindi un testo che spiega 
come programmare, ma un riferimento per chi ha già una certa dimesti¬ 
chezza con i linguaggi Html, Php e JavaScript, oltre alla gestione di un da¬ 
tabase tramite SQL. 


Creare applicazioni 

per Facebook 



Creare applicazioni 
per Facebook 

Autori Angelo lacubino 
e Roberto Marmo 
Editore Edizioni FAG 

Pagine 224 

Euro 19,90 Iva inclusa 
Isbn 978-88-8233-814-5 


Per chi ha progetti in vista 

I miglioramenti nelle precedenti versioni del software CAD più utilizzato 
e conosciuto al mondo non sono di certo mancate. L’ultima release del 
programma di Autodesk, però, rappresenta una vera rivoluzione grazie 
all’introduzione del disegno parametrico che consente di generare pro¬ 
getti controllati da vincoli geometrici e dimensionali per modificare gli 
oggetti sulla base di condizioni imposte dall’utente. Altre novità introdot¬ 
te riguardano la modellazione tridimensionale, grazie all’aggiunta delle 
mesh e degli strumenti per il cosiddetto free-form design, il controllo del¬ 
l’interfaccia utente o l’inserimento dei Pdf. 

Il libro si presenta suddiviso in capitoli 
che seguono la sequenza logica di utiliz¬ 
zo del programma: dall’installazione 
(anche in rete), al controllo della visua¬ 
lizzazione, dal disegno di precisione, le 
annotazioni, la quotatura, la definizione 
di blocchi (standard e dinamici) alla 
stampa. Non mancano inoltre approfon¬ 
dimenti relativi all’ambiente 3D, alla mo¬ 
dellazione di solidi, di mesh e di superfi- 
ci, al rendering e alla personalizzazione 
dell’interfaccia utente. Il Cd allegato, in¬ 
fine, contiene i file da utilizzare durante 
lo svolgimento delle esercitazioni propo¬ 
ste. La maggior parte degli esercizi può 
essere eseguita anche su “vecchie” ver¬ 
sioni di AutoCAD, mentre per alcuni 
“compiti” è espressamente richiesta la 
versione 2010 del programma a causa 
delle nuove funzionalità introdotte. 


AutoCAD 2010 

Autore Luigi Santapaga, 
Matteo Trasi 
Editore Apogeo 
Pagine 600 

Euro 39,00 Iva incl. con Cd-Rom 
Isbn 978-88-5032-875-8 


AutoCAD 

2010 
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LIBRI 


Matteo Discardi 

Adobe Photoshop CS4 

La grande guida 

Mondadori Informatica 
416 pagine 

40,00 euro con Cd-Rom 
Isbn 978-88-6114-185-8 


Salvatore Catalano 

SAP Finance (FI) 

Guida all'uso 

Edizioni FAG 
288 pagine 

25,90 euro 

Isbn 978-88-8233-815-2 


Gianguido Zurli 

iLife 09 

Guida all'uso 

Edizioni FAG 
224 pagine 

19,90 euro 

Isbn 978-88-8233-824-4 


Francesco Borazzo e Roberto Candiotto 

Applicazioni 
aziendali con Excel 

Apogeo 
256 pagine 
19,00 euro 

Isbn 978-88-5032-822-2 


Se un tempo il 
programma di 
Adobe lo usa¬ 
vano solo gli 
"addetti ai la¬ 
vori" in ambito 
grafico, adesso 
sono sempre 
più numerosi i profani che 
sfruttano le sue potenzialità 
in ambito fotografico per cor¬ 
reggere le luci e ì colori dagli 
scatti o per eliminare la "pan¬ 
cetta" immortalata in spiag¬ 
gia. Il manuale si presta quin¬ 
di a un doppio utilizzo: è pos¬ 
sibile consultarlo sia in forma 
approfondita, per imparare a 
utilizzare il programma an¬ 
che partendo da zero, sia co¬ 
me un riferimento occasiona¬ 
le su strumenti, filtri o tecni¬ 
che particolari per colmare 
qualche "lacuna". 

J. Liberty, D. Hurwitz, B. MacDonald 

Imparare Asp.lMet 3.5 

Tecniche Nuove 
624 pagine 

59,90 euro 

Isbn 978-88-481-2318-1 

Tutto quello 
che serve per 
iniziare è un'in¬ 
farinatura di 
Html e la voglia 
(o la necessità) 
di creare un si¬ 
to Web di qua¬ 
lità professionale. Al resto ci 
pensano l'ultima versione di 
ASP.NET con Ajax, le fun¬ 
zionalità di Visual Studio 
2008, e questo libro dove 
ogni capitolo è una lezione a 
se stante che spiega, con il¬ 
lustrazioni e numerosi 
esempi, come essere opera¬ 
tivi fin da subito. Ogni ca¬ 
pitolo, inoltre, si chiude con 
dei test di verifica per fare 
pratica con esercizi e do¬ 
mande di ripasso. 


Il modulo fi¬ 
nanziario di 
SAP si chia¬ 
ma per l'e- 
sattezza 
"ERP Finan- 
cials", men¬ 
tre il custo- 
mizzatore (in gergo) è l’Ana¬ 
lista Funzionale. Il testo af¬ 
fronta le mansioni contabili 
sia dal punto di vista dell'u¬ 
tente amministrativo che, 
quotidianamente, interagisce 
con il sistema effettuando re¬ 
gistrazioni per fatture, incas¬ 
si, prime note e stampando, 
sia dell'utente funzionale che 
configura il sistema in modo 
che esegua le procedure pre¬ 
viste in coerenza con le esi¬ 
genze e le direttive aziendali. 

Michele Marzulli 

OpenOffice 3.0 

Apogeo 
216 pagine 

7,90 euro 

Isbn 978-88-5032-878-9 


I motivi per sce¬ 
gliere la celebre 
suite open sour- 
ce sono sempre 
gli stessi: non 
costa nulla, of¬ 
fre tutti gli stru¬ 
menti necessari 
alla produttività d'ufficio, ol¬ 
tre a garantire una buona 
compatibilità con i prodotti 
Microsoft. Senza contare che 
è frutto del lavoro di una co¬ 
munità di sviluppatori aperta, 
è un prodotto multilingua e 
multipiattaforma, perfetto per 
chi non vuole legarsi a una 
determinata tecnologia pro¬ 
prietaria. Questo libro si con¬ 
centra sull'utilizzo delle tre 
principali applicativi desktop 
di OpenOffice per lavorare 
con documenti di testo, fogli 
di calcolo e presentazioni. 






È una suite 
costituita da 
cinque pro- 
grammi 
( i P h o t o , 
iMovie, Ga- 
rageBand, 
iWeb, iDVD) 
per Mac destinati all'intrat¬ 
tenimento e alla creatività 
domestica. L'ultima release 
introduce delle interessanti 
novità come il riconoscimen¬ 
to dei volti nelle fotografie in 
iPhoto, la stabilizzazione nei 
video in iMovie, o l'integra¬ 
zione con Facebook e Flickr. 
Tutorial, quindi, sulle princi¬ 
pali funzionalità del pac¬ 
chetto, con un occhio di ri¬ 
guardo alla compatibilità 
con i programmi della mela 
più utilizzati come la suite 
iWork e Aperture. 



Alessandra Salvaggio 

Dreamweaver CS4 

Guida all'uso 

Edizioni FAG 
272 pagine 

24,90 euro 

Isbn 978-88-8233-742-1 


È uno dei 
programmi 
di riferimen¬ 
to per chi si 
occupa della 
realizzazione 
di siti Web 
sia a livello professionale sia 
amatoriale. Il libro si apre 
con una panoramica delle 
funzioni principali dell'ap¬ 
plicazione ex Macromedia, 
per poi passare alle feature 
più avanzate. Il testo si rivol¬ 
ge pertanto a lettori già in 
possesso di qualche nozione 
di (X)Html, Asp e JavaScript, 
meglio se pratici anche nel¬ 
l'uso di un web server ed 
Ftp, nonché di database re¬ 
lazionali. 


Dreamuieaver §3 

Guida all uso 



Saper usare 
uno spread¬ 
sheet in am¬ 
bito aziendale 
è una compe¬ 
tenza sempre 
più richiesta 
in ambito aziendale per rea¬ 
lizzare report tramite tabelle 
pivot, effettuare valutazioni 
finanziarie di progetti di in¬ 
vestimento o impostare mo¬ 
delli di simulazione come 
supporto alle decisioni stra¬ 
tegiche. La filosofia del libro 
è "imparare facendo" che si 
traduce in pratica attraverso 
numerosi esempi a difficoltà 
crescente, e verifiche con ri¬ 
sultati adattabili alle diverse 
realtà aziendali. 

Robert East, Malcolm Wright, 

Marc Vanhuele 

Comportamento 
del consumatore 

Applicazioni 
per il marketing 

Apogeo 
384 pagine 
29,00 euro 

Isbn 978-88-5032-616-7 


Lo studio del 
comportamento 
del consumatore 
gioca un ruolo 
chiave nelle stra¬ 
tegie delle im¬ 
prese e nell'eco¬ 
nomia, perché analizza come 
le persone reagiscono alle va¬ 
riabili che caratterizzano un 
mercato, come ì prezzi, le 
promozioni, la pubblicità, il 
canale distributivo e l'atmo¬ 
sfera del punto vendita. Una 
disciplina che si rivela utile 
per le molte attività di busi¬ 
ness che si sono trasferite sul 
Web. Il volume offre una pa¬ 
noramica di questa disciplina, 
e mostra come può essere ap¬ 
plicata al marketing. 


EB 

Comportamento 
del consumatore 

MMba 

H9f 


Applicazioni 

dndi 
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Di Michele Costabiie 


Il quinto Html 

come cambierà la rete 

Html5 diventerà uno standard nel 2012 ma alcuni 
browser lo supportano già ora. Sotto i riflettori 
le funzioni per la multimedialità e la compatibilità. 


C i sono novità molto interessanti 
per chi sviluppa applicazioni ba¬ 
sate sul browser. Il Web Consortium 
ha deciso di non rinnovare il manda¬ 
to al gruppo di lavoro di Xhtml2, che 
continuerà quindi il lavoro fino alla 
scadenza del mandato corrente, alla 
fine del 2009. 

Questo mette una pietra sopra l'evo¬ 
luzione di Xhtml2 per dare il ruolo di 
protagonista a Html5, una proposta 
di standard, che è stata creata dal 
What (il Web Hypertext Application 
Technology Working Group), un 
gruppo autonomo, creato da membri 
dei principali produttori di browser, 
cioè Apple, Mozilla Foundation e 
Opera Software nel 2004. Il What è 
nato nel 2004, dopo una conferenza 
del W3C in cui era stato dato scarso 
ascolto alle esigenze dello sviluppo 
di applicazioni per privilegiare l’a¬ 
strazione formale di Xhtml 
(http://bit.ly/33pG3i). 

Cinque anni dopo, Il web è pieno di 
applicazioni, complesse come GMail, 
Google Documents e Office 10, e il 
W3C collabora con il What WG attra¬ 
verso lo Html Working Group, che 
ha iniziato il lavori nel 2007. 
Insomma, vedremo nascere il quinto 
Html piuttosto del secondo Xhtml, 
ma l'arrivo di Html5 non è proprio 
imminente: i responsabili delle speci¬ 
fiche si aspettano una standardizza¬ 
zione significativa intorno al 2012. 

Le applicazioni, però supportano già 
porzioni della bozza di standard, 
quindi le pagine di test sono utilizza¬ 


bili con i browser basati su WebKit, 
come Safari e Chrome, insieme a Fi- 
refox e Opera. 

Google sembra voler correre avanti 
con il supporto per il video previsto 
in Html5. Oltre al supporto nel brow¬ 
ser, Google ha creato una sezione di 
test su Youtube (youtube.com/html5) 
per sperimentare con il video nel 
browser, senza bisogno dell'imman¬ 
cabile Flash. 

Scaricando Safari o Chrome si può 
sperimentare il video nativo all'indi¬ 
rizzo www.youtube.com/html5. Per 
giunta, il video che viene presentato 
illustra un plugin per la visualizza¬ 
zione 3d, un altro prodotto open 
source di Google, che dà al browser 
e a JavaScript possibilità di visualiz¬ 
zazione davvero interessanti. 

Strategie di sviluppo: 
cosa cambierà 

Le conseguenze per gli sviluppatori 
sono molto interessanti. 

In primo luogo, le applicazioni Web 
non sono più cittadini irregolari per il 
Web Consortium, che ha sempre pri¬ 
vilegiato la descrizione astratta del 
documento resistendo a due impor¬ 
tanti richieste del mercato: la possibi¬ 
lità di creare layout precisi come sul¬ 
la carta e di creare applicazioni inte¬ 
rattive. 

Adesso, entrambe queste richieste 
hanno una risposta migliore: Css3 da 
un lato e Html5 dall'altro. 

Un secondo aspetto interessante è 


che potremmo avere multimedia e 
interattività da un browser senza ri¬ 
correre a plugin di terze parti. Il sup¬ 
porto nativo di audio e video dareb¬ 
be al codice JavaScript la possibilità 
di pilotare codec e visualizzatori rea¬ 
lizzati in codice nativo, una prospet¬ 
tiva interessante per le soluzioni su 
Pc e ancora più interessante per le 
applicazioni sui telefoni e i terminali 
portatili, per i quali è spesso un pro¬ 
blema trovare e installare il plugin 
compatibile con le scelte dei fornitori 
di contenuti. 

Dove sta il bello 
di Html5 

Html5 è compatibile con Html 4.1, 
quindi non ci sono problemi di com¬ 
patibilità fra nuovi browser e pagine 
già esistenti, ma lo standard definisce 
parecchi nuovi tag e depreca l'uso di 
alcuni dei tag già esistenti. 

Abbiamo parlato del video. Uno dei 
nuovi tag è semplicemente 

<video width=”..height=”..src=”...”> 

Video e Audio e si possono rappre¬ 
sentare anche con il tag source: 

<source src=’video.mp4’ type=’video/mp4; 
codecs=”avc1.58A01E, mp4a.40.2”’> 

I tag con un forte riferimento alla 
presentazione, come fonte center so¬ 
no deprecati, ma lo standard offre 
nuovi tag semantici che fanno riferi- 
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SVILUPPO 


mento al molo del contenuto, come 
section e article per segmentare il 
contenuto, aside per indicare barre 
laterali e annotazioni, headei e foo- 
ter per specificare intestazioni e piè 
di pagina. Un tag nav serve a indica¬ 
re esplicitamente le aree della pagi¬ 
na che contengono menu, pulsanti o 
link utili per navigare nel contenuto. 
Ecco un esempio di codice prelevato 
dalle specifiche del linguaggio 

<body> 

<header> 

<h1>Titolo della pagina</h1> 

<pxa href=”news.html”>News</a> - 
<a href=”blog.html”>Blog</a> - 

<a 

href=”forums.html”>Forums</ax/p> 
<p>Last Modified: <time>2009-04-01</ti- 
mex/p> 

<nav> 

<h1>Argomenti</h1> 

<ul> 

<lixa href=”articles.html”>lndice degli 
articoli</ax/li> 

<lixa href=”today.html”>Le novità di 
oggi</ax/li> 

<lixa href=”successes.html”>l nostri ri- 
sultati</ax/li> 

</ul> 

</nav> 

</header> 

<article> 

<p>...un articolo. ..</p> 

</article> 

<footer> 

<p>Copyright© 2009 Compagnia Imma- 
ginaria</p> 

<pxa href=”about.html”>About</a> - 
<a href=”policy.html”>Privacy</a> - 

<a 

href=”contact.html”>Contatti</ax/p> 

</footer> 

</body> 


Un tag canvas mette a disposizione 
gli strumenti per realizzare applica¬ 
zioni grafiche in JavaScript. 

Data entry 

Html5 contiene estensioni significati¬ 
ve alle form di Html 4.1, che dovreb¬ 
bero dare controllo e flessibilità agli 
sviluppatori. I campi di una form 
hanno attributi che permettono un 
controllo maggiore, per esempio au¬ 
tocomplete, che permette di indicare 
quali elementi di una form non devo¬ 
no essere memorizzati dal browser e 
pattern, che permette di indicare con 
un'espressione regolare la forma di 
un campo, per esempio un codice fi¬ 
scale per delegare al browser la vali- 
dazione formale dell'input. 

Il modello a oggetti di Html5 consen¬ 
te di associare a ogni campo di una 
form una funzione di validazione e 
un messaggio di errore.Ogni campo 
di input ha un attributo checkedness, 
che indica se il campo è validato. 

Applicazioni offline 

Una nota del W3C propone uno stan¬ 
dard per la realizzazione di applica¬ 
zioni offline, che si basa su un data¬ 
base locale interrogabile con il lin¬ 
guaggio Sql. Questa specifica è sup¬ 
portata dalle versioni di sviluppo di 
Safari (WebKit) fino dall'ottobre 
2007. Ecco un esempio di uso: 

var database = openDatabasefDatabase 
Name’’, “Database Version”); 

database.executeSql(“SELECT * FROM te¬ 
st”, function(resultl) {... 1); 


L'interfaccia verso il database è asin¬ 
crona, in modo da non bloccare il 
rendering della pagina durante la ri¬ 
cerca e la selezione dei dati. Le inter¬ 
facce applicative supportano le tran¬ 
sazioni perché l'interazione può av¬ 
venire da più finestre contempora¬ 
neamente. WebKit permette anche 
di ispezionare e, eventualmente, 
cancellare i database creati dalle ap¬ 
plicazioni, usando il pannello di con¬ 
trollo delle preferenze. 

Accessibilità 

L'accessibilità delle applicazioni web 
è ancora molto al di sotto di quella 
delle applicazioni native. Questo, 
però, non dipende dalla protervia 
degli sviluppatori che insistono nel 
creare applicazioni invece di pagine 
statiche, come verrebbe da pensare 
esaminando le vecchie indicazioni 
per l'accessibilità del W3C e anche le 
norme attuative della legge Stanca. 
Come abbiamo detto altre volte, il 
problema dell'accessibilità delle pa¬ 
gine web è creato dalla mancanza di 
semantica delle pagine. 

I programmatori possono realizzare 
un menu prendendo una lista, ag¬ 
giungendo stilizzazione con Css e di¬ 
namica con JavaScript. Quello che si 
ottiene può emulare da vicino una 
menubar, ma nulla nella pagina indi¬ 
ca che quella sezione di codice de¬ 
scrive un'ausilio per la navigazione. 
Un'applicazione di ausilio, come uno 
screen reader non ha elementi per 
capire di trovarsi davanti a un menu. 
Nelle applicazioni native questo pro¬ 
blema non c'è perché risalire da una 
finestra al suo menu è un meccani¬ 
smo codificato e i menu hanno testo 


Markup 

semantico 


Ecco un raffronto visuale fra la situazione attuale, con la codifica di anonime div e la 
stilizzazione, semantica in questo caso, del contenuto. Di sotto la situazione futura con 
Html5: i tag individuano la funzione del contenuto dando grande espressività al markup. 


<div rd=“header”> 


<div id=“nav” 

> 

<div class=“article”> 


<div class-“section”> 

<div id=“sidebar”> 


<div id=“footer”> 


<header> 


<nav> 

<article> 


<section> 

<aside> 


<footer> 
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descrittivo per ogni elemento. Il tag 
nav di Html5 permette di comunica¬ 
re a un lettore di schermo il ruolo di 
una sezione dì markup. Allo stesso 
modo, il tag aside permette di classi¬ 
ficare una sezione di pagina come 
una sidebar. Il linguaggio di descri¬ 
zione della pagina che abbiamo 
adesso mette a disposizione solo un 
elemento generico, div, che indica 
una sezione di testo in modo gene¬ 
rico. Dovremo aspettarci un miglio¬ 
ramento dell'accessibilità delle pa¬ 
gine web, grazie non tanto a fun¬ 
zioni specifiche, quanto a effetti se¬ 
condari di un markup semantica- 
mente più precìso. 


Semplicità 

Lo sviluppo Html dovrebbe tornare a 
essere semplice come nei tempi anda¬ 
ti, dato che lo standard specifica più 
precisamente i meccanismi di inter¬ 
pretazione delle pagine, riducendo 
quindi le possibili differenze fra i 
browser. In passato abbiamo avuto 
avuto browser che cercavano di fare 
di tutto per visualizzare una pagina 
orribilmente errata e validatori pronti 
a sollevare eccezione a ogni minima 
imperfezione. Una forbice in cui alli¬ 
gnavano numerosi problemi di com¬ 
patibilità, che dovrebbero essere am¬ 
morbiditi in futuro da parser più stan¬ 


dardizzati. Un validatore sperimenta¬ 
le è disponibile Online airindirizzo va- 
lìdator. whatwg. org. 

Il W3C sta lavorando a una grammati¬ 
ca formale di Html5 espressa in Xml, 
quindi rimarrà comunque la possibi¬ 
lità di sviluppare con una grammatica 
formale espressa in uno schema, ma 
bisognerà istruire il server a conse¬ 
gnare le pagine con il tipo Mime ap- 
plication/xhtml+xml, cosa che biso¬ 
gnerebbe fare anche con le pagine 
Xhtml 1.1. 

Notiamo invece che molte delle pagi¬ 
ne Xhtml che sono state sviluppate 
sono consegnate al browser travestite 
da Html, con un mime type che vale 
text/html. 

Conclusioni 

C'è da rallegrarsi del fatto che l'inizia¬ 
tiva autonoma di Html5 sia stata rico¬ 
nosciuta e apprezzata dalForganismo 
di standardizzazione del web, che ha 
abbandonato una linea accademica¬ 
mente purista, slegata dalle richieste 
dell'industria. Proseguendo su questa 
strada avremo applicazioni web più 
potenti e veloci, che si potranno rea¬ 
lizzare con un markup più nitido. 

La standardizzazione di livelli alti di 
funzionalità, metterà i browser in con¬ 
dizioni di competere molto più seria¬ 
mente con le applicazioni native. Le 
funzioni multimediali e grafiche più 
avanzate permetteranno di limitare il 
ricorso a plugin esterni e potranno in¬ 
sidiare il potere di Flash e Silverlight, 
considerando anche che non saranno 
richiesti ambienti di sviluppo a paga¬ 
mento per creare contenuto altamen¬ 
te interattivo. • 


Per saperne di più 


• http://www.whatwg.org/ 

Il sito del gruppo di lavoro che ha creato Html5, 
ricco di specifiche e esempi 

• http://dev.w3.org/html5/html-author/ 

La copia di lavoro aggiornata del manuale 
di riferimento del linguaggio 

• http://html5gallery.com/ 

Un elenco di siti sviluppati con Html5, non tutti 
usando a fondo le possibilità del linguaggio 

• http://www.whatwg.org/demos/company-home/ 

Un sito dimostrativo: un portale aziendale in Html5 

• http://www.w3.org/html/wg/ 

Il sito di riferimento del gruppo che segue 
Html5 nel W3C 


Xhtml2 e Html 5 a confronto 


Xhtml 2.0 

Xhtml 2.0 è un linguaggio basato su Xml, che abbandona l’eredità Sgml di Html nelle sue diver¬ 
se versioni, quindi Xhtml 2.0 non ha un doctype. Il linguaggio è ridotto al minimo, ma lascia 
spazio a eventuali estensioni (XForms, Xml Events, ecc.). 

Gli obiettivi del gruppo di progetto sono di migliorare l'accessibilità, l’usabilità, la separazione 
di presentazione e contenuto, ma non si conserva la compatibilità con il passato, piuttosto si 
cerca di creare una nuova versione del linguaggio senza compromessi e eredità scomode. 

Ci sono una serie di miglioramenti interessanti, come le liste di navigazione, elementi simili nel¬ 
la struttura alle liste puntate e numerate di html, ma il cui obiettivo è consentire la navigazione 
in un sito. Un attributo role serve a specificare il ruolo di un elemento di markup nell’interazio¬ 
ne con l’utente permettendo di identificare toolbar, sidebar e menu in modo più efficace. 
Nessun browser ha implementato parti della specifica fino ad ora. 

L’interesse per l’accessibilità è primario, ma non sono specificati meccanismi per la creazione 
di applicazioni. 

Html 5 

L’approccio del gruppo di lavoro che ha creato Html5 è più pragmatico. Html5 è un'evoluzione 
di Html 4.01 che conserva la compatibilità col passato, ma cerca anche di correggerne gli erro¬ 
ri attraverso una specificazione più precisa delle aree grigie. 

Lo scopo primario è quello di rendere Html un linguaggio migliore dal punto di vista degli svi¬ 
luppatori di applicazioni, quindi si arricchisce di tag e il browser si impreziosisce con funzioni 
multimediali di solito delegate a plugin esterni. 

Una caratterista pragmaticamente utile, se non elegante, è la creazione di tag specifici per indi¬ 
care il ruolo di sezioni di testo, per esempio barre laterali, sezioni, barre di navigazione. La spe¬ 
cifica richiede al browser capacità di Storage e un linguaggio per l’estrazione di dati finalizzate 
alla creazione di applicazioni offline. L’accessibilità dovrebbe giovarsi di una standardizzazione 
più precisa, di tag semantici, e di un meccanismo di interazione col codice ben specificato. 


Punti salienti 


Xhtml2 

• Evoluzione in eleganza 

• Puramente Xml 

• Non offre funzioni significative 
per lo sviluppo di applicazioni 

• Estensibile per il momento 


Html5 

• Compatibilità col passato 

• Eredità Sgml 

• Ha estensioni notevoli per facilitare 
lo sviluppo di applicazioni 

• Non ha un meccanismo di estensione 
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Di Nino Crudele 


Soluzioni e strategie 

per l'integrazione dei sistemi 


L'integrazione fra diversi sistemi è una problematica 
vastissima e con molte sfaccettature. 

Ci sono numerose soluzioni per integrare ambienti 
differenti, ciascuna con i suoi prò e contro. 

®EJ52®ILVIDE0C0RS0 ESCLUSIVO DI OVERNET PER I NOSTRI LETTORI 


P er il settore dell'integrazione 
Microsoft offre alternative 
quali Integration Service di SQL 
Server, Host Integration Server, 
BizTalk Adapter Pack, BizTalk, tut¬ 
ti molto diverse tra loro sia per ar¬ 
chitettura che per scopo. Nei corsi 
di quest'anno ci occuperemo molto 
di integrazione senza limitarsi solo 
a BizTalk. 

Sul mercato sono presenti molte so¬ 
luzioni commerciali, soluzioni come 
TIBCO Mainframe Service Suite o 
WebSphere e Maximo Enterprise 
Adapter di IBM, o soluzioni gratui¬ 
te, come Managed Services Engine 
(MSE) di Microsoft. A questo punto 
viene da chiedersi: ma se esistono 
tutte queste tecnologie per l'inte¬ 
grazione, per quale ragione ci sono 
tante difficoltà per trovarne una 
corretta per risolvere 
il proprio problema? 

La risposta è sempli¬ 
ce: perché la parola 
integrazione è abusa¬ 
ta e spesso si crea 
tantissima confusio¬ 
ne. Molte delle tecno¬ 
logie nominate non 
forniscono un vero 
layer in grado di inte¬ 
grare un software ma 
si limitano semplice- 
mente e fornire servi¬ 
zi Web (Web Service). 

Un Web Service è in 
grado di erogare al¬ 
cune funzionalità in 
modalità standard. Lo 
standard di comuni¬ 
cazione è definito dal 
W3C (World Wide 


Web Consortium), un consorzio di 
aziende del settore informatico che 
definisce le regole di programma¬ 
zione per il Web che verranno poi 
utilizzate a livello globale. I Web 
Service hanno un'interfaccia in un 
formato machine-processable (nel¬ 
lo specifico Wsdl) e l'interazione 
con essi avviene attraverso mes¬ 
saggi Soap, tipicamente trasmessi 
su protocollo Http. Fornire servizi 
Web significa offrire la possibilità a 
diverse tecnologie di comunicare 
tra loro attraverso un protocollo di 
comunicazione neutrale e aperto. 

Ciò, però, non è integrazione, come 
molti lasciano intendere, ma intero- 
perabilità. La Solnuke ha imple¬ 
mentato la prima porta di dominio 
su tecnologia Microsoft per rende¬ 


re interoperabile la Pubblica Am¬ 
ministrazione. Si tratta di un fra- 
mework progettato per supportare 
l’interoperabilità tra sistemi che in¬ 
teragiscono su una rete Internet o 
una Lan. Integrare è diverso: signi¬ 
fica essere in grado di fornire gli 
strumenti idonei per interagire con 
la tecnologia in questione senza 
che i due interlocutori debbano 
adattarsi a un layer comune di co¬ 
municazione. Ciò è possibile utiliz¬ 
zando gli adapter o adattatori. Un 
adapter è un componente in grado 
di colloquiare con una tecnologia e 
tradurre il suo modo di comunicare 
in modo che diventi comprensibile 
per l'altra tecnologia. In pratica è 
l'equivalente dell'interprete lingui¬ 
stico. Un esempio: immaginiamo 
un cinese e un inglese che devono 
conversare tra loro. Ci sono due 
strade possibili per la comprensio¬ 
ne: l'interoperabilità o l'integrazio¬ 
ne. Rendere interoperabili le due 
persone significherebbe fargli par¬ 
lare una lingua ausiliaria interna¬ 
zionale come l'esperanto, l'ido, l'in¬ 
terlingua, il volapiik, il glosa o al¬ 
tre. Ciò implica che entrambe le 
persone dovranno studiare una 
nuova lingua, inve¬ 
stendo tempo e de¬ 
naro. L'integrazione 
è dversa: basta met¬ 
tere tra i due un 
adapter in grado di 
tradurre dall'ingle¬ 
se al cinese e vice¬ 
versa, nel nostro ca¬ 
so un interprete. Le 
due persone conti¬ 
nuerebbero a parla¬ 
re con la loro lingua 
nativa senza preoc¬ 
cuparsi di nulla. 

Le tecnologie in 
grado di integrare 

diversi sistemi sono 
veramente poche. 
Innanzitutto Biz¬ 
Talk adapter Pack, 


fi? «cuori vtew h$> 
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La console di amministrazione di BizTalk Server 
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L'architettura dei Web Service 
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L'architettura di BizTalk Server 


Orcherstratìon 


Receive Port 


Receive Location 
Pipeline 


V v 




BizTalk Message Box 

SQL Server 



Send Port Group 



BizTalk 

Document Tracking Archieve 
SQL SERVER 


Outbound 

message 


gratuito, fornisce un eccellente li¬ 
vello di integrazione ma solo per 
alcune applicazioni quali, SAP, Sie- 
bel eBusiness Applications, Oracle 
eBusiness Suite, Oracle Database e 
SQL Server. I due migliori fra- 
mework al momento disponibili so¬ 
no TIBCO e BizTalk Server di Mi¬ 
crosoft. Entrambi forniscono un in¬ 
sieme di adapter molto vasto e 
completo ma sono estremamente 
differenti come architetture inter¬ 
ne. TIBCO si avvicina di più a un 
Extract, Transform, Load (ETL). Da 
Wikipedia: "Extract, Transform, 
Load (ETL) è un'espressione in lin¬ 
gua inglese che si riferisce al pro¬ 
cesso estrazione, trasformazione e 
caricamento dei dati in un sistema 
di sintesi". BizTalk Server, invece, 
è un broker Service basato su un 
architettura di tipo Enterprise Ser¬ 
vice Bus, e offre un numero di 
adapter infinito. BizTalk utilizza un 
pattern architetturale interno molto 
conosciuto che si chiama 
Publish/Subscriber. BizTalk non è 
stato creato per eseguire solo gli 
ETL, anche se potrebbe farlo. 

Non sarebbe corretto dire quale sia 
il migliore: hanno costi diversi, di¬ 
verse politiche di licenza e soprat¬ 
tutto diverse architetture. Dovendo 
decidere cosa utilizzare per repli¬ 
care e trasformare i dati tra due ta¬ 
belle SQL di un milione di record 
sceglieremmo prodotti come Inte¬ 
gration Service di SQL Server in 
luogo di BizTalk. 

A questo punto, di solito, la doman¬ 
da sorge spontanea: se BizTalk non 
è un pensato per gli ETL, quali so¬ 
no i suoi target primari? BizTalk è 
fondamentalmente un Hub Messa- 
ging Router, e questa sua particola¬ 
rità lo rende unico nel suo genere. 
Sostanzialmente il programma rice¬ 


ve le informazioni dai sistemi ester¬ 
ni e le serializza in messaggi. Que¬ 
sti messaggi possono arrivare da si¬ 
stemi diversi ma al suo interno so¬ 
no sempre e comunque messaggi. 
A cosa è dovuta questa particola¬ 


rità? Da un layer chiamato adapter 
tipico del programma. BizTalk ha 
tantissimi adapter a disposizione, 
ognuno specializzato a parlare con 
un diverso tipo di sistema. La cosa 
importante è che a prescindere da 
quale sia il tipo di sistema o il tipo 
di protocollo, quando l'adapter ri¬ 
ceve qualcosa lo serializza in una 
forma BizTalk standard, in pratica 
un messaggio in XML. 

In questo primo videocorso pren¬ 
diamo in esame il significato di in¬ 
tegrazione e interoperabilità e ve¬ 
dremo come qusti concetti si coniu¬ 
gano nella realtà applicativa di tut¬ 
ti i giorni. Nel prossimo parleremo 
delle architetture e delle soluzioni, 
in particolare presenteremo Biz¬ 
Talk Server. • 


Note sull'autore 


W ino Crudele è considerato uno dei maggiori esperti italiani nel settore della System Itegra- 
tion e Business Process Managment. Offre attività di consulenza a tutte le maggiori realtà 
Italiane e internazionali. Lavora con BizTalk Server fin dalle prime versioni acquisendone una 
conoscienza molto profonda,i suoi interessi sono altresi focalizzati in ambito Connected Sy¬ 
stems come WCF, WF, SOA, OSLO, Dublin, Azure e problematiche mirate alla realizzazione di 
soluzioni basate su ESB (Enterpise Service Bus). A testimonianza del suo impegno nel suppor¬ 
to agli utenti e community, nel 2006 ha ricevuto i’Award MVP (Microsoft MostValuable Profes¬ 
sional) per BizTalk Server. È speaker nelle più importanti conferenze italiane, ha pubblicato mol¬ 
ti articoli e webcast su TechNet e MSDN. È teacher in Overnet Education dal 2003, società con 
la quale collabora molto attivamente in ambito di formazione. 
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Vie è 

compatibile 
con sorgenti 
audio e video 
di ogni genere 
e con 

praticamente 
con tutti 
icodec 
disponibili 
su Linux 
per la 

conversione 
di video 
da un formato 
a un altro. 


Dopo la radio via Internet, 
presentata sul numero 
scorso, è la volta della 
televisione. Lo streaming 
video è più facile 
di quanto si immagini. 

N el numero scorso di questa rubri¬ 
ca abbiamo parlato degli stru¬ 
menti Open Source per streaming 
audio: la trasmissione e riproduzione 
più o meno in diretta di musica o 
qualsiasi altro audio digitale da un 
computer ad altri, in rete locale o via 
Internet. Questo mese vedremo come 
fare la stessa cosa con contenuti vi¬ 
deo di qualsiasi tipo e origine. Tra¬ 
smettere video via Internet non solo è 
relativamente facile, come mostrere¬ 
mo nel seguito dell'articolo, ma è an¬ 
che utile in vari casi pratici a cui mol¬ 
ti utenti spesso non pensano affatto. 

Cos'è lo streaming? 

Un video può essere pubblicato su In¬ 
ternet in un formato direttamente 
scaricabile come singolo file, che si 
può conservare sul proprio disco rigi¬ 
do, copiare e utilizzare in qualsiasi 
momento nel futuro. In questi casi 
non si parla di streaming, perché non 
c'è alcuna differenza fra la pubblica¬ 
zione di un video e quella di qualsia¬ 
si altro documento digitale. Strea¬ 
ming è, più o meno, un sinonimo di 
trasmissione, che può avvenire in 
modalità broadcast pura e semplice, 
come la Tv tradizionale, oppure on 
demand. Nel primo caso un server 
trasmette un video in tempo reale. 
Gli utenti possono solo decidere se ri¬ 


cevere o meno quel video, ma non 
bloccarlo temporaneamente o farlo ri¬ 
partire dall'inizio. La variante on de¬ 
mand è quella offerta da siti come 
YouTube. Il server contiene una colle¬ 
zione di filmati sempre disponibile e 
invia separatamente a ogni utente il 
singolo video che questi ha richiesto. 
L'utente può anche iniziare a vedere 
il filmato quando vuole, interrompere 
la riproduzione o andare avanti o in¬ 
dietro come si fa con un normale vi¬ 
deoregistratore. Nessuno di questi ti¬ 
pi di streaming richiede lo scarica¬ 
mento di un file completo prima di 
iniziare a vedere il filmato. Soprattut¬ 
to, non rimane alcun file su disco una 
volta terminata la riproduzione: per 
rivedere un filmato, ammesso che sia 
ancora disponibile, occorre connet¬ 
tersi di nuovo al server. 

Il concetto di streaming è comunque 
molto più generale di qualsiasi forma 
di Tv via Internet. Poter trasmettere 
video da un computer all'altro signifi¬ 


ca anche, limitandosi a un argomento 
di grande attualità in Italia di questi 
tempi, poter vedere le trasmissioni Tv 
del digitale terrestre su uno o più te¬ 
levisori sprovvisti del relativo deco¬ 
der. Se si ha un computer con schede 
TV adatte, ovvero con un ingresso di¬ 
gitale terrestre e una uscita coassiale, 
per ritrasmettere un canale a vari te¬ 
levisori bastano i cavi giusti e il 
software Open Source descritto in 
queste pagine. 

La sorgente video può anche essere 
un lettore Dvd o una telecamera digi¬ 
tale. Rispetto alla Tv quello che cam¬ 
bia sono solo le opzioni da passare ai 
vari programmi interessati, ma il ri¬ 
sultato finale è lo stesso. Non è nem¬ 
meno necessario che un video pro¬ 
venga in tempo reale da una sorgen¬ 
te esterna al computer. Anche le co¬ 
pie su disco rigido di film su Dvd o 
cassetta possono essere ritrasmessi in 
streaming. In altre parole, facendo 
streaming dal computer di casa ad al- 
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LINUX 


Tutti registi con Cinelerra 

M olti utenti Linux non si accontentano di copiare su Dvd o ritrasmettere in streaming 
video fatti da altri, ma vogliono invece crearne di nuovi, elaborando in qualche ma¬ 
niera le immagini girate con una telecamera. I programmi Open Source di questo tipo più 
semplici sono Kdenlive (http://kdenlive.org/) e Kino (http://kinodv.org/). Chi vuole ottene¬ 
re il massimo disponibile in fatto di montaggio video Open Source sotto Linux dovrebbe 
invece installare e imparare a usare Cinelerra (http://cvs.cinelerra.org/about.php), un pro¬ 
gramma nato su Linux che gira anche su Mac. 

Il codice ufficiale di Cinelerra è sviluppato da una società di nome Heroine Virtual, che ri¬ 
lascia nuove versioni più o meno due volte l’anno. Anziché per il codice originale, quasi 
tutti optano però per l’alternativa chiamata Cinelerra-CV (Community Version). Questa 
non è una versione indipendente o incompatibile con quella ufficiale. Si tratta semplice- 
mente di codice aggiornato più frequentemente con patch, correzioni di bachi e script per 
la compilazione, quindi molto più facile da installare e comunque sempre basato sul lavo¬ 
ro degli sviluppatori originali. Ad aprile 2008 è iniziata anche una riscrittura completa del¬ 
la versione corrente di Cinelerra-CV, chiamata Lumiera (www.lumiera.org/), ancora non 
utilizzabile ma aperta a qualunque sviluppatore voglia unirsi al progetto. Ulteriori dettagli 
su Lumiera si trovano nella pagina www.gnuvox.info/2008/12/raffaella-traniello-da-cine- 
lerra-a-lumiera/. 

Cinelerra si può provare senza perdere tempo o installare nulla sul proprio computer 
grazie a varie distribuzioni Linux Live, che girano interamente da Cd-rom o chiave Usb. 
Quelle più adatte sono Knoppix (www.knopper.net), dyne:bolic (www.dynebolic.org) e Ar- 
tistX (http://artistx.org). Il modo migliore per farsi un'idea di cosa è possibile con questo 
programma è dare un’occhiata ai video www.youtube.com/watch?v=DkyP-x1szNg, 
www.vimeo.com/5384737 e www.vimeo.com/2797853. Gli ultimi due fanno parte del 
gruppo di Cinelerra sul portale Vimeo (www.vimeo.com/groups/cinelerra). Proprio in Ita¬ 
lia, Cinelerra è stato usato per produrre vari filmati da alunni di scuola elementare grazie a 
Raffaella Tranielio, un'insegnante di Padova che li ha raccolti nella pagina www.g- 
raffa.eu/Cinema_a_Scuola/ e ha descritto questa esperienza in un’intervista leggibile su 
www.gnuvox.info/2008/12/raffaella-traniello-cinema-libero-per-bambini/. 

Cinelerra è specializzato in montaggio video e composizione, la tecnica con cui si sovrap¬ 
pongono diversi video o immagini statiche per creare una nuova scena. Nel programma 
sono presenti numerose funzioni per elaborazione di video non compressi ad alta risolu¬ 
zione, con audio a 64 bit e su vari spazi di colori, indipendentemente dal numero di foto¬ 
grammi al secondo (trame rate). Ogni funzione è completamente configurabile. All’inizio 
questo è un grosso ostacolo che può rallentare le operazioni, ma poi si rivela un punto di 
forza che permette operazioni velocissime, impossibili con altri programmi. Le parti prin¬ 
cipali dell’interfaccia utente sono quattro: una timeline che mostra tutte le tracce audio e 
video su cui si sta lavorando, un player per analizzare le scene grezze, una finestra che 
elenca tutte le risorse ed effetti speciali disponibili e un’altra, interattiva, per la composizio¬ 
ne e l’anteprima del video finale. Altre caratteristiche di tutto rispetto sono la possibilità di 
distribuire le operazioni più pesanti su diversi computer che lavorano in parallelo (render 
farm), il background rendering che permette il playback di effetti in tempo reale e il motion 
tracking per stabilizzare immagini e seguire il movimento di un oggetto. Esiste anche un 
progetto (www.cinelerraserver.org) per utilizzare Cinelerra in maniera collaborativa trami¬ 
te un portale Web preconfigurato, costruito con Drupal 6 (www.drupalitalia.org). 

Per saperne di più 

Fortunatamente, a differenza di quanto avviene con parecchi altri programmi Open Source 
della stessa complessità, Cinelerra non manca di documentazione in italiano. La miglior 
risorsa di questo tipo è il sito della già citata Raffaella Traniello (www.g-raffa.eu/Cineler- 
ra/), che contiene una guida rivolta ai principianti (www.g-raffa.eu/Cinelerra/HOWTO/), una 
traduzione parziale del manuale ufficiale (www.g-raffa.eu/cinelerra_cv_manualjt.html) e 
vari altri tutorial. Altre risorse utili sono il tutorial in italiano http://akiradproject.net/it/cine- 
lerrajs_very_easy_1 e il blog http://makefx.wordpress.com/, dedicato proprio agli effet¬ 
ti speciali ottenibili con Cinelerra. 


tri computer o Tv dell'appartamento, 
tutti i membri della famiglia possono 
avere sempre a disposizione tutti i ti¬ 
toli della propria videoteca, senza più 
ingombrare il salotto con decine e de¬ 
cine di scatole. 

Quanto appena detto sullo streaming 
funziona anche in senso inverso. I vi¬ 
deo in ingresso al computer possono 
essere salvati su file in vari formati 
per ritrasmetterli in futuro, collezio¬ 
narli oppure crearne versioni adatte a 
dispositivi portatili. Molte persone già 
utilizzano le tecniche descritte nel re¬ 
sto dell'articolo proprio per copiare 
filmati di qualunque tipo su iPod o te- 
lefonini. Tutte queste possibilità non 
sono utili solo in ambito personale, 
per risparmiare lo spazio e i soldi ne¬ 
cessari per nuove apparecchiature. 
Anche se non si è professionisti della 
Tv digitale, lo streaming video è un 
modo semplice per aggiungere con¬ 
tenuti multimediali a un blog perso¬ 
nale e anche un ottimo strumento di¬ 
dattico. Tutte le tecniche descritte in 
questo articolo si possono infatti ap¬ 
plicare anche a scuola, per mettere a 
disposizione di tutti gli alunni, inclusi 
quelli assenti o fuori sede, lezioni o 
esercitazioni filmate in classe. 

Cos'è un video? 

Fare streaming video dal proprio blog 
o computer di casa non è difficile ma 
prima di descrivere i programmi 
Open Source disponibili per queste 
attività è necessario spendere qual¬ 
che parola su un paio di concetti basi¬ 
lari. Quello che chiamiamo generica¬ 
mente "video" è in pratica un tipo di 
file o di trasmissione dati abbastanza 
complesso da creare e gestire, sotto¬ 
posto a non pochi vincoli spesso in 
contrasto fra loro. Un video digitale è 
composto da diversi oggetti che po¬ 
trebbero anche esistere indipenden¬ 
temente l'uno dall'altro. Il caso più 
semplice è quello di un film tradizio¬ 
nale, che è costituito solo da due flus¬ 
si di dati: una sequenza di immagini, 
talmente rapida da dare l'impressio¬ 
ne del movimento e la relativa colon¬ 
na sonora. In questo caso è sufficien¬ 
te garantire che quei due flussi siano 
costantemente in sincronia fra loro 
quando vengono utilizzati. Le cose si 
fanno più complicate quando, caso 
frequentissimo, i flussi sono più di 
due. Qualsiasi Dvd con colonna sono¬ 
ra in più lingue appartiene a questa 
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categoria. I Dvd sono anche un otti¬ 
mo esempio di "video" che in realtà 
contiene anche flussi non audio/vi¬ 
deo e blocchi di metadati. Sottotitoli, 
menu e contenuti alternativi devono 
essere sincronizzati con tutto il resto 
oppure essere attivati solo su richie¬ 
sta esplicita dell'utente. 

Codec e contenitori 

Alcuni standard in cui ci si imbatte 
appena si inizia a sperimentare con il 
video digitale, come Ogg, Mov, Avi o 
Mpeg, non sono altro che contenitori 
di tutti i vari elementi che effettiva¬ 
mente compongono un "video". Le 
specifiche di questi formati si limita¬ 
no a descrivere come inserire e poi 
riestrarre in un'unica sequenza di by¬ 
te, senza fare confusione, tutti i flussi 
e metadati di cui si ha bisogno. Le ca¬ 
ratteristiche dei contenitori dipendo¬ 
no dall'uso che se ne vuole fare. I film 
su Dvd, ad esempio, inscatolano vi¬ 
deo, colonne sonore, menu e sottoti¬ 
toli in un unico file che supporta tutte 
le funzioni di un lettore Dvd: menu e 
soprattutto accesso casuale, in qual¬ 
siasi momento e in qualsiasi ordine, a 
ogni singola scena. Tecnicamente, un 
contenitore di quel tipo è un file di ti¬ 
po Mpeg- PS (Program Stream). Tra¬ 
smettere lo stesso video digitale via 
Internet o Tv satellitare, sempre in 
formato Mpeg, richiede invece un 
contenitore chiamato TS (Transport 
Stream), fatto apposta per l’accesso ai 
film con quei canali, che hanno mo¬ 
dalità d'uso intrinsecamente diverse 
da quelle di un disco. 

All'interno dei contenitori multime¬ 
diali appena descritti trovano posto 
file veri e propri in vari formati. Quel¬ 
li oggi più popolari per il video sono 
DivX, Mpeg4 e Theora. Alcuni sono 
proprietari, altri no, alcuni sono otti¬ 
mizzati per la qualità dell'immagine, 
altri per ottenere file più piccoli possì¬ 
bile che siano scarìcabili più veloce¬ 
mente da Internet. L'accoppiata più 
raccomandata nel mondo Open Sour- 
ce, sia per la qualità tecnica sia per 
l'assenza di brevetti, è quella di con¬ 
tenitori Ogg (www.xiph.org/ogg/) ed 
encoder video Theora (www.theora. 
org). Detto questo, oggi quasi tutti i 
formati sono utilizzabili su Linux, an¬ 
che se con diverse distribuzioni è ne¬ 
cessario installare e configurare a 
mano applicativi, driver o plugin non 


compilati dagli autori della distribu¬ 
zione stessa. Poiché però le relative 
procedure variano da distribuzione a 
distribuzione, non ce ne occuperemo 
in questa sede. 

Tornando ai video, molta documenta¬ 
zione disponibile Online su questi ar¬ 
gomenti crea confusione, senza vo¬ 
lerlo, parlando indifferentemente di 
formati di file e di codec. Questa pa¬ 
rola è semplicemente un'abbreviazio¬ 
ne dell'espressione inglese COder/ 
DECodei, cioè codificatore/decodifi¬ 
catore. Un codec è un algoritmo che 
trasforma, comprime o ricostruisce le 
sequenze di immagini grezze ottenu¬ 
te da una telecamera digitale, in ma¬ 
niera che occupino meno spazio e 
banda possìbile su disco o via Inter¬ 
net. A seconda del contesto, Mpeg 
può quindi essere sia il programma 
software che applica un certo algorit¬ 
mo codec sia un file ottenuto con quel 
procedimento. 

L'operazione di combinare vari flussi 
in un contenitore viene definita mul¬ 
tiplazione, quella inversa demulti¬ 
plazione; i programmi capaci di svol¬ 
gere queste funzioni sono chiamati 
multiplexer e demultiplexer, spesso 
abbreviati come muxer e demuxer. 
Multiplazione e demultiplazione non 
hanno di per sé alcun effetto sulla 
qualità dei singoli flussi audio e vi¬ 
deo, perché si limitano a estrarli da 
un contenitore e a salvarli in file se¬ 
parati, senza modificarli in alcun 
modo. La conversione di un video (o 
audio) da un formato a un altro, op¬ 
pure a una versione di qualità diver¬ 
sa dello stesso formato, chiamata 
transcodifica, è un'operazione com¬ 


pletamente separata. In teoria ogni 
contenitore potrebbe contenere flussi 
codificati in qualsiasi modo, con qual¬ 
siasi codec. In pratica per ragioni 
commerciali, tecniche o semplice- 
mente come prassi ormai universal¬ 
mente accettata per semplicità, que¬ 
sto non avviene. In ambito Open 
Source sono comunque supportate 
tutte le varianti di uso più comune. 

Vie, 

uno streamer tuttofare 

Il modo più semplice per fare strea¬ 
ming v ideo vero e proprio da qualsia¬ 
si computer con software Open Sour¬ 
ce è tramite Vie (VideoLan Client, 
www.videolan.org). Molti utenti co¬ 
noscono già questo programma nelle 
vesti di player audio/video per Linux, 
Mac OS, Windows e WinCe. Vie è 
semplice da usare, è compatibile con 
quasi tutti i formati audio e video in 
circolazione, può riprodurre con 
uguale facilità contenuti ricevuti da 
Internet e quelli già salvati su disco 
locale. Vie funziona anche come vi¬ 
deoregistratore digitale, ovvero per 
conservare copie locali di video rice¬ 
vuti da Internet o da qualunque altra 
fonte. Il programma è in grado sia di 
creare una copia su disco del flusso 
video così com'è stato ricevuto in 
tempo reale dal server, sìa di conver¬ 
tirlo dal suo formato nativo a un altro 
qualunque di quelli supportati. 
Quello che non tutti sanno è che Vie, 
oltre che come player e transcoder vi¬ 
deo, funziona egregiamente anche 
come server di streaming. A differen¬ 
za di quanto avviene con altri appli- 
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Oltre che con 
l'interfaccia 
grafica standard. 
Vie può essere 
completamente 
controllato in 
remoto tramite 
qualsiasi 
browser, cosa 
che ne facilita 
notevolmente 
l'uso come server 
di streaming per 
tutti gli utenti di 
una rete locale o 
per trasmissioni 
via Internet. 
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La trasmissione automatica, a intervalli regolari, 
di vari flussi video indipendenti può essere impostata 
nel VideoLan Manager incluso in Vie. 
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Come ogni funzione di Vie, anche il VideoLan Manager 
è accessibile da browser, consentendo di controllare i video 
in broadcast e on demand tramite Internet o rete locale. 


cativi professionali, con Vie è possibi¬ 
le ritrasmettere in qualsiasi formato 
che l'applicativo è in grado di rice¬ 
vere e riprodurre sul monitor del 
computer locale. Questa grande 
flessibilità viene dal fatto che, qua¬ 
lunque sia l'operazione da effettua¬ 
re, Vie apre completamente i conte¬ 
nitori video che riceve da rete o tro¬ 
va in un file, per lavorare separata- 
mente su ognuno dei componenti, 
siano immagini, audio o sottotitoli. 

Per quanto riguarda la transcodifica, 

Vie contiene muxer, demuxer e co- 
dec per tutti i gusti. Quando il flusso 
video da modificare non può essere 
rallentato o temporaneamente so¬ 
speso, come avviene per streaming 
da Internet o canali Tv, la conversio¬ 
ne deve per forza avvenire in tempo 
reale, anche se questa operazione è 


molto pesante dal punto di vista 
computazionale. Occorre quindi ri¬ 
solvere un problema generale, che 
dipende solo in parte dal particolare 
software usato. Per essere sicuri che 
la copia del video avvenga senza 
perdite di fotogrammi o altri errori, 
almeno all'inizio occorre procedere 
per tentativi. Sì deve scoprire qual è, 
con il PC a disposizione, la massima 
qualità del video ottenibile in un da¬ 
to formato quando si deve lavorare 
in tempo reale, per configurare Vie 
in modo che non superi mai quei pa¬ 
rametri. Quando invece il video 
completo è sempre a disposizione, 
come nel caso di conversione di un 
Dvd, il problema non sussiste. Si può 
sempre ottenere la massima qualità 
di cui Vie è capace, l'unica cosa che 
cambia è il tempo necessario per fi¬ 
nire il lavoro. In Vie la transcodifica 


è solo una delle operazioni da confi¬ 
gurare. Le altre due sono la ricezio¬ 
ne e la trasmissione, cioè lo strea¬ 
ming ve ro e proprio. Dopo aver sele¬ 
zionato la sorgente video da ricevere 
(ingresso da scheda Tv o Dvb, Inter¬ 
net o file locale), si devono scegliere 
i moduli da attivare in uscita. Un 
modulo Vie è un blocco che elabora 
il flusso video o lo trasmette in una 
certa modalità. Esiste anche un bloc¬ 
co di duplicazione che è molto utile 
come strumento didattico. Quando 
lo si attiva, Vie trasmette una copia 
perfetta del video su un'altra inter¬ 
faccia dì uscita, indipendente da 
quella principale. L'utente può così 
controllare immediatamente sul pro¬ 
prio schermo la qualità del video che 
sta trasmettendo. 

La configurazione di Vie per lo 

streaming può avvenire in vari modi: 
tramite l'interfaccia grafica, dalla ri¬ 
ga dì comando oppure attraverso un 
browser. Il primo metodo è senz'al¬ 
tro quello più naturale e facile. Se si 
desidera davvero usare regolarmen¬ 
te Vie come server di streaming con¬ 
viene però usare l'interfaccia grafica 
soltanto all'inizio, per prendere con¬ 
fidenza con il programma. La riga di 
comando è il modo migliore per far 
partire Vie, sempre allo stesso modo, 
a ogni avvio del computer. Per con¬ 
trollare Vie e il suo partner Vlm (de- 


Risorse 

L a guida ufficiale e completa allo streaming con Vie si trova all’Indirizzo 
www.videolan.org/doc/streaming-fiowto/en/streaming-fiowto-en.html. Altra documenta¬ 
zione su argomenti specifici si trova sul Wiki http://wiki.videolan.org/. Due guide molto più sin¬ 
tetiche sono disponibili su www.engadget.com/2005/11/29/how-to-stream-almost-anything- 
using-vlc/ e www.brentnorris.net/vicstreaming.html. La (poca) documentazione ufficiale per 
Vlm si trova nella pagina www.videolan.org/doc/streaming-howto/en/ch05.html. Su YouTube 
sono reperibili vari tutorial video che mostrano passo per passo come effettuare singole opera¬ 
zioni, ad esempio come estrarre scene da un Dvd. Per ottenere supporto diretto da altri utenti 
di Vie bisogna invece iscriversi a uno dei numerosi forum ospitati su http://forum.videolan.org/. 
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scritto alla fine dell'articolo) da di¬ 
versi computer l'unica soluzione è 
l’interfaccia Web. Vie contiene infat¬ 
ti un'interfaccia che funziona pro¬ 
prio come un sito Web dinamico, ge¬ 
nerando pagine e moduli Html visi¬ 
bili con qualsiasi browser. Per attiva¬ 
re quest'interfaccia occorre selezio¬ 
nare Strumenti -> Aggiungi Interfac¬ 
cia -> Interfaccia Web nel menu 
principale del programma, oppure 
lanciarlo da riga di comando o script 
con l'opzione -I. Nella pratica, nulla 
impedisce di combinare tutte e tre 
queste opzioni, anzi. Il modo miglio¬ 
re di procedere potrebbe essere pro¬ 
prio quello di usare l'interfaccia gra¬ 
fica per fare pratica, poi passare a 
quella Web, lanciata da uno script 
con la configurazione di default al 
momento del boot, per controllare 
Vie da qualsiasi computer della pro¬ 
pria rete locale. 

Come annunciare 
i programmi 

Avere un server di streaming perfet¬ 
tamente funzionante server a ben 
poco se nessuno è a conoscenza di 
quali programmi sono disponibili. 
Molti server di questo tipo annun¬ 
ciano quindi la loro attività tramite 
un protocollo apposito chiamato Sap 
(Service Announce Protocol, 
www.ietf.org/rfc/rfc2974.txtl). Un 
pacchetto Sap viene trasmesso, pe¬ 
riodicamente, a tutti e soli i compu¬ 
ter della sezione di rete che potreb¬ 
bero volerlo ricevere. Per attivare 
questa funzione in Vie occorre im¬ 
postare il nome del canale e un Uri 
nella scheda di configurazione dello 
stream di uscita. L'Uri serve come 
metodo alternativo di annuncio: an¬ 
ziché trasmettere un pacchetto, il 
server integrato in Vie scrive le stes¬ 
se informazioni nella pagina Html 
corrispondente a quell'Url, in modo 
che tutti i client possano leggerla e 
scoprire quale programma è in corso 
in ogni momento. 

Due registi per Vie 

Il limite principale di Vie come ser¬ 
ver di streaming è che per default 
può trasmettere un solo canale vi¬ 
deo. Per ovviare a questa limitazio¬ 
ne gli sviluppatori hanno creato due 
programmi ausiliari destinati a fare 
in un certo senso da registi che con¬ 


trollano le operazioni di Vie. Il pri¬ 
mo di questi programmi si chiama 
VideoLAN Manager o Vlm ed è di¬ 
stribuito con Vie. Vlm consente di 
creare, controllare e trasmettere au¬ 
tomaticamente diversi flussi senza 
lanciare per ognuno di loro una co¬ 
pia diversa di Vie. I flussi possono 
essere di due tipi, broadcast o Vod 
(Video on Demand). La trasmissione 
in broadcast è praticamente identi¬ 
ca a quella di un canale Tv tradizio¬ 
nale, perché solo l'amministratore di 
Vlm può avviarla o interromperla. I 
flussi Video on Demand invece par- 
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tono solo quando un utente ne fa ef¬ 
fettivamente richiesta. Vlm può an¬ 
che eseguire script al momento sta¬ 
bilito dall'amministratore, trasmet¬ 
tendo automaticamente per inter¬ 
valli predeterminati oppure ripeten¬ 
do in continuazione lo stesso video. 
VLMa (www. videolan.org/projects/ 
vlma) è un'applicazione java dello 
stesso tipo ma concepita soprattutto 
per la gestione simultanea di più 
flussi vi-deo in arrivo da canali Tv 
digitale terrestre o satellitari da 
computer dotati delle apposite sche¬ 
de periferiche. • 


Festa del software lìbero a Perugia 

Il Centro di Competenza Open Source della Regione Umbria (www.ccos.regione.umbria.it/) ha orga¬ 
nizzato per il giorno 18 settembre 2009 l'evento “FL0SS in Festa 2009” presso il Dipartimento di 
Matematica e Informatica dell’Università di Perugia. Durante la manifestazione verranno presentati i 
progetti, ormai in fase conclusiva di realizzazione, finanziati durante il 2008 dal centro regionale di 
competenza OpenSource grazie alla Legge 11/2006 della Regione Umbria. La festa inizierà con una 
serie di interventi di vari esperti del settore sull’utilità del software libero nella Pubblica Amministra¬ 
zione e continuerà per tutta la giornata con una presentazione sistematica in sessione parallele di 
tutti i progetti, con dimostrazioni dal vivo. 

Ferie sotto controllo 

con Web-absence 

Web-absence (www.unix-wissen.de/absence/) è un calendario online rudimentale ma semplice ed 
efficace. A differenza dei sistemi di gestione degli appuntamenti veri e propri, Web-absence non per¬ 
mette di fissare o visualizzare tramite browser appuntamenti, riunioni o qualsiasi altra attività che du¬ 
ri meno di un giorno. Questa è una precisa scelta degli sviluppatori. Lo scopo di Web-absence è vi¬ 
sualizzare con una sola immagine quali membri di un gruppo sono o saranno assenti in ogni gior¬ 
no di un dato mese. Il programma può essere facilmente riconfigurato per gestire qualsiasi altro ti¬ 
po di risorse, dalle automobili aziendali alle sale riunioni in un palazzo d’uffici. Le immagini, in for¬ 
mato Png, Gif o Jpeg, sono create interrogando un database relazionale. Un demo online è disponi¬ 
bile all’indirizzo www.unix-wissen.de/absence/demo-multi/. 

Un nuovo media center Open Source 

per Linux e Windows 

Moovida (www.moovida.com) è uno degli ultimi arrivati fra i programmi Open Source per riprodu¬ 
zione e gestione di audio, foto e video di qualsiasi tipo tramite computer, ma è già talmente ricco di 
funzioni da meritare una prova. L'interfaccia utente può essere completamente controllata anche at¬ 
traverso il televisore e un telecomando semplicissimo. La parte video di Moovida gestisce con egua¬ 
le facilità film in alta definizione e video scaricati da Internet. Esistono funzioni avanzate per regi¬ 
strazione e catalogazione semi automatica di film o intere serie televisive, ricerca di video su disco 
locale o numerosi portali online come Youtube e Vimeo. Funzioni simili, con plugin per Last.Fm, Ja- 
mendo e numerose altre comunità online dello stesso tipo, sono disponibili per la musica. Macchi¬ 
ne fotografiche, lettori Mp3, dischi esterni e altre periferiche digitali vengono riconosciute automa¬ 
ticamente. Le fotografie digitali possono essere ordinate per data o catalogate con altri criteri, orga¬ 
nizzate in album e visualizzate come slideshow con parecchi effetti di animazione e sottofondo mu¬ 
sicale configurabile dall’utente. Sono disponibili anche plugin per facilitarne il caricamento diretto 
delle foto su portali come Flickr o Deviantart. Un'interfaccia integrata consente di effettuare ricerche 
su tutti i contenuti multimediali catalogati con Moovida. 
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Bohemia Interactive 

toma sui campi di battaglia 


ArmA II propone un gameplay coinvolgente basato 
su realismo e libertà d'azione. Peccato per la presenza 
di alcuni bug che minano per ora l'esperienza di gioco. 


P er tutti gli appassionati di spara¬ 
tutto con ambientazione bellica 
il nome Bohemia Interactive è indis¬ 
solubilmente legato a Operation 
Flashpoint: Cold War Crysis, titolo 
uscito nel lontano 2001 e capace di 
sconvolgere il genere grazie a un 
realismo estremo che permeava di 
sé ogni aspetto della guerra virtua¬ 
le, dalle armi riprodotte fedelmente, 
alle tecniche impiegate sui campi di 
battaglia. Dopo il divorzio da Code- 
masters, che ha conservato la pro¬ 
prietà del brand, i talentuosi svilup¬ 
patori cechi hanno in seguito pub¬ 
blicato ArmA - Armed Assault di cui 
ArmA II raccoglie l'eredità con il fi¬ 
ne dichiarato di ampliarne l'espe¬ 
rienza di gioco ad ogni livello. 

Il titolo è collocato temporalmente 
nell'età contemporanea e ambienta- 


ArmA II 

Euro 39,99 Iva inclusa 

Genere: Sparatutto tattico 


• Estremamente realistico 

• Attenzione ai particolari 

• Teatro di guerra decisamente vasto 



• Qualche bug tecnico di troppo 

• Difficile e molto complesso 

• Intelligenza artificiale con lacune 

® Produttore: 505 Games (Bohemia Interactive). 
Pagina Web: www.arma2.com 


to in una regione fittizia dell'ex 
Unione Sovietica chiamata Cherna- 
rus (Russia Nera) dove i rigurgiti na¬ 
zionalisti, dopo una sanguinosa 
guerra civile, hanno portato alla co¬ 
stituzione di uno stato comunista cui 
il precedente governo cerca di op¬ 
porsi in ogni modo chiedendo aiuto 
agli Stati Uniti. Vestendo i panni del 
soldato Cooper, al comando di una 
squadra d'assalto composta da cin¬ 
que membri (il Team Razor) il gioca¬ 
tore dovrà affrontare una lunga se¬ 
rie di missioni caratterizzate da 
compiti differenti, ma caratterizzate 
da un minimo comune denominato- 
re: l'estrema libertà di scelta per 
raggiungere l'obiettivo finale. 

Sarà possibile utilizzare un vasto ar- 
senale di armi, nonché guidare 
mezzi di vario tipo a bordo dei qual 
ricoprire incarichi differenti (per 
esempio autista o cannoniere), 
esplorando un territorio virtuale 
contraddistinto da un'estensione re¬ 
cord di 225 Km quadrati. 

La novità più interessante, però, 
consìste nella possibilità dì ricoprire 
il ruolo di comandante di teatro, non 
partecipando direttamente agli 
eventi, ma gestendo le proprie trup¬ 
pe come se si giocasse a uno strate¬ 
gico in tempo reale. 

Peccato che l'intelligenza artificiale 
presenti alcune lacune piuttosto evi¬ 
denti e il gioco risulti inficiato anche 
da una lunga serie di bug tecnici 
che richiedono l'utilizzo delle ultime 
patch disponibili tramite il sito uffi- 



Una delle caratteristiche del gioco consiste 
nella grande presenza di mezzi militari. 



Le sessioni a bordo dei carri armati 
sono particolarmente coreografiche. 

LE RECENSIONI E I TRAILER DI: 

• ARMA II 

• CRAZY MACHINES 2 

• DRAKENSANG THE DARK EYE 

• SUPERSTAR V8 RACING 


ciale. L'altro grosso problema ri¬ 
guarda il realismo di base che, oltre 
a rendere il gioco particolarmente 
complesso per un neofita, richiede 
un elevato dettaglio grafico per es¬ 
sere apprezzato al meglio. Innalzan¬ 
do la risoluzione e attivando tutti gli 
effetti, però, anche con un Pc as¬ 
semblato con componenti di ultima 
generazione, il frame-rate crolla in 
maniera evidente a causa di una 
mancata ottimizzazione. 

Il motore utilizzato è il Reai Virtuality 

3, capace di rendere al meglio il reali¬ 
smo di ambientazioni e situazioni vis¬ 
sute su schermo, ma incapace di ga¬ 
rantire una fluidità accettabile. Pro¬ 
babilmente ciò è dovuto al fatto che 
questo engine altro non è che la terza 
evoluzione di quello a suo tempo uti¬ 
lizzato in Operation Flashpoint e non 
un motore del tutto nuovo capace di 
competere ad armi pari con le produ¬ 
zioni più recenti. • 
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